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Con un sanguinoso e oscuro attentato, forse br 

Ucciso per strada a Firenze 
l'ex sindaco Conti, del Pri 

Agghiacciante esecuzione: prima un killer l'ha colpito con alcuni colpi, poi un 
altro killer l'ha finito - Un vecchio documento brigatista lasciato accanto alla vittima 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sul selciato se­
dici cerchi segnati intorno ai 
bossoli. Poco più in là, ap­
poggiata al muro, una Opel 
di colore marrone targata 
Bologna. Al posto di guida 
Landò Conti, 52 anni, ex sin* 
daco di Firenze, esponente 
del Pri, con la testa reclinata 
sulla spaila sinistra, il volto 
rigato di sangue. Davanti al 
corano della vettura un do» 
cumento delle Brigate Ros­
se. la risoluzione strategica 
del marzo 1985, quella dell'o­
micidio Tarantella 

Sono le 17,30. Pochi attimi 
prima un commando terro­
rista ha teso l'agguato mor­
tale all'esponente politico 
mentre si recava in Palazzo 
Vecchio per partecipare alla 
seduta del consiglio comu­
nale. A Firenze i terroristi 
non avevano mai ucciso. Ne­
gli anni di piombo c'erano 
stati attentati al medico del 
carcere delle Murate e la 
gambizzazione del pretore 
Bozzi. Ieri sera l'agguato 
mortale studiato, come han­
no detto gli investigatori, fin 
nel minimi dettagli. Perché 
landò Conti? Nessuno degli 
Inquirenti, tra cui il sostituto 
procuratore Pier Luigi Vi­
gna, accorso sul posto con il 
collega di turno Adolfo Izzo, 
se la sente di avanzare ipote­
si. Si stringono nelle spalle 
anche se qualcuno fa notare 
che Landò Conti può essere 
finito nel mirino delle Briga» 
te Rosse perché molto legato 
al ministro della difesa Spa­
dolini. Ma c'è anche chi ri­
corda che l'ex sindaco di Fi­
renze era socio di una azien­
da, la Sam, con sede nel ca­
poluogo toscano, che produ­
ce anche apparecchiature 
sofisticate per le armi e che 
annovera tra i suoi clienti 
anche Israele. Ma non si 
escludono altre piste perché 
il documento delle Brigate 
Rosse, secondo, alcuni inqui-

Giorgio Sgherri 

(Segue in penultima) 
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FIRENZE — Il corpo dell'ex sindaco landò Conti giace riverse all'interno dell'auto 

11 proditorio assassinio di 
Landò Conti ha suscitato 
emozione a Firenze e scon­
certo in tutto il paese. La tee-
nica dell'esecuzione è comu­
ne al terrorismo e alla crimi­
nalità più spietata. La perso­
nalità della vittima non Indi­
ca di per sé una chiara moti­
vazione del delitto. La città» 
in cut egli operava come 
esponente politico e uomo 
d'affari, non è percorsa da 
particolari tensioni che la 
possono indicare come tea­
tro preferibile per plani di 
destabilizzazione • minima­
mente razionali. Da qui, ac­
canto al dolore, una diffusa 
sorpresa e l'emergere di in­
terrogativi sul senso e sugli 
autori dell'atto criminale. 
Una rivendicazione motiva­
ta e chiaramente attribuibile 
non c'è stata. Il ritrovamen­
to di una vecchia 'risoluzio­
ne strategica» delle Br può 
essere sia un effettivo riferi­
mento ai residui del gruppo 
eversivo, sia un tentativo di 
depistaggio, sia un diversivo 
rispetto al processo alla ma-

Delitto 
con molte 
domande 

fla Iniziato a Palermo. Solo 
altre mosse del criminali e 
accertamenti obiettivi delle 
forze dell'ordine potranno 
delincare un pò* meglio il 
profilo dell'episodio. DI certo 
c'è, a questo momento, li fat­
to che è stato soppresso l'e­
sponente di un partito demo­
cratico. E a tale partito non 
può che Indirizzarsi la soli­
darietà nostra e di tutti J de­
mocratici. • 

Il primo interrogativo ri­
guarda, ovviamente, gli au­
tori dell'assassinio. Chi so­
no? Una scheggia dell'antico 
movimento terroristico, ani­
mata dal proposito di dare 
un segno di presenza che ap­
paia tanto più scioccante per 
il carattere inopinato dell'o­
biettivo e del luogo? Oppure 

un nucleo In fase di aggrega­
zione e quindi In cerca di 
proseliti? O manovali di 'po­
teri occulti» che a Firenze e 
in Toscana hanno avuto ra­
dici protonde (la P2 per in­
tenderci)? Eppol: perché 
Conti? Quale attributo sim­
bolico può essergli ricono­
sciuto dal punto divista, di 
un ricatto eversivo? O ha 
contato solo la facilità prati­
ca di attuare li delitto su per­
sona non protetta? B, am­
messo che la scelta della vit­
tima risponda In qualche 
modo ad uno specifico obiet­
tivo politico, qua! è questo 
obiettivo aldilà del generico 
Intendimento di aggredire la 
democrazia repubblicana? 

Quali che possano essere, 
domani, le risposte a questi 
Interrogativi, da Firenze vie­
ne Indubbiamente l'ammo­
nimento a non abbassare la 
guardia perché se il grande 
incendio appare domato. 
non è detto che nuove scintil­
le, alimentate da più fonti, 
Ivi compresa la criminalità 
organizzata, non possano 
riattivare minacce antide­
mocratiche. 

Mentre prosegue la guerra delle cifre del voto 

Fucilate a Manila su un corteo 
di sostenitori di Cory: un morto 

Marcos cerca di guadagnare tempo per imporre con la fiolenza risultati fraudolenti 

Dal nostro inviato 
MANILA — Un gravissimo 
fatto di sangue ha fatto risa­
lire d'improvviso ieri sera la 
tensione a Manila, dopo una 
giornata trascorsa in una 
sorta di indecifrabile quiete. 
Ignoti hanno sparato a Ma-
kati (la zona degli affari, una 
roccaforte dell'opposizione) 
sulla folla dei sostenitori di 
Cory Aquino, che in una ca­
rovana di automobili si diri­
gevano verso il palazzo del­
l'Assemblea nazionale. Un 
ragazzo di 18 anni è rimasto 
ucciso, una giovane legger­
mente ferita. L'assassino è 

Nell'interno 

riuscito a fuggire, mentre i 
partecipanti alla manifesta­
zione, terrorizzati, si disper­
devano. Lo scopo degli at­
tentatori e dei loro mandanti 
era raggiunto: seminare il 
panico, sabotare una civile 
manifestazione di dissenso, 
bloccare l'iniziativa politica 
dell'opposizione, far tornare 
tutti a casa. E così davanti 
all'Assemblea nazionale 
(Batasag Pambansa) che, 
docile strumento nelle mani 
di Marcos, iniziava ieri il 
conteggio finale dei voti, an­
ziché molte migliaia di per­
sone si sono ritrovati in poco 

più di mille, provenienti da 
un altro punto della città, a 
gridare la loro convinzione 
che Cory abbia vinto e che 
Marcos stia solo cercando 
pretesti e trucchi per negarle 
la presidenza e rimanere in 
sella contro il volere della 
nazione. 

Nessuno ha dubbi da qua­
le ambiente provenga il sica­
rio (un film girato da una 
troupe giornalistica potreb­
be forse permettere di iden­
tificarlo .anche personal­
mente). È noto che squa­
drale del KM, II partito di 
Marcos, sono da giorni in gi­

ro per la capitale. Proprio ie­
ri pomeriggio nel quartier 
generale dell'opposizione ci 
era stato detto che alcuni 
membri di formazioni para­
militari filogovemative era­
no stati visti prendere posi­
zione nel municipio di Ma­
ttati. che 1 volontari del 
Namf rei (organismo autono­
mo di controllo elettorale) 
presidiano da giorni, temen­
do che si compiano brogli nel 
conteggio dei voti. La con-

Gatti* DeiUnetto 

(Segue in penultima) 

Oggi Sciaranskì in Occidente 
A Berlino scambio di spie 
Tutto pronto a Berlino, sul famoso ponte di Glienicke. per lo 
scambio delle spie tra Est e Ovest. Il dissidente sovietico 
Anatoli Sciaranskì verrebbe liberato, secondo voci che corro­
no a Berlino, probabilmente in un altro punto del muro o del 
confine fra le due Germanie. Si tratta di un segnale di buona 
volontà fra Oliente e Occidente. A FAG. 3 

Cuore nuovo a 15 mesi per 
la prima volta in Italia 
Il primo trapianto di cuore in Italia su di un bambino di 
meno di due anni, è stato effettuato a Roma nella notte tra 
domenica e lunedi Finora nel mondo solo altri tre piccini 
hanno subito lo stesso intervento. Ivan di Fratta ha 15 mesi. 
A sei ore dall'operazione il bimbo respirava da solo ed in 
serata gli sono stati somministrati alimenti liquidi. 

APAO.C 

La risposta Usa a Gorbacio? 
illustrata da Nitze a Ora» 
La risposta Usa a Gorbaciov è stata illustrata Ieri al governo 
italiano dall'Inviato di Reagan, Paul Nitze, Si tratta di una 
risposta limitata agli euromissili: gli Usa dicono si alla loro 
eliminazione dall'Europa, ma chiedono anche di dimezzare 
gli Ss 20 In Asia e non si impegnano sul congelamento dei 
missili francesi e britannici. A M a • 

Scoperta la tomba di Maya, 
Gran Tesoriere di Tùtankhamon 
Grande Tesoriere e alto dignitario: si chiamava Maya e vive» 
va in Egitto alla corte di Tùtankhamon. Ora la sua tomba è 
tornata alla luce, grazie all'opera di una spedizione archeolo­
gica anglo-olandese. «È un miracolo! É stupenda e quasi In­
tatta* ha commentato lo scopritore. Martin. Ma gli studiosi 
non sono tutti d'accordo nel ritenere U rinvenimento cosi 
•fondamentale*. A P A O . I I 

Primo giorno nell'aula di Palermo 

Liggio subito attacca 
«Ritiro gli I W I» 

Iniziato il dibattimento La prima mossa del boss di Corleone 
«Stralciati» 14 dei 474 imputati, tra cui il boss Gaetano Badalamenti 

Da uno del nostri inviati 
PALERMO — Ed 11 10 feb­
braio, giorno di Sant'Arnal­
do, alle 16,30, nell'aula bun­
ker bianco e verde che anco­
ra puzza di vernice e di ca­
trame, Luciano Liggio, dalla 
sua gabbia, prese la parola 
con un sorriso sprezzante. E 
disse di aver letto sui giorna­
li cose che in verità i giornali 
mai hanno scritto. Cioè che 
•gli imputati del maxi-pro­
cesso non devono esser difesi 
dagli avvocati*. E che queste 
posizioni verrebbero da «giu­
reconsulti da corteo*. E che 
quindi lui, Liggio, plurierga-
stolano, uno dei super impu­
tati del processo di Palermo, 
sarebbe venuto incontro, 
troncando il mandato del 
suoi difensori. E chiese an­
che di esser «ammesso* alla 
vita comune del carcere del-
l'Ucclardone — mal più una 

cella di isolamento, — cosi 
come faceva a Bad'e Carros. 
Il presidente, Alfonso Gior­
dano, nominato — allora — 
un avvocato di ufficio, Ora­
zio Campo, si riservò di deci­
dere sulla questione del trat­
tamente carcerario. E così 11 
Gran Processo continuò 1 
suoi lenti, primi passi. 

Passi lenti, a volte noiosi. 
Tranne qualche sprazzo ini­
ziale. Come quando, alle 9,15, 
«don* Masino Spadaro urlò 
dalla sua gabbia, n. 21 verso 
di noi, «popolo della stampa* 
precettato a raccontare, ap­
pollaiato su un'altra tribu­
na, il Grande Processo, urlò: 
«Diteglielo alla Rai che nove­
cento miliardi non li ho mai 
posseduti». 

Vincenzo Vastfe 

(Segue in penultima) 
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Conferenza-stampa di Natta nella maggiore città del Sud 

Emergenza Napoli: il Pei propone 
una guida democratica unitaria 

«Un governo che impegni gli uomini migliori, con la partecipazione dei comunisti» 

Date nostra redazione 
NAPOLI — Per Napoli un 
governo delle forze democra­
tiche, con la partecipazione 
diretta del Pei. Un governo 
che veda impegnati perso­
nalmente gli uomini miglio­
ri, su un programma di ri­
presa della vita democratica 
ed istituzionale e di riorga­
nizzazione urbanistica e pro­
duttiva, da realizzare in un 
arco di tempo anch'esso de­
terminato. E la proposta — 
o, se si vuole, la sfida, — che 
il Pei lancia alle altre forma­

zioni politiche cittadine di 
fronte allo «stato comatoso* 
di una giunta minoritaria di 
pentapartito (39 seggi su 80) 
che in due anni ha precipita­
to Napoli in una crisi senza 
precedenti. E per sottolinea­
re la eccezionalità che il caso 
della terza città italiana as­
sume nello scenario politico 
del paese, ieri si è tenuta una 
conferenza stampa con la 
partecipazione di Alessan­
dro Natta. «Napoli ha biso­
gno di qualcosa di più di un 
patto di governabilità. Ha bi­

sogno di una guida politica 
unitaria, di un grande visibi­
le sforzo delle forze demo­
cratiche capace di imprime­
re una svolta, di dare rispo­
sta ai problemi della cittadi­
nanza. Esiste qui una situa­
zione di straordlnarierà. Non 
so se questo impegno comu­
ne sarà sufficiente, ma è si­
curamente necessario», ha 
detto il segretario nazionale 
del Pei. 

Napoli dunque come gran­
de questione nazionale. An­
che se è stato lo stesso Natta 

ad avvertire «qualche esita­
zione nelTusare - quest'e­
spressione. Un abuso di que­
sta frase — ha detto — fini­
sce per farla diventare un 
concetto ovvio, fintroppo 
scontato. Il problema di Na­
poli invece è un problema 
dell'intera nazione: 11 suo svi­
luppo, il suo buon governo 
riguardano tutti». 

n segretario del Pei ha in-

Luigi Vicinanza 
(Segue in penultima) 

Neve a Roma 
L'aereo del Papa 

per ore cerca 
un aeroporto 

D maltempo non accenna ad attenuarsi 
Imbiancate ancne risola d'Elba e altre 
zone di pianura - Nel Maceratese mezzo 
metro di neve sopra i 500 metri di quota 

Mezza Italia sepolta dalla neve e avvolta in una morsa di 
freddo. L'ondata di maltempo non accenna ad attenuarsi ed 
anzi provoca di giorno In giorno disagi e danni sempre mag­
gie^ reti è nevicato anche a Roniaexesjido aeri prob^^ 
circolazione automobilistica e di assenza dalle scuote e dal 
lavoro. Ne ha fatto le spese acne 11 Papa che — di ritorno 
dall'India—non è riuscito leti sera ad atterrare, come previ­
ste^ aU'aercporto di Ciamplno,criluso per neve. DOM ore di 
peripezie raereo ha ani to fi via libera dall'aeroporto di Nepo-
b. E stato chiuso l'aeroporto di Fiumicino e al teme una 
t^UUnottunuLbiAltoAdlt^latempentuiaescèsaaUveUi 
potori, in Val Senales il tetinomctro ha toccato l -31 gradL 
Ancora più freddo in alcune zone della Lombardia: sulle piste 
diMa<lt^rno(Sc^rio)slèrcgUtratoaddlnittura-33.AVe-
nezia continua 11 fenomeno dell'acqua alta, che nel pomerig­
gio di leti è stato accompagnato da un leggero nevischio. 
Abbiamo detto che la neve é caduta a Roma e anche altre 
zonedipt«murat«i>osUUmteressatedsJmedeslnMfenorne-
no. In particolare la Toscana è stata Immersa leti in una vera 
e propria tormenta che non ha risparmiato Arezzo, Grosseto, 
Il litorale livornese e llaofa d'Elba. Non potevano distinguer­
si in questa attuazione l'Umbria, l'Abruzzo e le Marche, tre 
reglomacavallo delta dceiale appenninica centrale dove non 
sono Infrequenti fenomeni di preapltaalcrt nevose Di parti­
colare rilievo peto l'entità delle nevicata: nel Maceratese al 
sono registrati fino SO centimetri di neve sopra al 500 metri. 
NCUAW)TO:uelHoeiiCil dereme li «Irta rw»fc>t» « tari 

*•• w^nÈ* • ) K Prw w*n%*^H«n"«*>A 
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n processo di Palermo 
contro alcuni potenti gruppi 
mafiosi è cominciato. E que­
sto un primo Importante 
successo del magistrati che 
hanno condotto le indagini e 
rin via to a giudizio i 474. Ma è 
anche un successo delle for­
ze democratiche siciliane e 
nazionali che hanno accom­
pagnato con la denuncia, l'i­
niziativa, le lotte, l'azione 
contro l'organizzazione ma­
fiosa e 1 suol supporti politi­
ci. Ora bisogna andare a van­
ti, e non solo per dare modo 
al giudici di adempiere fino 
in fondo alla loro opera, 
emettendo le sentenze, ma 
anche per portare avanti la 
ricerca di tutte le trame della 
rete che avvolge parte così 
Importante della società sici­
liana e nazionale. Se è giusto 
parlare di un successo, non 
mi pare giusto dire, come ha 
detto 11 presidente del Consi­
glio, che siamo ormai di 
fronte ad una «sconfitta che 
presto potrà essere totale», 
aggiungendo che ormai *U 
disinquinamento è già avve­
nuto». Bisogna essere realisti 
cogliendo ciò che c'è di nuo­
vo e 1 successi conseguiti e 
ciò che ancora non c'è e deve 
essere fatto con un lavoro di 
lunga lena. Anzitutto va ri­
cordato che gli stati maggio­
ri dei due più forti, feroci e 
potenti clan mafiosi (anche 
dalpun to di vista finanziarlo 
e politico) sono latitanti. Mi 
riferisco al Greco e al corleo-
nesi. Lo Stato deve quindi 
assicurare alla giustizia que­
sti signori della morte. 

Craxi ha anche detto che il 
governo tè già in grado di co­
minciare a scrivere le pagine 
bianche della rinascita eco­
nomica e civile di Palermo». 
È certo Importante che li 
presidente del Consiglio am­
metta che le 'pagine della ri­
nascita» sono ancora bian­
che. In questi anni ci sono 
state Invece le pagine spor­
che del degrado, scritte dalle 
poltrone del Comune, della 
Regione e del governo cen­
trale. È bene chiarire le re­
sponsabilità, perché è facile 
dimenticare 11 passato e par­
lare genericamente iti classe 
politica» siciliana, Bisogna 
parlare di governi e di ceto 
governativo che hanno am­
ministrato da quarantanni 
tutto. Si vuole voltare la pa­
gina e scrivere su quelle 'an­
cora bianche della rinasci­
ta»? Bene. È questo il senso 
della lotta che da anni con­
ducono I comunisti siciliani, 
e con loro forze del mondo 
cattolico e forze socialiste 
che non sono state però an­
cora In grado dì dare corpo 
ad una reale alternativa di 
governo, E su questo fronte 
occorre lavorare tenendo 
conto della specificità del-
rautonomla siciliana, Colo­
ro I quali ritenevano che so­
luzioni e schieramenti auto­
nomistici, diversi dagli sche­
mi razionali, sarebbero stati 
inquinati dall'ambiente, dal 
sicilianismo, dal localismo e 
quindi dalla mafia, oggi pos­
sono vedere cosa ha signifi­
cato ridurre la Regione a 
succursale del sistema polf-
tico e di potere nazionale. Le 
formule ripetono meccani* 
carnea»gli schemi naziona­
li. cumulando così I guasti 
del localismo a quei/i deWa-
scarismo, le crisi locali eoa 
quelle scaricate da Roma, la 
mafia con la P2. L'organizza­
zione mafiosa ha trovato II 
suo terreno migliore di col­
tura e di cultura proprio nel 
governi regionali che sono 
stati modellati su quelli na­
zionali. Beco perché mentre 
va avanti, e deve andare 
avanti l'azione giudiziaria, è 
necessario aprire con pari 
fona la battaglia politica e 

EnwfMtala MacalvaQ 

(Segue in penultima) 
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Processo sfida 
mafia a giudizio 

ROMA — Fu la sera del 14 maggio 1964, a Palermo sotto le 
finestre della Squadra mobile, che Luciano Liggio mi sferrò 
un calcio al coglioni. A pensarci, sento ancora la fitta di 
dolore. Ma anche II gusto — sì, confesso: Il gusto — che 
provai quella sera a vedere per la prima volta In faccia Lucia* 
neddu, Il feroce bandito che aveva Impresso una svolta radi­
cale, profondissima, alla mafia e al suol traffici. 

Maggio '64, ventldue anni fa. E su Liggio 'lavoravo* già da 
otto anni, giusto da quando ero entrato in redazione, da vo­
lontario 'Illegale: Otto anni di lavoro premiati con una gran 
pedata, il gran giorno della prima cattura del latltante-da-
sempre (e poi daccapo latitante dal '69 al '74) furibondo non 
solo per l'arresto, e non solo per l'umiliazione della lettiga — 
era In crisi acuta da morbo di Pott — ma anche, e forse 
soprattutto, per esser stato scovato da un reporter e dal foto­
grafo che avevano avuto la soffiata giusta e stavano ad 
aspettare l'autoambulanza su cui Liggio era stato caricato 

• dal vice-questore Mangano un'ora prima nel casolare Inso­
spettabile nel centro di Corleone, dov'era stato catturato. < 

Finiva un'epoca (prima che ne cominciasse un'altra). Era 
cominciata nel '43, quando Luciano Liggio aveva appena 
dlclott'annl e già si dava da fare, rubando 11 grano e sgarret-
tando gli animali di chi non paga va 11 pizzo, 'picciotto* am­
modo, ma scaltro e vizioso, allevato dal dottor Michele Na-
varrà, primario dell'ospedale, fiduciario dell'Inam, presiden­
te della Coldlrettl (no, allora si chiamava Bonomìana), gran-, 
de elettore della De. 

Nella Corleone di quegli anni — una sessantina di chilo­
metri da Palermo, un ammasso di case bianche e nere attor­
no ad un castello saraceno tra 11 verde di bre vi monti selvaggi 
— Liggio aveva avuto un'idea semplice ma risolutiva per 
ammodernare la presenza della mafia:gabellotl?, soprastan­
ti?, sì va bene; ma sarebbe meglio esercitare II controllo a 
catena su tutto il vecchio meccanismo del feudo, a comincia­
re dall'assunzione dei braccianti a giornata, ijurnaterl. E il 
'48, ed un altrettanto giovane segretario della Federterra, il 
socialista Placido Rlzzotto, tenta di organizzare le prime sol-

Liggio, 22 anni fa 
la prima volte 

che finì in manette 

Luciano Liggio negli anni '70 

levazlonl del braccianti, contro la mafia. 
Il 10 marzo di quell'anno Placido, che diventerà una figura 

mitica per 11 movimento contadino e operalo siciliano, spari­
sce. Viene ucciso e gettato In una foiba in montagna. Un 
pastore di tredici anni, Giuseppe Letizia, è testimone dell'or­
rendo delitto. Corre In paese e In una crisi di nervi racconta 
quel che ha visto. Lo ricoverano in stato di choc all'ospedale. 
Navarra se ne occupa personalmente. Il pastorello muore 
dopo un 'iniezione di calman te. 

Un anno dopo arriva a Corleone Carlo Alberto Dalla Chie­
sa. È un giovane capitano al comando di un nucleo delle 
Forze repressione banditismo. Capisce subito di che pasta è 
fatto Luciano Liggio. Indaga sul delitti insoluti, trova alcuni 
testimoni, lo Incastra per l'uccisione della guardia campestre 
che aveva colto sul fatto Luclaneddu al primo furto di grano. 
Ma al processo t testimoni ritrattano, e Liggio è assolto. È la 
prima di molte assoluzioni, tutte e sempre per insufficienza 
di prove. 

Appena fuori, Luciano Liggio scompare. Con gli anni la 
clandestinità farà aumentare la sua fama sinistra ed 11 terro­

re, perché non sapendo dove sia, si teme che possa essere 
ovunque e ovunque possa avere le mani In pasta. 

È lui II 'numero uno» di quella che allora si chiamava la 
nuova mafia: la più dinamica e sanguinarla, che marcia spe­
dita — non solo sempre nell'impunità, ma sempre sotto la 
protezione dello scudocroclato — verso te vere, grandi rendi­
te. Dall'abigeato, dalla macellazione clandestina, dall'estor­
sione, dal controllo del feudi che non fruttano più, all'assalto 
di Palermo che si fa grande, all'assalto del mercati, al con­
trollo del boom dell'edilizia, del traffico del tabacchi prima e 
della droga poi. Ma ti pericolo pubblico numero uno, Il crimi­
nale più ricercato d'Italia, riesce sempre a starsene nell'om­
bra. Non Interviene mal In prima persona: si trascina su due 
bastoni, ha un busto di cuoio e d'acciaio che gli regge una 
colonna vertebrale corrosa dalla tubercolosi. 

Si riprenderà, quasi sino a guarirne, quando sarà costretto 
a prendere il sole nel cortili delle carceri, dopo la cattura 
nella primavera del '64. Da detenuto subirà nel '69 (a Bari, 
dove la causa è stata trasferita per legittima suspicione) Il 
processo che gli ha cucito addosso su misura Cesare Terra­
nova: a Luciano Liggio si addebitano nove omicidi. Sarà as­
solto per Insufficienza di prove. Scarcerato, ha 48 ore di tem­
po per raggiungere Corleone. Ma si fa ricoverare In una cllni­
ca a Taranto, poi In un'altra a Roma. La misura è colma: si 
decide di arrestarlo. 

Ma la sera prima che sca ttlno le manette, Liggio scompare. 
Scoppia uno scandalo nazionale: ti questore di Roma, Zam­
pargli, accusa 11 procuratore capo di Palermo, Scaglione, e 
viceversa. Lo riacciufferanno soltanto cinque anni dopo, a 
Milano. Cercavano un 'Antonio», una 'persona interessante* 
nelle Indagini per 1 rapimenti Rorlelll-Montelera. Troveran­
no lui, quasi per caso. E andrà di filato all'ergastolo che gli 
era stato affibbiato in appello, dopo la farsa di Bari, su ricor­
so di Terranova. 

Giorgio Frasca Polare 

PALERMO - Un posto di blocco attorno all'aula-bunker 

«Quale mafia? Siamo galantuomini» 
Urlano dalle gabbie: «I colpevoli siete voi, giudici, pentiti, giornalisti» - Eccoli in carne ed ossa: Liggio, Calò, Spadaro, boss e gregari - «Basta con 
i fotografi», insorgono gli imputati - L'avvocato di Michele Greco: «Tutto sta andando come un orologio svizzero» - Il nervosismo del «pentito» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cosa Nostra 
finalmente alla sbarra. Ieri 
finalmente erano lì, final* 
mente abbiamo tutti potu­
to guardarli in viso: Lucia­
no Liggio, Pippo Calò, Ma­
sino Spadaro. Non erano né 
ombre né controfigure. So­
no accusati di aver messo a 
ferro e fuoco Palermo, la 
Sicilia, mezz'Italia. No, non 
da soli: tanti infatti sfuggo­
no ancora oggi alla giusti­
zia. Michele e Salvatore 
Greco, i super killer Pino 
Greco «Scarpazzedda», Ma­
rio Prestifilippo, i luogote­
nenti di Liggio, Totò Rijna 
e Bernardo Provengano. 
Per ora restano nomi e ba­
sta. Poi ci sono altri nomi: 
Chinnici e Dalla Chiesa, 
Costa e Terranova, Giulia­
no. Basile, D'Aleo, Zucchet­
to. Montana, e. Cassare. 
Tutti uccisi dalla mafia. 
perchè sulla mafia indaga­
vano. Si potrebbe continua­
re a ricordare: il segretario 
del maggior partito d'oppo­
sizione, quello comunista, 
Pio La Torre; il presidente 
della Regione, un democri­
stiano, Mattarella. È vero: 
alcuni di questi delitti sono 
stati stralciati, ma ieri mat­
tina, quando è entrata la 
Corte, dieci anni di piombo 
sono tornati a rivere tutti 
in quel simbolico minuto di 
silenzio. In raccoglimento, 
fuori dal bunker, i cittadini 
che a migliaia e migliaia 
chiedono giustizia. 

Dall'alto, dalla tribuna 

stampa, i volti dei detenuti 
aggrappati alle sbarre del 
gabbioni. 27 celle riservate 
per loro, tre per i pentiti. 
Gabbia numero 23. C'è un 
leone solitario. Liggio è 
giunto sabato dal carcere di 
Nuoro. Una condanna al­
l'ergastolo, una pioggia di 
reati per lui che e conside­
rato il grande vecchio di 
Cosa Nostra. I cronisti lo 
scrutano a distanza, i foto* 
grafi entrati in aula alle 
9,25 lo bersagliano di raffi­
che con teleobiettivi poten­
tissimi. Non si scompone, il 
vecchio leone. Giocherella 
con l'immancabile sigaro 
cubano, ma non l'accende. 
Molto malato, raccontano 
di lui. SI sente osservato, 
estrae dalle tasche un fo­
glio di appunti, legge o fa 
fìnta, poi torna ad accaval­
lare le gambe. Seduto, se ne 
sta seduto, non ha fretta. 
Eppure all'ingresso. della 
Corte, il vecchio leone scat­
ta in piedi. 

Gabbia 22. Pippo Calò, il 
cassiere della mafia, mem­
bro della commissione di 
Cosa nostra. Austero, pe­
sante cappotto scuro di 
buon taglio, niente papillon 
questa volta. «Don* Calò, 
annuisce appena. E confi-
derà Guido Calvi, l'avvoca­
to che lo ha conosciuto a 
Roma durante il processo 
conclusosi qualche giorno 
fa con una condanna: «E 
autorevole, è autorevole 
Calò». Poi ecco che Improv­
visa, all'unisono — alle 9,40 

— esplode la voce dell'Uc-
ciardone. «Basta con i foto­
grafi, non siamo bestie». Un 
rimbombo sordo, un tam 
tam prolungato che percor­
re gabbie e tribune riserva­
te agli imputati a piede li­
bero e agli arresti domici­
liari. «State facendo una 
sceneggiata, via, dovete an­
dare via*, grida la popola­
zione carceraria che per 
qualche minuto ha il so­
pravvento. Escono allora i 
fotografi, fra gii applausi, 
gli sberleffi, le urla. 

Gabbia n. 20. Masino 
Spadaro, il «re» della Kalsa. 
L'ex contrabbandiere di si­
garette, l'abile affarista che 
insieme ai clan napoletani, 
gli Zaza, l Novuletta e i Bar-
dèlJino, è fra gli artefici del 
gran salto al business del­
l'eroina. 

Gabbia 19. Un avvocato 
parla con Mariano Agate, 
braccio destro di Nitto San-
tapaola, il super killer ac­
cusato di aver preso parte 
alla strage Dalla Chiesa: 
•Per quell'istanza ho parla­
to con la sua signora — dice 
l'avvocato al suo assistito 
— che è la persona giusta, 
anzi la martire di questa si­
tuazione». Alle 10,45, per 
«necessità tecniche» (con­
sentire l'identificazione di 
tutti gli imputati a piede li­
bero) la Corte si ritira. Ra­
dio carcere, ora, ha via Ube­
ra. I detenuti si salutano 
fra loro, scherzano, ridono. 
Protendono le mani fuori 
dalle sbarre, a volte si sfio­

rano. Parlano in codice. 
Adoperano l'alfabeto dei 
sordomuti. Ironizzano su 
tutti e su tutto. «Pasquale, 
questa hiattina in cella te 
l'hanno portato il lattacelo 
con i biscottini?» «Sì, anche 
i cioccolatini». Un altro: «Il 
miglior avvocato del Foro 
di Palermo è 11 mio...». «Totò 
te l'hanno fatta la fotogra­
fia?... Stasera ci vediamo In 
televisione... zu Mariano... 
zu Masino... tutto a posto?». 
«Non c'è problema». E anco­
ra: «Siamo belli», dice un 
imputato. Risponde l'altro: 
«Ci siamo nati belli». «... vo­
glio la mamma...». 

E che pensano gli avvo­
cati? Usciamo dal settore 
riservato ai cronisti. Ci in­
trufoliamo nel bar riserva­
to ai difensori. Arrivano a 
gruppi durante la' pausa 
della seduta. Non esprimo­
no certo una strategia co­
mune. Secco, infastidito, 
l'avvocato Nino Mormlno 
(difende una ventina fra 
imputati vincenti e perden­
ti): «Una delusione, né pas­
sioni, né pubblico, né gran­
de Interesse». Preoccupato 
Frino Restivo (difende, fra 
gli altri, i boss Madonia e 
Di Carlo, dei gruppi vincen­
ti): «Il tipico processone do­
ve gli aspetti formali ri­
schiano di prevalere su 
auelli sostanziali». Opposto 

, parere dell'avvocato, le-
gale di Michele Greco, Gal-

na Montana: «Temevo 
una confusione che Invece 
non c'è stata. Tutto sta an- PALERMO - Un gruppo dì imputati fotografati all'inizio del processo 

dando come un orologio 
svizzero, e a questo non 
eravamo abituati». Scettico 
il difensore di Agate: «An­
che nel 1929 la mafia di 
Corleone fu processata... 
ma fini tutto In una bolla di 
sapone...». 

Al bar incontro il sindaco 
Leoluca Orlando. «Lo Stato 
sta rispondendo alla vio­
lenza mafiosa con le regole 
del diritto*. Poi i familiari, 
gli avvocati delle vittime. 
Paolo Setti Carraro, fratel­
lo della giovane Emanuela 
assassinata: «Ci aspettiamo 
giustizia. Ci imponiamo 
una autocensura sui senti­
menti, vogliamo ragionare. 
Per ora qui ci sono solo de­
gli imputati. Ma come non 
rilevare che ne sono pre­
senti appena 3 dei dodici 
sospettati di aver realizzato 
la strage del 3 settembre?-.». 
Ecco. Nando Dalla Chiesa: 
«Non è un evento spettaco­
lare, non è un circolo, e lo 
dico con molta soddisfazio­
ne». E la volta di Guido Cal­
vi, difensore dei poliziotti 
del Siulp: «Non è vero quel­
lo che hanno scritto i gior­
nali, che qui non ci sono av­
vocati siciliani per difende­
re le parti civili. Il processo 
si è aperto in un clima di 
grande serenità». Ancora: 
l'avvocato Ganci (difensore 
di imputati minori), adope­
ra un argomento insolito: 
•E nostro interesse non per­
dere tempo. Statisticamen­
te, in Italia, lo sanno tutti 
che il 50 per cento degli im­

putati sono innocenti, e poi 
vengono assolti». Alfredo . 
Galasso, difensore di Dalla 
Chiesa, è lapidarlo: «Mi 
sembra che siamo partiti 
col piede giusto». 

La mattinata scivola via 
in appelli e costituzione dei 
collegi di difesa. All'esterno 
dell'aula-bunker, un'altra 
Palermo, quella della pove­
ra gente, ha appeso ai bal­
coni cartelli con su scritto: 
«I veri detenuti slamo noi 
costretti a vivere in queste 
topaie». Torno per l'ultima 
volta, ora che la seduta è 
conclusa, nell'area della 
stampa. I detenuti son o 
ancora 11, in gabbia. Bene­
detto Spadaro, mi grida: 
«Lo scriva, lo scriva, siamo 
tutti innocenti». E le accuse 
dei pentiti? «Bugie, bugie, 
infamità». E chi sono 1 col­
pevoli? La risposta viene 
dall'intero gabbione. È un 
urlo. «Sono loro, i giudici 
Istruttori, 1 pentiti, siete voi 
giornalisti». Posso scriver­
lo? «Certo». Ci pensi lei con 
la sua fantasia a rendere le 
nostre idee.-». Poi, tronca­
no la conversazione. Ingiu­
rie pesanti verso la gabbia 
numero 3. LI, solo, in piedi, ' 
sguardo nervoso, sta l'uni­
co pentito che ieri ha voluto 
E rasentarsi in aula, Salva-

ire Di Marco. Torno alla 
carica, con una domanda 
provocatoria: scusate, i 
pentiti vivranno a lungo? 
Mi voltano le spalle. 

Saverio Lodato 

«Tanto da fare 
contro questa 
vergogna...» 

Uno scambio di lettere tra Nando Dalia 
Chiesa e il sindaco di Palermo Orlando 

PALERMO — Uno scambio di lettere tra Nando Dalla Chie­
sa e il sindaco di Palermo Leoluca Orlando è stato reso noto 
proprio ieri, giornata di apertura del processo. 

«Credo che l'atteggiamento dell'opinione pubblica — ha 
scritto Nando Dalla Chiesa al sindaco di Palermo — sia 
oggi e in molti sensi uno dei problemi più delicati posti 
dall'apertura e dallo svolgimento del processo» «Non mi 
pare — aggiunge Dalla Chiesa — di riscontrare però presso 
l'opinione pubblica nazionale quella tendenza a 'crimina­
lizzare' la Sicilia e Palermo che da più parti e coralmente si 
denuncia (—). Tuttavia mi rendo conto di come una presen­
za massiccia e concentrata dei mezzi di informazione intor­
no all'evento giudiziarie ed all'aula bunker possa produrre 
anche involontariamente effetti distorsi vi dell'immagine di 
Palermo e dell'isola presso l'opinione pubblica meno avver­
tita. Per questo La prego di considerali a disposizione Sua e 
della cittadinanza palermitana per l'aiuto che potrò dare 
nei prossimi mesi per far conoscere nelle città del nord, 
metropoli e piccoli centri di provincia, la voce e la figura 
delle tante realtà libere e spesso coraggiose che si sono 
affermate in Sicilia». 

Il sindaco di Palermo ha risposto a Dalla Chiesa che 
questa lettera è «per tanti impegnati nel cammino di libera­
zione segno e conferma della sensibile attenzione con la 
quale» lo stesso Dalla Chiesa «segue le vicende di questa 
città tormentata, di questa città — aggiunge Orlando — 
nella quale la sua famiglia è stata colpita negli affetti più 
cari e l'intero Paese in uno dei suoi più prestigiosi punti di 
riferimento». 

•La speranza degli italiani onesti — conclude Orlando — 
non è morta; dobbiamo e possiamo dirlo, anche se difficile è 
dominare 11 dolore e superare lo smarrimento. Ancora mol­
to dovremo però operare perché possa considerarsi del tutto 
•confitta questa vergogna nazionale, e ancora molto dovre­
mo operare perché possa esser data completa risposta al 
nostro bisogno struggente di verità. La città di Palermo 
vive questo momento con grande consapevolezza. Crede 
che sia possibile coniugare il proprio passato migliore con 
un moderno progetto di futuro. Segue con fiducia l'applica­
zione di regole e procedimenti propri di uno stato di diritta 
Coglie la solidarietà dell'Intero paese*. 

Pappalardo, deserto in cattedrale 
L'arcivescovo: «Signore, 
proteggici dai serpenti» 

Drammatico discorso in una chiesa mezza vuota: «Non è facile la 
nostra rito. Molti pericoli ci circondano» - «Coraggio Palermo» 

PALERMO 
Chiesa 

Da sinistre • destra Rita. 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO — La voce sì leva 
con qualche incrinatura sot­
to le volte della cattedrale 
arabo-normanna che ieri ce­
lebrava gli otto secoli di vita, 
È il cardinale Pappalardo 
che parla. Sono le 17 in pun­
to e fuori piove. Quasi a ri­
dosso del porticato, stazio­
nano alcune macchine del 
carabinieri e della polizia. II 
cardinale ha l'aria accorata, 
ma dice quello che deve dire, 
guardando verso i fedeli. È 
seduto su un alto scranno al­
la destra dell'altare. Sulla 
prima panca, c'è il sindaco 
delia città Leoluca Orlando e 
ci sono padre Sorge (ex diret­
tore di -Civiltà cattolica» che 
dirige qui un centro sociale) 
e un gruppetto di giovani 
preti. 

I fedeli sono pochi: un 
buon numero di vecchiette, 
molti sacerdoti, suore e 
gruppi di ragazzi dell'Azione 
cattolica. Oltre, ovviamente, 
ad alcuni signori dall'aria 
impenetrabile che ascoltano. 
Anche questa volta, il «popo­
lo di Dio* di Palermo, pare 
lontano, assente. 

La cattedrale, otto volte 
secolare, è occupata neanche 
fino a metà. Pappalardo par­
la proprio di «questa catte­
drale dove Palermo ha sem­
pre vissuto e vive 1 principali 
momenti detta sua storia». 

Poi, mentre l'odore dell'in­
censo diventa più acuto, di­
ce: «Non è facile la nostra vi­
ta. Molti pericoli ci circonda­
no, afflizioni di ogni genere 
ci provano ma non basta: 
siamo fatti anche oggetto di 
tanti non benevoli commen­
ti, di generalizzati sospetti, 
di facile sarcasmo. Molti, in 
Italia e nel mondo, parlano 
di noi e scuotono il capo: ec­
co, dicono, come è ridotta la 
città che un giorno era chia­
mata felicissima! Temono di 
venirci, la immaginano Invi­
vibile, quasi una foresta irta 
di minacce e di tranelli—». 

Ce, un silenzio assoluto! 
Si sentono ronzare solo alcu­
ne cineprese e le telecamere 
sono tutte In funzione. I fo­
tografi scattano e scattano e 
I colpi di flash sembrano an­
nullare, ogni volta, la luce 
delle candele. Il cardinale 
Pappalardo riprende a par­
lare girandosi ancora verso i 
fedeli: «Affiorano sulle no­
stre labbra, in questa vigilia 
quaresimale, le accorate in­
vocazioni del salmo 139 «sal­
vaci o Signore dai malvagi, 
proteggici dagli uomini vio­
lenti, da quelli che tramano 
sventure nel cuore— proteg­
gici o Signore dalle mani de­
gli empC ma anche da quelli 
che aguzzano la lingua come 
serpenti—». 

La voce di Pappalardo 
scende di nuovo dagli alto­

parlanti. Ora il cardinale di­
ce che le difficoltà «che in­
contriamo nel nostro cam­
mino non ci fanno cadere le 
braccia nell'inerzia, non al­
lentano le nostre ginocchia 
nella marcia— Vogliamo es­
sere sempre operosi, voglia­
mo lavorare, vogliamo anda­
re sempre avanti, non ci vo­
gliamo fermare—». 

Il tono della voce è sempre 
pacato, ma in certi momenti 
le parole paiono una invoca­
zione: una invocazione sof­
ferta dell'uomo di fede, e del 
sacerdote preoccupato, ma 
anche del siciliano attaccato 
alla propria terra. Dice: «È 
Gesù che ci infonde fiducia 
che, mentre attraversiamo il 
burrascoso mare della vita, 
ci grida coraggio— Coraggio 
Palermo! Non temiamo. Si­
gnore. Con te, affrontiamo 
forti e sereni, il nostro futu­
ro: quello di ogni giorno che 
viene e quello degli anni che 
verranno e saranno certa­
mente migliori di questi». 

In fondo alla cattedrale, 
ora, c'è un po' di movimento, 
ma sono soltanto altri gior­
nalisti che arrivano. Non al­
tri fedeli. La Palermo del 
«credenti», quella dei ricchi, 
degli imprenditori, la Paler­
mo di chi viaggia sulle auto 
di grossa cilindrata, è pro­
prio assente: non c'è! Ma non 
c'è neanche quella del dere­
litti, del poveri, del «enza ca­

sa e dei disoccupati. Un gio­
vane entra appena un attimo 
da una porta laterale e dice a 
bassa voce ad un signore: «H 
cardinale crede nella giusti­
zia italiana. Pensa un poi» e 
sorride. I due escono proprio 
quando Pappalardo Inizia a 
parlare del maxi processo: 
•Oggi in Palermo si è dato 
Inizio ad un grande processo, 
riguardante un certo nume­
ro di persone implicate nel 
loschi maneggi della mafia e 
nei delitti di questi ultimi 
anni. Delitti che hanno pesa­
to così gravemente sulla cit­
tà, la quale ne ha subito ogni 
sorta di contraccolpi e incal­
colabili danni economici e 
morali—». 

SI ode qualche bisbiglio, 
ma poi torna il silenzio e il 
cardinale continua: «Noi au­
guriamo e preghiamo perché 
la giustizia faccia serena­
mente il suo corso e prevalga 
nel riguardi di tutti. È certa­
mente delicato e arduo II 
compito di quelli che devono 
ammlnlstarla con retto giu­
dizio-. 

Ma noi non possiamo per­
mettere che mentre, con le 
garanzie della legge, si svol­
ge nell'aula giudiziaria un 
procedimento così comples­
so nel riguardi di determina­
te persone, un altro processo 
più generale venga imbasti­
to indiscriminatamente da 
una certa pubblica opinione 
abilmente pilotata, per con­
dannare moralmente tutta 
la nostra città, tutta la Sici­
lia, quasi fossero complici e 
conniventi della famigerata 
mafia Contro di questo noi 
reagiamo—». In fondo alla 
navata centrale, alcuni turi­
sti borbottano davanti alle 
tombe dei re e delle regine di 
Sicilia. Qualcuno riesce a zit­
tirli. Dagli altoparlanti scen­
de sempre la voce di Pappa­

lardo: «E purtroppo vero che 
a Palermo e In Sicilia, come 
del resto tristemente altrove, 
ci sono sacche di degrado 
morale, di delinquenza e di 
criminalità: contro tutto ciò 
dobbiamo lottare con 1 mezzi 
culturali ed economici che 
promuovano il vero progres­
so e la civiltà, ma non è lecito 
Ignorare o gettare un'ombra 
sinistra su tutta una esisten­
te realtà di valori, di dignità, 
di rispetto, di libertà, di lavo­
ro, di religiosità del popolo 
siciliano che possono essere 
di modello ad altre regioni». 
Ancora poche parole e il di­
scorso è finito. Ricomincia­
no 1 canti e I salmi. Padre 
Sorge, davanti a noi, si uni­
sce al coro. Poco più In là, il 
«indaco Orlando fa altret­
tanto. La cerimonia per l'ot­
tavo centenario della catte­
drale di Palermo è dunque fi­
nita. 

n bilancio del primo gior­
no del maxiprocesso alla 
mafia? In città eccolo: nella 
mattinata, mentre «entrava 
la Corte» telefonata al Palaz­
zo di Giustizia per una bom­
ba. Gii uffici sono stati 
sgombrati ma non si è trova­
to nulla. Minuti di silenzio 
alle 10, per ricordare le vitti­
me della «piovra» in alcune 
scuole e In qualche posto di 
lavoro. I t a 1 banchi In due o 
tre Istituti, lezioni sul flagel­
lo della delinquenza organiz­
sata. Per strada, nel tanti an­
goli, viali e giardini dove I 
killer hanno massacrato e 
ucciso, qualcuno ha messo 
corone e mazzi di fiori. In 
centro c'è poi stata un'ani­
mata conferenza stampa del 
sindacato di polizia: anche 
gli agenti e 1 carabinieri, co­
me si sa, hanno molto da di­
re su questa tragedia nazio­
nale. 

WltKwnlfo Scttiniett 
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MARTEDÌ 
11 FEBBRAIO 1986 l'Unità OGGI 
Gli inquirenti cauti sulla matrice terroristica dell'agguato a Conti 

Roccaforte br in Toscana? 
Al vaglio il documento '20' 
Nel mirino basi Nato e « filoamericani » 

La risoluzione lasciata sul luogo dell'omicidio dell'ex sindaco repubblicano di Firenze è la stessa del delitto del 
professor Tarantelli nel marzo dell'85 - Scalfaro: «possibile collegamento con la criminalità organizzata» 

ROMA — Gli inquirenti, l 
magistrati, sono perplessi: le 
Br? Possibile, l segnali c'era­
no (e venivano anche dalla 
Toscana), i timori di una ri­
presa o di un'azione terrori­
stica pure. Ma due ore dopo 
l'agguato di Firenze anche le 
perplessità sono tante: non 
convincono la dinamica, la 
scelta dell'obiettivo, e quel 
documento, la «risoluzione 
numero 20» del marzo scor­
so. lasciato sul posto della 
sparatoria. 

Si ragiona a caldo, su po­
chi elementi. Il documento, 
prima di tutto. La risoluzio­
ne «numero 20* fu la firma 
delle Br per l'ultimo attenta* 
to, quello contro l'economi­
sta Ezio Tarantelli, ucciso 
all'università di Roma nel 
marzo scorso. Un omicidio 
agghiacciante ma, come si 
disse, •eccezionalmente mi­
rato e cinico»: si colpiva un 
uomo legato al sindacato nel 
momento In cui il sindacato 
si divideva sulla questione 
dei tagli alla scala mobile. Le 
Br, come avevano annuncia­
to a più riprese, si inserivano 
con il loro carico di provoca­
zione nel vivo delle lotte so­
ciali. Ma il documento che le 
Br lasciarono sul corpo di 
Tarantelli lasciò gli inqui­
renti sgomenti: c'era un lin­
guaggio nuovo, c'era un'at­

tenzione straordinaria alle 
vicende del Palazzo, ai suoi 
giochi Interni, agli sposta­
menti dei partiti. Ma c'era 
anche qualcos'altro: c'era 
l'intenzione annunciata con 
precisione delle Br di inserir­
si anche nel fronte composi­
to e complesso del terrori­
smo internazionale, colpen­
do obiettivi Nato, uomini e 
strutture che in qualche mo­
do potessero assimilarsi agli 
interessi statunitensi in Ita­
lia e in Europa. 

In quel documento c'era 
un riferimento esplicito al 
partito repubblicano e all'at­
tività del ministro della Dife­
sa Spadolini: «La sua ascesa 
— era scritto — è stata volu­
ta e caldeggiata dagli ameri­
cani, è per Washington la 
migliore garanzia di una 
maggior funzionalità dell'I­
talia agli interessi del blocco 
occidentale», evidentemente 
in chiave antiaraba e antipa­
lestinese. Ma può essere que­
sto il filo — si chiedono gli 
inquirenti — che lega quella 
•risoluzione» br, all'assassi­
nio di un rappresentante re­
pubblicano? Conti, si sa, ave­
va una minima partecipazio­
ne azionaria della Sma, una 
società di elettronica milita­
re. 

Nessuno se la sente di dare 
una risposta sicura. Si esa­

minano però alcuni elementi 
in questo quadro. Anzitutto 
il periodo scelto per l'aggua­
to. Le Br uccisero il generale 
americano Leamon Hunt nel 
febbraio dell'83, tornarono a 
colpire nel giugno dell'84 
(Gino Giugni), poi uccisero 
nel marzo scorso, a Roma 
(Tarantelli). Azioni a sca­
denza «annuale», dunque. Da 
allora, nulla, salvo delle ra­
pine (in una fu ucciso un ter­
rorista). Fu arrestata la Bal-
zerani, furono scoperti covi e 
documenti. Preoccupavano 
però alcune cose. Anzitutto il 
tentativo chiaramente leggi­
bile delle Br di recuperare il 
«terreno perduto» rispetto ad 
altre formazioni terroristi­
che francesi, tedesche, bel-
ghe, nella lotta contro le 
strutture militari Nato. E poi 
il tentativo di inserirsi nel 
crogiolo delle tensioni me­
diorientali e del terrorismo 
di matrice palestinese. Il 
precedente c'è, ed è, appunto, 
l'assassinio del generale 
americano Hunt, ucciso dal­
le Br su •commissione» di 
estremisti arabi. Ilgenerale 
fu assassinato a Roma ma 
l'ordine — gli inquirenti so­
no ormai certi — partì da 
Beirut. Un attacco a persone 
o strutture che possano far 
riferimento a uno schiera­
mento antiarabo era, dun­

que, nei timori. C'erano inol­
tre segnali pericolosi sul la­
voro di riaggregazlone delle 
Br. A cominciare dalle carce­
ri — sostiene il giudice ro­
mano Rosario Priore, uno 
dei massimi esperti di terro­
rismo italiano e internazio­
nale — dove un gruppo di 
«irriducibili» non rinuncia a 
ricomporre le fila di un'ar­
mata distrutta militarmente 
e politicamente. Da agende e 
documenti si è scoperto che 
solo a Roma le Br possono 
ancora contare sii una venti­
na di effettivi più i fiancheg­
giatori. Una situazione ana­
loga al Nord. La stessa To­
scana era indicata come luo­
go di riaggregazlone di forze 
br. 

Segnali e timori dunque 
c'erano, ma le domande re­
stano. «Chi e che cosa» rap­
presenta nella logica terrori­
stica delle Br l'ex sindaco dì 
Firenze? Un interrogativo, 
obbligatorio, si affaccia. E se 
la sigla fosse una copertura, 
un «deplstaggio»? Si nota la 
singolare coincidenza di un 
assassinio fatto a poche ore 
di distanza dall'inizio del 
processo di Palermo contro 
la mafia. E si nota anche la 
singolare coincidenza di un 
assassinio politico in un mo­
mento di nuovo «caldo» per le 
vicende P2 e per le inchieste 

sullo stragismo e il legame 
mafia-terrorismo. Lo stesso 
ministro degli Interni, Scal­
faro, ha osservato Ieri sera 
che «più volte 1 magistrati gli 
hanno fatto presente che esi­
stono collegamenti tra cri­
minalità organizzata e terro­
rismo rosso e nero e che essi 
si muovono all'unisono con­
tro lo Stato». Scalfaro ha 
quindi aggiunto che, ovvia­
mente, nel caso specifico può 
anche essere che questi col­
legamenti non vi siano. 

Una ripresa terroristica in 
grande stile non è prevista 
né considerata lontanamen­
te possibile. Non sembrano 
esistere l presupposti, le for­
ze politiche e organizzative. 
Ma la minaccia incombe 
sempre e l'esperienza inse­
gna che lunghi periodi di si­
lenzio nascondono giorni e 
mesi di lavorio dì aggrega­
zione di persone giovanissi­
me e insospettabili nelle file 
br. Del resto era stato lo stes­
so presidente del Consiglio 
Craxi, nella sua ultima rela­
zione seguita alla strage di 
Fiumicino, a ricordare il pe­
ricolo terrorista e i segnali, 
sia pure non chiarissimi, di 
aggregazione in varie regio­
ni italiane, Toscana compre­
sa. 

Bruno Miserendino 

FIRENZE - L'auto di Landò Conti nella zona di via Faentina, alla periferia di Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Landò Conti 52 
anni, laureato in legge, im­
prenditore, era stato sindaco 
di una giunta pentapartita 
dal 18 aprile 1984 al 23 set­
tembre 1985. Eletto dopo la 
scomparsa del primo sinda­
co repubblicano, il prof. 
Alessandro Bonsanti del 
quale era stato assessore al 
decentramento, era stato co­
stretto al ritiro dalla sconfit­
ta del pentapartito e dalla 
costituzione della nuova 
giunta di programma, con 
sindaco Massimo Bogiancki-
no, alla quale il Pri non ave­
va aderito. Quella di Landò 

Il Pri l'aveva voluto 
sindaco dopo Bonsanti 

Conti era stata una elezione 
contrastata proprio per le 
difficoltà che già nell'aprile 
84 erano sorte nel polo laico e 
socialista, nonostante che a 
candidarlo fosse stato pro­
prio Giovanni Spadolini. Do­
po settimane e settimane di 
discussioni c'erano volute 
ben due votazioni perchè il 
pentapartito l'accettasse alla 

guida della giunta. Nella pri­
ma votazione, il 26 marzo 
1984, Landò Conti aveva ri­
cevuto solo 28 voti su 60, ri­
cevendo i suffragi della De e 
del Psi, ma non del Pli e del 
Psdi. Era stato Infine eletto il 
18 aprile 1984 con 30 voti su 
60 ed una scheda nulla. 

Consigliere comunale dal 
75, rieletto nell'80 era stato 

capogruppo del Pri nella fase 
di avvio della giunta di sini­
stra guidata dal comunista 
Elio Gabbuggiani. 

Uomo aperto e cordiale, 
sincero democratico, anche 
se le sue posizioni erano an­
date sempre più Irrigidendo­
si, aveva sempre mantenuto 
sgombri i canali di dibattito 
col Pei. L'ultima sua presen­
za politica era stata al dibat­
tito nel congresso regionale 
repubblicano, concluso sa­
bato pomeriggio da Giovan­
ni Spadolini, che avrebbe se­
gnato anche il suo ritiro dal­
la segreteria provinciale del 
partito per mantenere la ca­
rica di consigliere comunale. 

ROMA — «Nessuno ha 11 diritto di credere che il Paese sia 
uscito dall'emergenza fino a che dura il tradimento contro la 
Repubblica». Appena appresa la tragica notizia dell'assassi­
nio di Landò Conti, il segretario del Pri Spadolini ha rilascia­
to una dichiarazione in cui compiange nell'amico, ex sindaco 
repubblicano di Firenze, una nuova vittima del terrorismo, 
un •bersaglio indifeso scelto con cura». Ai familiari di Conti e 
al Pri è subito arrivata l'espressione del «dolore» e dello «sde­
gno», per il «vile agguato», del capo dello Stato e del presiden­
te del Consiglio. Cossiga ricorda «la dirittura di democratico 
e la efficienza» dell'amministratore fiorentino, preso di mira 
dai «rottami del terrorismo, le cui intimidazioni l'intera na­
zione respinge con orrore». Craxi afferma che il «nuovo, effe­
rato crimine» avrà «la condanna più ferma e decisa dell'inte­
ro popolo italiano, che ha sempre dimostrato la sua assoluta 
estraneità agli istinti e ai metodi della violenza». Craxi assi­
cura, ancora, «il massimo rigore dell'azione dello Stato» con­
tro i responsabili del delitto. 

Profondo cordoglio ed esecrazione per il barbaro assassi-

Spadolini dice: 

non era finita» 
Landò Conti 

nio hanno manifestato il presidente della Camera Nilde Jotti 
e del Senato Fanfani. Le condoglianze e lo sdegno dei comu­
nisti ai familiari e agli amici di partito di Conti sono state 
espresse a Spadolini da Ugo Pecchloli, della segreteria del 
Pel. 

«Landò Conti è morto come è sempre vissuto, servendo la 
, Repubblica e la sua Firenze». Così comincia la dichiarazione 
scritta del leader repubblicano. «Il terrorismo interno, che 
cerca di riannodare le fila con la connivenza del terrorismo 
internazionale, ha scelto con cura» la sua vittima. «Non a 
caso i repubblicani sapevano — afferma Spadolini — di esse­
re nel mirino dei terroristi, per la lotta coerente e intrepida 
che hanno sostenuto in tutti questi anni». 

Si scorge, qui, un accento polemico che Spadolini riprende­
rà più avanti, dopo aver commemorato con parole commosse 
la figura e l'opera di Landò Conti, «uno di quegli uomini 
probi e giusti che amano la patria e la pace, ma non sono 
disposti — dice il segretario del Pri — a barattare la loro 
coscienza con l'indulgenza verso la profonda perversione po­

litica e morale che'oggl, in Italia e nel mondo, è il terrorismo 
in tutte le sue facce». Ma, «come al solito», continua Spadoli­
ni. «i terroristi hanno sbagliato i loro calcoli finali». E «il loro 
volto, che riappare orrendo, nonostante gli sforzi che in molti 
fanno per farcelo sembrare "normale", dice che i repubblica­
ni non hanno sbagliato nella propria intransigenza e ferma 
coerenza». Spadolini conclude con l'impegno a «battersi per­
ché la Repubblica sia sottratta ai rischi mortali che — anno­
ta—in questi ultimi mesi si sono manifestati in mille forme*. 
' - Altri messaggi di cordoglio e di ferma condanna dal segre­
tario del Psdi Nicolazzi, dal vicesegretario liberale Patuelli 
(«Un delitto che conferma come non si debbano mai sottova­
lutare le trame interne e internazionali del terrorismo»), del 
segretario generale della Flllea Roberto Tonini, della Fgci 
(«colpire sul nascere i rigurgiti del terrorismo e assicurare gii 
assassini alla giustizia», «va fatta piena luce nel rispetto di 
tutte le garanzie costituzionali») e del capogruppo comunista 
al Comune di Roma Franca Prisco. 

Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — Sul 
ponte di Glienicke hanno 
spalato la neve. Lo scenario 
per il grande spettacolo delle 
•spie che vengono dal fred­
do» (e di quelle che ci ritorna­
no) è pronto. Se non ci saran­
no sorprese, se non si scopri­
rà che tutto il movimento 
delle ultime ore era una fìnta 
per dribblare centinaia di in­
viati di giornali e tv. oggi, su 
questo ponte assurdo che 
parte da un mondo e arriva 
in un altro e che non serve a 
niente perché nessuno lo può 
attraversare. l'Ovest e l'Est 
si scamberanno, con un pu­
gno di uomini, un segnale di 
buona volontà. È il frutto del 
clima migliorato tra le due 
superpotenze e di otto mesi 
di trattative segrete, cui 
l'impulso decisivo sarebbe 
stato dato durante quei lun­
ghi, e un po' misteriosi, col­
loqui che Reagan e Gorba-
ciov ebbero da solo a solo da­
vanti ai caminetti di Gine­
vra. Washington ha rinun­
ciato a fare della questione 
dei «diritti umani» neli'Urss 
una pregiudiziale che blocca 
ogni dialogo. Mosca libera 
Anatoli Sciaranski, il qua-
!e*spia» non è, ma solo un 
dissidente che chiede, da an­
ni, di andarsene. Secondo 
qualche voce che gira, i so­
vietici sarebbero intenziona­
ti a consegnarlo all'Ovest 
non a Glienicke, ma da qual­
che altra parte. In uno dei 
tanti, non ufficiali ma traffi­
cati (quando serve) varchi 
nel muro di Berlino, oppure 
in un punto qualsiasi degli 
ottocento chilometri della 
frontiera intertedesca. Vera 
o falsa che sia la voce, è la 
testimonianza che, in fondo, 
anche i dirigenti sovietici 
sanno che l'inserimento di 
Sciaranski nel «pacchetto* 
degli agenti da scambiare è 
una forzatura illogica. Che si 
tratta, qui, di un'altra storia. 

Il dissidente, comunque, 
sempre secondo le indiscre­
zioni. sarebbe già da ieri nel­
la parte orientale di Berlino. 
Un giornale tedesco afferma 
di sapere che anche alla ma­
dre di Sciaranski, la signora 
Milgrom, sarebbe stato ac­
cordato il permesso di la­
sciare l'Urss via Germania 
Federale, ma non oggi, e 
neppure prima della fine del 
mese. 

Gli altri protagonisti si­
lenziosi del grande spettaco­
lo di Glienicke dicono poco 

BERLINO OVEST - Fervono i preparativi al ponte di GKenicke 

Scambio di spie sul famoso ponte di Glienicke 

ggi Sciaranski libero 
Tutto pronto a Berlino 

II dissidente sovietico verrebbe consegnato agli occidentali in 
un altro punto - Segnale di buona volontà fra Est e Ovest 

alla cronaca. Da parte occi­
dentale verrebbero rilasciati 
due agenti dell'Est scoperti e 
imprigionati negli Usa (Karl 
e Hana Koecher) e tre già 
condannati nella Germania 
federale, un sovietico, Jevge-
ni Semliakov. un tedesco 
orientale, Detlef Scharfen-
roth e un polacco, Jerzy Ka-
czmarek. Non ci sarebbe, in­
somma, Margarete Hoeke, 
l'unico agente scoperto e ar­
restato in tempo prima della 
fuga all'Est dei protagonisti 
della complicata «spy stor?» 
dell'agosto scorso. Incerti 

nomi e ruoli delle spie che 
saranno rilasciate da parte 
orientale. 

Ieri mattina, quando gli 
spalatori (una squadra di 
qua, una di là) si sono incon­
trati a metà del ponte, dai 
giornalisti e i cameramen è 
venuto un applauso. Nei po­
meriggio, prima la ricogni­
zione sul posto di un funzio­
nario del governo Usa e poi 
una conferma quasi ufficiale 
da Washington, hanno sciol­
to gli ultimi dubbi. Faceva 
anche meno freddo: abbon­
dantemente sotto lo zero, ma 

non erano i -23 dell'altro 
giorno. Il cielo, è vero, mi­
nacciava di rendere del tutto 
inutile la fatica degli spala­
tori, ma il segnale della di­
stensione definitiva l'hanno 
dato i cameramen della rete 
televisiva americana Cbs. 
Dopo dieci giorni di eroica 
sentinella all'addiaccio, si 
sono andati ad allungare 
sulle poltrone del Grune-
wald Motel, qualche chilo­
metro più in là nella foresta: 
•Non c'è problema, quando 
sarà 11 momento ci chiame-
reno». Il grande spettacolo, 

infatti, ha bisogno di loro. ~ 
Solo qualche malumore, 

perciò, ha provocato la noti­
zia, comunicata dal coman­
do Usa, che da mezzanotte 
l'area di un chilometro qua­
drato al di qua del ponte, 
lungo le rive - dell'Ha-
velerebbe stata considera­
ta «interdetta al pubblico, 
per ragioni di sicurezza». Poi 
sono piovute le rassicurazio­
ni. Il funzionario del gover­
no dì Washington ha orga­
nizzato la disposizione delle 
telecamere. Ma soprattutto 
ha annunciato la presenza a 
Berlino Ovest di Richard 
Burt, il giovane ambasciato­
re «d'assalto» americano a 
Bonn. Anche questa è una 
garanzia che l'evento avrà 
ampia copertura giornalisti­
ca. Qualche mese fa, quando 
a Glienicke fu organizzato 
un altro scambio. Burt diri­
geva le operazioni sul ponte 
dalla sua Cadillac nera. In 
tv, più che una cronaca, 
sembrava un film. 

Allora era estate. Stavolta, 
a parte il freddo, lo scenario 
naturale si presta ancor me­
glio per lo spettacolo. I bo­
schi coperti di neve, il vicino 
Wannsee ghiacciato, il ponte 
di ferro e il castello stile neo­
classico, opera dell'onnipre­
sente Schinkel dove rà alle­
stita una sala stampa con 
dodici linee telefoniche. 

Tutto sommato la vigilia è 
stata tranquilla. Ieri, l'unico 
momento drammatico è sta­
to quando una pattuglia di 
agenti tedeschi ha dovuto re­
cuperare una giornalista 
americana il cui entusiasmo 
l'aveva spinta su un infido 
lastrone di ghiaccio galleg­
giante sull'Havel, malgrado i 
saggi consigli dei pochi ber­
linesi presenti. Berlinesi che 
non mostrano, per l'evento, 
una curiosità eccessiva. Co­
me spiegava ieri una signora 
di mezza età, «a Berlino a 
queste cose ci siamo abitua­
ti. Scambi di agenti se ne 
fanno continuamente, senza 
tanta pubblicità. Per esem­
pio, li travestono da soldati e 
li mandano dall'altra parte 
nascosti tra le pattuglie so­
vietiche, americane, francesi 
e inglesi che ogni giorno pas­
sano da un settore all'altro». 
Il che, forse, non è vero. Ma 
potrebbe esserlo In una città 
come questa. 

Paolo Soldini 

Abrogare il servizio pubblico? Roventi repliche a Claudio Martelli 

Rai. «guerra dei nervi» Dc-Psi 
Forlani di nuovo contro De Mita 

Natta a Napoli: «Sono trasecolato per le afférmazioni del segretario de e del vicesegreta­
rio socialista, noi non siamo per liquidare la Rai...» -Giovedì manifestazione del Pei 

ROMA — «Io resto trasecolato 
di fronte alle affermazioni di 
De Mita, al quale sembra scan­
daloso che il Pei possa avere la 
vicepresidenza della Rai. Noi 
non l'abbiamo mai chiesto e 
mai ne abbiamo parlato con 
Canuti. Ma certo che ora sarei 
spinto a chiederla! In questo 
modo, comunque, non si può 
andare avanti. L'Italia, cosi va 
verso Io sfascio.» Mi meravi­
gliano non di meno le dichiara­
zioni di Martelli, favorevoli allo 
scioglimento dell'ente televisi­
vo e al boicottaggio del paga­
mento dei canoni. £ sorpren­
dente che il vicesegretario del 
partito che esprime ti presiden­
te del Consiglio dica queste co­
se. In proposito mi viene in 
mente ciò che ho detto a Mosca 
a Gorbaciov: che i sovietici deb­
bono imparare a fare l'opposi­
zione a se stessi. Ma qui. in Ita­
lia, c'è troppa gente che fa l'op^ 
posizione a se stessa». Così 
Alessandro Natta ha commen­
tato — parlando ieri a Napoli 
con i giornalisti — l'incredibile 
situazione nella quale De e Psi, 
con i loro veti incrociati, hanno 
trascinato la Rai. sino a reitera­
re — da parte socialista — ri­
schi imminenti di una crisi di 
governo. 

De Mita è uscito allo scoper­
to sabato scorso, spiegando l'o­
stracismo decretato contro 
Camiti con il fatto che questi 
non intende dare garanzie, che 
non si sa a quale titolo il segre­
tario della De pretende di ave­
re. Martelli ha replicato con un 
aut aut: «O Camiti o la crisi di 
governo.. E — accusando i clan -

e. i padrinati di De Mita che 
pesano sulla Rai — ha evocato 
l'ipotesi di un referendum per 
abrogare il servizio pubblico, di 
uno «sciopero del canone». Ma 
sono queste le soluzioni giuste? 
Ha detto ancora Natta: «Noi 
non siamo per liquidare la Rai, 
ma occorre regolare il problema 
della Rai come servizio pubbli­
co. regolamentare le tv private, 
visto che si sono costituiti mo­
nopoli. La verità sulla Rai — ha 
aggiunto Natta — è che la mag­

gioranza nella commissione 
parlamentare di vigilanza non 
sa che cosa decidere». 

Rai da rinnovare, dunque, da 
sottrarre alle lotte di potere dei 
partiti di maggioranza, non da 
distruggere. Sarà questo il te­
ma della manifestazione che il 
Pei ha indetto per giovedì — 
alle 17,30 — in viale Mazzini. 
«Stanno spegnendo la Rai», de­
nuncia il manifesto che presen­
ta l'iniziativa. Davanti alla di­
rezione generale dell'azienda 
tarleranno Achille Occhetto, 

tefano Rodotà, Carlo Lizzani. 
Numerose le adesioni di perso­
nalità della cultura: dopo quel­
le segnalate nei giorni scorsi, ie­
ri sono giunte quelle di Ugo 
Gregoretti, Mario Missiroli, 
Paolo Murialdi, Enzo Siciliano. 
- La questione Rai — pare or­
mai evidente — finirà sul tavo­
lo di una qualche verifica, di un 
qualche vertice tra i segretari 
della maggioranza. Dalla De 
trapela l'indiscrezione di una 
riunione di direzione, forse oggi 
stesso, dedicata ai problemi del 
governo e della maggioranza. 
Ci sarà la crisi minacciata pri­
ma da Craxi e poi da Martelli? 
Contro gli scettici c'è chi fa os­
servare che a un certo punto il 
meccanismo potrebbe sfuggire 
a coloro che l'hanno messo in 
moto pensando di controllarlo 
e bloccarlo a loro piacimento, 
tramutarsi in una rovinosa buc­
cia di banana per una maggio­
ranza che sì tiene insieme con 
l'adesiva Spadolini avverte che 
il suo partito si adopererà per 
scongiurare la crisi, anche se 
per farlo «occorrerà uno sforzo 
ai fantasia». Mostra di non cre­
dere alla crisi e alle ripetute 
grida del Psi la De. che ieri ha 
mosso un paio di generali e 
molta fanteria per replicare al­
le accuse di Martelli. Il rimpro­
vero più bruciante per Martelli 
viene da Forlani che. in questa 
vicenda, ha assecondato il Psi. 
L'attacco di Martelli è, per For­
lani, «aspro e poco comprensi­
bile*, mentre la questione pote­
va essere chiusa con «la lettera 
di Craxi», alla quale De Mita 
ha, invece, offerto la richiesta 

di un patto scritto sui vertici 
Rai. Che il partito del presiden­
te del Consiglio — avverte 
Mancino — pensi di abrogare 
la Rai «apre riflessioni inquie­
tanti sulle stesse prospettive 
democratiche del paese». «Non 
accettiamo — rincara Galloni 
— la provocazione di chi vor­
rebbe coinvolgerci in una rissa. 
Dobbiamo invece riportare alla 
ragione chi sembra perseguire 
fini di destabilizzazione». 

Sulla frase di Martelli («La 
crisi sarà inevitabile se la De 
non comprende che sulla Rai il 
Psi ha fatto l'estrema conces­
sione») è nato anche un piccolo 
giallo. La frase doveva compa­
rire ieri in una intervista di 
Martelli al •Conterà», ma sta­
mane sul giornale milanese non 
ve n'era traccia. L'Ansa ha mes­
so le mani avanti confermando 
che la frase c'era nella sintesi 
dell'intervista consegnata dal­
l'ufficio stampa del Psi dome­
nica pomeriggio. Ambienti so­
cialisti confermavano la circo­
stanza, anzi ieri mattina face­
vano intendere che a via del 
Corso si faceva sul serio, che la 
crisi era una eventualità molto 
concreta. E finita che la colpa 
— come hanno spiegato al 
•Corsero* — è da addebitarsi al 
telescriventista che, trasmet­
tendo l'articolo da Roma a Mi­
lano, ha saltato la frase sulla 
crisi. Sarà così, ma intanto si 
deve registrare che la parola 
crisi non è stata usata dai due 
dirigenti socialisti che ieri si so­
no espressi per arginare la va­
langa di critiche e accuse pio­
vute anche dagli alleati, pronti 
a cogliere l'occasione dell'infe­
lice sortita di Martelli sul cano­
ne e il referendum abrogativo 
della Rai. Pillitteri invoca «un 
atto di buona volontà»; De Mi-
chelis parla di «livelli dì guar­
dia» che si starebbero superan­
do, di «logoramento irreversibi­
le». 

Sullo sfondo di questa vicen­
da — osserva Walter Veltroni, 
responsabile del Pei per le co­
municazioni di massa — c'è in­
vece l'esaurimento del penta­

partito. «Nella guerra tra De e 
Psi le recenti dichiarazioni di 
De Mita e Martelli rappresen­
tano l'elemento più sintomati­
co della crisi della coalizione. 
La crisi di governo? La De sì sta 
facendo beffe di tutti gli ulti­
matum quotidianamente lan­
ciati da Craxi: tragga il Psi le 
conclusioni». Veltroni smenti­
sce le «frottole» sulla vicepresi­
denza comunista («Anzi, noi 
crediamo che non debbano es­
serci*) e sottolinea: «Lo scanda­
lo vero sta nella discriminazio­
ne, nella pretesa di far valere 
logiche di maggioranza, nel de­
siderio di De Mita di volere una 
Rai anni 50-60; né si può far 
passare una lorica in base alla 
quale quello che non si ha si 
brucia. Anche il Pri — corichi» 
de Veltroni—deve sciogliere le 
sue contraddizioni: non può at­
taccare il trust di Agnelli e di­
fendere quello dì Berlusconi; 
lottizzare la Rai e proporne l'a­
brogazione; difendere l'autono­
mia di Camiti e, tuttavia, ac­
condiscendere a patti impropri 
tra i partiti*. 

Nelle altre reazioni a Martel­
li ce n'è per tutti i gusti. Se diri­
genti, quadri, registi e pro­
grammisti Rai difendono con 
misurato sdegno l'azienda e il 
suo ruolo insostibuibile, accuse 
poco amichevoli vengono al Psi 
anche da tradizionali alleati 
Naturalmente i più scatenati 
sono i de, i quali trasudano ipo­
criti sdegni per gli accenni di 
Martelli ai padnnati democri­
stiani in Rai, dalla proposta di 
referendum abrogativo e di 
sciopero del canone traggono 
occasione per rinfacciare al vi-
cesegretano socialista di voler 
«berlusconizzare la Rai*. Per gli 
alleati minori il problema è di 
non essere tagliati fuori. Cuoja-
ti (Psdi) teme che l'acutizzarsi 
del conflitto Dc-Psi mandi a 
monte la vicepresidenza social­
democratica; mentre Biondi 
ÌPli) ricorda che le verifiche 
lebbono essere fatte tra cinque 

e non tra due partiti. 

Antonio Zoio 
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co impiego 
Ecco la chiarezza 
che chiediamo, 
ministro Casoari 
' Con una lettera all'-Unltà» Il mi-

nlstro per la Funzione pubblica 
Gasparl, con II garbo che gli è.con­
sueto, ha voluto replicare alle criti­
che mosse dal compagno Chiesa 
della Cgll al disegno di legge In cor­
so di discussione sul riordino della 
dirigenza pubblica. Il punto In di­
scussione non è II riconoscimento 
al dirigenti pubblici di una più ade­
guata retribuzione, né che l livelli 
retributivi della dirigenza pubblica 
debbano tendere ad avvicinarsi a 
quelli del dirigenti delle aziende 
private. Il punto su cui occorre ap­
profondire ulteriormente 11 con­
fronto è un altro. Se si vuole che 11 
trattamento economico del vertici 
dirigenziali della pubblica ammi­
nistrazione sia confrontabile con 
quello riconosciuto alla dirigenza 
privata deve essere chiaro che da 

questa occorre prendere non solo 
gli *onorl» di una migliore retribu­
zione e di una più accentuata auto­
nomia operativa, ma anche gli 
*onerh di una più stringente verifi­
ca sul risultati conseguiti con 11 re­
lativo rischio della revocabilità 
dell'incarico. 

Risponde II disegno di legge li­
cenziato dalla commissione Affari 
costituzionali della Camera a que­
sta Impostazione? Il ministro Ga­
sparl giustamente rivendica al te­
sto di riforma II merito di significa­
tive innovazioni e non sono certa­
mente I comunisti a negarne l'esi­
stenza o a mancare di apprezzarle, 
tanto più che In quelle Innovazioni 
si avverte II contributo di Idee e di 
proposte che vengono anche dal 
partito comunista, come, con gran­
de correttezza e lealtà, ha ricordato 

Il ministro Gasparl. 
Non credo però che sia Illegitti­

mo Il dubbio sulla effettiva pratica­
bilità della riforma, Implicitamen­
te proposto dal compagno Chiesa, 
quando parla di un «processo di 
cambiamento ancora tutto da sco­
prire». Vi sono, Infatti, nel disegno 
di legge delle zone d'ombra e qual­
che vuoto che rischiano, ove non si 
Intervenga a correggere, di vanifi­
care quanto di Innovativo vi è con­
tenuto. Non è la prima volta In Ita­
lia che una legge con forti Innova­
zioni nel principi venga poi disatte­
sa per l'Insufficienza della stru­
mentazione necessaria a garantir­
ne l'effettiva realizzazione. 

È vero, ad esemplo, come ricorda 
Il ministro Gasparl, che la riforma 
proposta Introduce una maggiore 
trasparenza nel rapporto tra politi­
ca e amministrazione, quando as­
segna al ministri 11 compito di Indi­
care, nel quadro degli Indirizzi pro­
grammatici del governo approvati 
dal Parlamento, gli obiettivi da 
perseguire, le scale di priorità, le 
direttive generali e di massima; e al 
dirigenti, invece, assegna il compi­
to e quindi la responsabilità delle 
scelte operative concernenti l'orga­
nizzazione più efficiente delle ri­
sorse umane, finanziarle e stru­
mentali per II perseguimento degli 
obiettivi programmati. 

Afa è anche vero che questa Im­
postazione era sostanzialmente 
presente nel decreto presidenziale 
748 del 1972 sul riordino della diri­

genza statale e che la Corte del 
Conti, nella relazione al rendiconto 
generale dello Stato per II 1984, ha 
definito «sconcertante* la vicenda 
della dirigenza, proprio in rapporto 
alla mancata attuazione degli 
aspetti più Innovativi di quel rior­
dino. La Corte del Conti denuncia 
la mancata realizzazione delle con­
dizioni nelle quali era normativa­
mente Inserito lo svolgimento delle 
funzioni dirigenti (direttive gene­
rali, programmi di massima, scala 
delle priorità dell'azione da svolge­
re, deleghe). Sicché la dirigenza ha 
assunto In buona sostanza I carat­
teri di una tradizionale carriera 
burocratica, profilo che ha poi fini­
to col prevalere. 

Un altro punto non sufficiente­
mente chiaro nel disegno di legge 
riguarda 11 rapporto tra carriera di­
rigenziale e Incarico di funzione. 
Nella concezione di partenza, Infat­
ti, la dirigenza era configurata co­
me una carriera che si svolge nella 
sostanza per linee verticali Interne 
a ciascuna amministrazione, se­
condo logiche di cooptazione buro­
cratica e nella garanzia del mante­
nimento del livello raggiunto, quali 
che siano l risultati dell'attività 
svolta. 

L'accoglimento di una proposta 
del deputati comunisti Loda e 
Strumento ha Inserito nel disegno 
di legge un elemento profonda­
mente diverso e innovatore: quello 
dell'Incarico revocabile e di funzio­
ne, più vicino ad un'idea di dirigen­

za responsabile del risultati che 
riesce a conseguire. Questo ele­
mento diverso richiede di essere 
sviluppato e meglio Inserito nel 
contesto del disegno di legge, se si 
vuole vincere la sfida di tradurre In 
pratica giuste affermazioni di prin­
cipio che altrimenti rischiano di ri­
manere sulla carta. 

In trodurre nella pubblica ammi­
nistrazione un 'management» ba­
sato su incarichi di funzioni revo­
cabili richiede però la realizzazione 
di alcuni presupposti. Il primo è 
quello della costituzione di apposi­
te strutture, dotate della necessaria 
autorevolezza e Indipendenza, che, 
superando la deludente esperienza 
degli tuffici organizzazione e meto­
do», siano In grado, prima di tra­
durre In programmi le direttive po­
litiche, e poi di verificarne 11 grado 
di realizzazione. Vn altro presup­
posto, a nostro avviso centrale, è 
quello della formazione del diri­
genti: occorre passare da una cul­
tura del legalismo ad una cultura 
dell'efficienza. 

Questo, l'attuale Scuola superio­
re della pubblica amministrazione 
non è proprio in grado di farlo, ma 
nemmeno il disegno di legge In di­
scussione riesce a dire qualcosa di 
nuovo. 

Antonello Falomi 
responsabile della 

sezione Pubblica amministrazione 
della direzione del Pei 

COSTUME / Pechino alterna rigidità ad^^ 

Vèto al «Decamerone» cinese 
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Il «Chin Ping Mei», un grande classico dell'epoca 
Ming, resta severamente proibito - In compenso 
tra i «best-seller», accanto alle «Opere scelte» 
di Deng, figura un «Manuale dell'amore» - Gli 

studenti vorrebbero una morale meno tradizionale 

PECHINO — Una coppia al parco del Tian Tan: un segno vistoso del cambiamento nei costumi amorosi dei giovani in pubblico. A destra, due vignette In seguente dell'umorista Ye Qianyu. morto 
famoso, in Cina, tratte dal «Taccuino di cose viste a Pechino» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — «Ho scritto 
un romanzo. Ma non mi 
viene il titolo». 

•Ti aiuto lo. Qual è il per­
sonaggio principale?». 

•Una giornalista». 
«Quanti anni ha?». 
«Sulla quarantina*. 
«Ci siamo: "Una donna 

di quarant'anni"». 
•Ma non è solo la storia 

di una donna, ci sono an­
che i suoi due mariti». 

•Allora facciamo: "Una 
donna e due uomini"». 

«Non hai capito: uno dei 
due è morto». 

•Che ne diresti allora di: 
"Una donna e un uomo e 
mezzo"?». 

•Non va: nella vicenda ci 
sono anche sei giovani e 
tre ragazze». 

•Titolato: "Otto uomini e 
quattro donne"». 

•Eh no: così sembra "La 
metà dell'uomo è la don­
na".. 

Lo «xiangsheng», il dia­
logo comico fondato sui 
eochl di parole tra un at­

re e la sua «spalla», è una 
delle forme artistiche più 
popolari in Cina. E l'unica 
forma in cui riesca ad 
esprimersi anche la satira 
politica oltre che di costu­
me: un ruolo slmile a quel­
lo della barzelletta nei so­
cialismi europei. Ma pur­
troppo. proprio per la sua 
struttura, e spesso intra­
ducibile. Questo mlnl-
«xlangsheng» l'abbiamo 
trovato sul «Beijing Wan-
bao», il quotidiano della se­
ra della capitale. Ce l'ha 
con un romanzo che fa 
molto discutere. «La metà 
dell'uomo è la donna», di 
Zhang Xianliang, per la 

1>rima volta introduce nel-
a letteratura cinese con­

temporanea temi che da 
noi possono parere sconta­
ti: un uomo e I suoi proble­
mi sessuali, un monologo 
intimistico. 

Ha avuto tanto successo 
che nelle librerie II croni­
sta ha contato altre otto­
nove opere 11 cui titolo ha a 
che fare con «uomini e 
donne*. Tra l dieci «best­
seller* recentemente censi­
ti dall'agenzia «Nuova Ci­
na», accanto ad un corso di 
lingua Inglese e alle «Opere 

scelte* di Deng Xiaoplng, 
figura un «Manuale dell'a­
more». Tradotto dal russo, 
che a sua volta era stato 
tradotto dal bulgaro. Au­
tore un certo Vasiiiev. Tra i 
temi che vi troviamo per­
correndo l'indice: «Spirito 
e carne», «Animale e perso­
na», «Come scegliere il par­
tner». 

. * • • 
Meno fortuna ha invece 

avuto il «Chin Ping Mei», il 
grande classico del XVII 
secolo paragonabile — per 
importanza nella storia 
della letteratura cinese e 
per il carattere «piccante* 
del contenuto — al nostro 
•Decamerone» di Boccac­
cio. Qui dobbiamo una ret­
tifica al lettore. Tempo ad­
dietro avevamo scritto che 
finalmente, dopo oltre 
trenfanni di messa all'in­
dice, veniva annunciata 
un'edizione pubblica, sia 
pure «purgata». Hanno 
cambiato idea: i diecimila 
esemplari pubblicati sono 
accessibili solo ai dirigenti 
dei dipartimenti che si oc­
cupano di letteratura, la 
cui richiesta deve essere 
appoggiata da un docu­
mento ufficiale di ricono­
scimento. In una lettera ad 
un giornale, una studiosa 
dell'epoca Ming—cui risa­
le il romanzo — si lamenta 
che non le viene permesso 
nemmeno di consultarlo in 
biblioteca. Altri scrivono 
che è un pochino eccessivo 
ritenere che «il paese vada 
in rovina a causa di un 
classico letterario» e che — 
come è stato affermato — 
•c'è gente che ha commes­
so delitti sessuali dopo 
aver letto questo libro». Ma 
il «Chin Ping Mei» — tra­
dotto in diverse lingue, e 
disponibile in italiano in 
edizione integrale — in Ci­
na continua a restare proi­
bito. 

• • • 
Ancora un esemplo let­

terario che può aiutare a 
comprendere certe diffe­
renze tra «l'amore In Occi­
dente» e l'amore In Cina 
negli ulUml tre secoli (è la 
dinastia Qlng a sommer­
gere 11 paese con un'ondata 
puritana; per la Cina più 
antica è un altro discorso). 

Uno studióso di letteratu­
ra comparata di Shanghai, 
il dottor Fang Ping, ha 
scoperto un «Romeo e Giu­
lietta» cinese del XVIII se­
colo. La tragedia scritta da 
Ji Xiaolan (1724-1805) rac­
conta di due giovani che si 
amano malgrado l'opposi­
zione delle rispettive fami­
glie. Lui le suggerisce di 
Bere un infuso di radice di 
gelsomino, che crea una 
morte apparente. Lei beve, 
viene data per morta e se­
polta, e il giorno dopo vie­
ne liberata dal sepolcro dal 
giovane amante. Qui c'è 
una prima dissonanza con 
la tragedia shakespearia­
na: il Romeo e la Giulietta 
cinesi non muoiono, ma 
scappano e se ne vanno a 
vivere felici e contenti in 

un'altra città. Finché — e 
qui è la dissonanza di fon­
do — vengono scoperti da­
gli sbirri e puniti come si 
deve per aver dlsobbedito 
al genitori. 

* • • 
Eppure qualcosa si muo­

ve. À cominciare dalle uni­
versità dove 11 romanzo di 
Zhang Xianliang passa 
avidamente di mano In 
mano e dove ormai — a 

Stianto sembra — si chiù-
e un occhio sul trasferi­

menti notturni tra dormi­
tori maschili e femminili 

Una rivista ha promosso 
un'inchiesta tra gli stu­
denti universitari per ve­
rificare «se è vero o meno 
che siano influenzati dalle 
tendenze occidentali alla 
liberalizzazione sessuale*. 

Vengono fuori cose inte­
ressanti: ad esemplo il 75 
per cento degli Intervistati 
dichiara che in Cina c'è 
un'eccessiva rigidità ri­
guardo al sesso. Metà dice 
che la morale tradizionale 
soffoca la natura umana. 
E il 20 per cento dice chia­
ro e tondo che non consi­
dera affatto una virtù la 
castità. Ma al tempo stes­
so, il 62 per cento degli in­
tervistati considera «sacra» 
la verginità prematrimo­
niale (con un 24 per cento 
di incerti e solo un 14 per 
cento di gente che la pensa 
diversamente). 

A Shanghai non solo 
hanno reintrodotto i corsi 
di educazione sessuale nel­
le scuole secondarie — 
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aboliti e sostituiti da óre 
supplementari di educa­
zione politica all'epoca del­
la rivoluzione culturale — 
ma ora c'è persino un cor­
so per neosposati, promos­
so dal Centro per la propa­
ganda della politica demo­
grafica. Tra gli argomenti 
del corso — a quanto rife­
risce un giornale — la ma­
ternità non casuale e il 
modo di rendere efficaci 1 
metodi anticoncezionali, 
ma anche una lezione «sul­
la prima notte di nozze». 

• • • 

In città davvero molto è 
cambiata Per vederlo ba­
sta andare In giro per 1 
parchi pubblici, che chi 
scrive frequenta molto più 
spesso e a lungo di prima, 
da quando gli è nata una 
bambina e gli capita di 
portarla a passeggio. Ma il 
dibattito continua a Infu­
riare. 

Una rivista di Canton, 
«Famiglia*, ha promosso 
un dibattito sul tema «Co­
me amare» e ha ricevuto 
oltre cinquemila lettere. 
Tra queste ce n'è una che 
invita le donne a liberarsi 
dalle tradizioni che fanno 
del corteggiamento una 
prerogativa maschile: «Le 
donne dovrebbero avere 
più coraggio e assumere 
un ruolo attivo, altrimenti 
11 tempo dell'amore rischia 
di passare mentre loro 
continuano a comportarsi 
da zitelle*. Un'altra lettera 
sostiene che bisogna accet­
tare l'idea di rapporti ses­
suali prima del matrimo­
nio, «perché il mondo di 
oggi è diverso da quello di 
una volta*, e anche per una 
ragione molto pratica: «se 
non vanno bene Insieme 
non è necessario che si 
sposino». Ma la maggio­
ranza delle lettere mette In 
guardia contro «le conse-

Suenze sociali gravissime» 
el rapporti sessuali pre­

matrimoniali. Qualcuno 
infine suggerisce una via 
di mezzo: «CI al può ab­
bracciare e badare. Ma 11 
aeato noi Questo è Immora-
JeelnaccettabikJ». 

LETTERE 
Alt'UNITA' 
Cominciate a iscrivervi 
al sindacato: 
non è diffìcile 
Cara Unità, -- • <•-

oltre ai quattro morti di Livorno un giova­
ne recentemente ha perso la vita nelle ac­
ciaierie di Terni. Un altro poco più che ven­
tenne mori nell'agosto scorso cadendo da cir­
ca 40 metri. ' 

Questi ultimi due, periti nello stabilimento 
ternano, lavoravano con ditte private appai» 
tatrici. C'è da specificare ditte private, per­
ché siamo noi maggiormente esposti ai peri­
coli, in quanto privi di ogni forma di sicurez­
za (anche se nei contratti stipulati tra ditta 
madre e ditta appaltatricc dovrebbe econo­
micamente esistere la voce «sicurezza*. È ve­
ro?). 

Siamo costretti a fare straordinari, ritmi 
frenetici; in sostanza i titolari badano solo al 
profitto fregandosene totalmente della nostra 
pelle. 

Ora noi vorremmo fare due domande, ri* 
guardo a questa piaga nazionale: 

I ) Il sindacato con il C.d.f. della sede ma­
dre è legittimamente interessato a tutelare i 
nostri interessi, a vigilare sulla nostra sicu­
rezza, ad intervenire come da statuto, anche 
se noi per motivi che potete immaginare non 
siamo iscritti? = 

Siamo stufi di veder intervenire il C.d.F., 
dopo che è successo l'incidente, con le solite 
due ore di sciopero: è quasi una presa in giro 
per chi muore e per chi resta! Vogliamo che 
vigili prima e che porti avanti le battaglie di 
giustizia anche per noi. Anche noi siamo la­
voratori. Si cerchi di trovare il sistema per 
tutelarci, facendoci pagare la nostra tessera, 
anche nelle ditte con poche unità lavorative. 

2) L'antinfortunistica e un organo preposto 
che dovrebbe intervenire: anche questo a de­
cesso o incidente avvenuto? 

LETTERA FIRMATA 
per un gruppo di lavoratori 

dipendenti da ditte appaltatici (Terni) 

I quattro morti di Livorno 
e l'esperienza di 40 anni 
come ispettore del lavoro 
Cara Unità, 

mi riferisco all'infortunio sul lavoro che è 
costato la vita a quattro operai nello stabili­
ménto Stanic di Livorno. Sono stato ispettore 
del lavoro per oltre 40 anni e ho compiuto 
accertamenti in merito a dozzine di infortuni 
dello stesso tipo. Essi succedono quando si 
entra in un tino che ha contenuto vino o ace­
to, in una cisterna che ha contenuto nafta o 
!;asolio, in una cantina, in uns fogna, in una 
ossa biologica, in fondo ad un pozzo. 

Generalmente non si tratta di intossicazio­
ne, cioè dell'azione di gas venefici, che oltre­
tutto difficilmente potrebbero avere un effet­
to cosi rapido. Sì tratta invece di asfissia do­
vuta alla mancanza di ossigeno. La mancan­
za dì ossigeno a sua volta dipende dal fatto 
che l'ambiente è stato invaso da altri gas più 
pesanti dell'aria (generalmente anidride car­
bonica) che hanno scacciato l'aria verso l'al­
to. Anche se un po' di. ossigeno è rimasto 
mescolato a questi gas, non è più sufficiente 
ad assicurare la respirazione. -

Nel caso in esame & anche possibile che il 
gas contenuto nel pozzetto avesse un'azione 
tossica, ma sono quasi sicuro che non poteva 
essere altamente tossico e tale da determina­
re una morte cosi rapida per avvelenamento. 
Tuttavia l'uso di una maschera adatta avreb­
be scongiurato ogni perìcolo. Bisogna però 
precisare che quelle con filtro non sono adatte 
a trattenere qualsiasi sostanza tòssica: il fil­
tro insomma deve essere adatto al caso parti­
colare; inoltre esse possono venire usate solo 
se l'ambiente contiene ossigeno in'quantità 
sufficiente. Tali condizioni sono indicate da 
apposite istruzioni sulle maschere stesse. 

Bene hanno fatto i soccorritori che sono 
entrati nel pozzetto muniti di autorespiratori. 
Sull'uso di questo strumento è necessario pre­
cisare che può essere utilizzato solo da chi ne 
conosce bene il funzionamento. Inoltre è ne­
cessario che l'ambiente in cui si deve entrare 
sia munito di un'apertura abbastanza grande 
per consentire l'accesso di un uomo con la 
bombola sulle spalle, il che spesso non avvie­
ne perchè le aperture dei tini, cisterne e simili 
sono generalmente piccole, tanto che non è 
facile entrarvi anche senza l'autorespiratore. 
Non parliamo poi della difficoltà di estrarre 
da tali ambienti un uomo privo di sensi. 

A parte l'autorespiratore, ci sono maschere 
praticissime, di costo minimo, costituite da 
un facciale e da due valvoline e collegate al­
l'esterno mediante un tubo flessibile per il 
prelievo dell'aria. Inspirando si apre la valvo­
la apposita ed entra l'aria pulita; espirando si 
chiude la prima valvola e si apre la seconda. 
Con queste maschere si pud entrare anche in 
ambienti tossici e anche in silos che hanno 
contenuto farina o altre polveri molto, fini, 
nei quali sussiste il pericolo del distacco di 
polveri residue dalie pareti e di morte per 
soffocamento. 

Nel caso di Livorno sarebbe interessante 
sapere se era stata disposta una scaletta per 
poter scendere comodamente all'interno o se 
invece gli operai erano scesi un po' acrobati­
camente, poggiando i piedi sulle strutture 
delie valvole o altre attrezzature esistenti 
nell'impianto. Se vi fosse stata la scala, al 
primo sintomo di malore il colpito avrebbe 
potuto facilmente uscire, anche se le sue forze 
fossero state considerevolmente ridotte. 
Mancando invece una scaletta, l'uscir fuori 
sarebbe stato più difficile. 

TITO CRUDI 
. (Firenze) 

«Quell'intervento 
ci pare la dichiarazione 
di una sconfitta» 
Caro direttore, 

l'intervento di Laura Balbo smWVmitè del 
primo febbraio a proposito del ricorso all'a­
borto legale, che avrebbe «una grandissima 
valenza positiva» e rappresenterebbe «una 
svolta storica per ì singoli individui e per l'u­
manità intera», ci trova in disaccordo. La 
Balbo non pone in primo piano la prevenzione 
come diritto di libertà. Sposta i termini del 
problema. Portando l'esempio di ragazzine, 
di adolescenti e di donne adulte, analizza le 
conseguenze di una generale mancata pre­
venzione, per fare di esse ì motivi più validi 
per ritenere comunque valido l'aborto legale. 

Nel momento in cui rivendica un diritto, la 
Balbo denuncia, in realtà, la nostra incapaci­
tà di costruire rapporti più liberi e tunanC C i 
una contraddizioae tra il ritenere l'aborto 
•foate di sofferenza- « rivendicarlo, poi, come 
strumento per raffermazioae di aa progetto 
dì vita da parte di una donna adatta e matu­
ra. 

.L'intervento della Balbo ci pare la dichia­
razione di una sconfitta. Lo sentiamo povero 
di speranza. La posizione del Pei è, indubbia­
mente, diversa. L'aborto non £ un diritto civi­
le, come pensano molti radicali, ma un dram­
ma, un grave problema da superare. La vera 
libertà non è quella dell'aborto ma dall'abor­
to. £ prevenirlo. L'emersione dalla clandesti­
nità deve essere il primo passo, nell'ambito di 
una grande opera di solidarietà e di preven­
zione, per la riduzione e il superamento gra­
duale dell'aborto. •(••>••.• 

«Mai lo considerammo un metodo di con­
trollo delle nascite», disse Natta al Comitato 
centrale del 23 maggio 1985. «Ci impegnam­
mo a concepire l'attuazione della legge in 
modo che essa costituisse un doveroso aiuto 
alla donna per una scelta tanto dolorosa, ma 
in modo anche che essa potesse consentire 
una forma di prevenzione ai fini di una ma­
ternità libera e responsabile». Analoghi con­
cetti espresse Giglia Tedesco il 3 ottobre 1982 
sulV Uni là {.^Aborto, la clandestinità è in riti­
rata. ora apriamo la seconda fase»), 

Molto bello, poi, l'editoriale di Giovanni 
Berlinguer suWUnità del 18 aprile 1985, inti­
tolato -Alla crociata di De Mita rispondia­
mo così». Ne citiamo due frasi: «La cultura e 
l'etica della vita sono tema nostro, filo con­
duttore della storia e delle prospettive del so­
cialismo umano che vogliamo costruire. La 
vita dell'uomo e della donna sono un valore 
assoluto, un terreno assai fecondo nel quale la 
politica può rapportarsi all'esperienza quoti­
diana e proiettarsi nel futuro degli individui e 
della società». 

Il problema, quindi, non si può affrontare 
facendo gli esorcismi alle discutibili, avvilenti 
manifestazioni del Movimento per la vita. La 
dura critica verso la De non deve nascondere 
carenze anche nostre. La «qualità della vita» 
non può essere separata dalla vita, che deve 
essere sempre difesa e rispettata a tutte le 
età, ovunque e, quindi, anche nel momento 
iniziale. 

Occorre trovare indicazioni e soluzioni, 
con l'apporto decisivo delle forze femminili, 
per rendere più efficace l'attività di preven­
zione ed eliminare le cause che portano alle 
interruzioni volontarie di gravidanza. Occor­
re, insomma, attrezzarci per affermare, con­
cretamente e contemporaneamente, beni e 
valori indivisibili: la vita, la maternità e la 
paternità responsabili e sereni, l'informazio­
ne e l'educazione sessuale anche in rapporto 
ai metodi (artificiali e naturali, femminili e 
maschili) di controllo delle nascite. 

SERGIO PARONETTO 
e GABRIELLA CHIARAMONTI 

(Verona) 

«Diviso su tutto, il governo 
sopravvive a tavola» 
Caro direttore, 

negli scorsi giorni di intenso dibattito par­
lamentare sulla «finanziaria» si sono moltipli­
cate le riunioni di ministri ai vari livelli per 
consultazioni, elaborazioni, ipotesi di decisio­
ni che non vengono mai definite. Nulla di 
nuòvo rispetto al passato. 
- II nuovo era talvolta l'orario di ritrovo: 

sempre più all'ora di pranzo. Diviso su tutte 
le questioni del Paese, il governo sopravvive a 
se stesso, pura forma vuota di contenuti e 
programma, al tavolo ed all'orario del pran­
zo. 

Una domanda: chissà se le spese di rappre­
sentanza sono conformi alle parole di austeri­
tà che vengono dette per la «finanziaria»? 

Ogni tanto la Corte dei Conti fa rilievi. Nel 
caso citato, una assicurazione agli italiani po­
trebbe essere utile. 

RAFFAELE FELICORI 
(Bologna) 

Una Tv non obiettiva, che 
tace sulle nostre proposte 
Caro direttore, 

l'articolo di Eugenio Manca in prima pagi­
na mull'Unltà del 31 gennaio u.s. denunciava, 
ancora una volta, la pratica di prelievi che 
viene adottata, sotto forme diverse, con mag­
giore frequenza e in misura sempre più pe­
sante, dalle tasche dei cittadini meno abbien­
ti. Si taglia su tutto: servizi sociali, pensioni, 
assistenza ecc.; ma più pesante e direi doloro­
so è il gioco che viene fatto sulla salute della 
Ente con il mantenimento e il rincaro dei 

Izelli sui medicinali e su ogni tipo di presta­
zione sanitaria, per giunta con un disservizio 
cosi generalizzato da sembrare organizzato. 

II nostro giornale e la nostra stampa, de­
nunciano da sempre, in maniera vibrata e 
pertinente, ogni sorta di malefatte; ma non 
basta. A mio giudizio dobbiamo, come gran­
de partito di massa, rendere la nostra azione 
estremamente incisiva, perché l'informazione 
radiotelevisiva di Stato, quella che entra in 
tutte le case e che noi paghiamo, sia veritiera, 
corretta e completa. Dobbiamo pretendere 
che finisca la manipolazione delle notizie, col 
girotondo dei soliti personaggi e ignorando 
invece il lavoro dei nostri parlamentari. 

So che il problema non è di facile soluzio­
ne, ma il mio augurio è che, nel nostro prossi­
mo congresso, il dibattito sull'argomento 
consenta di raggiungere il risultato migliore. 

ELIDIO ROBERTI 
(Bussila • Genova) 

Via ondici sa dodici 
Caro direttore, 

YUnità del 30/12/1985. con un articolo di 
Andrea Liberatori dal titolo: •Einaudi, rilan­
cio... a rate*, torna ad occuparsi della «Giulio 
Einaudi Editore». E un'attenzione ben posta, 
perche' le sorti della Einaudi non possono che 
stare a cuore a tutti coloro che credono nell'e­
ditoria di cultura. 

Delle non poche cose riprese nel pur breve 
articolo ci interessa però, per la totale novità. 
quanto scritto sulla vendita rateale: «Negli 
aitimi mesi il rateale ha ripreso slancia Da 
settembre ha ripreso a tirare e a novembre ha 
realizzato due miliardi, primo frutto della 
struttura che sta nascendo, nutrita di profes­
sionalità e capacità nuove» ecc. ecc. 

Teniamo a precisare che, per quanto ri-

Earda la città di Milano, quanto sopra rea-
za la liquidazione, in forme diverse, di un­

dici agenti rateali su dodici e quindi di un 
patrimonio autentico, per far posto a un solo 
altro nuovo agente di molta ipotetica «nuova 
professionalità». Cosi le novità pur necessarie 
per risollevare a tutti i livelli la «G. Einaudi 
Editore» si configurano in iniziative che spaz­
zano tutto del presente, nel segno della ri­
strutturazione selvaggia e avventurosa (vedi ì 
precedenti negativi di altre case). 

£ troppo chiedere che rVnltà t\ avvicini 
con qualche cautela alle notizie fornite dagli 
Uffici stampa e dai massimi dirigenti delle 
aziende? 

MARIA MUZZANI 
e altre cinque firme (Milano) 
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Cirillo in aula al processo Br 
NAPOLI — Rinviato a domani, per la neve, il 
processo alla colonna napoletana delle Br. Il 
rinvio si è reso necessario in quanto l'abbon­
dante nevicata che ha colpito le regioni centra* 

li delta penisola, ha bloccato i detenuti dei car­
cere di Paliano, dove sono custoditi i «pentiti». 
Nella foto: ieri in aula Ciro Cirillo, l'ex assessore 
democristiano rapito dalle Br. 

Violenza e tentata concussione 
. Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Per Antonio Proietti, il poliziotto 
che il 26 gennaio scorso guidò il piccolo -com­
mando» che fece irruzione in un circolo gestito 
da gay, si sono spalancate le porte del carcere. Il 
procuratore capo aggiunto Mario Luberto ne 
ha inratti ordinato nei giorni scorsi l'arresto. I 
capi d'imputazione: violenza privata, abuso di 
potere e tentata concussione. Niente «rambo», 
quindi, e niente -giustizieri della notte». Dalle 
accuse, se risulteranno fondate, emerge piutto­
sto la storia di antiche rivalità, di rancori perso­
nali, di soldi chiesti e non ottenuti, ammantata 
di pseudo valori ideali. Eccola, per sommi capi, 
così come emerge dalle poche notizie filtrate 
nonostante il rigorosissimo riserbo sia del ma­
gistrato che dell'avvocato Guido Magnisi, che 
assiste i responsabili del locale e dell'Arci-gay, 
costituitisi parte civile. E da poco passata la 
mezzanotte di sabato 26 gennaio quando tre 
poliziotti, fuori servizio ma in divisa, entrano 
nei Circolo «Steps* (significa scalini) gestito e 
frequentato esclusivamente da omosessuali. 
Interrogano ed identificano alcune delle perso­
ne presenti, si fanno esibire le licenze, prean­
nunciano la possibile chiusura del locale per 
irregolarità amministrativa. Quindi stendono 
una relazione di servizio per i dirigenti della 

Questura. Il giorno successivo arriva ai gioma* 
li un comunicato firmato dal Lisipo, un piccolo 
sindacato sorto in contrapposizione all'orga­
nizzazione maggioritaria dei poliziotti, il Siulp. 
Visto che a cinque anni dalla riforma della poli­
zia nessuno ci insegna niente abbiamo deciso 
— sostengono i tre, due agenti ad un assistente 
capo, tutti dirigenti del sindacato — «di aggior­
narci privatamente e di mettere in pratica la 
prevenzione e la repressione dei reati in gene­
re». Cominciano da un circolo gay. «Rispettia­
mo la diversità — dichiarano all'Unità — ma 
perseguiamo la devianza». E aggiungono: «Di 
fronte allo scarso interesse dimostrato dall'am­
ministrazione per il nostro aggiornamento 
professionale cos'altro ci restava da fare se non 
provvedere per conto nostro? Abbiamo comin­
ciato a riunirci tra noi, a studiare codici e leggi. 
Poi abbiamo lanciato una proposta: l'aggiorna­
mento teorico non basta, dobbiamo mettere in 
pratica quello che impariamo dai libri». Esplo­
de la polemica: Pei, Sinistra indipendente e Dp 
presentano interrogazioni in Parlamento, gli 
altri sindacati di polizia prendono le distanze, 
parte la denuncia del gay. Questura e magi­
stratura indagano ed emergono particolari ine­
diti che gettano una luce diversa sulla vicenda. 

Giancarlo Perciaccanta 

Tentano di rapire funzionario ; 
del Nuovo Ambrosiano, falliscono! 

poi gli sparano ad una gamba : 

MILANO — Per un lunghissimo quarto d'ora 
t'era temuto il peggio. Lo spettro del terrorismo 
sembrava fosse improvvisamente risorto per 
realizzare una replica quasi perfetta dell'atten­
tato di quattro anni fa al vice presidente del 
Banco Ambrosiano Roberto Rosone: stessa via, 
stesso luogo, tecnica molto simile. Ma Paolo 
Bontempi, 39 anni, sposato e padre di tre figli 
non t stato gambizzato dalle Brigate Rosse né 
dai sicari di qualche «piovra» mafiosa. Bontem­
pi (che se la caverà in 20 giorni) è stato molto 
più semplicemente e probabilmente vittima di 
un maldestro tentativo di sequestro a scopo di 
rapina. Come dimostra la tecnica rozza e, in 
definitiva, il completo fallimento dell'azione. 
Un'azione che ha inizio alle 19,15 in punto 
quando dal portone di via Pola 2, sul retro del-
l'agenzia numero 18 del «Nuovo Banco Ambro­
siano», esce puntuale e metodico come sempre, 
Paolo Bontempi. La temperatura è gelida e 
l'uomo, mani ben ficcate nelle tasche del cap­
potto, si avvia a passi lesti verso la sua Ritmo 
amaranto parcheggiata poco lontano. Ma Bon­
tempi non fa in tempo a salire. Da una Fiat 
Uno scura scendono due giovani che affianca­
no il vicedirettore dell'agenzia 18. Due canne di 
pistola premono improvvisamente ai fianchi di 
Bontempi. «Non fare storie e mettiti dietro.» 
Bontempi obbedisce. I banditi si accomodano 

sul sedili anteriori mentre una pistola sta sem-
gre ben puntata allo stomaco del funzionario di, 

anca. Cento, duecento metri faticosi, nel trai* 
fico caotico di fine giornata. Poi la Ritmo, se-[ 
guita dalla Uno con altri due complici, accosta. 
e si ferma. I banditi devono aver deciso di tra» 
sbordare la loro vittima per poi, con tutto agio/ 
farsi consegnare le chiavi della banca. E' un 
errore decisivo. Mentre il malvivente seduto ac«| 
canto al conducente apre lo sportello per scen­
dere, Bontempi tenta il tutto per tutto e si lam 
eia fuori dalla vettura urlando a squarciagola* 
Inutile ogni tentativo di inseguimento. Uno del 
rapitori non riesce a trattenersi ed esplode urt 
colpo di pistola. Il proiettile trapassa il polpac­
cio sinistro di Bontempi che riesce comunque 
ad infilarsi in un portone chiedendo aiuto. Il 
colpo è definitivamente fallito. Il posto in pochi 
minuti brulica di polizia e carabinieri. Accorro 
la Mobile con il dottor D'Amato e il dirigente) 
della sezione rapine dottor Carlo Casini. E nel 
concitato tentativo di sganciarsi i banditi ri{ 
schiano di intrappolarsi da sé con la Ritmo e la 
Uno incastrate su un marciapiede fra il palo dì 
un semaforo e le macchine in sosta. La fuga 
deve per necessità proseguire a piedi. Nella fret­
ta 1 rapinatori dimenticano sui sedili della Fia< 
due pistole: una Franchi LLama calibro 38 spe­
cial con tutti e sei i colpi inesplosi ed una BereU 
ta calibro 7,65 bifilare modello 81. 

Su tutta la penisola e il Mediterraneo aria gelida e perturbazioni provenienti dal centro Europa 

L'Italia sotto zero, e continuerà 
Neve dall'Abruzzo fino a Rimini 

6Adriatica' flagellata dal maltempo 
La statale e la A14 percorribili ma con grande prudenza - Scuole chiuse a Pesaro. 
Ancona e Macerata - Diffìcoltà nelle Marche - Nessun paese dell'entroterra isolato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Neve da Faenza a Pescara*, avverte l'automobili­
sta un cartello all'ingresso del casello autostradate di San Bene­
detto del Tronto. Sono le sette del mattino. Le automobili ed i 
camion in transito sull'autostrada A14 sono un po' meno del solito. 
L'abbondante nevicata, annunciata da giorni dai vari bollettini 
meteorologici, ha consigliato molti a fare a meno dal mettersi in 
viaggio. Chi lo fa, sa di intraprendere un'avventura che richiede 
molta attenzione (le catene sono solo consigliate: infatti, nono* 
stante la neve cada copiosamente, Io strato che se ne deposita 
sull'asfalto non è che sia molto alto). Da San Benedetto del Tronto 
a Bologna, in condizioni normali, occorrono meno dì tre ore di 
autostrada. Ieri ce ne sono volute quasi sei. 

Lo spettacolo lungo la costa adriatica è dei più insoliti: da Ter­
moli (in Abruzzo) fino a Rimini la stale Adriatica e l'AM si sono 
trasformate in due lunghissimi serpenti di neve. L'evento è straor­
dinario perché, di solito, i tratti autostradali costieri, e questo in 
particolare, sono risparmiati dalla neve e dal maltempo in genere. 
Questa volta, addirittura, la neve che è caduta sì è rivelata partico­
larmente cattiva, molto secca e fredda (per via della temperatura 
sotto zero), per cui si è mostrata molto resistente alle sostanze 
chimiche normalmente usate per scioglierla. Traffico, perciò, mol­
to lento ma senza grossi intoppi, qualcuno per colpa del solito 

automobilista o camionista con l'acceleratore ed il pedale del freno 
molto disinvolti. Ma tutti fuori strada e tamponamenti senza gravi 
conseguenze. Una coda di una certa consistenza si è verificata nel 
tratto Pedaso-Porto San Giorgio a causa del ghiaccio che ha gioca­
to un brutto scherzo ad alcuni automezzi. 

Altre code (stavolta quanto mai benefiche) sono state provocate 
dai treni di spazzaneve in funzione sull'autostrada. Nel tratto 
Cattolica-Gabice ieri ne erano in azione una cinquantina. Altret­
tanti gli spargitori di cloruri, di sodio e di calcio. Il più colpito è 
senz'altro quello marchigiano, dove, in alcune zone della costa, 
soprttutto dell'anconetano, si sono ammucchiati anche quaranta 
centimetri di manto nevoso. Notevoli i fastidi per la gente, anche 
a causa del vento che ha sollevato a più riprese paurosi polveroni 
di neve. Le scuole sono state chiuse un po' ovunque, in provincia di 
Pesaro, Ancona e Macerata in particolare. Quelle di Pesaro ed 
Ancona resteranno chiuse per due giorni Anche a Rimini vancaze 
extra per gli studenti fino a domani. Neppure stavolta l'entroterra 
maceratese è stato risparmiato. La neve farà la felicità degli sciato­
ri nelle stazioni sciistiche della zona, ma non "certamente degli 
abitanti dei vari paesini della provincia: nessuno è rimasto isolato, 
ma i fastidi sono ugualmente notevoli. Nel pomeriggio la situazio­
ne è leggermente migliorata. A Termoli è anche spuntato il sole. 

Franco De Felice 

Solo nel '29 Sanremo così bianca 
Danni alle coltivazioni di fiori 

Il sole è ritornato ma il centro storico è bloccato da 35 centimetri di ne?e - Grande freddo sui 
«festivalieri» - Al mercato floricolo è affluito un terzo della merce rispetto agli altri lunedì 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Un sole palli­
do, «delicato», è tornato a 
splendere sulla Riviera dopo 
la nevicata domenicale, ma 
la situazione, almeno per 
quanto riguarda Sanremo, il 
centro più colpito, non è an­
cora tornata alla normalità. 
La •città dei fiori» ha accolto 
con un anomalo ed impreve­
dibile freddo, le avanquardie 
dei cantanti, musicisti e di­
scografici che da giovedì da­
ranno vita al Festival della 
canzone italiana. Nel centro 
storico, la cosiddetta «Pi­
gna*. manca l'acqua e i mili­
tari del 26* battaglione Ber­
gamo, di stanza alla caserma 
Camandonedi Piano Mari­
na, sono al lavoro per sgom­
berare 1 vicoli dalla neve. In 
otto ore. dalle 13 alle 21 di 

domenica, ne sono caduti dal 
25 ai 35 centimetri e nei ri­
corsi storici si deve risalire al 
1929 per trovare una nevica­
ta così abbondante. Soltanto 
a mezzogiorno di Ieri sono ri­
presi a funzionare i filobus 
che collegano la città dei fio­
ri con gli altri centri riviera­
schi ed anche l'autostrada, 
dopo due interruzioni nel po­
meriggio e nella notte, è sta­
ta riaperta al transito a se­
guito dell'intervento di dodi­
ci spazzaneve e di quattro 
camion spargisale. La tem-

Eratora ha avuto una cadu-
repentina, scendendo me­

diamente a meno quattro 
gradi, ed arrivando anche ai 
meno otto in località Collari­
no di San Lorenzo di Sanre­
mo. In molte zone sono sal­
tate le condutture dell'acqua 
potabile e il transito pedona­

le è reso pericoloso per le 
strade coperte di ghiaccio. 
La neve è venuta dalla Corsi­
ca ed ha interessato soltanto 
la fascia costiera e l'imme­
diato entroterra ed una sola 
parte della Riviera: Sanre­
mo, Ventlmlglia e Bordiglie­
la. Un fenomeno ben cono­
sciuto. ma che questa volta è 
stato di una gravità come da 
quasi sessant'anni non si re­
gistrava. «I danni alle colti­
vazioni floricole è ancora 
presto per poterli valutare. 
Attendiamo di incontrare 1 
coltivatori, ma si può antici­
pare che sono gravissimi» di­
chiara Dario Biamontl della 
ConfcoltivatorL 

Al mercato di Sanremo ie­
ri mattina è affluito un terzo 
della merce che solitamente 
viene commercializzata nel­
la giornata di lunedi, e si 

trattava di fiori raccolti pri­
ma della nevicata. Un dato è 
già certo: le coltivazioni in 
plenaria di margherite, ra­
nuncoli, anemoni, sono an­
date completamente perdu­
te, come le nuove coltivazio­
ni di ginestra e di mimosa, 
messe a dimora dopo la gela­
ta delia prima decade del 
gennaio dello scorso anno. 
«La mimosa in fiore è anne­
rita ed ora staremo a vedere 
se si sono salvate le piante» 
dicono 1 coltivatori. 

Anche oggi le scuole di 
Sanremo rimarranno chiuse 
e l'Amministrazione comu­
nale sta valutando se chiede­
re alla Regione Liguria che 
la zona venga dichiarata col­
pita da calamità naturale. 

Lors 

Bora a 144 chilometri 
sul Carso. A Trieste 
scuole ancora chiuse 

TRIESTE — Per ti secondo giorno consecutivo anche oggi le 
scuole — con la sola eccezione degli asili — rimarranno chiuse. La 
decisione è stata adottata dal sindaco in seguito all'ondata di 
maltempo che ieri, seppur attenuatasi, non ha ancora permesso un 
ritomo alla normalità. La situazione infatti è migliorata ma nel 
pomeriggio — per alcune ore — ha ripreso a cadere la neve che per 
la forte Dora ha avvolto la città in una bufera fastidiose anche se 
non ha raggiunto la intensità di quella di ubato. 

Fa meno freddo, la temperatura è di poco superiore aOo zero ed 
il record negativo e stato segnato al posto di confine con la Jugo­
slavia di Pese dove il mercurio ha toccato i -5 . La bora insiste con 
le sue raffiche che spazzano le vie cittadine raggiungendo in città 
i 105 chilometri orari, toccando però sul Carsopunte di 144 chilo­
metri registrate nella notte in quel di Monte Belvedere. 

Il maltempo per poco non ha provocato un grave incidente allo 
stabilimento Italsider di Servola dove per 0 guasto di una valvola 
idraulica si è avuta una fuga di gas subito bloccata per l'intervento 
dei vigili del fuoco. Questi sono dovuti intervenire «Un'esterno 
anche in un appartamento del centro sito al terzo piana Colto da 
malore un uomo era morto e la moglie, sotto snodi non riusciva a 
rispondere alle telefonate dei parenti. 

Per la neve e la bora l'attività in porto e stata ridotta al messi-
ino. Le previsioni affermano che l'ondata di maltempo è in fase di 
attenuazione ma ancora per alcuni giorni ai dovranno sopportare 
temperature rigide. 

SaVwto Gofuppi 

L'Europa nel gelo 
In mare elicottero 

francese (14 vittime?) 
ROMA — Il maltempo non ha 
risparmiato gli altri paesi euro­
pei: in Francia l'ondata di fred­
do eccezionale, dovuta ad un 
afflusso di aria glaciale portata 
dal vento maestrale che soffia­
va domenica fino a 110 chilo­
metri orari, ha abbassato ovun­
que le temperature. Nel villag­
gio di Mouthe. nel dipartimen­
to di Doubs, la minima regi­
strata è stata di meno 30 gradi. 
A Parigi domenica notte c'era­
no meno 10 gradi ed è entrato 
in funzione in piano d'emer­
genza per accogliere i clochard 
nei dormitori pubblici, fornen­
do loro un pasto caldo al gior­
no. n traffico però non è rima­
sto bloccato, ha subito solo un 
rallentamento per 3 ghiaccia 

A tarde sera sì e appresa 
un'altra greve notizie: un'eli­
cottero della marina francese 
(con 4 uomini di equipaggio e 
10 fanti a bordo) ha tentato un 
ammaraggio di fortuna nel mar 
della Cornea. Le ricerche in 
coreo non hanno dato — fino a 

notte —- nessun esito anche 
perché forti raffiche di vento 
hanno impedito agli aerei e alle 
navi di raggiungere la zona. Sì 

In Ungheria sono rimaste 
isolate «otto la neve oltre un 
centinaio di piccole località del­
la regione occidentale del pae­
se. In alcune zone i fiocchi bian­
chi si tono accumulati per oltre 
due metri. La situazione più 
critica si registra nella regione 
di Zela, dove, a causa delle stra­
de bloccata, nei centri abitati 
cominciano a scarteggiare ì ge­
neri alimentari di prima neces­
sità, L'ondata di maltempo non 
ha colpito Budapest invece, do­
ve brilla un sole quasi primave­
rile e la temperatura i d i 6 gra-
di centigradi. 

In Austria e'è «ne vacanza 
extra per gli scolari, che toma-
vano ieri a tcoola dopo la setti­
mana di vscenza in vernale. Per 
la neve ed a vento, tutti i treni 

K l'Italia subiscono ritardi di 
ore. In alcune sene, tempe­

rature beaiiaiimt: r 
nell'Austria inferiore, 
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NeHa foto piazza San Pietro sotto la neve 

ROMA — Mezza Italia sepolta dalla neve, 
attanagliata dal gelo, migliala e migliala 
gli scolari che anche oggi resteranno a ca­
sa, gravi disagi nei trasporti. L'ondata di 
maltempo non accenna ad attenuarsi e — 
se ciò può consolare — è estesa a tutta 
l'Europa: anche Austria, Francia e Un­
gheria sono state investite da un maltem­
po assolutamente eccezionale. A causa 
delle forti nevicate che si sono abbattute 
ieri su tutta l'Italia centrale grosse diffi­
coltà si sono avute nella circolazione dei 
treni. 
ALTO ADIGE — Sole in Alto Adige ma 
temperature polari. In alta Val Senales il 
termometro ha toccato 1 meno 31. Vento 
gelido nella zona di Bressanone dove sono 
cadute tegole dai tetti e sono state dan­
neggiate moltissime antenne televisive. 
VENETO — Non accenna a diminuire 
l'ondata di gelo che ha attanagliato la re­
gione. In tutto 11 Veneto la temperatura è 
sotto lo zero e si prevede un ulteriore peg­
gioramento. A Venezia lieve nevischio nel 
pomeriggio e acqua alta. Si spera che il 
maltempo non rovini definitivamente I 
festeggiamenti di fine Carnevale. Il mare 
è molto agitato e sono previste burrasche 
con venti a forza otta 
LOMBARDIA —Punte record di gelo in 
alcune zone: sulle piste di Madesimo 
(Sondrio) la temperatura è scesa a meno 
33. Freddo intenso anche a U vigno (meno 
25), Santa Caterina Valfurva (meno 26). 
Ovunque, però, il cielo è serena 
TOSCANA — Neve anche sulla pianura. 
La notte scorsa è nevicato ad Arezzo e 
Grosseto, sul litorale livornese e sull'isola 
d'Elba. Una bufera di neve ha investito 
Ieri mattina l'intero comprensorio dell'A­
mistà. È nevicato anche a Slena con disa­
strosi riflessi sulla circolazione stradale a 
causa del ghiaccia Nevischio a Firenze e 
sulle zone colline. 
UMBRIA — In tutta la regione traffico 
consentito solo con catene. A Perugia so­
no caduti 15 centimetri di neve e l'ammi­
nistrazione comunale ha fatto sospendere 
le lezioni per due giorni. La superstrada 
•Europa 45* è stata chiusa In località Pan­
tana per un eccessivo accumulo di neve 
portata anche dal vento che ostruisce 11 
transito del veicoli. I passi appenninici so­
no transitabili con catene, ma con una 
certa difficoltà. 
MARCHE—Nevicate Intense, freddo po­
lare, mare molto mosso: cosi si presenta­
vano Ieri le Marche. Ieri mattina una vera 
e propria bufera di neve si è avvattuta su 
Ancona, n manto bianco ha raggiunto 
uno spessore di oltre 40 centlmetriln città 
e CU quasi 70 nei comunicaci Maceratese al 

di sopra del 500 metri di quota. Ad Anco­
na Il provveditore agli studi ha deciso la 
chiusura delle scuole fino a domani. Scuo­
le chiuse per due o tre giorni anche nel 
Maceratese e nei comuni costieri dell'A­
scolano. Le previsioni parlano di un lieve 
miglioramento a partire da domani. Ri­
tardi crescenti nei trenL 
ABRUZZO — Strade percorribili ovun­
que solo con catene. La neve è caduta Ieri 
per più di dodici ore ininterrotte, fino a 
due metri nei paesi di montagna sopra I 
mille metri Nei pressi di Chietl la bufera 
di neve ha Impedito ad un automibilista 
di distinguere un giovane che lo precede­
va In moto. Quest'ultimo è stato travolto e 
ucciso dal veicola Fortemente rallentato 
il traffico nelle strade che collegano la re­
gione alla capitale. Il mare In burrasca 
non ha consentito l'uscita dei pescherecci 
dal porti di Pescara, Ottona, Glulianova, 
Punta Penna. Danni notevoli su tutto 11 
litorale abruzzese in particolare a Monte-
sllvano (Pescara) e a Francavilla al Mare 
(Chieti). 
CAMPANIA — Una forte mareggiata 
imperversa nel golfo di Napoli, dove la 
navigazione degli aliscafi per le Isole è 
stata sospesa mentre quella del traghetti 
si svolge con una certa difficoltà. Alte on­
date si abbattono contro la scogliera fran-
giflutti In via Caracciolo e in quella di Ca­
stello dell'Ora E nevicato sul Vesuvio e a 
Monte Somma. Su Napoli è imperversato 
un temporale violentissimo accompagna­
to da raffiche di vento gelida 
SARDEGNA—Continua U maltempo In 
tutta la Sardegna mentre su tutti 1 rilievi 
oltre 1500 metri è ripreso a nevicare. Ad 
Alghero a causa del maestrale che ha sof­
fiato ad oltre 80 chilometri l'ora sono stati 
annullati 1 voli per Pisa, Milano e Roma. 
Ritardi si sono avuti anche negli arrivi 
delle navi di linea. 

Fin qui 11 quadro delle regioni In Italia. 
Da segnalare, tra 1 disagi dovuti al mal-
tempa l'atterraggio forzato di un aereo di 
linea olandese, un DC9, a Pisa, n velìvola 
partito da Amsterdam alle 8,45 sarebbe 
dovuto atterrare a Roma alle 10£5. Ma 
proprio In quel momento la capitale era 
Investita da una spettacolare nevicata per 
cui è stato inevitabile l'Improvviso cam­
biamento di rotta. Stessa sorpresa per 1 
passeggeri di un DC10 proveniente da To-
rontoTdl un aereo di linea inglese, per un 
Atl Palermo-Roma e un Bari-Roma non­
ché per quelli provenienti da Madrid an-
ch'essl diretti a Roma. Per tutu gli aerei e 
l passeggeri raeroporto pisano ha provve­
duta ove necessaria al rifornimento ed 
alle immediate necessità. Tutti 1 
gerì tono «tati Imbarcati su 
retti a Roma. 

Al centro e al sud 
fino a venerdì 

freddo e pioggia 
Italia sotto la pioggia e la 

neve. L'aria fredda prove­
niente dal Centro Europa si è 
trasferita velocemente' sul 
Mediterraneo centrale; il 
servizio meteorologico del­
l'Aeronautica prevede, per 
oggi, nuvolosità variabile e 
precipitazioni sulle regioni 
nord-occidentali, sul Veneto 
e sulle regioni dell'Italia cen­
trale. Pioggia e neve un po' 
dappertutto e, In particolare, 
sulla eosta adriatica e Ionica. 
In serata ci dovrebbe essere 
un lieve miglioramento. La 
temperatura, in continua di­
minuzione Ieri, si manterrà 
anche oggi sugli stessi vaio­
li. In particolare qualche lie­
ve rasserenamento è previ­
sto sulla Liguria, sul Pie­
monte, Lombardia e Valle 
d'Aosta. I guai peggiori, 
quindi, colpiscono l'Italia 
centrale e il Mezzogiorno: 
dove non nevica, ci saranno 
temporali. Comunque la 
bianca coltre apparirà anche 
In pianura. Quanto al mari 
agitato l'Adriatico e quelli 
antistanti le coste del Sud. 
Mossi e molto mossi gli altri 
mari. 

Ma non rallegratevi: do­
mani, mercoledì, le precipi­
tazioni saranno sporadiche 
sulle regioni settentrionali 
(nevicate In pianura) mentre 

sulle rimanenti regioni 1 fe­
nomeni saranno più Intensi 
e persistenti soprattutto sul­
le zone interne e montuose 
.del Mezzogiorno e su quelle 
adriatiche centrali dove si 
potranno verificare nevicate 
persistenti anche lungo 1 li­
torali. Le stesse previsioni, 
con qualche lieve variazione 
purtroppo di non grande pe­
so, gli esperti fanno per gio­
vedì e venerdì dove il mal­
tempo continuerà ad inte­
ressare le regioni del mediò 
versante adriatico e quelle 
meridionali con pioggia e 
neve sia in montagna sia nel? 
le zone più basse. Come se 
non bastasse farà ancora più 
freddo: infatti la temperata* 
ra sarà inferiore al valori 
normali, soprattutto al 
Nord. . 

Nella notte tra domenica e 
lunedì la colonnina di mer­
curio si è abbassata notevol­
mente in tutta la penisola. 
La punta più bassa è stata 
raggiunta a Torino (-12) se­
guono Mondovì e Cune? 
(-10); Bolzano (-8); Milano e 
Perugia (-5); Genova, Bolo­
gna e Firenze (-3); sopra lo 
zero Reggio Calabria, Paler­
mo, Catania, Alghero, Ca­
gliari. Infine a Roma il ter­
mometro si è mantenuto sul*' 
lo zero e poche ore dopo ha 
cominciato a nevicare. 

Il tempo 

.tv A 
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A Roma 
il quarto 

trapianto 
del mondo 

su bambini 
fino a 2 anni 
La donatrice 
è una piccola 

austriaca 
Corsa nella 

notte da 
Innsbruck 

Cuore nuovo a 15 mesi 
È il primo in Italia 

ROMA — Nel mondo, è il quarto bambino sotto I due anni 
sottoposto a trapianto di cuore. Ivan di Fratta. 15 mesi, affet­
to da miocardi» dilatativa, era stato ricoverato un mese fa al 
Bambin Gesù di Roma, per una crisi grave della sua malat­
tia. Il professor Marcelletti, che lo ha operato domenica not­
te, aveva dato poche speranze ai genitori: ad Ivan restavano 
tre. quattro mesi di vita al massimo. Per tutto questo tempo 
il piccolo è rimasto in ospedale, In osservazione. L'attesa del 
genitori (sapeva che solo un trapianto poteva, forse, salvar­
lo), è finita domenica pomeriggio. Dall'Eurotransplant, l'or­
ganizzazione internazionale che raccoglie I dati dei donatori 
e quelli dei possibili riceventi, è arrivata la prima segnalazio­
ne. Ad Innsbruck era morta di emorragia cerebrale una bam­
bina di tre anni. I genitori erano disposti a donare il suo 
cuore. La ricerca del computer è stata breve: di tanti casi 
archiviati nella sua memoria, solo 11 piccolo Ivan possedeva 1 
requisiti «di compatibilità». 

La macchina e scattata: due membri dell'equipe del pro­
fessor Marcelletti sono partiti alla volta della citta austrìaca 
per l'espianto del cuore, a bordo di un aereo militare. Alle 0,40 
al Bambin Gesù iniziava l'operazione. Marcelletti, emoziona-
to.j»reclsa: -AU*1.2G. il cuore nuovo batteva». 

E la prima volta in Italia che vlen fatto un trapianto su di 
un bambino così piccolo. Negli altri tre casi nel mondo, si sa 
che non per tutti è andata bene. «Non abbiamo abbastanza 
esperienza in questo campo — afferma Marcelletti — non 
possiamo dire come andrà per Ivan. Però ora sta bene. Dopo 
sei ore dall'operazione gii avevamo già staccato la macchina 
che io faceva respirare. Poi si è svegliato. In serata lo faremo 
tjere». Dietro il doppio vetro Ivan na visto suo padre e sua 
madre che gli sorridevano. Se tutto andrà bene tra qualche 
giorno potrà lasciare la camera asettica per una normale 
corsia, così da poter avere vicino a sé I genitori. I medici 
spiegano che è difficile che Ivan ora stia soffrendo molto per 
la loro lontananza, gli vengono somministrati molti sedativi 

contro il dolore e quindi è probabile che di questi giorni non 
ricorderà nulla. 

Il vero problema sorgerà tra una settimana. «Ormai — ha 
detto il professor Marcelletti — è evidente che il rigetto del 
nuovo organo avviene per tutti. Ce lo aspettiamo anche per 
Ivan, perciò sarà sottoposto ad una cura di ciclosporlna. Il 
guaio con bambini così piccoli è che sono un territorio vergi­
ne di cui, per quanto riguarda gli anticorpi e 11 loro funziona­
mento, non si sa molto. Potrebbe reagire con più violenza di 
un adulto al cuore nuovo, così come, al contrario, potrebbe 
invece avere meno difficoltà ad accettarlo*. 

Se supera la crisi di rigetto, se non ci saranno altre compli­
cazioni, per almeno altri 5 anni Ivan potrà avere una vita 
quasi normale, dimenticandosi questa avventura di cui in 
parte è già inconsapevole. Poi, probabilmente, sarà necessa­
ria un'altra operazione perché le suture della «zona di abboc­
camento» del cuore potrebbero sclerotizzarsl. Si tratterebbe 
comunque di Interventi di chirurgia plastica, mentre l'equipe 
si dice convinta che non sarà necessario un altro trapianto. Il 
cuore della donatrice si è adattato perfettamente alla cavità 
di Ivan, cui la malattia aveva dilatato enormemente 11 mu­
scolo cardiaco. 

Per l'equipe del Bambin Gesù è stato 11 primo trapianto. 
•Eravamo tutti molto emozionati — dice ancora Marcelletti 
— non per il trapianto in sé, la tecnica era semplice, •tran­
quilla». Noi operiamo sempre bambini così piccoli e quindi 
sappiamo molto bene come muoverci. E nemmeno perché 
era il «nostro» primo trapianto. Ivan è stato qui per un mese, 
lo davano per spacciato. Ora le nostre speranze si sono riac­
cese. ricominciamo a pensare: ce la fari?*. 

Nanni Riccobono 

NELLA FOTO: 0 piccolo Ivan di Fratta 

MILANO — Rivoluzione in 
farmacia? Le novità potreb­
bero essere queste: l'abolizio­
ne del prontuario terapeuti­
co nazionale, oppure una sua 
trasformazione radicale. Il 
prontuario non verrebbe più 
suddiviso in base alle classi 
di farmaci, (antinfiammato­
ri, antibiotici e così via) ma a 
seconda delle diverse patolo­
gie. Potrà così accade che 11 
ticket gravi sulle cardiopatie 
in una determinata misura, 
o che tutti i medicinali desti­
nati a curare la sclerosi mul­
tipla — nella misura in cui è 
oggi possibile curarla — 
vengano forniti gratuita­
mente. 
- Per ora è solo una propo­
sta avanzata ieri a Milano 
durante il convegno «Far­
maco e Servizio sanitario na­
zionale». organizzato al Ca­
stello Sforzesco dal «Circolo 
di via De Amlcls». Su queste 
possibilità, il ministro della 
-sanità Degan ha detto ieri ai 
giornalisti, che si tratta di 
ipotesi interessanti. L'aboli­
zione del Prontuario — ha 
dichiaralo — è una mia vec­
chia idea perora inattuabile. 
Lo sarà forse quando anche 
l'Italia adotterà il sistema di 
registrazione del farmaci in 
uso nel principali paesi della 
Cee. La sua trasformazione 
invece — ha detto degan — 
così come è stata disegnata è 
interessante, una strada da 
prendere. Non è invece una 

.ipotesi l'aggravamento del 

.ticket che. con la legge fi­
nanziaria, passerà dal 15 al 
25 per cento, più duemila lire 

.ogni ricetta. Dovrebbe servi-
• re — secondo il relatore ono­
revole Aniasi, vicepresidente 
della Camera — a rendere 

'più oculato il consumo di 
farmaci. 

Ma è proprio vero che sia-
* mo divoratori di medicinali, 
i più inguaribili spendacelo-

E pronta una 
rivoluzione 

in farmacia? 
Ad un convegno a Milano le ipotesi di tra­
sformazione del prontuario farmaceutico 

ni In fatto di sanità? Vedia­
mo le cifre. Nel 1984 le spese 
per generi alimentari, be­
vande e tabacchi hanno rap­
presentato oltre il 22 per cen­
to di tutti 1 consumi; quelle 
per l'abitazione, 1 mobili e 
l'arredamento della casa 11 
16,5; per la ricreazione e gli 
spettacoli poco meno del 6, 
per la salute — sul versante 
pubblico e privato — abbia­
mo speso soltanto l'8 per 
cento. 

.Per i farmaci la situazione 
e analoga: in Italia spendia­
mo 138 mila lire pro-capite 
rispetto alle 156 mila della 
Germania federale e le 132 
mila della Francia. «Non si 
tratta — secondo Aniasi — 
di rimettere In discussione la 
filosofia, gli indirizzi, 1 prin­
cipi!, la strategia della rifor­
ma sanitaria*. Spesso ci si di­
mentica che oggi sono assi­
stiti gratuitamente quasi tre 
milioni di cittadini 1 quali, 
all'epoca delle mutue, non 
fruivano di alcun servizio e 
potevano solo ricorrere alla 
beneficienza pubblica o pri­
vata. Che cos'è allora che 
non funziona e richiede mu­
tamenti sostanziali, secondo 
opinioni ormai condivise da 

tutu? 
Il fatto è che «la riforma 

non è stata curata se non in 
piccola parte*. Sono state 
completamente dimenticate 
sia la prevenzione che l'edu­
cazione sanitaria e una cor­
retta informazione sul far* 
mach II divario fra presta­
zioni e disponibilità di posti 
Ietto è aumentato fra regio­
ne e regione. Il principio del­
la continuità di diagnosi e 
cura — che avrebbe dovuto 
essere attuato mediante la 
diffusione sul territorio di 
servizi sanitari collegati con 
quelli ospedalieri — non ha 
trovato alcuna applicazione. 
Mancano collegamenti tra 
Università e ospedali, ed è 
virtualmente Inesistente 
una politica di aggiorna­
mento e specializzazione dei 
medici e degli infermieri 
professionali. Infine I medici 
di famiglia non sono affatto, 
nella maggior parte dei casi, 
dei soggetti attivi della me­
dicina, ma piuttosto del pre-
scrittori di farmaci; tanto 
più apprezzati dai pazienti. 
quanto maggiore è la quanti­
tà di farmaci prescritti. 

Le ricette proposte a Mila­
no sono tutt'altro che univo­

che. Esiste anzitutto un con­
flitto fra 11 ministero del Te­
soro e quello della Sanità, 
•totalmente esautorato*. L'o­
pinione di Goria è che la so­
luzione dovrebbe essere cer­
cata nella «rinuncia, da parte 
dello Stato, ad una cospicua 
quota di contribuzione e nel 
parallelo arretramento del 
servizio pubblico nella linea 
dell'assistenza ospedaliera, 
della medicina preventiva e 
dell'integrazione dell'assi­
stenza alle classi disagiate*. 

Questo orientamento non 
è stato però condiviso dai re­
latori del convegno e da nu­
merosi studiosi Intervenuti 
nel dibattito perché rappre­
senta una politica di rigore a 
senso unico «che non si 
preoccupa dell'equità, ma 
confonde le distorsioni dello 
Stato sociale, che vanno cor­
rette, con la sua graduale li­
quidazione*. Molto più sensi­
bile alle sollecitazioni di Go­
lia sembra Invece l'industria 
farmaceutica Italiana che 
continua a invocare politi­
che protezionistiche e. al 
tempo stesso, sostiene la de­
regulation, a cominciare da 
una completa liberalizzazio­
ne dei prezzi. 

Il convegno non è giunto a 
conclusioni operative né era 
previsto che vi giungesse. È 
valso tuttavia a sottolineare, 
ancora una volta, le incertez­
ze che gravano su un settore 
tanto delicato come quello 
della salute, e l'urgenza di 
crerare finalmente le condi­
zioni per una svolta. È vero 
che la nostra spesa sanitaria 
è inferiore a quella di altri 
paesi; ma è altrettanto vero 
che ogni inglese spende 72 
mila lire contro le nostre 138 
mila, e riceve prestazioni sa­
nitarie di gran lunga più 
soddisfacenti. 

Flavio Michclini 

Fermo il porto, chiusi i negozi 

Sciopero generale 
a Livorno contro 

l'Aurelia che uccide 
Così la città ha accolto il ministro Nicolazzi - Si teme che il 
raddoppio dell'autosole tolga finanziamenti all'asse tirrenico 

Dal nostro Inviato 
LIVORNO — Le saracine­
sche del negozi si sono ab­
bassate per un'ora. Il porto si 
è fermato per due ore e an­
che bus e Tir hanno spento 1 
motori. Lo sciopero generale 
della città per l'Aurelia ha 
accolto II ministro Nicolazzi 
venuto a Livorno proprio per 
parlare di questo argomento 
nel convegno nazionale che 
le Camere di Commercio 
hanno dedicato al «Nodo 
dell'asse tirrenico» (tra Li­
vorno e Grosseto in 20 anni. 
500 morti e 14 mila feriti). In 
Pretura, un magistrato co­
mincia ad esaminare l'espo­
sto presentato da due citta­
dini livornesi contro il tran­
sito del camion in alcuni 
quartieri. Un'udienza breve, 
presto aggiornata. Il mini­
stro arriva nel salone della 
Camera di Commercio e 
spiega che. insomma, le cose 
non vanno poi così male co­
me qualcuno si ostina a ripe­
tere. L'Aurelia più dritta e 
più larga è praticamente co­
sa fatta. L'autostrada Livor­
no - Civitavecchia lo sarà tra 
quindici giorni, quando pre­
senterà la legge di finanzia­
mento. 

La ventata di ottimismo 
portata da Nicolazzi, lascia 
perplessa l'affollata platea. 
Anche perché, per una singo­
lare coincidenza, contrasta 
con l'impatto ruvido che il 
direttore generale dell'Anas, 
Antonio Soreca. ha da poco 
avuto con 11 problema, tfalto 
funzionarlo non è potuto In­
tervenire all'appuntamento 

livornese: la sua auto è usci­
ta fuori strada, proprio sulla 
Statale n. 1, vicino a Montai-
to di Castro. Non si è fatto 
nulla, solo un po' di spavento 
e ammaccature alla carroz­
zeria. Il convegno accoglie la 
notizia con una certa male­
vola ironia. Ma torniamo al­
le parole del ministro. Nico­
lazzi è preoccupato per lo 
stato di salute dell'autostra­
da del Sole, soprattutto nel 
tratto tra Firenze e Bologna. 

•Cosi com'è — dice — non 
può essere lasciata, ne va 
della sicurezza del cittadini». 
Questa priorità, però, non 
può «minimamente distur­
bare» l'altra priorità, quella 
della costa toscana. E qui il 
ministro snocciola la sua ve­
rità: «L'Aurelia da Civitavec­
chia a Livorno, per quanto 
riguarda i finanziamenti è 
già. una realtà». È vero che 
mancano qualche centinaio 
di miliardi ma questo — la­
scia intendere Nicolazzi — 
non è un grande problema e 1 
soldi si potranno trovare nel 
bilancio ordinarlo dell'Anas. 
E1 ritardi? Le lungaggini, le 
promesse che da annisi ripe­
tono e restano tali? «Le re­
sponsabilità sono di molti», 
replica il rappresentante del 

f;overno, citandoli: in primo 
uogo i Comuni che sono len­

ti nel dare i pareri urbanisti­
ci; subito dopo la corte del 
Conti e. per finire, il decreto 
Galasso, quello che blocca 
tutti i cantieri. Per l'auto­
strada Civitavecchia - Livor­
no lo scenarlo cambia poco: 
la legge di finanziamento è 

pronta ma la società auto­
stradale ha perso tempo per 
darsi una struttura societa­
ria adeguata a ricevere i fon­
di statali. Per tutta la matti­
na si sono alternati al micro­
fono amministratori e spe­
cialisti che hanno usato pa­
role drammatiche per de­
scrivere come si viaggia da 
queste parti. L'avv. Angelo 
Mancusi, presidente della 
Camera di commercio tosca­
na. Mancusi ha rivolto «una 
richiesta precisa al governo 
perché dia una risposta fi­
nalmente chiara In merito 
alla volontà di finanziare gli 
Interventi per l'Aurelia e 
l'autostrada A12». 

Gli fa eco 11 presidente na­
zionale, Piero Bassetti: «Vo­
gliamo richiamare l'atten­
zione del governo, delle au­
torità locali e regionali, delle 
forze politiche sull'annoso 
problema dell'asse tirrenico: 
autostrada, Aurelia, ferrovia 
pontremolese». Tanto batte­
re e ribattere su questo 
aspetto dei collegamenti na­
sconde una preoccupazione, 
neppure tanto celata. In 
molti temono che il raddop-
{ilo dell'Autosole nel tratto 
ra Firenze e Bologna porti 

via tempo e denaro alle stra­
de della costa. 

«Oggi l'Anas non fa nep­
pure la manutenzione ordi­
narla dell'Aurelia», ha detto 
Alberto Magnolfi, assessore 
regionale ai Trasporti. Il di­
rettore dell'Anas era alle 
prese con il carro attrezzi e 
non ha potuto rispondere. 

Andrea Lazzari 

Uno stadio statistico del ministero dell'Interno 

Ecco la nuova m _ 
del «potere locale» 

lutti i dati sulle 15 regioni a statuto ordinario, le Provincie 
rinnovate, i comuni capoluogo, i centri sotto i 5mila abitanti 

ROMA — Con qualche mese di ritardo — 
dovuto In gran parte alle lunghissime tratta­
tive fra 1 5 partners del pentapartito per la 
spartizione del posti — 11 ministero dell'In­
terno ha reso nota la nuova mappa del potere 
locale. Cominciamo dalle 15 regioni a statuto 
ordinario. Quattro giunte sono di pentapar­
tito; otto di area pentapartita (senza uno o 
più partiti della coalizione); una monocolore 
comunista (l'Emilia Romagna); una Pci-Psl 
(Toscana) una Pcl-Psl-Psdl (Umbria). Tra 1 
presidenti di giunta 8 sono de (+1 rispetto a 
prima del 12 maggio), 3 Pel (•% 4 socialisti 
(-1). Gli assessori regionali sono 156 di cui 66 
de (-1). 38 Psl (+12), 26 comunisti (-6% 14 
socialdemocratici (-1), 8 repubblicani (+2), 6 
liberali (+1). 

Nove mesi fa si è votato anche per 86 pro­
vince. Dodici hanno giunte pentapartite, 50 
di area di governo, due monocolori de, 9 mo­
nocolori Pel, 7 Pel-Psi, una Pcl-Psdl, una Pel-
Psl-Pri, 2 Dc-Psl-Psdl, 2 giunte Pd-Psi-Psdl-
Pri-Pli. 42 presidenti provinciali sono de, 27 
socialisti, 13 comunisti. 2 repubblicani, un 
liberale e un sardista. Gli assessori provin­
ciali sono 823 di cui 247 de (+2). Il i comuni­
sti (-22). 153 socialisti (-1), 55 del Psdl (-1). 
46repubblicanl(+18% 19 liberali (+6% uno del 
Psd'A e uno Indipendente. 

Il ministero dell'Interno fornisce anche I 
dati statistici delle giunte comunali del capo­
luoghi di provincia dove si è votato il 12 mag­
gio. I pentapartiti classici sono 17,37 quelli 
zoppi di uno o due partiti, 71 monocolori de 
6 quelli Pei (di cui 4 con indipendenti), due 
giunte Dc-Psl, una Dc-Pll, 6 Pci-Psl. 3 com­
prendenti 11 Pel e alternativamente Pri-Pli e 

Psdl, una eterogenea (Aosta). Di questi co­
muni capoluogo 47 hanno sindaci scudocro-
ciatl, lo stesso numero di prima del 12 mag­
gio, 10 sindaci comunisti (-5), 23 socialisti 
(+6), un socialdemocratico e un repubblica­
no. In questi comuni, gli assessori democri­
stiani sono 341 (+31), quelli comunisti 135 
(-51), 1 socialisti 211 (+13), 1 socialdemocrati­
ci 54 (+2), 1 repubblicani 54 (+5), 1 liberali 36 
(+16) e gli assessori appartenenti a formztoni 
politiche diverse sono 22. 

Ovviamente molto più variegato 11 venta­
glio delle coalizioni amministrative nei cen­
tri non capoluogo di provincia superiore al 
5mila abitanti, dove sono state elette 1.519 
giunte su un totale di 1.643 comuni. In que­
sta fascia di comuni le giunte di pentapartito 
classico sono 33 (+22). 174 quelle di pentapar­
tito zoppo (+49). 106 Dc-Psi-Psdl (+21). 76 
Dc-Psi-Pri (+44). 60 Dc-Psl-Psdi-Pri (+29), 30 
Dc-Psl-Pii-Pl! (+15), 6 Dc-Psi-PU (»% 83 mi­
ste di centro (-41), 36 giunte di non meglio 
precisata area di governo (+18% 10 Dc-Pll 
(-2), 330 monocolori De (-46% 215 monocolo­
ri comunisti (+53). 9 monocolori socialisti 
(+4%163 Pel-Psi (•104). 19 Pcl-Psl-Dc (+9% 36 
Pcl-Dc e altri partiti laici (escluso il PU% 

Ed arriviamo, infine, ai centri Inferiori al 
Smila abitanti, di cui il ministero ha fornito 1 
dati relativi a 4J73 giunte. I monocolori de­
mocristiani sono 2.073 (-130), 316 monocolo­
ri comunisti (+83% 162 monocolori socialisti 
(+14% 34 monocolori Psdl (-3% 3 Pri (-4% 8 
liberali (+1% due missini (-3% 74 PpSt. 18 
Unione valdostana, 170 monocolori di indi­
pendenti. 90 le giunte Pci-Dc (+5% 570 quelle 
Pci-Psl (-153% 

I «peones» riscaldano le ultime sere di Carnevale 
-; Dana nostra redazione 
'VENEZIA — Nel cielo di una 
.piazza deserta e bianca di 
.neve come un paesaggio di 
' Bruegel. ieri mattina i gran­
di lampadari costruiti per 

"l'occasione finalmente on­
deggiavano cullati dal vento: 
sono riusciti a issarli qua-
rantott'ore prima della fine 
delia festa. L'operazione 
meccanica, che ha posto agli 

"organizzatori e per giorni 
'problemi tecnici indegni di 
una città che su] finire del 

-XII secolo riuscì a tirar su le 
-Immense colonne di Marco e 
' di Todaro In piazza San Mar-
-co, si poteva dire conclusa. 
*Una scarna soddisfazione 
'attenuata, per di più, dal 
parziale Insuccesso della 
operazione successiva, vale a 
dire l'accensione dei grappo­
li di lampadine sorretti dalla 
struttura metallica: a quan-

> lo pare, un palo di volte sono 
riusciti ad accenderle tutte; 
più spesso, e soprattutto 

quando serviva, no. E quan­
do il gioco ha funzionato non 
sono stati in grado di accen­
dere contemporaneamente 
anche le mille candele elet­
triche sulle quali sono state 
sistemate sin dal primo gior­
no di carnevale quelle ma­
schere di vetro che 1 venezia­
ni vorrebbero portarsi a ca­
sa. «Sta a vedere — dicono l 
veneziani — che il maltempo 
servirà da scusa per giustifi­
care Il fallimento della festa 
al momento del bilanci»: già 
sul quotidiano locale, Il 
•Gazzettino*, di cui l'avvoca­
to Salvador!, assessore al tu­
rismo ed ispiratore del car­
nevale In piazza cura le que­
stioni legali, si armano le di­
fese: «È venuta poca gente? 
La piazza non e mal stata 
riempita dal visitatori? An­
che questo — spiegano — è 
una vittoria, perchè si voleva 
un carnevale diverso, tran­
quillo*. Per fortuna, nono­
stante questo avvilente gioco 
al ribasso, la città In un pale 

di occasioni, tra sabato e do­
menica, si è davvero riempi­
ta di gente; in misura minore 
che nelle passate edizioni ma 
comunque in modo accetta­
bile e 11 rigoroso Settecento si 
è stemperato nella ormai 
abituale confusione di stili, 
di Invenzioni, di situazioni 
assolutamente fuori tema. Il 
tutto, grazie al «peones», vale 
a dire alle migliala di rappre­
sentanti del popolo veneto 
che a Carnevale come a Pa­
squa scelgono abitualmente 
Venezia come punto di rife­
rimento obbligato delle loro 
gite di fine settimana. Han­
no ridato un po' di ossigeno 
al campi destinati alla musi­
ca profana dopo avere assi­
stito per pochi minuti al pur 
egregi spettacoli che la piaz­
za ha vomitato per ore senza 
riuscire a catturare una vera 
attenzione; non che I pro­
grammi raffinati non piac­
ciano al •peone*», solo che è 
difficile trattenerli, travestiti 
da libellule e da coccinelle, 

davanti ad un teatrino con 
qualche grado sotto zero. La 
festa. U più delle volte, se la 
sono inventata loro, siste­
mandosi fino ad ore nottur­
ne impensabili, nel campi 
più riparati; alzando il volu­
me di maxiregistratori por­
tati da casa, ballando senza 
soste pericolose, buttando 
giù ettolitri di vln Brulé alio 
scopo di perdere progressi­
vamente il controllo del prò-
{trio corpo per conquistare, 
nvece. quello della tempera­

tura Interna. Sabato sera, a 
centinaia si sono Infilati In 
un luogo non programmato 
— «la più grande festa di car­
nevale* — organizzata da un 
gruppo di ragazzi che con 
queste Iniziative stanno fa­
cendo un bel po' di soldi: 
Gludecca, ex Cantieri navali, 
un vecchio capannone gesti* 
to dal consiglio di quartiere, 
dtsc-Jokey. musica dal vivo, 
rock, persino un guardaro­
ba, Coca Cola e birra e un 
freddo cane. 1JOO-1000 ra­

gazzi 0 dentro a farsi caldo 
ancheggiando felici Niente 
a che vedere con quello che si 
è consumato domenica sera 
nelle sale del disusato im­
pianto produttivo della ditta 
•Roberta da Camerino* nei 
pressi del Frart, dove al sono 
dati appuntamento due mi­
nistri della Repubblica (U ve­
neziano Gianni De Michetta 
e U veneto Costante Degan% 
un considerevole gruppo di 
nobili romani, qualche 
scampolo di nobiltà venezia­
na, un numero impredsato 
di americani eccitati trave­
stiti da Marco Polo e da da­
mine. Tutu, accolti dalla si­
gnora Giuliana Camerino. 
ospite gentile di una iniziati­
va organizzata dalla Croce 
Rossa Italiana. De Micheli* 
(che questa sera con una fe­
sta a casa sua chiuderà 11 
carnevala privato di Vene­
zia) non sembrava divertirsi 

ToniJop 

È morto il giornalista 
Paolo Cavallina: lanciò «3131» 

te? "V*s* 

ROMA — È morto l'altra sera a Sanremo dove si era recato 
per ragioni di lavoro, Il giornalista Paolo Cavallina. Aveva 70 
anni. E stato stroncato da un attacco cardiaco. Nato a Firen­
ze il 30 gennaio 1016, sposato e con un figlio, Cavallina con­
duttore per anni del telegiornale, lavorò per circa tre anni 
nella popolare trasmissione radiofonica «Chiamate Roma 
3131» prima di tornare In televisione come conduttore della 
rubrica «Tg l'una» della domenica. Consigliere comunale di 
Roma per la De, è stato assessore alla Polizia e all'Anagrafe. 
Dopo essere andato in pensione ha continuato ad occuparsi 
di radiotelevisione, diventando presidente dell'Associazione 
delle emittenti private. 

\ / 

Presentate a Firenze le iniziative 
per il «Made in Italy» 

FIRENZE — Il «Made In Italy» ha bisogno di nuove Iniziative 
per guadagnare terreno di fronte ad una concorrenza Inter­
nazionale sempre più difficile. Il programma di attività pro­
mozionali per 1*86 del governo è stato presentato a Firenze 
nella sede del consiglio regionale: 309 manifestazioni (parte­
cipazione a fiere e mostre) in quasi tutti i paesi del mondo per 
una spesa complessiva di 54 miliardi. Le iniziative sono state 
illustrate agli operatori economici dal dottor Federico Galdl, 
direttore generale del Ministero per il commercio estero, dal 
dottor Mario DI Gianfrancesco, dirigente dell'Ice, Istituto 
per il commercio estero e dall'assessore regionale alla pro­
mozione Marco Mayer. Il plano di sostegno al «Made In Italy» 
punta in particolare sul mercati del paesi industriali ad alto 
reddito: Germania, Regno Unito, Francia, Stati Uniti, Cana­
da, Australia e Giappone. Saranno potenziati anche gli inter­
venti nel Sud Est asiatico, nel paesi dell'Est europeo e in 
quelli dell'Africa mediterranea. Accanto alla moda, calzatu­
re, oggetti da regalo e prodotti alimentari. Ci saranno settori 
nuovi come la robotica, l'elettronica, il macchinario specia­
lizzato e la chimica fine. Quest'anno un'iniziativa particolare 
è il programma agro-alimentare che prevede una serie di 
spot televlsi soprattutto In Germania. 

Medici» malati e scioperi: 
un dibattito a Milano 

MILANO — La contrapposizione creatasi tra operatori sani­
tari e cittadini malati durante Io sciopero del medici, la cen­
tralità dell'ospedale e lo sviluppo della medicina di base, l'in­
serimento dei giovani medici, la mobilità del personale, la 
riforma sanitaria, la legge-quadro sulle carte dei diritti del 
cittadino malato. Sono questi alcuni del temi che verranno 
affrontati nel dibattito promosso dal tribunale per 1 diritti 
del malato, domani alle ore 16 presso l'ospedale Nlguarda di 
Milano, tra operatori sanitari, sindacati autonomi e confede­
rane cittadini. All'incontro, presieduto da Francesco Caro-
leo, segretario nazionale del movimento federativo democra­
tico, parteciperanno Antonio Plzzlnato, segretario confede­
rale della CglI, Silvio Rocchi vicesegretario nazionale dell'A-
nao, e Lucio Parezan primario di cardiochirurgia presso l'o­
spedale maggiore di Bergamo. 

Sindacati inquilini: «L'episodio 
di Roma impone un decreto-sfratti» 
ROMA — Gli esplsodl di forte tensione verificatisi a Roma, 
durante l'Intervento della forza pubblica per l'esecuzione de­
gli sfratti con il grave rischio di ulteriori degenerazioni, con­
fermano le preoccupazioni espresse In varie occasioni dai 
sindacati. In un comunicato del Sunla, Sicet e Unlat, si affer­
ma che In mancanza di un provvedimento che sospenda gli 
sfratti Immoti vati e gradui quelli per giusta causa, continue­
rà a crescere il rischio che fatti come quello di Roma si ripe­
tano. È necessario che il governo vari immediatamente mi­
sure che sospendano gli sfratti, graduando quelli motivati da 
necessità. 

Ricorso al pretore contro 
l'insegnamento religioso 

Per far sospendere l'Insegnamento della religione nella clas­
se frequentata dal loro figlio, due genitori romani si sono 
rivolti al pretore. Virginio Massimo e Diana Gradasso, padre 
e madre di un alunno che frequenta la quinta elementare 
nella scuola «Regina Margherita», hanno chiesto l'intervento 
del magistrato perché «l'insegnamento della religione catto­
lica non è stato scelto da nessuno degli studenti della classe 
né dal loro genitori*. 1 ricorrenti vogliono pure che nell'aula 
non sia più appeso 11 crocefisso e che il libro sussidiario, 
contenente nozioni di catechismo, venga sostituito con un 
testo «laico», privo di riferimenti religiosi. Il ricorso giudizia­
rio sarà discusso davanti al pretore il 27 febbraio. Nel ricorso 
si solleva anche la questione dell'Illegittimità costituzionale 
di una serie di articoli (tra cui le ultime disposizioni del nuo­
vo concordato) contenuti nelle leggi sull'Insegnamento della 
religione nella scuola. 

Napoli, sciopero antirapina 
li autisti dei Tir 

N APOLX—Cinquanta miliardi all'anno, due autotrasporta-
torl su tre che subiscono una o più rapine nell'arco di dodici 
mesi; l premi di assicurazione che lievitano del 50 per cento; 
alcune ditte che hanno chiuso o stanno per chiudere. La 
camorra sta andando all'assalto del «Tir» napoletani eppure, 
a parte qualche operazione di polizia, nessuno sembra pren­
dere seriamente questo problema. Così gli autotrasportatori, 
Ieri mattina, hanno scioperato per l'intera giornata ed hanno 
Invaso le strade del centro cittadino con decine di autocarri, 
paralizzando U traffico Itmdacilhtl della CgiLClsl e UH. si 
sono recati in delegazione dal prefetto di Napoli Agatino 
Neri, per chiedere Interventi esponendogli I dati di questa 
crisL Oltre mille rapine al danni di Tir in provincia di Napoli 
In un anno (poco meno di S al gtorno% una decina di ditte che 
hanno interrotto l'attività, «mila lavoratori che vedono In 
pericolo il proprio lavoro. 

Il Partito 

erti 16.M ed sta 
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Som davvero 
concorrenti 
alternativa 
e governo 
di programma? 
C ULLA PROPOSTA di un possibile «gover-
*"* no di programma» sono stati espressi — 
In diverse assemblee congressuali e anche 
nella «tribuna* pubblicata daU'«Unità» e da 
•Rinascita» • dubbi e Interrogativi che solle* 
citano un approfondimento e una risposta. 
Da che cosa sono determinati tali dubbi e 
perplessità? A me sembra che nella maggior 
parte de) casi essi abbiano come fondamento 
la preoccupazione che la proposta di un go­
verno di programma si aggiunga e anzi si 
sovrapponga a quella dell'alternativa demo» 
cratica, riducendone l'incisività e la chiarez* 
za. E in effetti si introdurrebbe un fattore di 
confusione qualora governo di programma e 
alternativa fossero Intesi come due diverse 
ipotesi di sviluppo della situazione italiana: 
se così fosse la proposta complessiva formu­
lata nel progetto di tesi si configurerebbe 
davvero come una politica su due binari, con 
inevitabili conseguenze di ambiguità e di in­
certezza. 

Non è però questo — almeno cosi a me 
pare — 11 senso dell'indicazione contenuta 
nelle tesi. Al contrario esse hanno come filo 
conduttore (ed è questo, quindi. 11 punto che 
occorre sottolineare con forza) l'affermazio­
ne che al centro della nostra proposta politi­
ca c'è la lotta per la costruzione dell'alterna­
tiva democratica: al fine «di realizzare — co­
me dice la Tesi 36 — un ricambio di indirizzi. 
di programmi, di classe dirigente, e di sbloc­
care così la democrazia Italiana». Questo 
obiettivo non è stato affatto Indebolito dalle 
vicende degli ultimi anni: al contrario la ne­
cessità dell'alternativa è oggi confermata 
anche dall'esperienza del fallimento ormai 
sostanziale del pentapartito, giunto in questi 
giorni a un punto estremo di crisi e di parali­
si. < 

Ma come si colloca, allora, la proposta del 
governo di programma, nel quadro di questo 
impegno per la costruzione dell'alternativa? 
Tale proposta risponde — mi sembra — so­
prattutto a due esigenze. La prima è messa In 
evidenza proprio da ciò che è accaduto nelle 
ultime settimane: c'è da colmare uno scarto 
ancora rilevante tra 11 processo di logora­
mento dell'attuale maggioranza — che è 
giunto a uno stadio molto avanzato, come 
dimostrano 11 dibattito sulla legge finanzia­
ria o l'incredibile vicenda Rai — e la matura­
zione delle condizioni per la realizzazione 
dell'alternativa. L'esigenza è, dunque, di far 
evolvere questa situazione nella direzione di 
un più aperto sviluppo democratico: evitan­
do sia 11 pericolo che una maggioranza ormai 
esaurita rimanga comunque al governo In 
nome di un presunto stato di necessità, sia 
l'errore di credere che una diversa soluzione 
possa maturare semplicemente a colpi di ele­
zioni anticipate. La disponibilità dei comuni­
sti—ed anzi la loro iniziativa — per un go­
verno di programma che affronti alcuni del 
problemi più urgenti (tra 1 quali, con partico­
lare rilievo, ! temi riguardanti 11 funziona­
mento delle istituzioni) sta a Indicare che 
questa possibilità c'è: e sottolinea la respon­
sabilità di quelle forze che cercano invece di 
trincerarsi dietro l'argomento che la sola 
scelta praticabile starebbe tra 11 mantenere 
comunque In vita il pentapartito oppure pro­
cedere allo scioglimento delle Camere. 

La seconda esigenza è di sviluppare con 
accresciuta concretezza e incisività — ed è 
proprio questo che la proposta di governi di 
programma consente di fare — l'iniziativa 
per uscire dalla logica degli schieramenti 
precostituiti (logica che In concreto significa, 
prima di tutto, conferma della pregiudiziale 
anticomunista) e per affermare Invece la 
priorità del confronto programmatico. Un'a­
zione risoluta in questa direzione si ricollega 
al grandi temi della questione morale; e va 
incontro ad una sensibilità diffusa, nell'opi­
nione pubblica e nella coscienza civile del 
paese. Inoltre, quello del confronto sul gran­
di problemi della società Italiana e sugli 
obiettivi programmatici da porre al centro di 
un impegno di risanamento e rinnovamento, 
è terreno decisivo per la costruzione dell'al­
ternativa: è Infatti a partire da tali problemi 
e da tali obiettivi che è possibile modificare 
scelte ed orientamenti diffusi, scomporre 
vecchi blocchi di Interesse, raccogliere 1 ne­
cessari consensi attorno a una rinnovata 
prospettiva riformatrice. 

È per questi motivi che la proposta di un 
governo di programma che oggi formuliamo 
non costituisce un ripiegamento rispetto al­
l'obiettivo dell'alternativa democratica né, 
tanto meno, è la ripresa di una formula già 
sperimentata in una diversa fase politica e 
che abbiamo ritenuto superata. Essa indica, 
invece, un terreno di iniziativa, di confronto, 
di lotta che consente concretamente di far 
avanzare II processo di costruzione dell'alter­
nativa. 

Resta da domandarsi, naturalmente, se è 
realistico supporre che una convergenza pro­
grammatica quale quella Indicata sia effetti­
vamente realizzabile nel quadro del rapporti 
di forza che caratterizzano l'attuale legisla­
tura. È chiaro che nessuno è così Ingenuo da 
non vedere le difficoltà e gli ostacoli. Riten­
go, tuttavia, che sia ragionevole pensare che 
anche a forze moderate di orientamento de­

mocratico si ponga oggi 11 problema di cerca­
re. senza pregiudiziali, le convergenze neces­
sarie per andar oltre un'esperienza politica 
che sta ormai logorando le condizioni stesse 
di funzionamento delle istituzioni. In ogni 
caso, la proposta da noi avanzata è tale da 
mettere pienamente in luce le responsabilità 
sia di chi accetta sia di chi rifiuta un chiaro 
confronto programmatico sul problemi del 
paese: rendendo così più evidenti 1 punti di 
contraddizione che esistono nell'attuale 
maggioranza. E questo avrà certamente un 
peso non trascurabile al fini dello sviluppo di 
una politica di alternativa. 

Giuseppe Chiarente 
della Direzione del Partito 

Viene 
da lontano 
la proposta 
del governo 
di programma 
T A PROPOSTA del governo di program-
*** ma ricorre con continuità nella storia 
del Pei. Il governo che nasce a Salerno per 
iniziativa di Togliatti nel 1044 è un governo 
di programma. La proposta del governo di 
pace del VII Congresso (Roma, 1951) o quella 
del governo di svolta democratica del XIII 
(Milano, 1972) che cosa sono se non proposte 
di governi di programma? Sempre, dalla 
svolta del 1944, al XV Congresso (Roma, 
1979) quando proponemmo «una guida de­
mocratica e unitaria, un governo autorevole 
e fermo», l'indicazione era Insieme di pro­
gramma e di alternativa, senza pregiudiziali 
e preamboli contro nessuno che accettasse 
certi contenuti programmatici. Mal è stata 
proposta una secca alternativa di sinistra, 
salvo che nel 1948, e non solo per scelta no­
stra, ma anche spinti da Nennl e dal Psi, e 
con risultati non certo brillanti. Neppure og­
gi la proponiamo dato l'attuale rapporto di 
forze. Parliamo di alternativa democratica e 
di governo di programma, come alternativa 
credibile alla crisi del pentapartito. La di­
scussione si sposta dunque su quale pro­
gramma serve al paese e su quali forze sono o 
possono diventare disponibili a sostenerlo. 

Il modo di atteggiarsi dell'Italia di fronte 
alla crisi del Medio Oriente conferma che ra­
gioni profonde, interessi nazionali e valori 
riconosciuti nella Costituzione, portano 1 tre 
più grandi partiti democratici — De, Pel, Psi 
— a sostenere un indirizzo di politica estera 
per alcuni aspètti importanti fatto di posizio­
ni convergenti. 

A ciò ha contribuito non poco la limpida r 
posizione del Pei sull'Europa, la crisi del Me-r 

dio Oriente, 11 disarmo. I viaggi di Natta a 
Pechino, Strasburgo e Mosca, mentre si pre­
para quello negli Stati Uniti, sono Iniziative 
del Pel intelligenti e tempestive che chiari­
scono punti decisivi della nostra posizione. 

I documenti congressuali sono ricchi di in­
dicazioni sulla politica economico-sociale e 
le questioni istituzionali. E tuttavia su questi 
punti occorre lavorare ancora. Ad esemplo, 
sul problemi istituzionali mentre possiamo 
lasciare sullo sfondo proposte di riforma co­
stituzionale come 11 monocameralismo, 
chiaramente Irrealizzabile In questa fase, 
dobbiamo concentrare la nostra azione sulla 
delegificazione, la riforma del sistema delle 
autonomie e della finanza locale, le leggi 
elettorali, le leggi di bilancio e per la pro­
grammazione, cioè su questioni particolar­
mente urgenti e suscettibili di raccogliere 
uno schieramento maggioritario. Così, nel 
campo dell'economia, l'esigenza di uno svi­
luppo che porti il paese a produrre di più e a 
qualificare 1 consumi, ad affrontare il pro­
blema delia disoccupazione specie giovanile, 
a combattere l'inflazione su una linea di 
equità sociale, opposta a quella neoliberista e 
conservatrice, deve portare a definire le pro­
poste e le scelte che rendano più chiari alle 
masse e agli altri partiti 1 nostri intendimen­
ti. 

La linea che emerge dalle tesi appare giu­
sta. È Importante che si parli contempora­
neamente di governo di programma e di al­
ternativa. Se nel nostri obiettivi indicassimo 
solo 11 governo di programma forse si oscure­
rebbero la nostra volontà di cambiamento e 
la nostra ispirazione Ideale. Viceversa, pro­
porre solo l'alternativa potrebbe fare appari­
re la nostra proposta come un obiettivo vel­
leitario o come la mera contrapposizione tra 
due formule: un governo che abbia per asse 
la presenza del Pei, in alternativa a quelli che 
hanno avuto e hanno per asse la De 

Gli obiettivi del governo di programma e 
della alternativa potranno essere perseguiti 
con successo se sapremo tenere nel dovuto 
conto gli Insegnamenti che et vengono dal 
passato. 

n periodo •74/T8 ha visto grandi successi 
del partito, avanzate elettorali e organizzati­
ve e il conseguimento di significativi risulta­
ti per il Paese: controllo della crisi economica 
e finanziarla, salvaguardando le conquiste 
essenziali del lavoratori; difesa della demo­
crazia dal terrorismo; sconfitta del disegno 
di costituire un blocco reazionario di centro 
destra, realizza rione di significative riforme 
clvUL 

È seguito un periodo di arretramenti elet­
torali e organizzativi e anche di sconfitte 
economico-sociali, conseguenza diretta non 
solo di fatti oggettivi, ma anche di errori e 
Insufficienze nostri anche del periodo prece­
dente al *79, quello del compromesso storico e 
della solidarietà democratica. D'altro canto, 
negli anni "79/'85, pur caratterizzati da molte 
oscillazioni, non ci sono stati solo sbagli. Le 
possibilità che vediamo oggi di svolta trag­
gono origine anche nelle giuste battaglie e 
nello sviluppo di elaborazioni avvenute nel­
l'ultimo perioda 

Guardando al recente passato, dobbiamo 
però riconoscere l punti fermi che ci hanno 
portato al successi, e U cui abbandono ha 
portato a insuccessi e a un appannamento 
della nostra funzione. 

Riconoscerli non è ovvio, tant'è che non 
manca chi U contesta nella teoria e nella pra­
tica: la capacità di partire sempre dal proble­

mi reali del Paese, la preoccupazione di Im­
pedire una saldatura tra 11 centro e la destra, 
11 valore permanente della politica di unità 
della sinistra e delle forze democratiche, la 
inseparabilità dialettica alleanze sociall-al-
leanze politiche e, nel partito, la necessità, 
che non viene mal meno, della lotta sul due 
fronti e di una forte carica ideale e tensione 
morale. 

Elio Quercioli 
del Comitato centrale 

Una testa, 
un voto? 
Nel sindacalo 
è un metodo 
che non basta 
¥ DOCUMENTI congressuali affrontano 1 
* problemi del movimento sindacale italia­
no, le sue difficoltà, i limiti di partecipazione 
e di democrazia che si sono manifestati negli 
ultimi anni. Vengono Individuate le cause di 
questi ritardi nelle trasformazioni profonde 
della realtà produttiva, nella crisi economica 
intrecciata a un consistente avanzamento 
della innovazione tecnologica, nell'attacco 
pesante del padronato. L'analisi delle tesi è 
puntuale: 11 sindacato è rimasto spiazzato da 
queste trasformazioni, si è diviso al proprio 
interno sulle risposte da dare. 

Il sindacato italiano è, e rimane, una gran­
de forza che deve saper passare da una gene­
rosa fase di difesa, pur necessaria, a una 
nuova fase di lotte per 11 lavoro, per la difesa 
e la riforma dello Stato sociale, con politiche 
rlvendicatlve adeguate e con un ampio, par­
tecipato coinvolgimento dei lavoratori, del 
disoccupati, del pensionati per conseguire 
questi obiettivi. 

Come realizzare però una compiuta demo­
crazia sindacale? 

MI sembra che qui le tesi e il significativo 
dibattito che si è svolto su questo tema, indi­
viduino sicuramente un problema reale del 
sindacato, ma che le proposte che vengono. 
avanzate non siano pari alla gravità e alla 
complessità del problema stesso. Non basta 
l'auspicio di una maggiore democrazia sin­
dacale, pur collegata a un recupero del ritar­
di nell'analisi e nelle proposte politiche che 
sottolineiamo, se non c'è una maggiore com­
prensione della complessità delle questioni 
che ogni forma di democrazia sindacale por­
ta con sé. Non è nuova nel dibattito del parti­
to comunista una critica alla democrazia 
sindacale, vista esclusivamente con l'ottica 
della democrazia politica e istituzionale; è un 
approccio a mio avviso Insufficiente, troppo 
parziale e quindi difficilmente in grado, dopo 
aver individuato un problema vero, di dare le 
adeguate riposte. -•"-,- •--**• 

Nella democrazia politica è fondamentale 
la conquista fatta dalla rivoluzione francese: 
una testa, un voto. Nel sindacato questo è un 
dato Importante, ma non sufficiente; vale 
per verificare 1 livelli di consenso su determi­
nati argomenti. Ma vale per affrontare le 
piattaforme? Col 51 per cento di una maggio­
ranza democraticamente definita si governa 
un comune, ma una piattaforma presentata 
alla controparte col 51 per cento di favorevoli 
e col 49 per cento di contrari, è persa prima 
ancora di averla presentata; così come una 
piattaforma approvata democraticamente 
col 100 per cento dei consensi, ma che non ha 
Iniziative di lotta a supporto, non giunge In 
alcun modo a conclusione positiva. 

Nella democrazia sindacale vanno tenuti 
Insieme 1 problemi di consenso nel mondo 
del lavoro, con il fatto che esiste una contro­
parte e che sul tavolo di trattativa pesano 
soprattutto 1 rapporti di forza. Un voto, una 
testa, possono valere per affrontare gli ac­
cordi a trattativa conclusa? In linea di mas­
sima sì, ma spesso anche qui la realtà è assai 
più intricata e complessa. 

Alla Magneti Marelli si fa il referendum su 
una Ipotesi d'accordo che prevede tra l'altro 
11 ritiro di 503 licenziamenti; Cgil e Uil so­
stengono l'accordo che la Cisl avversa, 1 lavo­
ratori a voto segreto lo approvano col 92 per 
cento di sì, ma non basta. L'azienda ci tiene 
sulla corda per un mese, minacciando di non 
ritirare 1 licenziamenti e di non ritenere l'ac­
cordo approvato se manca la firma delia Osi, 
Infine lo sottoscrive, ma la Cisl continua a 
denunciare alla Magistratura gli atti conse­
guenti all'applicazione dell'accordo che per 
essa, non avendolo sottoscritto, non esiste. 
Appunto, la democrazia sindacale è cosa as­
sai complessa. SI deve tenere conto delle dif­
ferenze presenti nel mondo del lavoro, delle 
specificità da riconoscere e da portare a sin­
tesi. 

Quadri e tecnici nelle aziende, i medici ne­
gli ospedali, e tante altre figure sono e saran­
no sempre minoranze numeriche, che nel vo­
to andranno sotto, se non c'è collettivamente 
una assunzione del problemi di tutti, una ri­
cerca appassionata di mediazioni e di sintesi 
unitarie. Il problema vero, allora, non è solo 
11 contarsi, una testa un voto, ma come ren­
dere l'Insieme dei lavoratori protagonisti 
nella costruzione di mediazioni e sintesi 
sempre necessarie, che conquistino non la 
maggioranza, ma la grande maggioranza del 
lavoratori. Oggi mancano le regole, manca­
no tutte le regole di democrazia sindacale. La 
vecchia Federazione unitaria ne aveva una, 
l'unanimismo oli veto di organizzazione e 11 
rinvio; questa regola è saltata, non ha retto 
In una stagione di forti divergenze nel mon­
do del lavoro. 

Vanno trovate nuove regole, affrontando 
la complessità della democrazia sindacale 
per quello che è, rifuggendo però dalle sem­
plificazioni superficiali, sapendo inoltre che 
rimane irrisolto un altro nodo, quale rappor­
to tra sindacato e esecutivo da un lato e tra 
questo e le assemblee elettive dall'altro. 

Chi verifica democraticamente questi con­
fronti, e come ai rapporta 11 sindacato alle 
assemblee elettive, alla libera dialettica tra 
maggioranza e minoranza che vi si esprime? 

Discutiamo perciò come comunisti molto» 
molto di più di quanto facciamo, di democra­
zia nel sindacato, di autonomia, di unità sin­
dacale, rifuggendo dal rischio di scaricare 
sul sindacato la soluzione del problemi com­
plessi anche per noi, di risposte che è difficile 
per tutti dare. 

Lavoriamo maggiormente per costruire le 
soluzioni più appropriate. Esiste a questa ri­
cerca faticosa e difficile una alternativa: 
l'applicazione dell'art. 39 della Costituzione, 
penso che questo rimedio sia peggiore del 
male. 

Carlo Ghezzl 
segretario generale 

della Camera del 
-. Lavoro • Milano 

No, non 
ci siamo 
ancora 
sullo 
sviluppo 
C ARA indubbiamente per la estrema com-
^ plessità della situazione che 11 congresso 
è chiamato ad affrontare, estrema comples­
sità derivante in primo luogo dalle molteplici 
innumerevoli innovazioni che si susseguono 
nella realtà che ci circonda, certo si è che la 
impressione prevalente che lo ricavo dal do­
cumenti congressuali è, purtroppo, quella di 
una diffusa grigia pesantezza, non rotta dal­
l'Intuizione creativa, illuminante ed esaltan­
te di qualche nuova Idea-forza, Idea-guida, 
che meglio potrebbe sorreggere 11 partito nel­
la ripresa del suo cammino ascensionale. 

Ma è almeno possibile, e io lo auspico fer­
vidamente, che 11 dibattito congressuale se­
gni l'apporto alle più essenziali enunciazioni 
contenute nei documenti di qualche iniezio­
ne, non voglio dire di ancora maggiore co­
raggio, ma certamente di più chiarezza e 
concretezza ad un tempo? E mi spiego con 
qualche riferimento specifico. 

Se giustamente alla Tesi 12 viene ribadita 
la nostra «scelta irreversibile di un sociali­
smo fondato sul pieno dispiegarsi della de­
mocrazia e della libertà»; e se, altettanto giu­
stamente, alla Tesi 36 viene riconosciuto che 
oggi «appaiono oggettivamente superati 1 
vecchi schemi della contrapposizione tra so­
cialdemocrazia e comunismo», ovviamente 
nell'Occidente d'Europa, cosa ci trattiene an­
cora dal ricavarne la necessaria, logica con­
clusione, oltretutto in piena aderenza a una 
lunga realtà di fatto, che noi slamo un auten­
tico e genuino, anzi il più autentico e genuino 
partito socialista in Italia In quest'ultimo 
quarto* di secolo? CI trattiene, probabilmen­
te, il timore che attualmente non tutti I com­
pagni si riconoscerebbero in questa defini­
zione dèlia nostra identità e che, quindi, essa 
comporterebbe il rischio di una ulteriore per­
dita di tesserati e di consensi elettorali. Eb­
bene, a parte che' è preferibile 11 pagamento 
una tantum di un doloroso ma limitato prez­
zo alla prosecuzione di una emorragia di tes­
sere e voti che dura già da qualche anno, lo 
ritengo che il rischio sia sopravvalutato non 
venendo adeguatamente valutato il rovescio 
della medaglia, con tutto il suo potenziale di 
mantenimento e di accrescimento di consen­
si. 

Tale rovescio è costituito: a) da una piena 
tranquillità acquisita nel giudicare In tutta 
sicurezza, realisticamente, l'Urss e 1 paesi 
dell'Est e nel riconoscere tutto quanto vi è di 
positivo in essi, senza ignorare certo il nega­
tivo; e, anche, nel denunziare con forza tutte 
le schiaccianti responsabilità dell'Imperiali­
smo reaganlano per il pericolo mortale che 
oggi fa incombere sull'umanità; b) dall'ulti­
ma, decisiva spallata che così verrebbe asse­
stata ad ogni residuo pretesto pseudo-ideolo­
gico dell'assurda discriminazione del nostro 
partito dall'accesso al governo; e) e, conse­
guentemente, dalla compiuta maturazione 
delle preventive condizioni politiche per la 
nascita, ovviamente attorno ad un program­
ma comune, di un nuovo schieramento anti­
tetico alla De nel quale a noi spetterebbe un 
ruolo fondamentale. 

A tale ultimo riguardo, circa 11 tema del 
programma, io sento fortemente l'esigenza 
di chiarezza e concretezza maggiori nel do­
cumenti congressuali su questo punto essen­
ziale. Infatti a me sembra che tutto il capito­
lo centrale che prende una buona metà della 
Proposta di programma, quello sulla politica 
di sviluppo, anziché offrire 11 disegno organi­
co di una nuova politica globale della nostra 
economia, appaia piuttosto come una mera 
enunciazione, o, addirittura, una intermina­
bile registrazione di tutte le Innumerevoli co­
se che occorrono all'Italia e che quindi occor­
re fare, in primo luogo da parte nostra, pre­
sumibilmente da oggi a ben oltre il 2000. B la 
dichiarazione pregiudiziale che si tratta sol­
tanto di un quadro di riferimento e di alcune 
condizioni essenziali per un eventuale pro­
gramma di governo mi lascia assai perples­
sa Poiché rimane pur sempre aperto 11 gros­
so interrogativo su come verranno a compor­
si, appunto in una politica globale, le innu­
merevoli occorrenze enunciate; in quale loro 
rapporto di compatibilità nello scorrere del 
tempi; e più particolarmente In quale rap­
porto tra politiche antl congiunturali e poli­
tiche di riforme strutturali. Un grosso inter­
rogativo reso ancor più accentuato dal fatto 
che in tutto il lunghissimo capitolo una sola 
volta si fanno delie cifre ed è a proposito del 
piano di occupazione per 11 risanamento am­
bientale. Veramente pochina mi sembra, per 
dare tutta la Indispensabile concretezza, e 
quindi credibilità ed ef Acacia mobilitanti, al­
la nostra proposta di programma. 

Io ha inoltre, 11 forte timore che se il con­
gresso non arriverà a dare una risposta sod­
disfacente a questo Interrogativa anche 11 
•governo di programma» resterà uno slogan 
come già avvenne, e allora rovinosamente, 
per quello della «rivoluzione copernicana»; 
oltretutto non dimenticando che sempre 1 
governi come pure le giunte e di qualunque 
colore, si sono formati e presentati sulla base 
di un programma, sincero o falsa buono o 
cattivo che esso fosse. 

Orbene, un governo di programma anche 
conia De o un programma di governo con­
cordato anche con la De (polche 1 numeri in 
Parlamento ci dicono che non è pensabile in 
questa legislatura un governo sema la De). I 

pur nell'Ipotesi ardua di una disponibilità 
della De come nel passati tempi di emergen­
za (gli anni '44-'47 e *76-'79), ebbene questo 
governo transitorio di programma esige pre­
ventivamente da noi non la mera enuncia­
zione del titoli dei problemi più scottanti ed 
urgenti che stanno davanti al paese, bensì 
entrando nel merito dopo 1 titoli, richiedere 
proposte concrete e precise di un equo ed uti­
le e quindi credibile compromesso tra posi­
zioni che, invece, su questi problemi, flnu ad 
oggi sono state e sono tuttora spesso marca­
tamente differenziate, ma ancor più spesso 
addirittura contrapposte. 

Pietro Amendola 
Presidente onorario del Sunia 

Io temo 
che si stia 
diventando 
un club di 
discussione 
T\ ESIDERO Intervenire nel dibattito sulle 

Tesi per li XVII Congresso sviluppando 
qualche considerazione su di un solo punto: 
•L'Influenza del movimento di massa nella 
definizione di nuove strategie e linee politi­
che». Il quadro generale che si ha oggi in 
Italia può essere così sintetizzato: gravi pro­
blemi economici, sociali e morali sconvolgo­
no 11 paese su cui pesano duramente gli avve­
nimenti Internazionali; un governo, con la 
sua maggioranza, incapace di governare con 
qualche segno di novità; un Pel tutto preso 
dalla discussione Interna, che dura ormai dal 
giugno '85, incapace di produrre Iniziative di 
lotta. 

In questa situazione 11 modo in cui procede 
l'elaborazione di una nuova, o aggiornata, 
linea strategica e politica del Pei, sta già pro-
ducendo delle trasformazioni, in negativo, 
nella vita del partito. Il rischio di diventare 
un «club di discussoti» non è più soltanto un 
rischio, ma una palpitante realtà. 

Il rischio di fare, anche noi, politica «per 
segnali» lanciati alle altre forze politiche e al 
nuovi corpi sociali è ormai una «moda ricor­
rente» nel lavoro dei vertici del partita dal 
centro alle federazioni. E chi pensa a stare 
con 1 disoccupati per condurli alla lotta, chi 
pensa al nuovi poveri, chi pensa su come 
ogni giorno interveniamo nella crisi econo­
mica, nei problemi morali, nell'inefficienza 
che porta l'Italia versoli «terzo mondo*? Chi 
organizza 1 cittadini per partecipare alla sal­
vezza delia pace mondiale e dell'indipenden­
za del nostro paese? Mi fermo qui perché può 
bastare. L'accoppiata «Teoria e pratica» non 
sta più nelle sedi del PcL Non eredo ai possa 
rispondere a queste mie osservazioni dicendo 
che di convegni e di tavole rotonde se ne or­
ganizzano molti. Né si può contrapporre a ciò 
che sostengo che, in fonda il Pel è stato l'uni­
co partito che ha dato vita, recentemente, a 
manifestazioni nazionali: le donne e 1 pensio­
nati a Roma e per 11 lavoro a Milano. Questo 
era il meno che si potesse fare. Ma cosa sono 
100.000 a Milano, 30.000 donne a Roma, ri­
spetto al milioni di lavoratori che assistono 
Impotenti alia distruzione della Repubblica 
nata dalla Resistenza? Né, tanto mena con­
sidero accogllblie la considerazione di quel 
compagni che fanno ascendere la mancanza 
di movimento di massa e di Iniziative capil­
lari promosse dalle nostre sezioni, dalle «in­
certezze e ambiguità» della linea politica at­
tuale del partito e dagli elementi negativi che 
dominano la vita del paese e che influiscono 
sul comportamento del singoli. 

Queste potrebbero essere solo spiegazioni, 
più o meno accettabili, ma non dicono nulla 
sul perché 11 Pel non sia stato In grado di 
esprimere una capillare mobilitazione. A 
mio parere nelle formulazioni politiche at­
tuali del Pel ci sono elementi sufficienti per 
dare vita ad iniziative di lotta. 

Chi ci impedisce allora di scendere In piaz­
za contro le aberrazioni della legge finanzia­
ria, per la lotta contro 11 terrorisma per la 
difesa della pace, per il disarmo totale (a tale 
proposito ora che Gorhaclov propone molte 
cose che noi In passato abbiamo sostenuta 
non riusciamo nemmeno a collegarci con le 
novità)? Chi e che cosa ci vietano di mobili­
tarci più a fondo per una nuova politica eco­
nomica, 1 diritti del pensionati o per collegar­
ci con i ceti e i bisogni nuovi delle popolazioni 
lavoratrici? 

Con ciò non voglio dire che la discussione 
sulla linea non mi interessi o che di essa al 
possa fare a mena tutt'aitra Ma penso che 
ogni elaborazione non possa utilmente rea­
lizzarsi senza sottoponi alla verifica di quei 
grande laboratorio che è la partecipa rione 
popolare. 

Nelle democrazie politiche moderne ogni 
svolta, positiva o negativa, più o meno cla­
morosa, ha sempre visto un alto grado di 
partecipazione di massa. I più recenti episo­
di, bene o male, si possono individuare nella 
marcia del 40.000 quadri, nel movimento del 
giovani deU'«8S*, negU adoperi del medlcL 
Sono fatti che hanno inciso o lnddona bene 
o male, nel processo di vita del paese. Perché 
oggi non si sviluppa nel paese un movimento 
di cui 11 Pei può essere parte Importante? 

Per quanto mi riguarda ritengo che come 
partito comunista 11 punto cruciale, e Insie­
me la debolezza, stia nel fatto che una «cultu­
ra» diversa da quella del «partito di lotta* si è 
impadronita del gruppi dirigenti e blocca or-
mal con evidenza ogni attività quotidiana 
che non sia la semplice, e sempre meno effi­
cace, amministrazione Interna o dibattito In­
terna Non credo si possano accusare 1 diri­
genti di anione se tale movimento di lotta 
iion si manifesta. 

n più grande comprto che spetta al prosai-
mo congresso — questa è la mia convulsione 

— è quello di sconfiggere l'opinione secondo 
cui dei movimenti di massa non ci sia biso­
gno. Una grossa lotta politica ci attende, se 
vogliamo che I cittadini partecipino alla gi­
gantesca battaglia fra forze avverse per far 
vincere il progresso, la pace, la democrazia. 
Senza partecipazione di massa le forze di si­
nistra e democratiche non vincono. Senza un 
Pel convinto di ciò la partecipazione non sa­
rà all'altezza delle esigenze. 

Ilario Rosati 
direttivo sezione Brozzl (Firenze) 

Dobbiamo 
convincerci: 
non possediamo 
la verità 
assoluta 
^ ¥ COMUNISTI italiani sanno per loro t 

* stessa esperienza di decenni di dure lot- ! 
te, che nessun principio e nessuna finalità j 
sono sottratti al continuo riproporsi della ve­
rifica critica nel fatti e nelle idee». ' ! 

Purtroppo nel corpo del partito vi è spesso l 
«cattiva coscienza» nella realizzazione con- j 
creta e quotidiana di quanto espresso, all'Ini­
zio, dalle Tesi. È Invece diffusa, almeno que­
sto mi Insegna l'esperienza, la necessità di 
ricevere e avere comunque certezze, trascu­
rando o adeguando la realtà e la sua cono­
scenza, anche attraverso risposte precosti- j 
tuite, ma sicure. L'ancoraggio, Ideologico e ì 
passivo, al passato e a modelli e schemi a cui ! 
per lungo tempo ci si è riferiti (che è altra j 
cosa dal rispetto e valorizzazione delle tradì- J 
zlonl e della storia del partito), seppur com- , 
prenslblle, limita, talvolta blocca, la capacità i 
di aprirsi al confronto con ciò che vi è di ' 
nuovo: per conoscere, capire e Indirizzare, { 
ma anche per trarre insegnamenti su quanto j 
è necessario e indispensabile rinnovare e ] 
cambiare In noi stessi. ì 

Di contro, sostituire acriticamente certez- < 
ze a certezze, portare all'eccesso la logica del- \ 
la continuità, alimentando la convinzione * 
che diciamo oggi quello che dicevamo ieri, 
non aiuta certo lo viluppo del dibattito, aL, 
nostro Interno e con l'esterno, e rallenta la i 
crescita laica del partito e lo sforzo comune | 
di ricercare — che non vuol dire improvvisa- • 
re — un modo nuovo di concepire e vivere la j 
politica. Politica ovviamente intesa nel senso ; 
ampio e positivo del termine, In cui tensione ; 
morale e Ideale si sposano alla capacità di J 
dare soluzione e prospettiva alle aspettative ; 
e al bisogni concreti della gente e della socie- • 

Un salto di qualità al Impone In questo ; 
senso: coniugare politica e sapere, portando ' 
a più elevati livelli democrazia, parteclpazto- ' 
ne, consapevolezza e capacità critica di mas- < 
sa. Un obiettivo ambizioso, ma non utopisti- ' 
co, che chiama ognuno di noi a riscoprire 11 j 
senso attivo delle proprie possibilità e re- * 
sponsabllità, condizione indispensabile per ' 
far crescere l'orizzonte sociale «in cui il Ubero. 
sviluppo di ciascuno è condizione del libero ' 
sviluppo di tutti». \ 

Si rende quindi necessaria nel partita > 
sempre più e meglio, una capacità diffusa di ' 
fare politica e assumere decisioni. Soprattut- ', 
to perché In una società in continua e vorti- ' 
cosa evoluzione e trasformazione, dove «dob- j 
blamo avere del socialismo oggi una visione t 
non cristallizzata, in cui l'aspetto di movi- i 
mento reale in atto e quello di fase storica ) 
vengono convergendo», si impongono scelte { 
rapide, e questo tende a entrare in oggettiva [ 
contraddizione con l'allargamento degli spa- j 
zi di partecipazione e democrazia, anche in i 
una forza politica di massa, quale siamo e j 
vogliamo rimanere. I 

Una riflessione faccio con preoccupazione, j 
La complessa e articolata realtà odierna (ma j 
ritengo che questo valga ancora e maggior-1 
mente per il futuro) si caratterizza, da un I 
lato per l'enorme e veloce diffusione di lnfor- •' 
inazioni, sovente drammatiche, e, dall'altra { 
per la rapidità con la quale esse vengono as­
similate e «dimenticate». Avvenimenti che in j 
altri momenti avrebbero determinato e in- ; 
fluenzato per lungo tempo la coscienza indi- ( 
vlduale e collettiva, si «bruciano* in spazi J 
temporali sempre più brevi, formando e con-. 
dizionando la memoria storica di moltitudl- j 
ni di donne e uomini con forme e quantità 1 
senz'altro inedite. Le scelte e 11 consenso si 
affermano attraverso canali diversi dal pas-} 
sata per alcuni aspetti più maturi ed elabo-j 
rati. In parte difficilmente Individuabili, ma 
per altri versi, se non si contrasta e inverte ta^ 
tendenza, maggiormente influenzabili ej 
strumentalizzabili. j 

Per un partito come 11 nostro diventa per- » 
tanto vitale rinnovare e allargare la propria] 
capacità politica. In particolare il ruolo con-1 
sapevole e dirigente delle compagne e dei! 
compagni e, quindi, delle sezioni che devono [ 
superare la logica «di delegare e aspettare} 
risposte dall'alto*. Come pure va modificata! 
la mentalità presente di ritenere l'adesione 
alle nostre proposte «un atto scontato e quasi 
dovuto* (basta sviluppare al massimo della 
buona propaganda) e non Invece 11 frutto 
dell'Impegno e del lavoro convinto e unitario 
che, ognuno di noi e tutti Insieme, nel rispet-j 
to della diversità e autonomia di opinione,] 
mettiamo in campo con spirito di ricerca, se- » 
rietà e intelligenza nella loro elaborazione.! 
Ma soprattutta poi, le sottoponiamo e in-} 
trecclama con la forza delia ragione e senza; 
sentirci portatori di verità assolute, al contri-} 
cuti e confronti più vasti possibili, nonché! 
alla continua verifica critica, nel fatti e nelle' 
Idee, tra la gente e con la gente nella società.) 

Ecco dove può e deve manifestarsi concre-1 
tamente la nostra vera diversità, alla qualej 
credo e tenga e non pensandola e vivendola) 
in solitudine come un atto di verginità e di! 
fede. Nel partito esistono certamente volontà' 
e forse In grado di assicurare ciò. Il XVIII 
Congresso ha di fronte anche questo compi-j 
te. 

^^PX«*^Xi^b^s*^**Ai ^a^H^k^^pj^f^^f^p^^" 

IfZMnO RierGOra 
segreta! io seiKMie «E. Berlinguer*} 

di Cardano (Varese). 
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ARMAMENTI Illustrata a Craxi dall'inviato di Reagan, Paul Nitze 

Risposta Usa a Gorbaciov 
limitata agli euromissili 

Sì all'eliminazione globale delle armi di teatro - Ma Washington chiede anche di dimezzare gli Ss 20 in Asia e non 
si impegna sul congelamento dei missili francesi e britannici - Nessuna novità su «guerre stellari» e armi strategiche 

ROMA — Il consigliere speciale di Reagan sul 
problema degli armamenti, Paul Nitze, ha Ulu* 
strato ieri al governo italiano la posizione che gli 
Stati Uniti si accingono a prendere al tavolo nego­
ziale di Ginevra e in particolare la risposta che 
daranno alle proposte di disarmo avanzate da 
Gorbaciov. Nitze, che sta compiendo un giro di 
«consultazioni* fra gli alleati europei, ha visto ieri 
(in incontri separati) Craxi. Andreotti e Spadolini, 
dal quali ha ottenuto un prudente appoggio. 

Il primo punto che emerge da questi colloqui 
infatti è che si tratta di una risposta parziale: Wa­
shington cioè concentra la sua attenzione sugli 
euromissili senza avanzare nuove proposte sulle 
armi strategiche e quelle spaziali. Il tema è indub-
blamente il più caldo: sul missili di teatro infatti 
Reagan e Gorbaciov avevano già concordato nel 
loro vertice di Ginevra di ricercare un accordo se­
parato; a metà gennaio poi il leader sovietico ave­
va proposto, recuperando l'opzione zero di Rea­
gan, di eliminarli completamente dal teatro euro­
peo e nei giorni scorsi Mosca aveva fatto sapere 
che era pronta a concludere un'intesa del genere 
pur in presenza del disaccordo di fondo sulle 
«guerre stellari». Su questo punto insomma le pos-
sibiltà di accordo sembrano maggiori. Le guerre 
stellari continuano ad essere invece l'ostacolo 
principale allo sviluppo delle trattative sulla ridu­
zione dei missili strategici. £ su questo Nitze non 
ha portato novità. 

Euromissili dunque. Ma quali proposte ha Illu­
strato Nitze ai suol interlocutori italiani? Sia la 
Farnesina che Palazzo Chigi confermano le indi­

screzioni già circolate in America e cioè che gli 
Stati Uniti concordano con Gorbaciov sulla «eli­
minazione globale dell'intera categoria del missili 
nucleari intermedi* in Europa: Ss20 da parte, 
Crulse e Pershlng 2 dall'altra. Ma con una aggiun­
ta ed una eccezione rispetto al plano di Gorbaciov. 
L'aggiunta riguarda gli Ss20 in Asia. Washington 
chiede che siano ridotti del 50 per cento come pun­
to di partenza per la completa eliminazione di tut­
ti 1 missili dallo scacchiere asiatico. L'eccezione 
riguarda 1 missili francesi e britannici di cui Mo­
sca aveva chiesto il congelamento, compreso il 
blocco delie forniture americane (gli Usa, In parti­
colare, si sono impegnati a vendere a Londra un 
certo numero di missili Trident). Su questro punto 
Nitze ha confermato che il suo governo non inten­
de impegnarsi ed ha precisato che le trattative di 
Ginevra sono bilaterali e debbono esser limitate 
agli armamenti di Usa e Urss. 

Insomma l'avvicinamento delle posizioni ame­
ricane e sovietiche, stando almeno alle indiscre­
zioni raccolte in questa occasione, c'è, ma è piutto­
sto modesto e gii ostacoli da superare sono ancora 
rilevanti. Una indiretta conferma viene del resto 
proprio dal primo giudizio della Farnesina. Al mi­
nistero degli Esterfci si limita, Infatti, da un lato a 
giudicare «positivo* il fatto che gli Stati Uniti si 
muovano e si mostrino disposti a verificare a Gi­
nevra le proposte di Gorbaciov a suo tempo defini­
te «interessanti»; e dall'altro a sottolineare l'im­
portanza delle consultazioni preventive con eli al­
leati sul temi del disarmo, consultazioni pero, si fa 
notare, che non sono ancora diventate una regola 

generale come dimostra la vicenda Ubica. 
Non molto diversa, nella sostanza, la prima rea­

zione di Palazzo Chigi, allorché — fra 1 tanti riferi­
menti alle posizioni assunte nel passato dalla pre­
sidenza del Consiglio — si fa presente che «occorre 
continuare a incoraggiare progressi negoziali» e 
che «rinnovati sforzi sono necessari per avvicinare 
le posizioni nei punti dove permangono tuttora 
forti divergenze». 

Tanta prudenza non è davvero Ingiustificata se 
si tiene conto, tra l'altro che sulle scelte dell'am­
ministrazione americana continuano ad esercita­
re un peso divisioni serie e opzioni contrapposte. 
La stessa piattaforma illustrata da Nitze ieri a 
Roma è il frutto di un faticoso compromesso fra le 
posizioni del «falco» Welnberger e della «colomba» 
Shultz. Il capo del Pentagono chiedeva al presi­
dente di non modificare la precedente piattaforma 
negoziale giudicando le proposte di Gorbaciov so­
lo come una manovra propagantistica. II capo del 
Dipartimento di Stato chiedeva invece di rispon­
dere al Cremlino con nuove iniziative anche sul 
problema della riduzione delle armi strategiche e 
dando al sovietici assicurazioni che le ricerche sul­
le «guerre stellari» saranno condotte nel rigorosi 
limiti permessi dal trattato Abm del 1972. Reagan 
ha scartato entrambi questi suggerimenti in favo­
re di una piattaforma limitata alla questione degli 
euromissili avanzata dal direttore dell'Agenzia 
per il controllo degli armamenti e 11 disarmo, Ken­
neth Adelman. Qualcosa si muove dunque, ma an­
cora con molta lentezza. 

Guido Bimbi 

Westland, domani la decisione finale 
È in vantaaaio la cordata americana 

La proposta di acquisto non ha raggiunto il venti per cento delle azioni nonostante l'eccezionalità delle condi­
zioni finanziarie - Il peso delie direttive del consiglio d'amministrazione - L'affare riserverà ancora sorprese? 

Dal nostro corrispondonto 
LONDRA — Il destino della 
Westland — che la seconda 
assemblea degli azionisti de­
ve decidere nel voto di doma­
ni — appare tuttora Incerto. 
ma nelle ultime ore la bilan­
cia delle probabilità è torna­
ta a pendere verso la Sikor-
skl-Flat II consorzio euro­
peo infatti non è riuscito a 
convincere un numero suffi­
ciente di piccoli imprenditori 
a vendere i loro titoli. Se fos­
se riuscito nell'impresa, 
avrebbe potuto vincere la 
partita senza ulteriori Indu­
gi. L'eccezionale offerta era 
stata avanzata una settima­
na fa: il consorzio accettava 
di comprare le azioni al prez-
zzo di una sterlina e 30 cente­
simi, mentre la quotazione di 
mercato corrente è solo di 
una sterlina e dieci. Per esse­
re valida, la proposta di ac­
quisto avrebbe però dovuto 
arrivare a comprendere il 
20per cento delle azioni. 

Ieri mattina la banca 
•Lloyds» (che agisce come 
consulente finanziarlo del 
consorzio) era costretta ad 
annunciare il ritiro dell'of­
ferta perché II «quorum» ne­
cessario non era stato rag-
!;lunto. per quanto sia stato 
aiuto il traguardo resta un 

segreto. Ossia se solo una 
minoranza sparuta ha rispo­
sto all'invito oppure sai è 
trattato di un numero consi­
stente rimasto solo di un sof­

fio al di sotto del 20per cento 
necessario. 

Ecco perché rimane l'in­
certezza sulle decisioni di 
domani anche se appare ov­
vio che 1 piccoli azionisti, ri» 
fiutando il vantaggioso affa» 
re pecuniario che il consor­
zio proponeva loro» hanno 
dimostrato indirettamente 
di rimaner fedeli alle diretti­
ve del Consiglio di ammini­
strazione della Westland. 
Questo, com'è noto, si è osti­
natamente battuto per rac­
comandare il piano di rico­
struzione finanziarla offerto 
da «Sikorski-Fiat» escluden­
do nel modo più categorico 
ogni alternativa europea. -

Nonostante il grave smac­
co subito, i portavoce del 
consorzio dicono di aver fi­
ducia nelle reazioni degli 
azionisti al momento del vo­
to alla «Connaught Room» 
fra 24 ore. Le posizioni di 
partenza sono queste: il con­
sorzio (che è formato dalla 
tedesca Mbb, dall'italiana 
Agusta e dalla francese Ae-
rospatiale, oltre alla Gec bri­
tannica e alla British Aere-
space) può contare su quasi 
il 29per cento dei suffraggt. 
Il tandem Sikorski-Fiat su­
pera di poco il 29per cento 
ma ha dalla sua l'appoggio 
Incondizionato dell'attuale 
Consiglio d'amministrazio­
ne della Westland. 

A decidere saranno i pic­
coli azionisti che, come si è 

detto, rappresentano 1120per 
cento del totale. L'unica in­
cognita è invece costituita da 
quel 7r50per cento di azioni 
detenute dal grande gruppo 
di investimento «M&G» che 
apparentemente è tuttora 
•neutrale»: vale a dire deci­
derà solo all'ultimo momen­
to in sede d'assemblea. A dif­
ferenza della seduta del 17 
gennaio scorso quando era 

necessaria la maggioranza 
qualificata di due terzi, qua-
sta volta basta 11 50,lper cen­
to. Nella precedente riunione 
la Slkorskl aveva ottenuto il 
65per cento, il consorzio il 
35per cento. 

Anche se l'opzione ameri­
cana appare adesso favorita 
rispetto alla cordata euro» 
' pea, nessuno ossa fare previ­
sioni perché questo straordi­
nario «affare Westeland» ha 

già dimostrato per intero la 
sua capacità' di sorprendere 
provocando con la crisi del 
governo, le dimissioni di due 
ministri, formazione di una-
commissione d'inchiesta 
parlamentare tuttora al la­
voro. Non si può quindi 
escludere che possa esserci 
spazio per nuovi contraccol-

Antonio Branda 

ITALIA - SOMALIA 

Siad Barre a Palazzo Chigi 
ROMA — Un cordiale colloquio a Palazzo 
Chigi con il presidente del Consiglio Craxi e 
due incontri con i presidenti del Senato Fan-
f ani e della Camera Nilde Jotti sono stati gli 
impegni della prima giornata romana di Mo-
hamed Siad Barre, presidente della Repub­
blica somala, in visita ufficiale per due giorni 
insieme al suo ministro degli esteri Jama 
Barre e ad alcuni ministri tecnici. Se gli in­
contri con i presidenti dei due rami del Par­
lamento sono stati prevalentemente di corte­
sia, il colloquio con Craxi è entrato subito nel 
vivo dei temi bilaterali e della attualità poli­
tica. 

Si è trattato nella sostanza di un prolunga­
mento e al tempo stesso di una verifica delle 
intese concluse durante la visita di Craxi a 
Mogadiscio nel settembre dello scorso anno. 
In particolare è stato esaminato lo stato di 

attuazione dei programmi allora definiti, 
con un impegno finanziario da parte dell'Ita­
lia di 150 miliardi di lire, più 400 miliardi per 
gli interventi straordinari. Oltre a passare in 
rassegna 1 progetti nei settori prioritari (tele­
comunicazioni, pesca, raffinazione del pro­
dotti petroliferi, zootecnica, chimica) sono 
stati approfonditi gli aspetti essenziali del 
nuovo programma triennale ed è stato con­
venuto che la commissione mista italo-so-
mala si riunisca ne] mese di marzo. Si è par­
lato infine degli interventi straordinari con­
tro la povertà e 11 sottosviluppo. 

Sul piano politico, particolarmente inte­
ressante l'informazione di Siad Barre sul suo 
recente incontro a Gibuti con il presidente 
etiopico Menghistu in vista di una normaliz­
zazione nel Corno d'Africa; Craxi ha definito 
l'incontro di Gibuti un «apprezzabile gesto di 
buona volontà». 

MEDITERRANEO 

Manovre navali 
«sovrapposte» 
della Libia 
e degli Usa 

TRIPOLI — Una nuova miccia si accende nel Mediterraneo, 
dove ulteriori manovre aero-navali americane si sovrappon­
gono e si intrecciano a quelle già annunciate sabato scorso 
dalla Libia, accrescendo così il rischio di un incidente fra gli 
aerei delle due parti. Come si sa, le manovre libiche sono 
iniziate sabato e sono state annunciate dalla tv di Tripoli 
nella stessa serata; ieri l'agenzia Jana ha precisato che esse si 
prolungheranno fino a martedì 18 febbraio (e non fino a 
domenica, come era stato detto in un primo momento) e che 
interessano la «regione sottoposta al controllo aereo di Tripo­
li». 

Secondo gli osservatori, scopo essenziale di queste mano­
vre era di costituire un «deterrente psicologico» verso le navi 
della Sesta flotta Usa, cui era stato ordinato di tornare verso 
le acque del Mediterraneo centrale. Ma evidentemente 11 de­
terrente non ha funzionato e l'amministrazione Usa è decisa 
a tendere la corda. Proprio ieri è stato annunciato infatti un 
nuovo ciclo di manovre aeronavali con le portaerei «Sarato-
ga» e «Coral Sea» verso la «regione tripolina delle informazio­
ni di volo», area di 700 miglia lungo la costa libica entro la 
quale i voli di linea sono guidati dal controllo del traffico 
aereo di Tripoli. La manovra americana inizierà all'una di 
domani, mercoledì, e durerà fino all'una di sabato. Secondo 
fonti del Pentagono «non è esclusa» una penetrazione nelle 
acque del controverso Golfo della Sirte. 

Intanto, in seguito alla minaccia Ubica di intercettare e 
dirottare voli di linea israeliani, gli aerei della El Al in volo 
fra l'Europa e Tel Aviv hanno ottenuto dalle autorità di Ate­
ne il permesso di volare a nord dell'isola di Creta, restando 
così per lungo tratto al sicuro all'interno dello spazio aereo 
greco. - . : -v. . • 
NELLA FOTO: Muammav Gheddafi 

Brevi 

Gran Bretagna: sequestrati i fondi del «Sogat» 
LONDRA — Un magistrato ha ordinato «ri 1 sequestro dei fondi del sindaca* 
to poligrafici (Sogat) — valutati in 17 milioni di sterline, circa 39 miliardi di lire 
— . B sindacato aveva rifiutato di obbedire all'ingiuntone di non interferire 
nella cSstriburione del «Times» e degli altri giornali deTeditore Murdoch. 

Moti popolari nella capitale indiana 
NEW DELHI — MigBaia di persone hanno bloccato le strade di New Delhi e 
preso a sassate gfi autobus, ieri, durante la giornata di sciopero dì protesta 
contro i rincari dei prezzi proposti dal governo. E baancio è di 300 feriti • 4 0 0 
errasti. 

Manifestazione contro Carter nel Salvador 
SAN SALVADOR — Gruppi defla destra salvadoregna hanno effettuato l'altra 
notte una manifestazione nella colonia di San Benito contro la visita deJTex 
presidente degi Stati Uniti. Jimmy Carter. Carter aveva concluso domenica 
sera la sua visita in Nicaragua, dove era riuscito a far liberare due noti 
oppositori. 

Yemen del Sud: morto l'ex presidente 
ADEN — Lo Yemen del Sud ha annunciato ufficialmente ieri la morte defex 
presidente Abdul-Fattah binai, avvenuta armino dei sanguinosi scontri per 
i potere iniziati 1 1 3 gennaio. 

Messaggio di Nakasone a Gorbaciov 
MOSCA —» t3n messaggio del primo ministro giapponese Nakasone al segre­
tario generale del Pcus. Gorbaciov. è stato consegnato **ri daTambasualoie 
-' ~ a Mosca al ministro degfi Esteri, Scevardnadza. 

IL PAPA IN INDIA 

Conclusa 
una missione 
all'insegna 
del dialogo 

Dal nostro inviato 
BOMBAY — Il viaggio di 
Giovanni Paolo II in India, 
conclusosi ieri notte dopo 
aver toccato in dieci giorni 
quindici città di regioni dif­
ferenti per tradizioni e cultu­
re, si e rivelato indubbia­
mente diverso rispetto al 
precedenti, nel quali papa 
Wojtyla aveva messo l'ac­
cento sulla preminenza del 
messaggio cristiano e del suo 
primato. -

In India, dove t cattolici 
sono minoranza, Giovanni 
Paolo II si è presentato come 
capo di una Chiesa che vuole 
dialogare, alla pari, con gli 
esponenti di tutte le religio­
ni. Per questo ha reso omag­
gio alla Costituzione Indiana 
che garantisce il pluralismo 
delle tante e diverse religio­
ni, anche se l'Induismo è 
praticato dall'ottantatré per 
cento di una popolazione di 
750 milioni di abitanti. Il 
momento più alto di questo 
atteggiamento nuovo, che 
non e sfuggito all'opinione 
pubblica Indiana ed allo 
stesso governo, si è avuto 
quando papa Wojtyla si è re­
cato, subito dopo l'arrivo a 
Delhi, a rendere omaggio al 
mahatma Gandhi, racco­
gliendosi In preghiera da­
vanti al monumento di mar­
mo nero dove nel 1948 fu cre­
mata la salma del grande 
leader religioso e politico, 

f>adre dell'attuale nazione 
ndiana. 

Ed è nella linea di questo 
gesto, non soltanto spettaco­
lare, che Giovanni Paolo II 
ha, poi. lanciato la sua pro­
posta quando ha invitato 
tutte le religioni a collabora­
re «per la causa dell'umani­
tà, nella lotta per eliminare 
la fame, la povertà, l'igno­
ranza, le persecuzioni, ogni 
forma di schiavitù materiale 
e spirituale». Ha detto, anzi, 
che questo è il compito mo­
rale delle religioni in un'epo­
ca carica di tensioni e su cui 
incombe l'olocausto nuclea­
re. E a tutti ha dato appunta­
mento ad Assisi per li prossi­
mo 4 ottobre; festa di San 
Francesco, per una preghie-. 
ra comune per la pace. 

In questa ottica ha affer­
mato che la liberazione deve 
essere intesa come affranca-

SUDAFRICA 

Nuovi scontri 
uccisi 2 neri 

PRETORIA — Un agente 
di polizia ha ucciso ieri un 
nero nel pressi di Pretoria. 
L'uomo, secondo la versio­
ne fornita dalle fonti uffi­
ciali, sarebbe stato colpito 
da un proiettile mentre 
stava prendendo a sassate 
la casa dell'agente. 

Anche ieri, intanto, altri 
incidenti si sono verificati 
in diversi punti del paese. 
Una donna nera è stata uc­
cisa a Ramakgopa, dove la 
polizia ha arrestato venti 
persone che avevano in-
cendiato sei case e nove 
autoveicoli. 

mento del popoli da ogni for­
ma di schiavitù e perciò deve 
essere «onnicomprensiva di 
tutte le libertà», introducen­
do, così, un significato cor­
rettivo al documento Ra­
tzinger sulla teologia della 
liberazione del 3 settembre 
1084. Il rilancio del dialogo, 
non solo tra tutte le religioni 
ma anche tra credenti e non 
credenti, avente per oggetto ' 
il destino dell'umanità, va 
Inquadrato In questa nuova 
Impostazione che non a caso, -
per essere sostenuta, ha avu­
to bisogno di frequenti ri­
chiami all'insegnamento di 
Paolo VI. 

Per questo sforzo, talvolta 
più pragmatico che dottri­
narlo, come quando a Bom­
bay ha tentato di esporre le 
sue note tesi sul controllo 
delle nascite attraverso for­
zate citazioni di Gandhi e del 
poeta Togore, si è parlato, 
persino, di una nuova fase di 
un pontificato divenuto ne­
gli ultimi tempi troppo ripe­
titivo. D'altra parte, atteg­
giamenti e discorsi trionfali­
stici non sarebbero stati fa­
vorevolmente accolti in In­
dia, neppure nello stato del 
Kerala dove, per la presenza 
concentrata del cattolici, pa­
pa Wojtyla ha vissuto per 
due giorni l'esaltante espe­
rienza delle folle a cui. In al­
tri paesi, era abituato. 

E stato questo un viaggio 
studiato più degli altri. Gio­
vanni Paolo II ha esaltato la 
testimonianza di madre Te­
resa di Calcutta, che offre ai 
moribondi un posto confor­
tevole per il loro trapasso, 
ma ha Ignorato l'impegno 
sociale di suor Alice e di tanti 
altri religiosi a fianco dei pe­
scatori emarginati dalla 
grande industria della pesca. 
Cosi, ha stimolato le istitu­
zioni ecclesiastiche, ancora 
troppo conservatrici rispetto 
alle spinte di rinnovamento 
e di sviluppo In atto nella so­
cietà Indiana, a superare an­
tiche arretratezze, ma non 
ha condannato con la forza 
necessaria le strutture delle 
caste che rendono lento, e 
spesso lo ritardano, 11 pro­
gresso dell'India e della stes­
sa Chiesa cattolica. Le prese 
di posizione della Conferen­
za episcopale indiana sono 
piuttosto recenti ed ancora 
poco incisive. All'avanguar­
dia sono gli ordini religiosi e, 
prima di tutto, 1 gesuiti (sono 
oltre cinquemila) 1 quali so­
stengono apertamente che 
l'India ha bisogno di una 
grande rivoluzione culturale 
per risolvere i suol grandi 
problemi. 

Lasciando Ieri l'India da 
Bombay, dove nel dicembre 
1964 Paolo VI lanciò un 
grande appello perché ogni 
nazione defalcasse, ogni an­
no, una quota della spesa per 
611 armamenti per devolver-

i a favore dei popoli nella 
lotta contro la fame, Giovan­
ni Paolo II, con un discorso 
di respiro più modesto, si è 
limitato ad affermare che la 
Chiesa è con coloro, e soprat­
tutto con i giovani, che sono 
chiamati a «trasformare il 
mondo», promuovendo «la 
pace e la giustizia sociale». 
Un impegno certamente lo­
devole che potrà trovare ve­
rifiche nel preannunciato in­
contro di Assisi e soprattutto 
nei futuri gesti del pontifi­
cato. 

Alceste Santini 

Nostro servizio 
PARIGI — «La caduta del 
regime di Khomeini è inevi­
tabile», per ragioni politiche, 
sociali, economiche inteme e 
internazionali, queste ultime 
connesse alla guerra con Ti­
rale, all'isolamento dell'Iran, 
alla caduta del prezzo del pe­
trolio. Nessuno, natural­
mente, può prevedere quan­
do «ma questo 1986 e il 1987 
saranno decisivi». 

Chi avanza questa che non 
vuole essere una profezia ma 
una previsione, scaturita 
dalla sua analisi del bilancio 
di sette anni di «khomeini-
smo». è un uomo giovane, ro­
busto, baffi neri, occhi neris-
simi che hanno ancora la ca­
pacità di sorridere malizio­
samente quando un giorna­
lista gli chiede se la monar­
chia abbia una qualche pos­
sibilità di riprendere il pote­
re: «Lei crede che la monar­
chia possa tornare al potere 
In Francia? — risponde — 
Per l'Iran è la stessa cosa». 

L'uomo che sta davanti a 
una decina di giornalisti 
francesi, italiani, tedeschi e 
spagnoli é Massoud Rajavi. il 
maggiore e più agguerrito 
oppositore di Khomeini, ca­
po dell'organizzazione del 
mugtahedin del popolo e 
presidente del Consiglio na­
zionale della resistenza di 
cui fanno parte, oltre ai mu-
glahedin, un collettivo di 
professori universitari, 11 
Fronte democratico nazio­
nale, l'Associazione di difesa 
della democrazia e dell'indi­
pendenza dell'Iran, un ramo 
dei Feddayn guerriglia, una 
associazione di uomini d'af­
fati del Bazar e sette perso­
nalità del mondo industria­
le, dell'esercito, delle scienze. 
della cultura e dello sport Se 
ne sono Invece distaccati, In 
tempi e modi diversi, U Par­

tito democratico curdo (for­
za egemone nel Kurdistan 
iraniano) e l'ex presidente 
della Repubblica islamica 
Bani Sadr, oggi accusato di 
aver cercato il compromesso 
con Khomeini. 

La rivoluzione iraniana 
che mise fine al regno san-

Euinoso dello scià Reza Pai-
evi celebra oggi f suoi sette 

anni. Un po' più di sette anni 
fa ero andato a Nauphle le 
Chateau, a circa duecento 
chilometri da Parigi, per in­
contrare un misterioso san­
tone,, l'ayatollah Khomeini, 
che di 11 a poco sarebbe rien­
trato in Iran per egemoniz­
zare la rivoluzione popolare 
grazie al suo immenso pre­
stigio di capo religioso. Sette 
anni dopo, eccomi ancora 
nei dintorni di Parigi a par­
lare con qualcuno costretto 
all'esilio da colui che allora 
era apparso come «il libera­
tore». E in Francia vivono, 
chi qua, chi là, non solo Mas-
sud Rapivi ma anche l'ex 
primo ministro dello scià 
Shapur Baktiar, l'ex presi­
dente Bani Sadr. il figlio del­
lo scià che proprio Ieri di­
chiarava alla tv di essere 
pronto a riprendere 11 trono 
del padre, alcuni esponenti 
del partito Tudeh (comuni­
sta), migliala di emigrati po­
litici ecT economici. Si può 
parlare di «diaspora» irania­
na? Credo proprio di sì. 

Di tutti costoro, oggi, il più 
qualificato ad esprimersi a 
nome della opposizione In­
terna è certamente Rajavi. E 
il bilancio che egli fa dì sette 
anni di •khomelnlsmo me­
dioevale» è a suo avviso ag­
ghiacciante: 50 mila esecu­
zioni. Il 90 per cento degli 
Impiccati, del fucilati, dei 
massacrati, spesso dopo 
atroci torture, apparteneva 
al mugiahedln del popolo. 

A colloquio con Rajavi 
More numero uno 1 I ! I I 

del regime di Khomeini 
Llran è stato trasformato in 
una immensa prigione: 
•Scuole, cinematografi, vec­
chie caserme, stalle, bagni 
pubblici e perfino un certo 
numero di moschee sono 
stati trasformati in centri di 
detenzione, dove sono rin­
chiusi e sistematicamente 
torturati oltre 140 mila pri­
gionieri politici». 

Forse un milione di tritu­
me. tra morti e feriti, tre mi­
lioni di senzatetto, danni va­
lutati a 350 miliardi di dolla­
ri sono 11 bilancio della guer­
ra con l'Irate «Una guerra 
che sarebbe già finita da 

Sette anni fa 
la rivoluzione 
)ggi un quadro 
sconvolgente: 
repressione. 

guerra, 
crisi 

economica 

tempo, essendo oggi il gover­
no di Baghdad disposto a 
una trattativa di pace, se es­
sa non servisse a Khomeini 
per mascherare la guerra In­
terna che egli conduce con­
tro il popolo iraniano e con­
tro la resistenza». Oggi I tre 
quarti del bilancio dello Sta­
to vanno alla guerra e alla 
repressione. 

Di qui, secondo Rajavi, 
una situazione economica 
disastrosa. La produzione 
agricola è diminuita del 50 
per cento, n 25 per cento det­
te terre coltivabili è stato ab­
bandonato. L'inflazione è 

Truppe di Teheran in Irak 
TEHERAN — Improvvisa offensiva delle trup­
pe iraniane (la prima da undici mesi a questa 
parte) nel settore meridionale dei fronte. In­
genti forze hanno attraversato il corso d'acqua 
dello ShaltehArab (confine fra Iran e Irak) pe­
netrando in unitario irakeno e cercano* di 
dirigersi sulla impattante città di B—ora. Te» 
heran afferma di avere portato una 

te minaccia» a questo porto e di avere 
fra l'altro risola stratègica di Vmm H 
dove si trova una JmtalraTi—ie •etratifera. An» 
che Baghdad ha dato notiti* dHrefTmstva, af­
fermando cliegtan parte dette f« 
sono state -annientate-, ma wnwewnwi 
—Ìcm*wntisi)toe*tmUii1imim1ntotm\ 
ancora eccupate dalle truppe di Teheran. L'«f> 
fensiva è scattata afe 8 (Wafi) di 

astronomica, 11 costo della 
vita in continuo aumento. Le 
università lamentano una 
diminuzione di 100 mila stu­
denti. La disoccupazione 
tocca sei milioni di persone, 
il 40 per cento della popola­
zione attiva. Le entrate deri­
vanti dalle esportazioni di 
petrolio sono cadute da 21 a 
14 miliardi di dollari e que­
st'anno si prevede una ulte­
riore riduzione a nove mi­
liardi. 

n reclutamento di militari 
per il fronte si fa sempre più 
difficile. Oggi il 60 per cento 
del combattenti è composto 
da ragazzini, scolari e liceali. 
Solo il 27 per cento delle for­
ze annate iraniane è al fron­
te. Il 65 per cento è impiegato 
nel controllo delie città e il 
restante 8 per cento nella re­
pressione delle minoranze 
nazionali. -
.Ed eccoci alla resistenza 

interna. Essa si estende, af­
ferma Rajavi, a tutto il paese 
3«rché con Khomeini non 

è altro linguaggio possibile 
che quello delia resistenza 
armata». Dopo cinque anni 
di repressioni l'organizzazio­
ne dei mugiahedln — egli af­
ferma — ha aumentato I 
propri effettivi del 400 per 
cento, costituisce «la forza 
principale antikhomeinista» 
e ha stabilito solidi rapporti 
con una parte importante 
delle forze armate. Per que­
sto Khomeini si è creato «un 
altro esercite*, quello del 
•pasdaran» (l guardiani della 
rivoluzione) incaricato della 
repressione interna e della 
•esportazione della rivolu­
zione». 

Il Consiglio nazionale del­
la resistenza •riconosciuto— 
sottolinea Baiavi—da centi­
naia di partiti, organizzazio­
ni sindacali, sociali e religio­
se, personalità politiche e 

culturali europee e dallo 
stesso Parlamento europeo* 
ha deciso di imprimere una 
mutazione alla resistenza in­
terna nei prossimi sei mesi, 
accentuandone la presenza 
nelle grandi città. Al tempo 
stesso ha formulato una se­
rie di «piani» che costituisco­
no in pratica un programma 
di governo alternativo che 
comprende la pace con l i ­
nde il riconoscimento del­
l'autonomia del popolo kur-
do e delle altre minoranze 
nazionali, la libertà religio­
sa, le libertà di stampa, di as­
sociazione e di riunione, la 
formazione — dopo la cadu­
ta del regime integralista — 
di un governo provvisorio 
incaricato di organizzare li­
bere elezioni perla formazio­
ne di una assemblea costi­
tuente. 

Rajavi ha finito. Le do­
mande che seguono, per ol­
tre un'ora, riguardano l'ar­
mamento della resistenza, la 
reale consistenza delle forze 
del mugiahedln del popolo, 
l'enorme ascendente che 
Khomeini sembra avere an­
cora nel paese e che costitui­
sce la sua forza principale, la 
credibilità dunque di una 
sua caduta entro 1 prossimi 
due anni anche accettando 
come esatte tutte le cifre so­
pra citate sulla situazione 
sociale, politica ed economi­
ca del paese. 

Ratovt Insiste: la caduta 
del «khomeinlsmo* è Inevita­
bile, ed è la condizione per 
un Iran democratico e libero, 
dopo due regimi radical­
mente diversi ma repressivi 
Ce solo da chiedersi se que­
sta convinzione non sia l'il­
lusione di chi, in esilio, ha 
sovente una visione defor­
mata della realtà della pa­
tria lontana, 

É mancato all'affetto dei suoi cari e 
dei suoi amici 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) di anni 59 

Presidente del Barcanova. Coman­
dante partigiano Garibaldino, uomo 
sensibile ed altruista che è vissuto 
coerentemente nei suoi ideali di li* 
berta, di pece e democrazia. I fami. 
liari ringraziano l'amico professor 
Rubino, colleghi e personale del 
Ciò. 1 funerali in forma civile mer­
coledì 12 ore 10.15 al Campo Barca-
nova. via Centallo. 25. La salma sarà 
tumulata al Cimitero Generale. Non 
fiori ma eventuali offerte a -Spec­
chio dei Tempi*, per la ricerca sul 
Cancro, o al Gruppo Abele di Don 
Ciotti 
Torino. U febbraio 1«W 

I tempuf,! ii della 36- sezione corau-
nista partecipano al dolore della 
compagna Anna perla perdita del 
fratello 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) 

Torino. Il febbraio 1M6 

II Comitato provinciale di Torino 
dell'Associazione Nazionale Parti­
giani d'Italia (Anpi) partecipa al do-
Ibre dei partigiani per la perdita di 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) 

valoroso comandante partigiano. 
militante del Movimento Operaio ed 
Antifascista. Le sezioni sono invitate 
a partecipare ai funerali mercoledì 
12 febbraio alle ore KM) dal Circolo 
Barcanova, via CentaUo. 2$ • regio-

Torino. 11 febbraio IMS 

I partigiani della Prima divisione 
Garibaldi si uniscono al rutto della 
famiglia e di quanti gli vollero bene 
per lì scomparsa di 

ANGELO PAMPIONE 
(MORETTA) 

siiditzsrnticebile Coinandeiite perti* 
gieno ed instancabile dirigente de-
inocratko ed antifascista. 
Torino, 11 febbraio IflM 

Profondamente addolorati per la 
scomparsa del caro compagno 

MALVTTO 
esempio di attaccamento al partito e 
militante leale. Il suo insegnamento 
sarà per noi un esempio da seguire 
non solo nell'esperienza di militanti 
comunisti ma anche nel corso della 
vita. 

I compagni della sezione Palmiro 
Togliatti di Nettuno 
Nettuno. 11/2/1986 

É mancato all'attetto dei suoi cari 
MIRKO MARCHETTI 

di anni SS 
A tumulazione avvenuta ne danno il 
triste annuncio Bruna. Lunia, Lina. 
e Carla 
Ferrara. 11 febbraio 1968 

AMSEFC. via Fossato di Moneta, SO. 
Ferrara, tei 35.645/6*. 

WaWWAZIAlwXNTO 
Alfredo. Gianna e la famiglia 1 
retti ringraziano sentitamente com-
mossi la Direzione nazionale del Pei, 
la Federazione comunista bofegne» 
se. Q Sindacato pensionati CGIL, gli 
Enti, le Associazioni, tutti i compa-
gni e gli amici per le numerose ma-
lufestazioni di stima e di afJetto tri­
butate al loro caro 

MARINO MAZZETTI 
stimato dirigente politico e sindaca­
le, scompseso a Bologna alTeU di 7S 
anni. Un ringraziamento particolare 
al. 
la 
Sgarbi. 
Bologna. 11 febbraio 1SM 

Iteirt* arinrversario della «ri 

GINO DESIDERI 
la moglie e i Tigli sortostTtvoao sa 
mOa lire per Usuo giornale. 
Roma. 11 febbraio IMS 

t < 
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ROMA — Il Venezuela ha ridotto di altri 4 dollari 11 prezzo del 
petrolio di qualità pesante portandolo a 14,30 dollari il barile. 
L'Algeria starebbe per concordare con l'Eni un prezzo del gas 
che lo renda vendibile sul mercato Italiano e su quello del 
paesi vicini, al pari di altre fonti di energia confrontabili: ci si 
è accorti che 11 prèzzo attuale non consente di realizzare le 
vendite previste. 

Insieme all'assestamento del mercato, proseguono le trat­
tative. Il ministro dell'energia norvegese Kaare Kristlansen 
ha incontrato a Ginevra 11 presidente prò-tempore dell'Opec, 
Hernandez Orisantl, ed 11 ministro del petrolio messicano 
Labastlda Ochoa. Kristlansen ha dichiarato che la Norvegia 
non Intende ridurre la produzione riè entrare in accordi for­
mali con l'Opec. Tuttavia la ricerca di un accordo è alla base 
delle missioni diplomatiche che hanno condotto, fra gli altri, 
il ministro del petrolio del Kuwait a Mosca. 

La posizione degli Stati Uniti resterebbe contrarla ad un 
accordo con l'Opec; Washington ha bisogno che 11 prezzo del 
petrolio si assesti su livelli più bassi per ragioni di bilancia 
del pagamenti e di contenimento del costi. 

I fattori depressivi restano prevalenti nel cambio del dolla­
ro nonostante che 1 tassi d'Interesse non scendano come si 
vorrebbe. La quotazione di 189 yen subita Ieri a Tokio (1.623 
lire) viene attribuita al fattori favorevoli che si accumulano 
sull'economia giapponese che si vede sgravata In uno del 
settori principali di costo: Il petrolio conta per 11 35% nelle 
importazioni del Giappone ed i giapponesi sono 1 compratori 

Calano dollaro 

ma noni tassi 
Greggio a 14,30 il barile - L'Opec consulta 
Norvegia ed Urss - Caro denaro in Italia 

più corteggiati in Medio Oriente in questo momento. 
In Italia l'attenzione è concentrata sulla riunione odierna 

del Comitato dell'Associazione bancaria. Benché nessuna 
Iniziativa politica di un certo peso sia mal stata presa dall'A-
bl c'è una generica «preoccupazione» per 11 rialzo del tassi 
d'interesse e la stretta valutaiia-credltizla accentuata nel 
mese di febbraio. L'aumento del tasso d'interesse sul denaro 
«a vista» è aumentato deU'1,7-1,8% fra 1115 gennaio ed oggi. 
Ma se le banche giocano la clientela sul costo del denaro 
restano nondimeno spiazzate dalle limitazioni Imposte al vo­
lume del credito In un momento in cui sia 11 Tesoro che gli 
» impieghi alternativi» attingono a piene mani dal mercato. 

Arginata la caduta della lira con le restrizioni si aspettava 
una pronta manovra sul fattori reali: diminuzione del costi 
d'energia per l'industria, modifiche alla legge finanziaria per 
ridurre la pressione che le esigenze del Tesoro esercitano sul 
mercato del denaro. Invece persino l'opportunità offerta dal 
ribasso del petrolio ha ricevuto poca attenzione dal governo. 
Si muoverà l'Abl per sollecitare un adeguamento della politi­
ca economica all'evolversi della congiuntura? È una doman­
da divenuta quasi rituale alla viglila di queste riunioni. Quasi 
sempre la risposta è venuta in termini di lamentele e di ritor­
sioni. Singolare, ad esempio, Il silenzio sul Fondo Interbanca­
rio di garanzia che dovrebbe entrare in funzione fra pochi 
mesi, ma che rischia di restare al palo per mancanza di 
adempimenti. 

r. 8. 

Pìzzìnato difende il «patto» 
IIÌÀ. wstere» «Contratti e meridionalismo devono 

Appassionato e critico intervento del dirigente Cgil a conclusione del congresso della funzione pubblica - La polemica con chi 
contrappone la difesa del salario e le lotte per il lavoro - «Il Parlamento deve chiudere la partita sulla scala mobile e decimali» 

Dal nostro inviato 
PALERMO — «Ricordate 
Salvatore Carnevale, Pio La 
Torre?». Antonio Ptzzlnato 
fa 11 nome del due dirigenti 
del movimento operalo sa­
crificati dalla mafia In epo­
che diverse. Siamo tra i sei­
cento delegati della «Funzio­
ne pubblica» Cgil, nella sedu­
ta finale del loro congresso 
nazionale, alla Fiera del Me­
diterraneo, ad un palo di chi­
lometri dall'aula-bunker. 
«Qualche minuto fa — dice il 
segretario confederale pre­
sentato pochi istanti prima 
da Aldo Giunti come 11 can­
didato di tutto 11 comitato di­
rettivo Cgil alla carica di se­
gretario generale — è inizia­
to il processo contro oltre 400 
mafiosi. 6 un fatto storico. 
Ma la lotta per il rinnova­
mento democratico del pae­
se continua e voi lavoratori 
della Funzione pubblica po­
tete dare un contributo Im­
portante». Come? Con 11 rigo­
re, l'impegno nel lavoro, con­
tro inefficienze e clienteli­

smi, ma anche In altro modo: 
la riforma dello Stato deve 
cominciare da qui. Pizzinato 
rammenta la recente tre­
menda manifestazione di di­
soccupati a Palermo che In­
neggiavano a Cianclmlno. È 
anche colpa nostra, dice. Le 
nostre proposte e quella 
principale del «patto per 11 la­
voro» non sono state efficaci. 
Occorre tradurre quella for­
mula in indicazioni concre­
te, capaci di dare risposte in­
nanzitutto al Mezzogiorno, 
alle Isole: Investimenti pro­
duttivi, disegno program-
matorio, riforma dello Stato 
sociale, utilizzazione del fon­
di integrati mediterranei, 
legge De Vito. Occorre poi 
respingere le Interpretazioni 
deformanti del «patto per il 
lavoro». «Lo abbiamo chia­
mato così e non con altri no­
mi». Pizzinato chiama diret­
tamente in causa il recente 
congresso del metalmecca­
nici lombardi: sono emerse 
forzature tese a far quasi 
coincidere il piano del lavoro 

Brevi 
Rinviata confaranza Coop 
ROMA — La confaranza di organizzazione dato lega dato cooperativi che 
avrebbe dovuto tenersi a Montecatini dal 13 al 15 febbraio è stato rinviata 
con le stessa modalità al 25-27 labbra». .. 

Italtel conferma i tagli 
L'AQUILA — Coma la tiratone dolo xtabttmanto Mattai dar Aquila aveva 
preannunciato, saranno cravrubìk» tao* occupazionali entro il 1990. La 
contarma * venuta dal «Comitato di difesa deVoccupazione» costituito dal 
Comune dar Aquila e dar amministratore dilagato dar azienda. Marisa Beli­
sario. 

Protesta dai braccianti in Polesine 
ROVIGO — I braccianti deae aziende agricole Ca* Ventar. Ca'ZuGani e P8a nel 
Comune di Porto Tote-Rodi sono in lotta per respingere i piano date proprietà 
(Romilda Bollati) che prevede, tra l'auro. 84 licenziamenti 

Premio ferie Fiat, trattativa 
TORINO — Trattativa non-stop da oggi a Torino presso rilnione 
tra Firn e Fiat per 1 rinnovo dal «premio ferie» aziendale. 

industriato" 

Prezzi agricoli Cee 
BRUXELLES — NeBa trattativa per i prezzi agricoli che inizia » 24 febbraio a 
Bruxelles mafia deve scendere in campo a fcveOo postico come già stanno 
facendo altri paese lo ha ribadito 1 ministro def Agricoltura. Fifippo Maria 
Pandolfi. da ieri a 8nae>e* par una sarie di incontri con la Commissione Cee. 

Incontro per la siderurgie 
ROMA — Oggi incontro Oarida-sindacati per la siderurgia. ABa vigSa a 
segretario nazronale dela LMm, Agostino Conte, ha rtasoato una dfchiarazio-
ne improntata a preoccupazione: «Bisogna avere 1 coraggio di affermare che 
il piano di ristrutturazione avviato affirwio dea* anni 8 0 ha esaurito la sua 
capaciti propositiva senza che la siderurgia abbia conseguito l'obiettivo del 
pareggio». 

Da tra mesi senza paga 
GENOVA — Alcuni marittimi dato «Corsica Mira», un piccolo traghetto 
battente bendava itatene, sono da ere mesi senza paga e si rifiutano di 
lasciare la nave finche rarmatore non avrà proceduto a saldarS. 

Dalle imprese 

a Utile Cir (De Benedetti), +153% 
MILANO — La Cir, cuore finanziario dal gruppo Oe Benedetti, ha chiuso i 
1985 con un utile netto di 38.171 m*an*. 4 153% in più rispetto aT84. R 
valore dete parteopazioni Gr * passato in un anno da 272.8 rnàlard, a 520: 
i patrimonio — senza considerare Tutte di esercizio — da 239 a 305 
miliardi. • consigte di ammnistrazione dato Cir ha deciso di proporre a*T as­
semblea un dividendo di 120 ire per le azioni oretnarie. di 140 per quete 
risparmio e di 160 par quote risparmio non ccflvertfcfe L'assemblea escuter* 
anche la proposta di un aumento di capitale di 67.4 mifiardi nomina* che 
dovrebbe in realtà fruttare ala Ce una entrata di circa 137 nvXardL 

D Popolare di Milano a gonfie vele 
MILANO — • consigio date Banca Popolare di Maano. presieduto dal prof . 
Pietro Schlesingar. ha approvato la bozza di bianco dar istituto, che eviden­
zia una crescita dal 10.5% dai meni amrflMsvati (13.477 rnOardil. def 9.68 
dete raccolta • de* 25.96 degfi impieghi par cassa. L'utte netto da ripartire. 
restasti ammortamenti per 28 melensi e accantonamenti par 48 , è cS 57.4 
miiardi. a 16.94% in più rispetto e*"84. • dividendo che sarà proposto in 
assemblea * di 500 ire. Nessuna inttscietione è trapelata circa la questione 
dete proprietà dete Banca Agricola. Ad essa, a quanto si sa. sari deoleate 
una prossima riunione del consigio di arnrninistrazione. probab*r»»ntegi*nei 
prossimi giorni. 

• Briantea, divìdendo 750 lire 
MILANO — La Banca Briemee. contruteu date Popolare di Mteno, 
reaftzzsto nei"85 ut» netti per quasi 4 rititerdL che consentiranno un 
do di 750 ire. La raccolta date banca è cresciuta dal 13.75%. 

D Scalate, la Sem ai Canavesto 

ha 

TORINO — Confermato ieri uffioefrneme a 
Canavesio (che comrolano con la Ite la Nord» atei ala Sem. società finanzia­
ria quotata in Borsa a Mimo e • Genova. I Canavesio tfsponguiio oggi dal 
50% dete Sem. comprato per poco meno di 45 mBardK Molto per una 
società che ha un fatturato t» 30: ma in questo modo la «p si è procurala 
senza eccessiva fatica un rapido approdo in Borsa. 

D Alfa Romeo, audizione alla Camera 
ROMA — U commissioni OiarKio e Panecipaf ioni Sfatai asconeiarww oggi 
i responsab* dar Affa, date rmmeccanica • darai sul futuro date casa dal 

D Anche Priniecapital ai raddoppio 

con una ripresa della con­
trattazione aziendale. E po­
lemizza con 1 chimici della 
Filcea che hanno criticato la 
Cgil perché avrebbe adottato 
negli ultimi anni, con la dife­
sa della scala mobile, una li­
nea «nordista». Non vi è forse 
una esigenza di difesa del sa­
larlo anche al sud? Pizzinato 
parla con i fatti: 11 salarlo 
medio del lavoratori siciliani 
è passato dal 78 per cento al 
72% per cento, un quarto in 
meno del salarlo nazionale. 
Ma qui il monoreddito è as­
sai diffuso, spesso è l'unica 
forma di sostentamento del­
le famiglie; qui nelle piccole 
aziende 11 sindacato non con­
tratta nulla. E non possono 
far riflettere 1 risultati nel 
Mezzogiorno del referendum 
sul decreto relativo alla scala 
mobile? 

Il problema vero — sotto­
linea Pizzinato — è rico­
struire li potere contrattuale 
del sindacato, nello stesso 
momento in cui si danno 
contenuti concreti al patto 

per 11 lavoro. C'è stato un 
convegno a Modena negli 
anni Settanta con Lama, 
Trentin, Foa. E lo stesso La­
ma, rammenta ora Pizzina­
to, disse allora che l'insuc­
cesso di quel piano voluto da 
Di Vittorio, fu la mancata 
saldatura tra impegno gene­
rale e potere contrattuale: la 
lòtta per l'occupazione delle 
terre, per la riconversióne di 
fabbriche come le Reggiane 
e la contrattazione negli altri 
luoghi di lavoro. Sarebbe un 
errore dunque oggi contrap­
porre una linea «contrattua­
lista» ad una linea «meridio­
nalista». 

Oggi ci sono invece le pos­
sibilità di aprire una fase 
nuova. I tentativi del presi­
dente della Confindustria 
Lucchini di riproporre scam­
bi con 11 sindacato sono re­
spinti. «Il Parlamento do­
vrebbe in settimana, adot­
tando una corsia preferen­
ziale, approvare erga omnes 
la soluzione per la scala mo­
bile concordata per 11 pubbli­
co Impiego, risolvendo in 

modo positivo e chiaro la 
questione del decimali». Fase 
nuova, dunque, con la volon­
tà di rifondare la Cgil. E qui 
Pizzinato cita alcuni dati al­
larmanti. È stata violata 
quella norma decisa dal 
Consiglio generale della Cgil 
secondo la quale avrebbero 
dovuto essere eletti delegati 
almeno per il 50 per cento la­
voratori in produzione, non 
funzionari. Nel ventuno con­
gressi regionali invece sono 
stati eletti delegati solo il 35 
per cento di lavoratori in at­
tività e solo 11 15 per cento 
donne. 

Sono dati che esprimono 
ritardi, pigrizie, ostacoli bu­
rocratici. Anche questo con­
gresso della Funzione pub­
blica — sottolinea 11 segreta­
rio della Cgil senza diploma­
tami — ha registrato mo­
menti di scarsa tensione, op­
pure un gioco allo «scarica­
barile*. denunciati soprat­
tutto negli interventi delle 
delegate. «La vicenda dei 
medici, ad esempio — com­
menta Pizzinato — è solo la 

punta di un iceberg. Per 
troppo tempo 11 sindacali­
smo confederale ha assistito 
a questa vicenda dagli spalti, 
senza essere non solo In 
campo, ma nemmeno in 
panchina. C'è bisogno di una 
proposta nostra di contenuto 
e di sfida per l'area medica; 
occorre che insieme preval­
ga una nuova concezione 
della democrazia e della rap­
presentatività». 

Sono problemi molto di­
scussi a questo congresso 
conclusosi definitivamente 
in serata con la votazione su 
200 emendamenti alle Tesi 
Cgil e l'elezione dei nuovi or­
ganismi dirigenti. Ora l'atte­
sa è per il congresso dei chi­
mici a Milano e per quello 
della Flom a Napoli e quindi 

Ber il congresso nazionale a 
ne febbraio. «Un congresso 

— ha detto tra l'altro Anto­
nio Pizzinato — è battaglia 
politica: quando non è cosi le 
sale si svuotano, si smarrisce 
la tensione Ideale. E non si 
costruisce la nuova Cgil». 

Bruno Ugolini 

La Borsa vola oltre quota 500 
Per le Fiat (+4,4) nuovo record 
I tìtoli del gruppo torinese richiamano i risparmiatori che si aspettano il lancio di ope­
razioni vantaggiose - Nell'86 il listino vale già il 10% in più - Interventi della Cònsob 

MILANO — Con un rialzo rispetto a ve­
nerdì dello 0,53%, l'indice Comit della 
Borsa Valori di Milano ha superato di slan­
cio per la prima volta nelle sua storia quota 
500, attestandosi a 502,4. Per avere un'idea 
della formidabile progressione del valore 
dei titoli scambiati, basterà dire che l'indi­
ce in questione ha come base 100 le quota­
zioni del 1972, e che solo qualche settimana 
fa, al momento dei «riporti» di dicembre, 
era ancora su quota 430. 

La spinta rialzista, iniziata ormai più di 
13 mesi fa, non accenna ad arrestarsi. Anzi, 
sembra acquistare forza con il passare del 
tempo, in una corsa parossistica che non 
conosce ostacoli. Nella giornata di ieri, per 
fare un esempio, le voci sulle divisioni in 
seno alla maggioranza di governo noh im­
pedivano che la seduta si aprisse all'inse­
gna degli acquisti generalizzati, tanto che a 
metà mattina il listino si avviava a totaliz­
zare un secco +2£?ó. Poi sono cominciati 

anche cospicui realizzi che hanno limato 
sensibilmente il progresso del listino. 

In una sola giornata sono stati scambiati 
titoli per poco meno di 200 miliardi, una 
cifra di tutto rispetto, che dà l'idea della 
crescita della Borsa in questi annL 

La capitalizzazione della Borsa — Ova­
io» complessivo delle azioni delle società 
quotate, in altre parole — ha anch'essa su­
bito una impennata, superando oggi i 
110.000 miliardi. Dieci anni fa avendo a 
disposizione 6.000 miliardi ci sì sarebbe po­
tuti portare à casa tutto il listino. Fìat e 
Generali comprese. L'anno successivo ne 
sarebbero bastati meno di 5.000. Già 
nell'81 la capitalizzazione complessiva ar­
rivava a 30.000 miliardi, per superare i 
50.000 l'anno dopo e i 100.000 nell'85. In 
questo scorcio di 1986 l'incremento aggiu­
dicato è già del 10% netto. 

A tirare la corsa c'è ancora la Fìat che, 
secondo alcune voci si appresterebbe a lan­

ciare una serie di operazioni dalie quali gli 
operatori avrebbero molto da guadagnare. 
Ieri le Fiat ordinarie hanno toccato un nuo­
vo massimo storico con 6.999 lire, il 4,4 % in 
più rispetto a venerdì. Snia (+2,4) e Ifi Pri­
vilegiate (+1,8) testimoniano che l'interes­
se degli operatori si rivolge oggi a tutto ciò 
che in qualche modo sa di Fiat-

Vicina ai massimi anche la Mediobanca, 
giunta a quota 150.000 (+3%). Ottimo an­
che l'andamento dei titoli che fanno capo a 
De Benedetti. 

Sospese dalla Consob, infine, le contrat­
tazioni su De Angeli, Ausonia e ParamattL 
soggette in questi giorni a pericolose oscil-
laztonL Si tratta di tre società che fino a 
qualche mese fa erano di Cabassi, e che 
sono state rilevate da una finanziaria lus­
semburghese rappresentata dall'ex presi­
dente della Zsnussi. Lamberto Mazza. Un 
passaggio sul quale la Consob vuole vederci 
più chiaro. 

Dario Venegonl 

MILANO— Oopo a 
facente capo a r i t i e af Monta dai Paschi di Siena, ne 
fieri 20.124). I vaiare del fondo «raddoppialo del 21 

sto quota 20.000 

Flotta pubblica: 
Genova rivendica 
ruolo di direzione 

Dalla nostra redazfona 
GENOVA — La città chiede 
all'In, al governo e al parla­
mento di attenersi, nelle scelte 
di politica marittima, a criteri 
di razionalità, economicità ed 
efficienza rifiutando operazioni 
che non avendo queste caratte­
ristiche sono richieste solo per 
criteri «geo-politici». A questa 
conclusione sono giunte ieri 
mattina, all'unanimità, tutte le 
forze politiche e sindacali geno­
vesi nel corso di una assemblea 
indetta dal sindaco Campart ed 
alla quale sono intervenuti par­
lamentari di tutti i pattiti (per 
il Pei era presente il senatore 
Lovrano Bisso) di tutti i sinda­
cati, gli enti locali e la Regione. 

11 sindaco Campart è impe­
gnato ad illustrare alla presi. 
densa del consiglio dei ministri, 
ai ministri delle partecipazioni 
statali e della marina mercanti­
le, «I presidente delllri Prodi e 
alle commissioni parlamentari 
interessati, le richieste, assai 
precise, in termini di flotta e 
cantieri. Due i provvedimenti 
che dovrebbero essere adottati: 
la sollecita approvazione della 
legge sulla Fìnmare attualmen­
te «alesarne del Senato e di cui 
si discuterà in commissione • 
Palazzo Madama giovedì e la 
realizzazione a Genova delle so­
cietà di logistica e di informati­
ca del grappo Fìnmare. Mentre 
sulprimo punto le opposizioni 
•ufficiali* sembra vengano solo 

dagli armatori privati (e da 
qualche parlamentare partico­
larmente sensibile alla loro tesi 
contro la flotta pubblica) sul 
secondo si rischia di aprire un 
assurdo contenzioso fra Geno­
va e TVieste. 

Due anni or sono riti ed il 
governo decisero 3 trasferi­
mento della sede decisionale 
della cantieristica pubblica a 
TVieste e di quello per la flotta 
pubblica a Genova. Per i can­
tieri il passaggio è avvenuto in­
tegralmente ma non è accaduto 
invece per la flotta: a Genova è 
stata solo trasferita la «holding» 
finanziaria Fìnmare che ha tra­
slocato da un appartamento ro­
mano ad uno genovese ma non 
sono state costituite le società 
operative. «Abbiamo avuto — 
dice il sindaco — solo una sca­
tola vuota». 

Tenendo conto che a Geno­
va, di gran lunga primo porto 
italiano, scalano tutti i servizi 
di linea, non solo della società 
Italia ma anche del Ltovd trie­
stino e dell'Adriatica, che nello 
scalo genovese si verifica la 
niaggiore movinientazkme di 
carico di tutte le società del 
gruppo Finmare appare logico, 
nel nome di una corretta razio­
nalità imprenditoriale, dell'e­
conomicità e dell'efficienza, 
che si installino anche le socie­
tà unificate di logistica e di in­
formatica. A questa scelta si 
oppongono i triestini soetenen-
do che la città di 
avrebbe un danno 

confine ne 

Gtanfagita 
dai braccianti 
a un incarico 
nella Cgil 
ROMA — Su richiesta della 
segreteria della Cgil ad An­
drea Glanfagna sarà affida­
ta la direzione di un impor­
tante dipartimento confede­
rale, Cosà a conclusione del 
del congresso nazionale del­
la FederbracctanfJ, ha an­
nunciato Enzo Cereroigna 
salutando Glanfagna che ne 
è stato segretario generale 
per cinque anni dal I960, do­
po aver retto per 10 anni la 
guida della FllzUt (U sinda­
cato alimentaristi della 
Cgil* 

Per rinnovare se stessa ed 
Il proprio modo di lavorare, 
ha sottolineato Ceremlgna, 
oggi la Cgil ha bisogno del­
l'apporto di compagni che, 
come Glanfagna, sono stati 
artefici della sua unita, pro­
tagonisti di un'importante 
esperienza sindacale e di 
rapporti sempre assai forti 
con 1 lavoratori ed l quadri 
dell'organizzazione. 

Come queste parole inter­
pretassero i suol sentimenti, 
11 congresso, in piedi, lo ha 
testimoniato con un inter­
minabile applauso, renden­
do a Glanfagna una straor­
dinaria testimonianza di af­
fetto e di stima. 

In gennaio 
rilancio 
deil'aiito: 
più 8,1% 
MILANO — Con 174.820 au­
to consegnate nel mese di 
gennaio, contro le 101.721 
delio stesso mese dell'anno 
scorso, «industria automobi­
listica ha approfittato nel 
primo mese delTM di un In­
cremento della domanda di 
ben 1*8,1%. La comparsa di 
nuovi modelli e una serie di 
circostanze favorevoli (non 
ultima delle quali 11 calo del 
prezzo della benzina) hanno 
spinto verso l'alto le quota­
zioni delle automobili. 

Le case italiane. In questo 
contesto, hanno perduto aualche punto a vantaggio 

ella concorrenza estera 
Sella Volkswagen, soprat-

tto, che con 1*8,1% dei 
mercato ha superato la fran­
cese Renault, retrocessa 
all'8%). Le case straniere co­
privano nel gennaio "85 il 
36,5%, mentre Quest'anno 
sono arrivate al 39,4%. Tra 
di esse. In calo la Renault 
(-1.8%) e la Ford (-0,4%); in 
crescita, invece, oltre alla 
Volkswagen (passata dal 
5J02 all,oM%> la Citroen 
(•0,4%) e lal»eugeot-Talbot 

La rUt copre da sola 11 
43,5% del mercato. La Lan­
da, giunta al M % del totale, 
ha scavalcato le straniere e si 
piazza come seconda marca 
In Italia, L'Alfa Romeo al di­
fende, ma passa dal •*•% 
dell'anno scorso al 46% d! 
oggi. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 208.57 
con una variazione positiva dello 0.81 per cento. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 502.40 con una variazione positiva dello 
0,53 per cento rispettò al 7 febbraio. Il rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca. 6 stato pari a 12,676 per cento (12.571 
per cento il 7 febbraio). 

Azioni 
Titolo ChKi». 

ALIMENTARI A0RICOLE 
Alrvar 6.650 
Ferraresi 
fiutoni 

Butani UgB5 
Bulloni Ri 

B U I R 1Lo85 

Eudama 
Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
AbeiUa 

ABeanra 
Firs 
F«» Ri 

Generali A i * 

Italia 10OO 
Fondiaria 
Previdente 

Latina Or 
Latina Pr 
Ltovd Adriat 
Milano O 
Milano Ro 
Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass. Or 
Toro A l * . Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comit 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
Lanario 
Cr Varesino 
Credito I I 
Creato Fon 
Interban Pr 
Meotobanca 
Uba Ri 

3 0 . 6 0 0 
4 . 6 0 0 
4 . 4 8 0 
3 .850 

3 .190 
14 6 8 0 

3 .825 

2 .760 

7 5 . 4 9 0 

4 9 . 7 0 0 
3 8 8 0 

2 . 4 5 0 
8 3 5 0 0 

9 . 0 0 0 
5 8 8 0 0 
39.0OO 

B.350 
4 . 6 3 0 

14 .710 
2 9 . 0 0 0 
2 2 . 9 9 5 

172.975 
3 7 . 5 0 0 
3 6 . 5 0 0 
3 0 . 0 5 0 
2 3 . 2 1 0 

7 .300 
2 2 . 8 9 0 

4 . 3 1 0 
6 5 0 0 

15 .850 
S.649 
4 . 0 0 0 
3 . 6 6 0 
5 .340 

2 9 . 8 0 0 
1 5 0 O 0 0 

3 .270 
Uh» 4.340 

CARTARIE EDITORIALI 
Oe Media 3 9 3 0 
Buroo 
Bwqo A i a 
Buroo Oia 
Burgo Pr 

Buroo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1ÀGB5 
Mondadori Pr 

8 5 9 5 
9 8 7 
125 

7 .250 
8 .500 

15 .000 
8 . 1 5 0 
7 .800 
5 .365 

Mon P 1AG85 5 .045 

CEMENTI CERAMICHE 
Cernente- 2 . 7 0 0 
Italcementi 
Itaicememi Rp 
Porn 
Porri Ri Po 
Urucem 

5 2 . 9 0 0 
3 5 . 3 0 0 

3 6 2 
3 1 0 

2 1 . 4 9 0 
Umcem Ri . 14 .250 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 . 4 9 0 
Carfaro 
Catterò Rp 
Fab Mi cond 
Farmit Erba 
Fidenza Va l 
I tal ia* 
M a r a * cavi 
M*a Lama 
Moni. 100O 
Parlar 
Pierral 
Parrai Ri 
Prreaj SoÀ 
Pire* ft P -
Ricordati 
Rei 
Salta 
SaHa Ri P O 
Sossoeno 
S«e Bod , itm 

Snia Ri Po 
S o m S o 
Uea 

Rnasoen Or 
Rnascen Pr 
Rmascen Ri P 
S * » 
Sranda 
Slanda Ri P 

camme *zmm 
Aitata Pr 
Ausava 
Ausi IDC84 
Auto To-Ma 
Nord Maano 
Italcabk, 

Rateata» Ro 

*° S o Ord War 
S « A. Po ' ' " 
Sm 

E H I iauii.ii astisi 

Srtm http p 
Yecnomasro 

HIAMZUUUE 
Aca. Marca 
AoncL IStSS 
Ao/cd B09 |{| 

"•"•"P* 
Bon £ * • 
Brada 
Bruner* 
Buton 

1.530 
1.467 
4 . 9 7 0 

18 .490 
8 . 1 6 0 
2 . 3 9 0 
4 . 0 5 0 

4 2 . 7 0 0 
2 . 8 6 9 
9 . 2 0 0 
4 . 9 8 0 
3 9 3 8 
4 5 8 6 
4 . S 4 0 

12 .500 
3 4 9 0 
8 8 5 0 
8 8 4 0 

2 4 . 4 4 0 
5 9 4 4 
5 . 8 2 0 

18 9 8 5 
2 . 3 4 3 . 

« ,000 
7 2 0 
7 1 8 

2 . 5 3 0 
15 .180 
14 .500 

1.360 
5 0 1 0 
4 9 9 9 
7 .300 

2 1 - 5 0 0 
19 .430 

19 .260 
2 . 8 9 0 
2 .955 
2 8 4 0 
J . 7 9 1 ' 

4 09O 
4 180 
1-900 

5 6 5 0 
3 7o4 ' 
3 9 6 0 

5 3 0 
4 0 00Ò 

àvioó 
« 2 4 9 
2 ,755 

Var. % 

- 1 . 0 4 

- 1 . 2 9 
1.32 

- 1 . 5 4 
2.64 
0 .31 

1.24 
- 0 . 5 2 

0 . 0 0 

- 0 . 6 7 
0 .61 

1.17 

- 1 . 9 2 
- 0 . 6 0 

- 3 . 7 3 

- 1 . 1 8 
- 4 . 8 8 

1.28 

0 .00 
1.38 

- 1 . 7 1 
- 0 0 2 

0 .45 
- 1 . 3 2 

3 .55 
- 0 . 7 9 

- 2 . 0 3 

1.39 
- 0 . 2 6 
- 1 . 1 5 
- 0 . 6 1 

0 .32 
- L i f t 

- 0 2 5 
2 . 1 1 
0 .77 

- 1 . 9 7 
3 .02 

- 0 8 5 
- 2 . 0 3 

- 0 . 5 1 
- 0 . 0 6 

9 .67 
4 .17 
2 .84 
1.19 
0 . 0 0 

- 1 . 2 1 
0 0 0 
0 .28 

- 0 . 6 9 

0 .41 
0 .38 
2 .32 
2 .55 
3 .33 

- 0 0 5 
0 .28 

- 1 . 6 7 
0 .72 
1.17 

- 0 . 1 0 
0 .7B 
3 .42 
t . 1 9 

- 1 . 2 4 
0 . 4 7 
0 . 3 5 

- 5 . 7 5 
- 0 . 4 O 
- l . O B 

0 . 3 5 
1.34 
4 . 2 5 

12 .54 
1.20 
0 . 9 7 
0-7B 
2 . 4 7 
1.41 

- 0 . 2 3 
- 0 . 0 9 

- 0 . 9 9 
- 1 . 7 7 
- 1 . 3 7 

OOO 
- 0 . 7 8 
- 2 . 0 3 

1.12 
- 0 . 4 0 

OOO 
2.S3 
4 . 8 3 
0 . 4 1 

0 . 3 1 
1.08 
0 . 1 0 
1.54 
1.38 

- 7 . 6 1 
- 0 . 9 S 
- 1 . 5 5 

0 0 2 
- 0 5 * 

osa 
- 0 . 9 3 
- 1 . 4 8 
- 2 . 8 1 
- Ì 9 2 
- Ì O Ì 

Titolo 

Or R Po Ne 

Ce Ri 
Cir 

Colide SpA 
Eurogest 

Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Euromobiria 

Euromob Aio 
Euromob Oio 

Euromob Ri 

Fidis 
Firsex 
Fmscambi ' 
Finscambi Ri 
Gemina 

Gemina R Po 
d m 
Gim Ri 
Ih Pr 

llil 
liti Ri Po 
Ini R Itg 85 

Ini Meta ri 
Imi Ri Ne 

1. Meta 
Itaimobilia 
Mute! 
Partee SpA 
P'elli E C 

Pirelli CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudi» Fi 

Schiappar el 
Serri 

Sila 
Sme 

Smi Ri Po 
S mi.Metalli 

So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 

Stet Ri Po 

Terme Acqui 

Chiù*. 

4 . 6 0 0 

7 .650 
7 .660 

3 .720 
2.145 

1.490 
1.790 
6 .350 

6 9 
25 .5 

4 0 0 0 

13.255 
1.417 

7 .580 
5 .000 
2 .000 
1 8 9 0 
7 .101 

3 9 6 0 
17.640 

12.835 
9 .849 

5 0 . 5 0 0 

5 1 . 1 0 0 
3 5 . 5 0 0 

5 3 . 0 0 0 
105 .000 

4 . 4 0 0 
5 .525 

6 .780 
4 . 6 5 0 

12.295 

12.390 
10 .070 

2 .184 

9 2 0 
4 . 2 3 8 
4 .8S0 
1.349 

3 .150 

3 .795 
2 . 6 1 0 

1.645 

3 .900 
3 .970 
3 .900 

Ttipcovich 6 .370 

« M M O e U l A R I EOBJ21E 
Aedes 12 .490 
Atttv Immob 
Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Cogelar 
Inv Irnm Ca 
Inv Imm R f ^ _ ^ 
Risanam Rp 

6 .100 

10 .250 
14.650 

6 . 9 7 0 

2 .970 

2 . 9 2 0 
8 .780 

Var. « 

' 3 .37 

3.24 
1.32 
0 .54 

1.18 
0 . 0 0 

1.70 
0 .79 

0 0 0 

4 .08 
- 1 . 2 3 

1.98 
- 0 . 0 7 

- 0 . 9 2 

- 2 . 9 1 
- 1 . 9 1 
- 0 . 4 2 

0 .72 
- 3 . 4 1 

1.85 

1.46 
0 0 4 

0 . 2 0 

0 . 2 0 
0 . 0 0 

0 .19 

1.35 
- 2 . 8 7 

- 2 . 2 1 
- 0 . 0 7 

0 .22 

0 . 0 0 
0 . 0 0 

1.72 

- 0 . 6 8 
0 . 0 0 
0 . 9 0 

0 .21 
2 . 2 0 

- 1 . 5 3 

- 0 . 2 6 
0 .38 
0 . 9 2 

0 .33 
1.53 

2 .63 

. 1.27 

- 0 . 8 7 

- 3 . 1 0 
- 0 . 9 2 
- 0 . 2 0 

0 . 0 0 
- 4 . 1 9 

- 0 . 2 1 
1.15 

Risanamento 12.400 - 0 . 64 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4.090 -0 -73 
Danieli C 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War . 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 

Franco .Tosi 
dlarduù ' 
Magneti Rp 
Magneti Mar 
fiacchi '." 

NlWl Ri P 
OSvatti Or 
Olivetti Pr 
Cftvr/tti Rp N 
OWetti Rp 
Saipem 
Sas4> 
SasO Pr 
Sas*> Ri Ne 
Westmghous 

8 . 0 5 0 
14 .040 

6 .999 
5 .470 

5 .887 

4 . 6 4 0 
4 . 6 4 9 

2 6 . 2 5 0 

2 1 . 5 0 0 
3 .630 
3 . 8 5 0 
4 . 4 4 0 
4 . 3 0 0 

10.599 
7 .400 
7 . 1 9 0 

10 .490 
4 . 8 8 0 
8 .695 
8 . 4 1 0 
6 .190 

3 1 . 0 0 0 
Wotthogton 2 .295 

MINERARIE META1XURGICHC 
Cani Met I I 5 .399 
Oarmava 
Fate* 
Fate» 1GE 8 5 
Fate* Ri Po 
•ssa-Viola 
Magona 
Trafaana 

T E S S U 
Cantoni 
Cascami 
Cucvini 
E betona 
Fsac 
Frsac Ri P O , J _ ^ 

l i n i 5O0 
Lmf Rp 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrotto Rp . 
Caees« 
ZuccM 

DIVERSE 
Da Ferrari 
Da Ferrari Rp 
Ooahotèts 
Con Acrjtor 
Joov Motel 
Jo»r Hotel Rp 
Pecch#m 
Pacchat. A i a 
Pacchet. A i a 

7 1 0 
12 .000 
10 .650 
11 .900 

2 . 0 9 0 
10 .020 

3 .720 

7 .S90 
7 . 5 0 0 
2 . 7 0 0 
2 .183 
7 .950 
7 . 5 5 0 
2 8 2 5 
2 . 5 0 0 

14.6SO 
4 . 9 5 0 
4 . 9 9 0 

3 2 0 
4 .40S 

2 . 1 2 0 
1.840 

- 1 2 8 2 0 
3 .799 
9 .101 
9 . 1 2 0 

177.25 
8 8 . 5 
2S.S 

0 6 0 

1JDI 
4 .45 
5 .17 

2 0 8 
4 . 9 8 

- 0 . 0 2 
- 0 . 9 2 

1.65 
- 2 . 0 2 

1.85 
- 0 . 6 7 

0 .47 
- 0 . 4 8 

4 . 3 7 
- 0 - 2 1 

2 .34 
- 1 . 4 3 
- 0 . 1 7 

4 . 9 9 
1.48 

- 0 . 9 6 
- 0 . 1 7 

- 0 . 0 2 
- 3 . 4 0 

- 1 1 . 0 5 
2 . 4 0 
0 . 8 5 

- 4 . 6 5 
- 0 - 3 0 

1.95 

- 2 . 6 9 
4 . 9 0 

- 1 . 8 5 
- 0 . 7 7 

1.27 
0 .94 

- 0 8 1 
2 0 4 
1.03 
0 0 0 
3 . 5 3 
OOO 
1.85 

0 4 7 
1 1 0 

- t .3Ì 
- 2 . 3 4 

OOO 
0 . 2 2 

- 3 6 7 
1.72 

- 2 - 8 6 

Tito l i d i Stato 
Titolo Chius. 

BTN-10T87 1 2 % 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1F888 12% 

BTP.1GE87 12 .5% 

BTP-1LG86 13.5% 

BTP.1LG88 12.5% 

BTP-1MC88 12 .25% 

BTP-1M28B 1 2 % 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA 0P.CP 9 7 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 .05% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 
CCT-86 EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCTAG86 EM AG83 INO 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 

CT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT.AP91 IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-DC86 INO 

CCTDC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCT.DC9I IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG88 IND 

CCTFB87 IND 

CCTFB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-FB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE8S INO 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 INO 

CCT-GN87 IND 

CCT-GNB8 INO 

CCT.GN91 INO 

CCT-LG86 IND 
CCTLGB6 EMLG83 INO 

CCT-LGB8 EM LG83 IND 
CCT-LG90 IND 
CCT-LG91 INO 

CCT-MG86 IND 
CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 INO 
CCT-MG91 IND 
CCTMZ8S INO 

CCT-MZ87 INO 
CCT-MZB8 INO 

CCT-M291 IND 
CCT-M295 IND 
CCTNV8S IND 

CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 EMS3 INO 

CCT-NV91 IND 
CCT-0T86 IND 
CCT-OT86 EM OT83 IND 
CCT-OTB8 E M 0TB3 IND 
CCT-OT91 INO 
CCTST8S IND 

C C T S T 8 6 E M S T 8 3 IND 

CCT-ST88 E M ST83 IND 

CCT-ST91 IND 
ED SCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
ED SCOL-76/91 9 % 

ED SCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 1 2 % 

Pretto 

9 8 . 1 

99 .9 

97 .65 

99 .2 

100 

9 8 . 4 

97 .55 

9 7 . 9 5 

100 

94 

113.8 

115.9 

112 

111.4 

109.25 

8 9 . 1 

99 .6 

100.75 
100.15 

102 

100.8 

101.1 
100,4 

101.8 

95 .5 

100.95 

100.85 
103.55 

100,15 

101.5 

102 

101.6 

101.35 

103.3 

97 .35 

98 .85 

100,9 

100.75 

103,45 

9 9 . 6 5 

107.8 

100.35 

101.5 

100.1 

101.75 
100.4 

100 

102 
98 .2 

100.65 

100.55 
101,15 

100.35 
101.65 

100.05 
101.45 
100.3 

101,7 

95 .65 
100.6 

101 

103,3 
100,7 

100.9 
100.1 

101 ,9 
100.7 

100.6 

100.1 

101 .95 
100.7 

9 7 

94.2S 
92 .5 
91 .6 

9 3 . 8 

93 .9 

Var. % 

- 0 . 4 1 

0 . 0 0 

- 0 . 3 6 

- 0 . 2 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 . 2 6 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 4 4 

- 0 . 0 4 

- 0 . 6 3 

- 0 . 9 8 

- 0 . 6 4 

- 0 . 7 8 

0 . 0 0 

0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 5 

0 .15 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

- 0 . 1 9 

- 0 . 2 1 

0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

0 .15 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

0 . 0 0 

- 0 . 3 0 

0 .25 

- 0 . 4 0 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 
- 0 . 2 4 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 
- 0 . 0 5 

- 0 . 1 5 

- 0 . 0 5 
OOO 

- 0 . 2 9 
0 0 5 

- 0 . 0 5 
0 16 

- 0 0 5 

0 . 1 0 
- 0 . 1 4 

- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

0 .05 

- 0 . 1 5 
-oos 

0 .05 
0 0 0 

OOO 
- 0 . 0 5 

OOO 

0 0 0 

0 . 0 0 
OOO 
OOO 
0 . 0 0 

RENDITA-35 5% 60.1 

Oro e monete 

O r o f ino (per gr) 

A rgen to (par k g ) 

Sterl ina v . c 

Ster i , n e . (ante) ' 7 3 1 

Ster i , n.c. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO peso» messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

Marengo belga 

M a r e n g o francese 

1 8 . 0 0 0 

3 1 0 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 . O 0 O 

5 8 0 . 0 0 0 

7 3 0 . 0 0 0 

7 8 0 . 0 0 0 

: 1 8 . 0 0 0 

1 1 0 . 0 0 0 

1 3 0 . 0 0 0 

Marengo svizzero 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI LHC 

M i Frac 

Dotato USA 

Marco tedesco 

Franco franosa 

Fiorino olandese 

Franca babà 

Stertna inolna 

Starine élanrJwe 

Corona danese 

Dracma oreca 

Eco , 

Dolati canadese 

Yen o^apeonaie 

Franco svarerò 

SfiSno austrìaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

M a r a tailandese 

CKUtJD DOrtMhMfl^ 

1623 

680.25 

222.03 

601.91 

33.245 

2279.1 

2062.4 

185.04 

11.125 

1473.775 

1159.3 

8.633 

805.855 

96.757 

219.335 
216.27 

304.29 

10.455 

1631.25 

680.545 

221.98 

602.76 

33.244 

2289 

2059.75 

184.89 

i i . i ts 
1473.725 

1159.3 

8 557 

904.7 

98.684 

219.35S 

216.55 

304.33 

10.457 

Conver t ib i l i Fondi d ' i nves t imento 
Titolo 

Aoric f < i 8 1 / 8 6 Cw 1 4 % 
EWvJ-D* M a d 8 4 C» 1 4 « 

Burroni 8 1 / 8 8 C» 1 3 % 

C a b o i - M , Can 8 3 Cw 1 3 % 

Callaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cw 1 3 % 
Cascami 8 2 / 8 7 C * 1 8 % 

O o a 8 1 / 9 1 Cv n i 
C * Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E M v S S «heaka Cv 
E U t S a o e m Cv 1 9 . 5 % 

E n a a r u 8 S Cv 1 0 . 7 5 % 
d r e m o b t 8 4 Cv 1 2 % 
Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 * 
Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

Gtar t tn . 9 1 Cv 13 5 % 
* 4 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• u a V S I C * 13 5 % 
fcrv-Ca- S S / 9 1 n r j 
rW-Swt 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

H a t a » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Mara» Mar 9 1 Cv 1 3 5 % 
Maoana 7 4 / 8 8 vvcv 7 % 
M a i l u f W r , 8 8 Cv 7 % 

Midcrh F«vs Cv 1 3 % 

Mervan «jalm 8 2 S a 1 4 % 

M a i a o b S c 8 8 Cv 7 % 
Mediob-Spw 8 8 Cv 7 % 
M v d n b - 8 8 Cv 1 4 % 

M v a l a r v a 8 3 Cv 1 4 % 

Mrttvl 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montvd Savm/Mvte 1 0 % 
MoRnfdKon 8 4 I C v 1 4 % 
MuHivdieon 8 4 2Cw 1 3 % 

Ovvero 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osaqeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
• V e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sane 8 1 / • « Cv 1 3 % 
S e a * 8 9 / 8 9 Cv 1 2 % 

S a * 8 3 / 8 8 Sta 1 M 

T r e x v v * * S « C v l 4 % 

U - C v ~ 8 l / » 7 C v 1 4 % 

Ieri 

1 3 4 . 9 
2 2 8 

1 2 8 

2 1 3 

6 9 3 
1 0 9 . 8 
1 5 9 . 5 
1 9 7 

3 5 S . S 
4 4 6 . 5 

139 .S 
1 3 8 . 3 

1 4 8 
2 1 3 . 2 5 

1 3 3 
6 1 2 
6 5 3 
4 7 4 

1 2 2 

1 6 9 
1 7 3 
2 8 9 

6 6 1 
8 8 

9 8 . 7 5 
3 9 6 
2 0 9 
1 3 4 

3 7 0 

1 6 0 0 
4 3 4 

3 4 0 

1 4 0 

2 8 8 . 7 S 

2 8 8 

2 3 2 
2 8 6 
3 0 4 

2 1 7 

2 0 9 

2 3 7 . 0 S 
1 3 8 . 2 5 

1 S 3 
1 5 8 

P t e c 

1 3 4 . 9 

2 2 6 

1 2 5 
2 1 0 

6 8 2 

1 1 0 

1 7 4 . 5 
1 9 9 
3 5 5 

4 3 7 

1 3 9 . S 
1 3 8 . 7 

1 4 6 

2 1 1 
1 3 1 

6 1 5 

6 5 1 
4 7 1 

1 2 0 

1 6 9 
1 7 4 

2 8 3 
6 4 0 

8 8 

9 » 

3 8 0 
2 1 5 

1 3 1 . 7 S 
3 5 3 

1 5 6 1 
4 2 5 

3 3 8 

1 4 4 . 5 
2 8 7 

2 8 5 . 5 

2 2 8 

2 8 8 

305 
2 1 S . S 
2 0 7 
2 3 7 
1 3 8 OS 

I S O 

' *» , 

GESTrRASIO) 
IMrCAPITAL (Al 

OflRENOKM 

FONOERSEL IBI 

ARCA B8 CB> 

ARCA RR (Ol EX 

PRIMECAPTTAL (A) 

PRIVEREMO (Bl 

MUMECASH K71 EU 

F. PROFESSrONALE IA> 
GENERCOtUTT IBI 

aVTERB. AZIONARIO (Al 

RNTER8. OBBLIGAZ. IO) 

MTEAB. RENDITA (C4 

NOROFONOOK» 

EURO-ANOROMEDA IBI 

EURO-ANTARES KM 

EURO-VEGAIOI 

FIORINO (A) 

VERDE IO) 
AZZURRO IBI 

A L A f O l E X 

LIBRA IB) 

MULTMASIB) 

FOWMCRilCOI 

FONOATTTVOien 

SFORZESCO IO) 
VISCONTEO (B) 
FCvtOMVEST 1 KM 
FONOtNVEST 2 (B) 
AUREO 18) 
NAGRACAPiTAl (A) 
NAGMAACNO KM EX 
REDOrrOSETTE KM 
CAPTTALGEST Bai 
RISPARMIO ITALIA 8RANCMT018) 
RISPARMIO ITALIA REDDITO KM 
RENOenTlCMEX 
FONDO CENTRALE IBI 
BN REM^ONOO 18) 
BNMlATFOMmiO) 

aeri 

14 .171 

19 .141 

13-339 

19 .778 

16 .103 

e*. 11.096 
2 0 . 1 2 4 

1 5 4 9 2 

11 .265 

2 0 6 4 8 

14 .003 

15 .356 

11 .737 

11 .406 

12.032 

13 .188 

11 .674 

1 0 9 4 6 

14 .542 

11.312 

13 .728 

1 0 8 1 7 

1 3 7 2 8 

n i 

1 0 5 3 1 

12 .738 

11 .911 

13-545 

e - 10 .724 

12 .025 

12.177 

11 .869 

10 .541 

11 .928 

11 .717 

13 .510 

1 1 2 6 5 

ea I O 5 5 9 

11.337 

1 0 2 5 5 

10 .598 

Frac 

1 4 . 1 5 0 

1 9 . 0 6 0 

1 3 3 1 5 

19 .667 

16 .048 

e> 11 .093 

2 0 0 2 2 

1 5 . 4 5 4 

1 1 - 2 6 0 

2 0 - 7 3 9 

1 3 9 3 1 

15 .300 

11 .717 

1 1 3 9 9 ) 

1 1 . 9 9 9 

13 .137 

1 1 . 6 4 9 

11 .943 

14 .40S 

11 -301 

1 X 6 6 1 

10 8 1 4 

13 .88S 

1 X 7 8 8 

1 0 5 2 8 

1 2 8 7 S 

e* 11.899 
13480 

m 10.715 
11.988 
12.119 
11.837 
10.538 
10.538 
11.669 
13478 
11.260 

« • 1 0 5 5 3 
1 1 . 2 K 

1 0 2 5 4 

1 0 5 7 1 

. 

0.00 

denaro 

I 
14O.O0O -

I 

*-

: » 

10.815 10.822 t 

Uracrjm 83/89 Cv 15% 135.5 
CACTALF(T(S> 10.1*7 10,15* 

.V tV il 

http://iauii.ii


l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO MARTEDÌ 
11 FEBBRAIO 1986 

Da domani a Firenze PXI congresso della Fillea-Cgil 

Lo sguardo puntato 
oltre il cantiere 
verso la città 

Non solo rivendicazioni contrattuali, questioni organizzative, mercato del lavoro, ma rapporto fra attività edilizia e territorio 
Uno strumento dinamico di governo e di organizzazione della realtà - Case, recupero del patrimonio esistente, interventi 
nelle infrastrutture, piano per l'ambiente - Rapporti con il mondo della ricerca, le università e le organizzazioni culturali 

«Patto per il lavoro, unità e 
democrazia sindacale»: è il te­
ma centrale dell'XI congresso 
della Fillea-Cgil, il sindacato 
dei lavoratori delle costruzioni 
e del legno che si svolge a Fi* 
renze dal 12 al 15 febbraio al 
Palazzo dei congressi. Il sinda­
cato vuole allargare i suoi confi­
ni, puntare ad obiettivi più am­
pi: uno sguardo oltre il cantie­
re, verso la città. Infatti, una 
grossa parte delle tesi congres­
suali è dedicata alle politiche di 
settore. Ciò significa che il sin­
dacato discute non solo di ri­
vendicazioni contrattuali, - di 
questioni organizzative, di 
mercato del lavoro, ma anche 
del rapporto fra sviluppo edili­
zio e territorio, attraverso una 
corretta programmazione degli 
interventi. Non a pioggia e 
sparpagliati — si avverte — ma 
incanalati in un piano di opere 
infrastnitturali e di edilizia 
abitativa capace di configurare 
un complesso processo di mo­
dernizzazione e riqualificazio­
ne dell'assetto urbano e territo­
riale. Insomma una politica 
edilizia vista non già come fat­
tore passivo e inerte, ma come 

strumento dinamico di governo 
e organizzazione della realtà 
circostante. 

In questi anni la realtà del 
paese è profondamente cam­
biata. Ci sono state grandi tra­
sformazioni e mutamenti nella 
domanda e nell'offerta, nel 
consumo e nella produzione. 
Da qui bisogna partire per ridi­
segnare la mappa della doman­
da sociale (casa, infrastrutture, 
ambiente) e indirizzarvi le ri­
sorse finanziarie pubbliche e 
private. 
. EDILIZIA RESIDENZIALE 
— La questione casa non può 
considerarsi affatto esaurita e 
anzi la domanda insoddisfatta 
produce tensioni sociali acutis­
sime. L'emergenza è drammati­
ca. Basti pensare che negli ulti­
mi tre anni ci 6ono state oltre 
350.000 sentenze di sfratto e di 
queste 50.000 eseguite. È ne­
cessario far presto, costruendo 
nuove abitazioni nelle aree di 
maggiore tensione con l'utiliz­
zazione piena dei contributi 
Gescal pagati dai lavoratori di­
pendenti (attualmente cinque­
mila miliardi giacciono inutiliz­
zati presso la Cassa depositi e 

prestiti). Per far ciò, è indi­
spensabile arrivare ad un vero e 
proprio «piano-casat che finora 
è mancato. *• '" ' ~ 

RECUPERO DEL PATRI-
MONIO EDILIZIO — Costruì-
re case nuove è essenziale, ma 
non basta. Occorre risanare i 
centri storici, le periferie de­
gradate, recuperare il patrimo­
nio edilizio e il tessuto urbano 
su vasta scala. Questa, per il 
sindacato, è una scelta strategi­
ca, di assoluta priorità rispetto 
a nuove e indiscriminate 
espansioni territoriali delle cit­
tà. Per questo il sindacato deve 
intervenire con maggiore forza 
che nel passato, sulla ristruttu­
razione, il riuso, il riadatta­
mento, il risanamento, i piani 
permanenti per la manutenzio­
ne della città. Ma occorrono 
programmi organici su ampia 
scala, con un immediato inter­
vento nelle grandi aree metro­
politane degradate: Napoli, Ve­
nezia, Palermo, Roma. 

INTERVENTI NELLE IN* 
FRASTRUTTURE — Per mo­
dernizzare e riqualificare l'as­
setto urbano e territoriale del 
paese, è indispensabile un va­

sto e articolato programma di 
opere infrastnitturali nel cam-, 
pò dei trasporti viari, ferroviari ' 
e navali, dell'energia e delle te­
lecomunicazioni. 

PIANO PER L'AMBIENTE 
— Per contrastare il progressi­
vo degrado del paese, la Fillea 
propone un tpiano ambientale! 
per interventi di riorganizza­
zione del territorio, di risana­
mento delle città e dell'assetto 
idrogeologico e delle coste e per 
il recupero del patrimonio arti­
stico e ambientale. Natural­
mente, grande attenzione deve 
essere riservata alla tutela geo­
logica e alla prevenzione del ri­
schio sismico, soprattutto nelle 
zone più esposte. 

Cardine dello sviluppo di 
una politica edilizia e del terri­
torio di vasto respiro è Io scio* 
glimento di alcuni nodi di ca­
rattere legislativo, istituzionale 
e procedurale che finora hanno 
frenato lo sviluppo delle attivi­
tà produttive nel settore. Si 
possono cosi indicare. 

REGIME DEI SVOLI — 
L'Italia è l'unico paese europeo 
privo di una legislazione mo­
derna, dopo che la Corte costi­

tuzionale ha illegittimato i cri­
teri di indennizzo delle aree 
espropriate. Ma ora espropria­
re i terreni per pubblica utilità 
a prezzi di mercato significa 
soffocare i Comuni e strozzare 
gli investimenti pubblici met­
tendo in crisi il settore delle co­
struzioni. Occorre una legge 
che eviti «antistorici sposta­
menti speculativi* verso la ren­
dita. La nuova legge dovrà defi­
nire, sulla base della separazio­
ne tra diritti di proprietà e di 
edificazione, nuovi criteri per 
la definizione delle indennità 
di esproprio, e riaffermare il 
ruolo e la validità della pianifi­
cazione comunale come fonda­
mentale strumento di governo 
urbanistico del territorio. -

PIANO DECENNALE — Il 
piano decennale per l'edilizia 
residenziale, con la program­
mazione di centomila alloggi 
l'anno, tra nuovo e recupero, 
che avrebbe dovuto essere Io 
strumento di pianificazione de­
gli interventi, si è invece arena­
to. Dopo l'esperienza di questi 
anni, occorre rimuovere gli in­
tralci burocratici che hanno 
impedito il raggiungimento de­

gli obiettivi. ',v -
FISCALITÀ IMMOBILIA­

RE — Anche in questo settore 
bisogna por mano a profonde 
riforme, partendo dall'aggior­
namento del catasto edilizio 
che rappresenta Io strumento 
fondamentale di controllo ai fi­
nì fiscali. 

MONDO DELLA RICERCA 
E DELLA CULTURA — Ancor 
più che nel passato, il sindacato 
ha preso contatti con il mondo 
della ricerca, con tutte le facol- > 
tà di ingegneria e di architettu­
ra d'Italia. Ha iniziato ed ha in 
programma pubblicazioni ri­
volte al campo universitario, 
agli enti locali, agii istituti di . 
ricerca, alle organizzazioni cui-. • 
turali del settore. 

Ma la parte delle tesi che ri- ' 
guarda il piano di settore com­
prende anche altro: riguarda la 
programmazione e l'efficienza 
della pubblica amministrazio­
ne, gli appalti pubblici, la revi­
sione dei prezzi, l'economicità 
ed efficacia degli appalti e il lo­
ro controllo, il settore del legno 
e dell'arredamento. 
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Un «vuoto» dal 1980 dopo la sentenza di illegittimità emanata dalla Corte costituzionale 

Italia senza legge per il territorio 
Un record in Europa 
che dura da sei anni 

Un elenco di misure tampone -1 Comuni per gli espropri dovrebbero 
versare 10.000 miliardi - Diritto di edificare e diritto di proprietà 

La questione del regime dei 
suoli si trascina da sei anni da 
quando, nel gennaio dell'86, la 
Corte costituzionale definì ille-

Sìttimi i criteri di indennizzo 
egli espropri per le aree edili-

cabili. Un giudizio quello della 
Consulta che imponeva al go­
verno e al Parlamento di porvi 
riparo. Ma a quell'intimazione, 
da tutti ì governi e le maggio­
ranze che si sono succeduti si è 
risposto sempre con misure 
tampone, fatte di deroghe e di 
proroghe. Così si è andati avan­
ti. fino a quando, a metà anno 
dell'85, permanendo il vuoto 

legislativo, sono intervenute le 
sezioni civili unite della Supre­
ma corte di cassazione che han­
no rispolverato una legge, or­
mai in disuro, quella del 1865, 
quella sull'espropriazione, che 
imponeva l'indennizzo, in base 
al valore di mercato. 

Del resto, decaduta la parte 
della legge Bucalossi che disci­
plinava la materia per incosti­
tuzionalità, ai giudici della 
Cassazione, vista la sordità di 
chi avrebbe dovuto intervenire, 
non rimaneva altro da fare che 

ricorrere alla legge generale sul-
le espropriazioni, la 2359 mai 
cancellata. Un salto indietro di 
oltre un secolo. 

Ciò significa — se non vi si 
pone rimedio — che gli inden­
nizzi degli espropri di pubblica 
utilità (case, scuole, ospedali, 
strade, spazi verdi, servizi, ecc.) 
dovranno essere risarciti, non 
in base al valore agricolo — co­
me avveniva prima della sen­
tenza della Corte costituzionale 
—, ma secondo il valore di mer­
cato. Un vero e proprio catacli­
sma che metterebbe in ginoc­
chio gli Enti locali Non solo case ma grandi investimenti nette epere pubbffche 

' In Italia, in cinque anni, dal 
1980 al 1894 (mancano i dati 
dell'ultimo anno) sono stati 
espropriati più di ventimila et­
tari di terreno, esattamente, 
duecentoventuno milioni di 
metri quadrati. I proprietari 
espropriati sono stati pagati se­
condo le norme stabilite dalla 
Bucalossi, «salvo conguaglio» 
secondo una leggina votata dal 
Parlamento, momentaneamen­
te, in attesa di una legislazione 
più organica. 

Dunque, «salvo conguaglio», i 
comuni, nel primo quinquen­
nio, 521 miliardi di lire. Ma ora 
dopo l'intervento della Supre­
ma corte di cassazione, è tutto 
da rifare. 

Dopo quest'ultimatum — 
secondo uno studio del Cresme 
eseguito per conto del ministe­
ro dei Lavori pubblici — gli 
Enti locali dovrebbero pagare 
10.129 miliardi di lire, cioè 
9.608 miliardi in più dei circa 
cinquecento miliardi versati: 
venti volte in più. Ad esempio, i 
comuni siciliani dovrebbero 
versare 1.138 miliardi, invece 
dei 97 miliardi, cioè oltre mille 
miliardi di lire in più; quelli del 
Lazio 1.784 miliardi, invece dei 
61; quelli della Toscana 1.342 
miliardi invece dei 42; quelli 
della Lombardia 1.324, invece 
dei 33. Un vero e proprio salas­
so dell'economia degli Enti lo­
cali. 

Dinanzi a questa eventuali­
tà, il ministro dei Lavori pub­
blici Nicolazzi ha presentato ai 
Parlamento un provvedimen­
to-stralcio, . osteggiato dagli 
stessi partiti della maggioran­
za. Il disegno di legge governa­
tivo che definisce soltanto alcu­
ne norme per gli espropri, ag-
gandamion alla legge di Napoli 
vecchia di cent'anni 

n progettò di legge che do­
vrebbe essere discusso al Sena­
to dopo la Finanziaria, fa salire 
gli indennizzi del 700%. Sem­
pre secondo l'indagine del Cre­
sme, i comuni dovrebbero pa­
gare 3.711 miliardi di lire, inve­
ce dei 521 miliardi già sborsati. 
Quindi, il disegno non fa che 
spostare mìglìaìA di miliardi 
dal lavoro e dal profitto alla 
rendita fondiaria e al parassiti­
smo. Un segnale grave di ritor­
no al passato, di liquidazione 
delle conquiste delle forze ri­
formatrici. -

Il problema, dunque, è più 
ampio e non può essere circo­
scritto agli espropri. Si tratta di 
definire nuovamente il quadro 
giuridico di base per il governo 
e la programmazione del terri­
torio e riformare anche gli stru­
menti e le procedure. Quel che 
occorre non è un semplice prov­
vedimento-tampone, ma un'or­
ganica legge sul regime dei suo­
li che governi il territorio e I 
l'ambiente riconfermando i pò-. I 

teri degli Enti locali, che rico­
nosca chiaramente che il diritto 
ad edificare è un diritto che 
spetta alla collettività ed è di­
verso da quello della proprietà. 
Infatti, il diritto di proprietà 
non comprende il diritto di 
operare trasformazioni che ab­
biano rilevanza urbanistica. 

•Occorre una legge che go­
verni il territorio, riconferman­
do le competenze degli Enti lo­
cali, una legge che apra spazi 
produttivi e che non sia al ser­
vizio della rendita» aveva affer­
mato il segretario generale del­
la Fillea-Cgil Roberto Tonini 
durante il convegno a Roma su 
«Suoli e pianificazione del ter­
ritorio e uso delle risorse» cui 
parteciparono i responsabili 
del settore casa e territorio del 
Pei sen. Lucio Libertini e del 
Pei Giulio Di Donato, il vice­
presidente dell'Imi Mascino e il 
sindaco di Padova, il de Setti­
mo Gottardo. Fu in quella cir­
costanza che il sindacato dei la­
voratori delle costruzioni e del 
legno, per rivendicare dal go­
verno e dal Parlamento, subito, 
una nuova legge sul regime dei 
suoli, rivolse un appello agli uo­
mini della cultura, agli scien­
ziati del territorio, ai sindaci e 
agli amministratori comunali, 
provinciali e regionali, alle ca­
tegorie professionali. 
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•Lavoro, cultura e mentali* 
ta nelle società industriali»: è 
il titolo del nuovo libro di Eric 
J, Hobsbawn che Laterza sta 
per mandare in libreria. Un 
volume tutto puntato sulla ri­
costruzione della storia della 
classe operaia e del suo movi­
mento dal punto di vista del 
quotidiano, dei modi di vita, 
della «coscienza». Anticipiamo 

Sui, per gentile concessione 
ell'editore Laterza alcune pa­

gine del capitolo dedicato ai 
•Riti della classe operaia». 

LA FESTA internazio­
nale del 1° maggio, 
che risale al 1889, è 

. forse il più ambizio-
' ' so fra i rituali del 

movimento operaio. Per certi 
aspetti è una versione più am­
biziosa e universalizzata della 
manifestazione annuale, com­
binante festa e dimostrazione 
operaia, che emerge, per un 
gruppo ben preciso di lavora­
tori e limitata a certe regioni, 
dalle dimostrazioni e dalle fe­
ste dei minatori di due decen­
ni prima. Aveva in comune 
con queste la caratteristica 
essenziale di essere la regola­
re presentazione in pubblico 
di una classe, una dimostra­
zione di forza, addirittura, nel 
suo invadere lo spazio sociale 
dell'establishment, una con­
quista simbolica. Ma, in modo 
altrettanto essenziale, era 
l'affermazione di una classe 
tramite un movimento orga­
nizzato — sindacato o partito; 
era la grande parata annuale 
dell'esercito del lavoro —, 
un'occasione politica impen­
sabile senza gli slogan, le ri­
vendicazioni, i discorsi che, 
anche fra i minatori, che fa­
cevano storia a sé, vennero ad 
essere pronunciati in misura 
sempre maggiore da perso­
naggi di statura nazionale 
rappresentanti non il sindaca­
to, ma il movimento nel suo 
complesso. Nello stesso tem­
po, essendo coinvolta la clas­
se in quanto tale, il 1* maggio 
era altresì, come le successi­
ve manifestazioni dello stesso 
genere — pensiamo ai festi­
val nazionali dell'-Humanité» 
in Francia o dell'-Unità» in 
Italia —, un'occasione fami­
liare et una festa popolare; ma 
una festa che, con tutta la sua 
vasta offerta di svaghi per il 
popolo, ostentava con fierez­
za il proprio autocontrollo. 
Come i minatori di Durham 
nel 1872 furono fieri di aver 
deluso i benpensanti che tre­
mavano per l'invasione dei 
barbari dalla faccia nera — 
ricordiamo i guanti bianchi 
dei dimostranti — così qual­
che anno fa i napoletani anda­
rono fieri di un'impresa anco­
ra più stupefacente. Niente, 
essi affermavano, era stato 
rubato e nessuno truffato du­
rante il festival nazionale 
dell'«Unità», quando si svolse 
in quella citta notoriamente 
ingegnosa e lesta di mano. 
' Ma le feste dei minatori 
erano progettate come occa­
sioni annuali e già dalla pri­
ma, tenuta a Durham a rao' di 
esperimento nel 1871, venne­
ro offerti tre premi per la ga­
ra delle bande e •cospicui pre­
mi in denaro per sport atletici 
di vario genere». Invece la fe­
sta del 1* maggio era intesa 
semplicemente come dimo­
strazione internazionale uni­
ca e simultanea per ottenere 
la legalizzazione delle otto 
ore lavorative giornaliere. 
Quanta della sua forza, come 
quella della bandiera rossa, 
fosse dovuta a questo senso di 
internazionalismo, può essere 
oggetto di ipotesi, ma certa­
mente era molta. La ripeti­
zione annuale fu imposta ai 
partiti e all'Internazionale 
dalla pubblica richiesta della 
base. Per di più, fu attraverso 
la partecipazione pubblica 
che una dimostrazione si tra­
sformò in una vacanza sia in 
senso rituale sia in quello di 
festa. Engels giunse ad allu­
dervi come una Mai/eiéro ce­
lebrazione invece che come 
una dimostrazione soltanto 
nel 1893. Al contrario: i rivo­
luzionali ideologicamente più 
puri avevano addirittura il so­
spetto che il divertimento po­
tesse essere politicamente di­
versivo, e le pratiche folclori­
stiche una concessione allo 
spirito di superstizione. 
Avrebbero preferito marce dì 

rrotesta più cupe e militanti 
leader con una migliore co­

noscenza delle masse, come 
Adler, Vandervelde e Costa, 
erano più in sintonia con esse. 
Come disse Costa nel 1893: «I 
cattolici hanno la Pasqua; da 
oggi in poi anche i lavoratori 
avranno la loro Pasqua*. Gli 
italiani, mobilitando una clas­
se tradizionalista e in gran 
parte illetterata, tendevano 
ad essere insolitamente sensi­
bili alla forza del simbolo e 

La grande festa del Primo Maggio, le bandiere, i garofani rossi, il 
saluto col pugno chiuso: anche il movimento operaio ha avuto i suoi 

rituali* Ma come leggerli storicamente? Risponde lo storico marxista 
Hobsbawn in un capitolo del nuovo libro che sta per uscire 

Riti di classe 
di ERIC J. HOBSBAWN 

della cerimonia. Per di più, la 
rivendicazione specifica del­
l'originario 1° maggio passò 
ben presto in secondo piano. 
Esso si trasformò sempre più 
in un'affermazione annuale di 
presenza della classe; e col 
massimo successo là dove, 
contro il parere dei cauti so­
cialisti e leader sindacali che 
prevalevano in Gran Breta­
gna e Germania, sottolineava 
quella presenza mediante 
l'affermazione simbolica del­
la forza fondamentale dei la­
voratori, l'astensione dal la­
voro per un giorno di sciope­
ro. In molti paesi latini esso 
fu visto come una commemo­
razione di martiri—«i marti­
ri di Chicago» — e qualche 
volta è ancora considerato co­
sì. 

L'elemento rituale presen­
te nel 1° maggio dei lavorato­
ri — che era, come qualcuno 
osservava, anche tra gli anni­
versari radicali e rivoluziona­
ri, l'unico associato esclusiva­
mente al proletariato — fu 
immediatamente riconosciu­
to da artisti, giornalisti, poeti 
e verseggiatori i quali, per 
conto dei loro partiti, produ­
cevano distintivi, bandiere, 
manifesti, pubblicazioni pe­
riodiche sul 1* maggio, vi­
gnette ed altro materiale ido­
neo all'occasione. Il loro lin­
guaggio iconografico riecheg­
gia la tematica della prima­
vera, della gioventù e della 
crescita che era spontanea­
mente associata a quella gior­
nata. I fiori erano una parte 
importante di questa icono­
grafia e si usò portarli, non 
sappiamo come, fin dal prin­
cipio: il garofano in Austria e 
in Italia — alla fine divenne 
per eccellenza il fiore del 1* 
maggio —, la rosa rossa (di 
carta) in Germania, la rosa 
selvatica e il papavero in 
Francia come pure il ramo di 
biancospino-, ma non il mu­
ghetto, che in seguito entrò in 
una simbiosi non politica con 
il 1* maggio in Francia. Ciò 
che la memoria popolare as­
sodava alla Fusillade de 
Fourmies — quando, nel 
1891, si sparò contro i parte­
cipanti ad una marcia di que­
sto genere — era l'immagine 
di una giovinetta con in mano 
un ramo fiorito. Senza dubbio 
ciò era dovuto in gran parte 
all'incidente storico che in­
dusse l'Internazionale a sce­
gliere per la sua dimostrazio­
ne questa data dotata di forte 
carica emotiva e tradizionale. 
Certo molto si dovette al suo 
inizio durante uno dei mo­
menti memorabili di risve-
Jlio, crescita ed espansione 

el movimento operato inter­
nazionale. La festa celebrava 
il rinnovamento e la speranza 
in un periodo di rinnovamento 
e di speranza, e forse non si 

sarebbe affermata in modo 
così duraturo se fosse iniziata 
in un momento meno ottimi­
stico della storia del movi­
mento operaio. 

Che cosa significava questa 
giornata per i lavoratori? Per 
fortuna non siamo del tutto 
all'oscuro su questo punto, 
giacché gli organizzatori di 
una recente esposizione di 
bandiere del movimento ope­
raio in Italia ne fecero vedere 
alcune opportunamente scel­
te ad un gruppo di anziani, 
che immediatamente le asso­
ciarono al 1* maggio. Citerò 
Pietro Comóllo, un torinese 
quasi ottantenne. 

«IT 1" maggio allora aveva 
un grande significato. Intanto 
tutti dicevano "L'è la nostra 
festa"... è la nostra festa dei 
lavoratori Si sapeva, un po' 
vagamente, che era in memo­
ria di quelli che avevano lot­
tato per le otto ore, i martiri 
di Chicago. E quindi già que­
sto fatto era simbolico, era di­
ventato una cosa simbolica 
per gli operai.^ e poi era una ' 
festa cosi, c'era il garofano 
rosso; era una manifestazione 
di lotta, e affluivano molto, ' 
non soltanto perché avevano 
strappato questa festa del i*. 
maggio con le loro organizza­
zioni, ma perché riuniva tutti 
Al Vmaggio trovavi anche gli 
anarchici..». 

ERA IL RITUALE del­
la classe, della co­
munità, della lotta e 
dell'unita. Quanto 
forte fosse l'attacca­

mento emotivo dei lavoratori 
a questa occasione è dimo­
strato dagli sforzi che gli av­
versari del movimento fecero 
per annettersela. Dopo i bol­
scevichi, fu Hitler che nel 
1933 la trasformò in una festa 
nazionale ufficiale del lavoro, 
e a lui tenne dietro in seguito 
la Comunità economica euro­
pea. Inoltre, come Hitler ave­
va consapevolmente combi­
nato il rosso della bandiera 
socialista con l'assai diverso 
simbolo della svastica, cosi 
possiamo vedere negli anni 
Trenta ì nazisti trasformare 
deliberatamente il simbolo 
iconografico del 1* maggio 
spostandolo dalla lotta di 
classe alla cooperazione di 
classe per la causa nazionale 

Fino a qual punto tali ritua-
lizzazioni dei nuovi movimen­
ti operai socialisti sopravvis­
sero e si svilupparono a parti­
re dall'ultimo decennio del­
l'Ottocento? È diffìcile gene­
ralizzare. Poiché essi erano 
essenzialmente rituali pubbli­
ci potevano fiorire in quei 
paesi dove I movimenti ope­
rai erano legali, e special­
mente, suggerisco io, dove la 
politica lasciava un sufficien­
te spazio alla mobilitazione di • 1- maggio del 1890 • Milano. In alto «R gioco delta Rosa» (1* 

Maggio del 1982) e un manifesto tedesco del 1906 . 

massa. In altri luoghi erano 
proprietà simbolica di piccoli 
gruppi clandestini o di orga­
nizzazioni rivoluzionarie se­
grete. La mia convinzione che 
tali organismi di sinistra — e 
non quelli di destra o naziona­
listici — persero il loro ritua­
lismo quasi completamente, 
processo accelerato, dove ne­
cessario, dalla proibizione di 
appartenere alla massoneria, 
imposta dal movimento co­
munista fra le due guerre. 
Probabilmente i nuovi rituali 
pubblici raggiunsero la loro 
punta massima prima del 
1914, nel periodo in cui i mo­
vimenti operai socialisti — 
ad eccezione degli anarchici 
— erano uniti e, a quanto 
sembrava, fatalmente vitto­
riosi, ma le differenze nazio­
nali e regionali dopo il 1917 
sono tali che possono darsi 
delle eccezioni. Essi erano 
certamente sostenuti dalla 
speranza e dalla fiducia più 
che dal conflitto. Il regresso e 
la depressione economica di 
quando in quando li indeboli­
rono, e inversamente i pro­
gressi — come in Francia nel 
'36 e in gran parte dell'Euro­
pa nel 1944-45 — diedero loro 
nuovo vigore. 

Esistono movimenti, anche 
posteriori al 1945, che ancora 
mostrano il vecchio apparato 
di ritualizzazione in perfetto 
stato di funzionamento, e che 
trasfigurano certe occasioni 
di natura in apparenza prati­
ca, come il rinnovo annuale 
delle tessere di partito, o la 
raccolta di fondi, che è la 
principale giustificazione del­
le feste settoriali e della gran­
de piramide di festival italia­
ni e francesi a sostegno dei 
giornali di partito. Ma nell'in­
sieme i meglio sopravvissuti 
sono quel gruppo di simboli 
elementari che meno di tutti 
dipendono da grandi organiz­
zazioni capaci di mobilitare 
vaste masse di lavoratori e 
lavoratrici: il colore rosso, 
che completò la sua conquista 
dei movimenti socialisti dopo 
il 1917, l'«Internazionale», che 
divento l'inno mondiale del 
movimento agli inizi del 1900, 
alcuni altri canti simbolici — 
«Bandiera rossa» — e certi 
simboli e gesti; alcuni di ori­
gine oscura, ma quasi certa­
mente posteriori al 1917, co­
me il saluto col pugno chiuso. 
Questi erano facili da impara­
re, e con la stessa facilità se 
ne appropriarono le rifioritu­
re di militanza spontanea e 
non organizzata come i movi­
menti studenteschi della fine 
degli anni Sessanta. [...] 

Tuttavia, tranne per certe 
finalità pubbliche, il rituale è 
indubbiamente declinato. E 
nei movimenti operai ciò non 
è affatto sorprendente. Per­
ché, anche quando era al mas­
simo del suo sviluppo, il suo 
ruolo nell'epoca dei movi­
menti operai e dei partiti di 
massa era marginale, a diffe­
renza, per esempio, dei movi­
menti nazionalistici Perché 
l'identificazione dei lavorato­
ri con il loro movimento, per 
quanto non di rado profonda, 
non venne realizzata e nem­
meno in realtà simboleggiata 
dal rituale. Essa avvenne in 
virtù della semplice rivendi­
cazione di classe che implica­
va l'organizzazione, un'orga­
nizzazione che era ben più di 
un semplice espediente di or­
dine pratico. Di qui il disprez­
zo di chi era abituato al sinda­
calismo delle vecchie sezioni 
dei minatori per i sindacati ti­
po «distributore automatico» 
degli ultimi anni La sola pa­
rola «movimento operaio» o 
«lavoratore» poteva bastare a 
stabilire questa identifi­
cazione emotiva, come nel 
1914 in Germania fra i circa 
200.000 membri delle società 
corali operaie (socialdemo­
cratiche). È vero che c'era an­
che allora una sproporzione 
fra la dedizione dei militanti e 
le asciutte formalità assoda­
te ad essa; sproporzione che 
sarebbe stata incomprensibi­
le per le più antiche associa­
zioni di operai a giornata o, se 
è per questo, per i preti Fu in 
questo spazio che il moderno 
rituale operaio crebbe per 
fornire colore, struttura emo­
tiva e cerimoniale. 

LO SPAZIO era grande. 
Nelle sue recenti 
memorie un anziano 

' poeta della Germa­
nia dell'Est ha riflet­

tuto su quanto sia strano che 
l'apporre una firma su un pez­
zo di carta piccolo e spiegaz­
zato, presentatogli da un gio­
vane lavoratore in un angolo 
di strada a Berlino nel 1931, 
lo facesse sentire ancora così 
legato al partito al quale ave­
va allora aderito ancora stu­
dente. Ciò in realtà non sor­
prende. Con quella firma egli 
consacrava la sua vita ad una 
causa e ad un sogno, come sa 
usava fare in quei giorni 

Eppure la sproporzione re­
sta. Lo spazio non è stato mai 
sistematicamente colmato 
dal rituale. Quale movimento, 
dal ruolo così importante nel­
la storia del XDC secolo, e de­
stinato a conquistare un'area 
più vasta di quella dell'Islam 
e con una rapidità maggiore 
di quella dei discepoli diMao-
metto, è stato in grado di far­
lo — almeno fino alla sua tra­
sformazione in Stati e in regi­
mi — con un bagaglio rituale 
più piccolo di quello del movi­
mento socialista? Esso ha 
tratto la sua forza emotiva e 
la sua legittimazione dalla 
sua identificazione con una 
classe, la classe operaia, il cui 
trionfo storico ha ritenuto 
certo ed inevitabile. Ciò 
brava abbastanza. 

Una delle maschere 
d'oro del faraone 

Tutankhamon 
e, sotto, uno 

dei preziosi monili 
trovati nella 

sua tomba 

Scoperta a Saqqara la tomba di Maya, dignitario di 
Tutankhamon. «È un miracolo! £ davvero stupenda» 

Ritorna 
alla luce 
il Grande 

- Per la. Bbc si tratterebbe 
del »più Importante ritrova' 
mento archeologico dopo la 
scoperta della tomba di Tu­
tankhamon. Per l'archeolo-
go Jeoffrey Martin che per 
primo vi si è calato all'Inter­
no è «un miracolo, una cosa 
assolutamente magnifica e 
In condizioni perfette: Perla 
cronaca è la tomba di Maya, 
tesoriere e alto dignitario 
proprio alla corte di Tutan­
khamon, Il faraone morto di­
ciottenne. L'adolescente che 
ha regalato agli archeologi 
una delle più sensazionali 
avventure della storia. 

Ma davvero la sepoltura 
che è stata riportata alla luce 
nella necropoli di Saqqara — 
una delle zone più ricche di 
ritrovamenti — hai caratte­
ri dell'eccezionalità dichia­
rata dalla Bbc? Lo scettici­
smo è d'obbligo tra gli esper­
ti. 'MI pare temerario para­
gonare l'importanza di que­
sta tomba a quella del farao­
ne Tutankhamon» ha di­
chiarato Paolo Matthlae, 
l'archeologo che ha scoperto 
la città di Ebbi In Siria, Il 
professor Sergio Donatonl, 
uno del più Importanti egit­
tologi Italiani, spiega: *H 
professor Jeoffrey Martin è 
una persona molto seria e 
non ho dubbi che si tratti di 
una scoperta Importante: 
ma da qui a definirla storica 
come quella di Tutankha­
mon ce ne corre. La necropo­
li di Saqqara è un* delle più 
studiate (e saccheggiate) del­
la storia egiziana. Del teso­
riere Maya, alto dignitario 
alla corte di Tutankhamon, 
si conoscono già due statue, 
una delle quali si trova in 
Olanda. Sono state prelevate 
probabilmente dàlia tomba 
che è stata scoperta ora, 11 
che significa che in molti ci 
avevano già messo le mani». 

Jeoffrey Martin, che diri­
ge gli scavi della tsocletà an­
glo-olandese di esplorazione 
In Egitto», ha Impiegato dieci 
anni per Individuare la tom­
ba del tesoriere, U quale era 
Incaricato di raccogliere le 
Imposte m natura con le 
quali venivano pagati I servi 
del faraone. Che esistesse lo 
si sapeva: anche per le infor­
mazioni contenute negli stu­
di compresi dalla spedizione 
«russiana che neWBOO, sotto 

i guida di Ltpslus, passò al 
setaccio la necropoli di Saq­
qara. Ma non scavò la tomba 
del tesoriere. CI ha pensato 
Jeoffrey Martin che, insieme 
al collega olandese Jacobus 
van Dijk, sabato scorso si è 
calato a 15 metri di profondi­
tà e, invece di cadere In mez­
zo al serpenti, come capitava 
all'ardimentoso Indiana Jo­
nes, si è ritrovato In una 
grande sala piena di «mera-

vigliose figure In rilievo». 
Il professor Martin ostato 

molto parco di spiegazioni: 
non ha descritto In dettaglio 
cosa è stato trovato all'Inter­
no, In base a quali indizi ab­
bia potuto Identificare 11 se­
polcro per quello di Maya, 
ma era entusiasta della sua 
scoperta: »È tutto stupendo» 
ha detto all'Inviato della 
Bbc. 
• Ma gli esperti pensano che 
sia ancora prematuro grida­
re al colpo eccezionale. È 
molto probabile, Infatti, che 
anche l'ultima dimora di 
Maya sia stata visitata dal 
tombaroli che hanno sac­
cheggiato nel corso dei secoli 
le necropoli egiziane. Quasi 
nessuna di queste costruzio­
ni si è salvata. Tranne quella 
di Tutankhamon. Per una 
serie di circostanze II mom u-
mento del giovane faraone, 
salito al trono a 9anni, rima­
se nascosta agli occhi e alle 
mani del profanatori Cosà fu 
soltanto nel 1922 che Ho­
ward Carter entrò nella ca­
mera delle meraviglie, dove 
11 giovane faraone chiuso tra 
7 sarcofagi giaceva con 1 suol 
Immensi tesori: maschere 
d'oro, suppellettili di tutu 1 
generi* la. storia di un'epoca 
descritta In centinaia di og­
getti. Una svolta nella storia 
dell'antico Egitto. 

Potrà, anche questa sco­
perta, rappresentare una 
svolta? Lo chiediamo ancora 
al professor Donatont *Non 
credo che la scoperta In sé e 
per sé possa avere un peso 
slmile, almeno stando alle 
Informazioni che abbiamo 
potuto avere finora. Anche 
se vi fossero molti oggetti di 
valore. Spesso le scoperte più 
Importanti sono quelle meno 

appariscenti. La storia di 
questi ultimi anni è piena di 
ritrovamenti che sono lima­
sti Ignoti al grande pubblico 
e hanno avuto un'importan­
za decisiva per le compren­
sioni delle antiche civiltà. In 
Nubla ad esemplo, qualche 
anno fa, una spedizione ha 
trovato una necropoli che ri­
saliva al 400 d.C. e che testi­
monia la fase di passaggio 
dalla cultura pagana dell'E­
gitto al cristianesimo. Un al­
tro studioso qualche tempo 
fa ha fatte una scoperta deci­
siva al museo di Torino: met­
tendo insieme 1 pezzi di vari 
papiri ha ricostruito scritti 
che svelano modi di pensare, 
che prima nessuno avrebbe 
Immaginato. Questo non per 
sminuire, ovviamente, l'im­
portanza dell'ultima scoper­
ta ma per ricordare che solo 
quando verrà studiato a fon­
do si potrà capire se il corre­
do funerario del tesoriere sìa. 
eccezionale o no». 

Intanto Jeoffrey Martin 
contìnua la sua campagna 
nella valle di Saqqara. Nel 
1975 proprio lui aveva rltro-
,vato la tomba di Horemkeb 
che comandava l'esercito di 
Tutankhamon e sali sul tro­
no dopo la sua morte. Anche 
In questo caso gli oggetti che 
vi erano all'interno erano 
stati saccheggiati, smem­
brati, dispersi In varie colle­
zioni da Londra a Bologna. 
Poi della tomba si persero le 
tracce: 1 detriti provenienti 
dagli altri scavi e ta sabbia 
ricoprirono ciò che era stato 
trovato. E un fenomeno fre­
quente da quelle parti, dove 
Il deserto vuole sempre avere 
l'ultima parola. 

Mstikto 

L'URSS VERSO IL DUEMILA: 
pace e socialismo 

Seconda edizione 

Teti editore - Milano 
^ o v - . 
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peliamoli 

«Non più Hiroshima, 
non più Bhopal»: 

scritta sui muri 
dallo stabilimento 

indiano dalla morto 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

A «Spot» 
oggi 

si parla 
di mafia 

Ecco il menù odierno di Spot (Raiuno ore 20,30) in ordine sparso. 
C'è un po' di tutto, ma l'apertura (è d'obbligo in questi giorni) va 
alla malia. Sentiremo testimonianze di parenti delle vittime e 
anche l'intervista all'ex sindaco di Palermo Elda Pucci. Un altra 
intervista per tutt'altro verso interessante è quella che Biagi ha 
tenuto con Wolfang Abel, uno dei due giovani arrestati con tanica 
di benzina in mano mentre stavano per dar fuoco a una discoteca, 
insomma un presunto iLudwig». L'intervista comincia ma viene a 
un certo punto interrotta perché Abel, raggiunto da Biagi nell'o­
spedale psichiatrico di Reggio Emilia, si alza e se ne va. Un altro 
tema obbligato per oggi è il Festival di Sanremo. Sentiremo il 
racconto di Caterina Caselli e Ornella Vanoni sul passato più o 
meno glorioso di questa ormai antica manifestazione musicale. Per 
la rubrica Che ne è di si parlerà del pugile Nino La Rocca, mentre 
servizi più «leggeri* si annunciano quello sui «coniglietti» maschi 
del famoso locale americano Playboy, e sulla dilagante ramboma-
nia italiana. Tra i rambomani (o i rambologi?) vi segnaliamo l'in­
tervento dell'insospettabile Roberto Benigni. 

Raitre: «Signore e Signora» 
Ancora un tuffo nel passato, in compagnia di Landò Buzzanca e 
Delia Scala. Dadaumpa questa sera (Raitre, ore 17) offre il primo 
appuntamento con il veneta del sabato sera datato 1970: Signore 
e signora. Il programma di Amurri e Jurgens, articolato come una 
commedia musicale, propone in chiave brillante un tipico ménage 
di due giovani sposi, a partire dal primo incontro, al fidanzamento, 
il matnmonio e infine la convivenza forzata con una suocera insop­
portabile. Da oggi fino a venerdì un «assaggio* dì come passavamo 
le serate quindici anni fa in compagnia, oltre che di Buzzanca e 
Delia Scala, anche di Bice Valori e Paolo Panelli, la regia è di Eros 
Macchi. 

Canale 5: murales della moda 
Pubblicità e moda: è questo il tema di Noruolomoda, in onda 
questa sera su Canale 5 alle 22^0, il settimanale a cura di Fabrizio 
Pasquero. Immagini erotiche, ambigue, sfacciate o occhieggianti 
che ci spiano dai muri della città: sono questi t manifesti pubblici­
tari del mondo della moda che invitano a scegliere un paio di jeans 
o una giacca firmata. Per spiegare che cosa tré dietro queste pub­
blicità sono stati intervistati due fotografi, Oliviero Toscani e Bob 
Krieger, e lo stilista Giorgio Armani. Ancora, si parlerà di automo­
bili: o meglio della «boutique» per l'auto, dove sì può trovare l'ac­
cessorio giusto — e a caro prezzo—per «personalizzare* la propria 
vettura. Infine, all'ultimo momento, un trucco in più per la serata 
finale di Carnevale: un'acconciatura sensazionale, un tocco di fan­
tasia in più. 

Canale 5: «Dallas» nuova serie 
Sedici nuovi episodi di Dalla» sono in arrivo, da questa sera, su 
Canale 5 alle 20.30. Per i più «fedeli* la prima novità e la scampana 
di Bobby, fratello buono di J.R., morto violentemente in un inci­
dente d'auto perché nella realtà Patrick Duffy. l'attore che inter­
preta questo personaggio, ha rifiutato compensi astronomici ed a 
chiuso dietro di sé le porte della soap-opera. Al suo posto, dopo un 
episodio di due ore per «giustificare* la scoparsa, arriverà Dack 
Rampo, «cugino* di J.K. Una novità anche per la sigla, che avrà ora 
un arrangiamento più simile alla disco-music. 

Raitre: Carnevale in diretta 
Alle 21,45 le telecamere di Raitre si accendono sul Carnevale di 
Venezia: un programma che quest'anno hanno voluto anche gli 
austriaci ed ì paesi del centro-europa, entrati in coproduzione per 
riprendere i fasti del «Carnevale orientale*. Verranno presentati 
spezzoni degli spettacoli teatrali ed immagini dei corsi mascherati, 
oltre ad interviste, canzoni, musica e balli. 

(a cura di Silvia CaramboU) 

• • • • 

Scegli 
il tuo film 

RAPINA RECORD A NEW YORK (Raidue, ore 20.30) 
E uno dei film sfortunati di Sidney Lume*, il regista di Serpico e 
di Daniel II punto di partenza è tìpicamente poUrieco, ma poi, un 
po' alla volta, la vicenda si trasforma in un giallo politico denso di 
suggestione. Al centro dell'intrigo un Sean Connery in stato di 
grazia nei panni di un ladro che, appena uscito di galera, architetta 
una rapina ai danni degli inquilini di un palazzo per ricconi. Ma 
ogni suo passo, per una serie non fortuita di coincidenze, lo porta 
nell'area di qualche sorveglianza fiscale, sentimentale, politica: 
per cui sarà facile agli inquirenti ricostruire il piana Brillante sul 
piano spettacolare. Rapina reterà a New York (in originale The 
Anderson Tapes, ovvero «I nastri di Anderson») risulta un saggio 
virtuosistico dalle coloriture sociologiche. 
UN AMORE IN THIMA CLASSE (Retequattro. ore 203)) 
Due attori di un certo richiamo (Montesano sul versante comico. 
Sylvia Kristel sul versante sexy) per una commedia firmata Salva­
tore Samperi che non piacque molto al pubblico italiano. Bizzarra 
ma non brutta l'idea di partenza, frutto della sceneggiatura di 
Gianfranco Manfredi: Carmelo lascia la moglie che lo tradisce e 
parte in treno, per la Calabria, col figlioletto Malcoun. Troveranno 
posto accanto ad una bella paleontologa dal nudo facile. Ma la 
donna non piace al bambino, con grande dispiacere del padre. 
TRIO INFERNALE (Eurotv. ore 203» 
Francois Girod (quello di La banehiero) sì rifa alle cronaca del 
caso Sarret. Ghigliottinato nel 1934 per aver sconfinato dalle sue 
abituali attività di bidonista in una serie di delitti tipo Landra, 
George Sarret era associato a due sorelle tedesche che ali tenevano 
bordone negli imbrogli e compagnia a Ietta Sono loro il «trio 
infernale» del titola In bilico tra orrore vero e commedie in stile 
Alee Guinneas, il film di Girod è un piacevole esercizio di stile dai 
risvolti noir. Michel Piccoli è in gran forma, gli aono accanto Romy 
Schneider (bellissima) e Mascha Gomska). 
DESTINAZIONE 1»ARIGI (Retequattro, ore 153» 
Gene Kelly è regista e attore protagonista in questo Destinazione 
Parigi che risale al 1957. A suo modo è un ned movie, con un 
bambino americano di dicci anni, Danny, che fugge dal colleggio 
svizzero per ngfranroe il padre che vive a Parigi. Per la fuga ai 
unisce a lui Janine, figlia di una ricca ptrfg8"* 
LA BELVA (Italia 1, ore 0.30) ^ * 

EuMd44tt*est*rn-sp*Yh«ttichesigirsTOf»mIt^ 
Sessanta. La tetra del tìtolo è KUusltinski, bandito perfido e 
violento dalla pistola facile. Dirige Mario Ccata-iuuatresconcado-
ta Da vedere aoio at non arate niente di faeflio da fare. 

Televisione Stasera su Raidue, alle 22,20, il film 
«proibito» sulle immagini della tragedia indiana 

Bhopal, oltre 
il genocidio 

Il tfllm proibito» ài Bhopal, Il documenta-
rlo girato da tre registi Indiani nella città 
avvelenata da una nube di Methylisocynate, 
stasera arriva in tv: Raidue è Infatti la prima 
rete televisiva del mondo a mandare in onda 
(alle 2220 per Tg 2 Dossier; questo film av­
versato dalle autorità inaiane e montato a 
Londra. Sono le Immagini della tragedia, 
Bhopal ed l suol morti (2.500, ma forse molti, 
molti ài più, tra quel pavement people che 
vive sul marciapiedi e che ufficialmente *non 
esiste» per le autorità), Bhopal e le sue ferite 
che non possono guarire: bambini nati con 
malformazioni, uomini, donne e giovani ac­
cecati àal veleno, con 1 polmoni a pezzi, e poi 
la vegetazione, l'acqua, 11 terreno, coperti da 
quella nube tossica. Una Seveso ài dimensio­
ni glgan fesche; e forse proprloperché l'Italia 
ha conosciuto che cosa significa l'Intossica-
zione chimica, la tragedia indiana ci ha col­
pito più profondamente, direttamente. 

Il documentarlo (fu proprio l'Unità, a se­
gnalarlo per prima con un servizio da Lon­
dra) presentato questa sera in tv si propone 
come uno sconvolgente Day after; li *glorno 
dopo» chimico, senza guerre, senza conflitti, 
provocato da un 'banale* Incidente indu­
striale. Una nube tossica che a Seveso si è 
sprigionata dalla Givaudan, Industria della 
multinazionale svizzera La Roche, che a 
Bhopal si è alzata dalla fabbrica della Union 
Carbide, multinazionale americana, tredici 
mesi fa. Proprio Bhopal, una morte lunga un 
anno è 11 titolo Italiano di questo documen ta­
rlo, che è stato rimontato da Manuela Ca-
dringher per Raidue. 

•I tre registi, due uomini e una donna — 
Saltn Shaik, Tapan Bose e Suhashlnl Mulay 
— erano arrivati a Bhopal dieci giorni dopo il 
disastro per filmare, registrare, che cosa era 
davvero avvenuto nella città: noi abbiamo 
aggiunto a questo materiale le immagini del 
primi giorni, quelle che si sono viste nel tele­
giornali. Immagini che arrivavano sullo 
schermo pochi minuti per sera, e che presen­
tate così, tutte insieme, sono più che mal 
sconvolgenti: Ma Manuela Cadringher, in­
sieme al montatore Sandro Carabelll, hanno 
anche aggiunto al filmato Indiano ldati rac­
colti dalla commissione d'Inchiesta interna­
zionale che si è occupata àel 'Caso Bhopal*: 
un approfondimento scientifico che al mo­
mento delie riprese era ancora impossibile 
avere. 

•U mm era statogirato perla gentedell'In­

dia: ottanta minuti di documentario di cui 
larga parte era lasciata anche alle reazioni 
del giornali Indiani. Per l'Italia era necessa­
rio dare un altro taglio a quel documento, e 
d'accordo con Shaik, Bose e Mulay abbiamo 
rimontato l'Intero materiale, ricostruendo la 
storia del primo anno di Bhopal, dal momen­
to della tragedia, alle 2 di notte del 3 dicem­
bre di poco più di un anno fa, fino a oggi». 

Un anno di *morte lenta*. I problemi, In­
fatti, non si sono allontanati dalla città insie­
me alla nube. Già mentre venivano raccolti e 
cremati J morti, a centinaia, a migliala, le 
prime conseguenze sui vivi apparivano in 
tutta la loro drammaticità: aborti aumentati 
àel 300%, danni gravissimi, spesso Irrime­
diabili, agli occhi, ai polmoni, all'apparato 
gastro-Intestinale. Ma anche la •seconda ge­
nerazione» mostra oggi gli stessi mail delpa-
dri: è enormemente aumentato il numero del 
bambini che nascono con gravi malforma­
zioni e spesso vengono alla luce con l polmo­
ni già intaccati dal veleno. Il dramma della 
gente di Bhopal è anche economico: Il gover­
no aveva concesso àegli aiuti, dodici chili fra 
grano e riso, piccole quantità di latte e zuc­
chero per persona al mese; poi nell'ottobre 
scorso ci ha ripensato e •per non andare In 
bancarotta» ha dimezzato 11 contributo a 
questa gente. 

Anche il papa. In India In questi giorni, 
non ha dimenticato Bhopal, e ne ha parlato 
alla folla: una tragedia da non dimenticare, 
una tragedia che continua. Ma 11 isupertesti-
mone* di Bhopal è oggi questo film (molto 
scomodo per le autorità inalane, che tuttavia 
non osano bloccarlo o censurarlo per non sol­
levare altri scandali dopo 11 dubbio compor­
tamento avuto nel confronti dei responsabili 
locali della Union Carbide). Il giudice federa­
le americano che deve giudicare la Union 
Carbide ha infatti chiesto nel giorni scorsi ài' 
poter visionare II materiale girato àal registi 
indiani, ed ha poi deciso ài chiamare come 
testimoni al processo alcuni àel protagonisti 
àel documentario. Il film che originariamen­
te si intitolava mBeyong Genoclde», ovvero 
•Oltre il genocidio*, non si ferma però solo 
alle immagini della tragedia: va oltre», ap­
punto, guardando alle multinazionali che in­
troducono tecnologia avanzata e produzione 
Industriale potenzialmente micidiale In pae­
si poveri come l'India. Che portano la morte 
a Bhopal O a Seveso. 

Silvia Garambote 

Programmi Tv 

È morto a Dakar 
Vintellettuale 

Cheikh Anta Diop 
DAKAR — Cheikh Anta Diop; uno degli Intel* 
leUuall africani di maggior spicco negli ultimi 
ventanni, è morto venerdì pomeriggio nella 
sua abitazione a Dakar in seguito aduna crisi 
cardiaca. Cheikh Anta Diop, che aveva sessan­
tadue anni, era conosciuto soprattutto per i 
suoi lavori sull'unità culturale africana e sul­
l'influenza del mondo negro sulle antiche civil­
tà mediterranee, in particolare quella egiziana. 
Autore di diverse opere (fra le altre «Nazioni 
negre e cultura», «Civiltà e barbarie»), Cheikh 
Anta Diop ha anche svolto un'intensa attività 
politica dopo avere creato nella prima metà de-

!
;li anni Sessanta II fronte nazionale senegalese 
disciolto nel 1964). Nel 1976 lo scrittore fondò 

un altro partito, l'Unione Nazionale Democra­
tica, riconosciuto legalmente nel 1981. 

«Diavolo in corpo» 
schiarita tra 

i due contendenti? 
ROMA — SI sta forse avviando verso una schia­
rita l'affaire «Diavolo in corpo», il film di Marco 
Bellocchio ripudiato dal produttore Leo Pesca* 
rolo. L'autore è il finanziatore della infuocata 
pellicola, stanno infatti riprendendo i contatti 
dopo la brusca rottura avvenuta in seguito alla 
divergenza di opinioni sul montaggio del film. 
«Stiamo parlando — afferma Leo Fescarolo —, 
cercheremo di incontrarci a metà strada, se 
questo sarà possibile». La mediazione tra 1 
«duellanti» del cinema italiano dovrebbe avve­
nire sulla base di un comune accordo che ri­
guarda alcune scene del «Diavolo in corpo». Si 
eviterebbero cosi lo scontro frontale in tribuna* 
le, visto che eiovedl prossimo e fissata la prima 
udienza in Pretura per il ricorso che Bellocchio 
ha presentato nei confronti del produttore Leo 
Fescarolo. 

Una tournée 
australiana 
per Dylan 

SYDNEY — Bob Dylan di 
nuovo «on the road». Il grande 
menestrello di Duluth è a Sy­
dney per la prima tappa che Io 
porterà attraverso tutta l'Au­
stralia. Insieme a Tom Petty 
Dylan terrà dodici concerti. 
Parlando nel corso di una con* 
ferenza stampa, il cantautore 
ha detto che «l'America di og* 
§1 è più libera e meno oppressa 

i quella degli anni Sessanta». 
Nel corso di questa sua terza 
tournée australiana, Dylan 
realizzerà un album dal vivo 
ed un documentario destinato 
al piccolo schermo. 

Nostro servizio . 
VENEZIA — Un titolo come 
Una notte di Casanova può 
suscitare, ovviamente, pen­
sieri sollazzevoli. Ma 11 testo 
di Franco Cuomo e la mes­
sinscena di Massimo De 
Rossi (regista-Interprete) ci 
offrono, al contrarlo, un ri­
tratto «Invernale» del famo­
so avventuriero veneziano, 
un'Immagine di solitudine, 
di declino, di vana attesa, di 
amara riflessione. Somiglia 
dunque, 11 personaggio di 
Cuomo e De Rossi, a quello 
ricreato da Schnttzler, nel 
suo Ritorno di Casanova; o 
al profilo scettico e stanco 
che, nel film di Ettore Scola 
Il mondo nuovo, ne dlse-

Siava con grande bravura 
arcello Mastrolanni. U ri* 

chiamo nasce anche, In par­
ticolare, dagli sprezzanti 
giudizi che, in Una notte di 
Casanova, 11 protagonista 
esprime a rlgurado degli ec­
cessi e degli orrori per la ri­
voluzione francese; di là ri­
salendo a una severa critica 
dell'Illuminismo, alimenta­
ta dal noto quanto deluden­
te Incontro con Voltaire (che 
già Felllnl evocò In Casano­
va). Cosi, 11 nostro giunge ad 
affermare che non il sonno, 
ma il risveglio della Ragio­
ne produce mostri. 

Questo Casanova dal ca­
pelli grigi che, in una locan­
da di frontiera d'un paese 
imprecisato, aspetta con po­
ca fiducia un'ennesima 
amante, e ripercorre Intan­
to, In un soliloquio ad alta 
voce, alcuni momenti della 
sua lunga, spericolata vi­
cenda, ci «1 presenta insom­
ma come un Intellettuale 
dai vari Interessi, dotato di 
un ingegno dispersivo ma 
vivace, in grado di valutare 
con lucidità le cose del tem­
po e della storia. Quanto alle 
faccende del sesso, per le 
quali continua ad essere so­
prattutto rinomato, bisogna 
pur considerare che Cuomo 
rischiara il suo eroe di una 
luce almeno parzialmente 
nuova: Casanova non è Don 
Giovanni, non è un forsen­
nato seduttore, bensì un 
eterno innamorato, che alle 
sue tante donne ha saputo 
dare non soltanto piacere, 
ma anche tenerezza, e al­
l'occasione aiuti materiali, 
preoccupandosi sempre di 
non metterle troppo nel 
guai. Rimonterebbe a lui, 
addirittura, l'invenzione di 

auel contraccettivi maschi-
, che oggi conoscono una 

nuova voga. 
E come non apprezzare, 

poL_ l'affettuosa devozione 
al Giacomo verso la mam­
ma, 11 suo sogno di scrivere 
per lei delle commedie In 
dialetto capaci di rivaleg­
giare con quelle del Goldo­
ni? (In dialetto, frattanto» 

Sili si è sperimentato a tra-
urre niente meno che 

l'IUsdedlOmeroX 
Curioso ed esperto di dot­

trine scientifiche, ma anche 
magiche, pratico di econo­
mia e di relazioni sodali, 

(Spuntata) 
D Raiuno 
10.30 «. FIGLIO PERDUTO -i 
11.30 TAXI -Ttfcjftm con JuddHirsch 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduca Enrica Bonoccorti 
13.30 TEl£GIORNAl£-TG1-Tre minuti «... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 K MONDO DI QUARK- Documentario, a curaci Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: a TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
16.00 STORIE DI ERI DI OGGI. DI SEMPRE 
15.30 PAC MAN - Canoni animati 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DALL'ANTOMANO DI BOLOGNA* Vivai Carnevale 
17.55 OSE - Dizionario 
18.10 SPAZIOUBERO - Programmi deracetsao 
18.30 ITALIA SERA - Conduca Piare Badaloni 
18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -CHE TEMPO FA 
20.00 TG1 
20.30 SPOT -Con Enzo Bigi 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 IIOTTURNO-Scoraggiatoci Tony Musante. 
23.05 a CARNEVALE DI VIAREGGIO - Spanacelo musicala 
23.45 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 DSE: a PRSMO ANNO DI VTTA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPTT0L - Tatefflm 1392* puntata) 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM-SuperG, attutfrtt. giochi elettronici 
16.00 DSE - Ala ricerca de*"entità europea 
16.30 PANE E MARMELLATA- In nude Rita Osta Chi*» 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 C43GI E DOMANE Di W. Amie, con V.Rrva 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRAM3SCO • Tttefìrn 
18.40 METEO 2 - TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 RAPINA RECORD A NEW YORK - Firn con Saen Connary. Dyen 

Cannon. Reo* di Sidney Lumet 
22.05 TG2 - STASERA - TG2 DOSSCR 
23,15 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
23.20 TG2-D0SS*£R 
23.25 TG2-STANOTTE 
23.35 CU ANNI IMPOSSBwll* Firn con OavidNivsn. Ida Afcnght Regie 

di Mettasi Gordon 

D Raitre 
12.28 LE AVVENTURE DEL BUON SO!OATOSVtLK*(*pi-*stsi 
13.28 DADAUMPA > 
14.65 CALCIO • Tomeo ofcvania «Beppe Violai 
16.46 A LUCE ROCK - U.S. Fattiva! Al Stare 

18.10 
18.00 
20.05 
20.30 

21.30 
24.00 

F. •a. L'ORECCHrOCCHrO 
TG3 
OSE: CtTTADM PER MODO 01 
K CINEMA RACCONTA iM PAESE. U t GUIMAMA 
1845-1880 • Proyanane di Vinarie GJeed • Gian 
puntata) 
R. CARNEVALE DI VENEZIA 
TG3 - Notizia razionai • 

12* 

D Canale 5 
9.00 UNA FAMKiUA AMERICANA-T< 
9.50 GENERAL HOSPITAL-Taa-Nm con Tour 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE-GnCO a «wt 
11.15 TurnNFAMKaJA 
12.00 8*S-Gmcoao>zconMto6angiarno 
12.4© a PRANZO E SERVITO* con Corrado 
13.30 SEN la-R, - Teterornaruo 
14.30 LA VALLE DEI P M - T i 
15.30 UNA VITA DA VIVERE • 
16.30 HAZZARD-Trfef»^ con Carherir»» Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 R.MK>AMrCORICKV-T< 
18.30 CEST Ut VE-Gioco a cai 
19.00 I JEFFERSON -TeteNrn 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a qua con 
20.30 SUPERDALLAS-Tetoflm 
21.30 FALCONCREST-Tatefam 
22.30 NONSOLOMODA - Swiimanete di 
23.30 Di UOtVVJM E Df CAVALLI-Con 
0.30 SCEIVFFO A NEW YORK 

• S. 

D Retequattro 
8.30 
9.00 
9.40 

10.00 
11.45 
12.18 
12.45 
14.15 
15.00 
15.50 
17.50 
18.20 
18.60 
18.30 
20.30 
22.20 
22.50 
23.20 
00.20 

1.20 

SOLDATO BENJAMSV 
KSTMI-TaajnoMla 
LUCY SHOW - Telefirn 
OMBRE MALESI • Fam con Bene 
MAGAZWvE - Owotidteno dH 
AMANDA-Tate»» 
CIAO CIAO 
DESTINI - Tetenum» 
AGUA VIVA • Tataro*** 
DESTMAZIONE PARIGI - Finì 
LUCY SHOW • Totehsn con 
Al CONFM DELLA NOTTE • 
IRYAN - Sceneggialo 
FEBBRI D'AMORE » Siarwgniett 

TRE CUORI W AFFITTO *T< 
M*A»v*H* * Tfl»BR*ffl COA Alvi AMB 
ARAMSQUC • TvMprfi con Tlm 

Carnevale del teatro 
Cuomo e Massimo De Rossi 

offrono un curioso ritratto del 
famoso avventuriero veneziano 

Ma come 
è saggio 
questo 

Casanova 

Massimo Da Rosai in «Uno netta con Casanova» di Cuomo 

^B^Pai—VP* ^B^a»8a™*vaS* ^ 6 6*Maj9a7e*# 

D Italia 1 

8.60 
9.40 

10.30 
11.30 
12.30 
13.20 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 
19.30 
2O.00 
20.30 
21.30 
22.30 
0.30 
1.60 

• 
18.00 COLLAGE-Canoni< 
18JW ATTENTI Al RAGAZZI -TeteNm 
19.00 $nu^TA0IPEUJCCE*OROSCOm-l«0TlZK 
19.25 L'ORECCMOCOhtn-Cco Fabio Fazio 
20.15 SPECIALE FESTIVAL TV DI MONTECARLO 
20.30 CARNEVALE*86-DUI 

LA CASA NELLA PRATERIA - leteMm 
FANTASKANDIA - Tate&m 
WONDER WOMAN - Tateflm 
QUINCY-Telenm 
L'UOMO DA SEI MUORI DI DOLLARI - TeteHm 
HELPI - Gioco a Quiz con I gatti di Vìcolo Màacof 
DEEJAY TELEVISION 
CMPS - Tetefam con Larry Wacon 
BMBUMBAM 
LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefam 
GIOCO DELLE COPPE - Gioco a qui*. Con Marco 
LA FAMIGLIA AOOAMS - TeteHm 
IUSS ME LICIA - Canoni animati 
RaPIK<« Tetefam 

BASKET - AR Star Game 
LA BELVA - F*n con Klaus Kinaki 
STRaXE FORCE-Tatefim 

• Euro TV 
11.8S TUT TOONEMA 
12.00 MISSIONE NAPOSSBMS - Tatefim 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 «WNAMORARSI - Tafanai ala 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 CARTONI AMMATI 
19.00 CARMM-TatenovalaconP 
20.00 CARTONI AMMATI 
20.30 B.TRI0 8WERNAU-F»nconM»dtelPiecoS 
22.20 OPERAZIONE TORTUGAS • 
23.25 TUTTOONEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN*AMPCA 

14.00 CUORE DI PIETRA-T( 
16.00 NOZZE D-OOfO 
16.00 NATALIE-T( 
17.00 FELICITA DOVE SEI 
17.30 CARTONI AMMATI 
18.30 MAJaWSAiaOBJMTTODl 
20.00 FEUCfTA» DOVE SEI-T< 
20.30 CUORE »P-CTRA-T< 
21.00 NATAUE-T< 
22.00 NOZZE D'ODIO-
23.30 

Casanova fantastica fino a 
un certo punto, quindi, se ri­
corda e rimpiange 1 servigi 
resi alla Francia (e a se stes­
so) Impiantando di là dalle 
Alpi 11 gioco del lotto; o se si 
rammarica di non esser ri­
masto in Russia, dove l'Im­
peratrice lo avrebbe voluto 
quale collaboratore e consl-

f;llere. Allo stato del fatti, -
nvece, solo la Repubblica di 

Venezia lo accoglierebbe, 
come un flgllol prodigo, ma 
affidandogli lo spregevole 
ufficio di delatore. E Casa­
nova ha un bel dirsi, e dirci, 
che il potere dispotico della 
Serenissima non ha mai 
esercitato crudeltà raffron­
tabili a quelle del capi rivo­
luzionari a Parigi; o che il 
suo diritto di evadere dal 
carcere del Piombi era pari 
a quello del governo vene­
ziano di tenerlo, invece, sot­
to chiave. È lui 11 primo a 
capir bene che la sua para­
bola è alla fine, e che sarà 
già molto se, accettando 1 
più vili compromessi, riu­
scirà a godere ancora di • 
qualche piacere della tavo­
la, piuttosto che del letto. 
, Nutrito di riferimenti an­
che testuali, come abbiamo 
accennato all'inizio (e ad es­
si potrebbe aggiungersi 
un'eco del Marat/Sade di 
Peter Welss, nel racconto 
del tremendo supplizio di 
Damlens, mancato regicida, 
esempio lampante della fal­
lacia di ogni filosofia che 
Knga a suo fondamento la 

ntà della natura umana), 
11 lavoro di Cuomo non di­
fetta, in conclusione, d'un 
timbro di originalità; sug­
gellato da quell'insolito fi­
nale, in cui vediamo Casa­
nova, Intrattenere con lieta 
innocenza, una servetta 
d'albergo, alla quale illustra 
le carte del tarocchi e I se­
greti dell'arte divinatoria. 

Del resto, Massimo De 
Rossi ha curato un allesti­
mento svelto e gradevole 

. (scena e costumi di Patrizia 
Manclnelli, musiche di Ar­
turo Annecchlno, con qual­
che inserto mozartiano), ove 
la sua Interpretazione fa 
spicco per il distacco Ironico 
che compensa ed equilibra 
le ricorrenti tentatlzfonl pa­
tetiche e apologetiche del 
personaggio. Una giovane 
attrice fresca di Accademia, 
Silvia Del Guercio, raffigu­
ra 1 vaghi fantasmi femmi­
nili (graziosamente nudi o 
acconciamente vestiti) che 
abitano quella notte inson­
ne e solitaria. 

Platea gremita e gran 
successo, al Ridotto, anche 
per questo spettacolo (rea­
lizzato insieme dal Teatro di 
Roma e dal risorto Stabile 
dell'Aquila). Le sale teatrali 
tutte sono comunque piene 
e calde, complici anche il ge­
lo esterno, racqua alta e il 
complessivo squallore delle 
Iniziative «di piazza». Meteo­
rologia e beghe municipali 
hanno dato anch'esse una 
mano a Maurizio Scaparro. 

Aggeo Savtot? 
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A Venezia per 
presentare il 
suo «Tokyo-ga^ 
il regista 
parla della 
«svolta» che 
affronta a 
40 anni e dei 
suoi progetti 

Wim Wenders nelle città 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — CI pensa da due anni. Dopo 
aver mostrato, al tempi di Alice nelle citta e 
Nel corso del tempo, un disprezzo «godard/a-
no» per la sceneggiatura, stavolta scrive e ri­
scrive Il suo copione. Prima a quattro mani 
con Rudlger Vògler, suo attore prediletto, 
ora, da alcuni mesi, racconta, »con una glo~ 
vane attrice francese che finora ha recitato 
in teatro e che In questa occasione esordirà 
sullo schermo nel panni della protagonista*. 
Il cerebrale, riservato Wlm Wenders, a 40[an-
ni sta preparando una storia d'amore: »È un 
sentimento Imbruttito e trattato male dal ci­
nema, oggi. Per questo Fino alla fine del 
mondo sarà ambientato nel futuro, In un'età 
In cui si possa immaginare un amore senza 
cinismo. Sarà un film di fantascienza». Un 
titolo eloquente. Metropolitano e nomade, 
Wenders stavolta userà come set quelle che 
definisce, sornione, «/e venti città che amo di 
più al mondo». Dove? Dappertutto, in Euro­
pa, America, Asia, Africa, Oceania. Sublime­
rà, anche, in questa vicenda di un insegui­
mento circolare fra una ragazza, due uomini, 
un detective e un palo di gangster, quel tema 
del viaggio che da sempre l'ossessiona. Wen­
ders e le città, allora. 

Berlino, per cominciare. Ci vite Ha alcune 
settimane e In marzo girerà fra bambini e 
burocrati, punk e vecchi poeti dello •zoo» ber­
linese uno del ̂ documentati di città e di cine­
ma» che realizza, dal tempi di Letter from 
New York, mentre si riposa fra un film e l'al­
tro. E poi Venezia. Sarà l'ultima tappa del 
viaggio Fino alla fine del mondo perché, 
spiega, «è la citta più adatta a un film di 
fantascienza. Oggi sai sarà come domani, è 
sempre così stupefacentemente Identica a se 
stessa». 

• E proprio a Venezia che lo Incontriamo. 
Innevata e allagata dall'acqua alta, la città 
ha offerto una delle serate di questo Carne­
vale Intitolato all'Oriente all'anteprima Ita­
liana di Tokyo-ga. Immagini da Tokyo é II 
iclnedocumento» che Wenders ha dedicato 
alla capitale giapponese (ecco la terza città 
sullo sfondo) e Insieme alla memoria del re­
gista che considera 11 suo maestro spirituale, 
il grande Yasujlro Ozu. 

Parliamo di Tokyo, allora. *Non ho mal 
sen tito nessun 'altra città e nessun popolo co­
si vicino e familiare senza esserci mai stato 
prima, grazie ai film di Ozu» spiega 11 regista. 
Ed ecco, nel documentario, le immagini dis­
sennate e attuali di grattacieli e cimiteri, dl-
sneyland giapponesi e sale da gioco, incasto­
nate fra quelle affettuose e sacrali che apri­
vano e chiudevano il capolavoro di Ozu, 
Viaggio a Tokyo. Tokyo-ga é un contenitore 
di nostalgia. *SÌ, mentre giravo era li senti­
mento dominante — ammette Wenders —. 
Desideravo veder rivivere le facce e le strade 
che avevo conosciuto nel film di Ozu. Ma ho 
capito presto che forse quella Tokyo non era 
mal esistita, se non nei suol occhi. Così mi è 
rimasto li desiderio, di ritrovare lo sguardo 
straordinario con cui lui riusciva a Illumina­
re la realtà che portava sullo schermo. Èli 
.tipo, di sguerdo che mi ha colpito di nuovo 
poche settimane fa quando ho visto per la 
prima volta Germania anno zero di Rosselli-
ni. Ozu, In questo, era il maestro più grande». 

È un modo di vedere la vita e 11 cinema che 
Wenders fa raccontare, In due straordinarie 
Interviste, a Chlshu Ryu, attore, e Yuhara 
Atsuta, direttore della fotografia, fedelissimi 
del maestro giapponese. Ma poi, accanto al 
passato, c'è l'oggi. Wenders è stato colpito 
dalla colonizzazione che ha trasformato 

ROMA — Sono a volte le 
battute, 1 motti di spirito, les 
boutades, che segnano la 
fortuna o la sfortuna di uo­
mini e cose. Vivaldi ebbe una 
•battuta» d'arresto, nella sua 
popolarità quando Stravin­
s e disse: «Vivaldi? Scrive 
centinaia di volte la stessa 
musica*. E ancora per «col­
pa» di Stravinskl, un musici­
sta straordinario quale fu 
Camillo Salnt-Saens 
(1835-1921), venne relegato 
tra compositori zucconi. 
Tutto il mondo, infatti, sep­
pe che Saint-Saens, ascol­
tando la Sagra della prima­
vera, chiese a qualcuno: «Ma 
che strumento è?», quando il 
fagotto, proiettato però In 
registro alto, fa sentire la sua 
voce, proprio all'inizio della 
Sagra. 

Autore anche di poesie, 
commedie, saggi critici e po­
lemiche; interessato all'acu­
stica e all'astronomia, Salnt-
Saèns sperimentò tutto lo 
scibile musicale. Scrisse ope­
re (Sansone e Dalila fu rap-
fresentata a Weimar nel 
677 per interessamento di 

Liszt, e aspettò poi parecchi 
anni, prima di entrare nel re­
pertorio francese). Sinfonie, 
Concerti, Oratori, musica da 
camera a non finire, portan­
do in ogni partitura 11 segno 
della sua perfezione tecnica. 
Qualcosa del genio di Mozart 
si era reincarnata In quello 
di Saint-Saens; messo al pia­
noforte che aveva tre anni, 
suonò in pubblico a dieci, nel 
1845. nella Sala PleyeL 

Cinquant'annl dopo 
(1895), per ricordare l'avve­
nimento, scrisse uno sfavil­
lante Concerto per pianofor­
te e orchestra —11 quinto — 
In cui l'Oriente (soggiornava 
spesso in Africa) si mescola­
va all'Occidente in un rapso­
dico slancio inventivo. 

Finezze timbriche e «cu­
riosità» ritmiche si impasta­
no In una partitura equidi­
stante dai grandi musicisti 
dei suo tempo, ma anche 
ugualmente vicina al nuovi 
fervori musicali. Questo 
Concerto è stato splendida­
mente riproposto all'Audito­
rio di Via della Conciliazione 
dall'Accademia di Santa Ce­
cilia, che aveva chiamato per 
l'occasione U prodigioso Al­
do Ciccollnl, pianista che è 
un unicum nel mondo per la 
sua fedeltà alla musica fran­
cese. 

L'esser «francese», di Geor­
ges Prétre è niente al con­
fronto con li convinto tranci­
arne di Ciccollnl. Il quale, 
quasi pv dare al suono un 
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Il concerto A Roma omaggio 
a un compositore sottovalutato 

Riscopriamo 
Saint-Saéns 

| maggiore splendore, si è esi­
bito alla tastiera con dita 
inanellate, sprizzanti oro 
sotto 1 riflettori. Un omag­
gio, si vede, all'eleganza, alla 
raffinatezza anche esteriore 
dell'autore, ben collocato 
dall'interprete In un mondo 
a sé stante, convinto di se 
stesso, chiuso agli estranei. 
Nella musica di Saint-Saens, 
la presenza di altri «mondi» è 
Improbabile. Salnt-Saens vi­
ve di luce propria, quale che 
sia. 

In questa prospettiva, Cic­
collnl ha dedicato al Concer­
to una partecipazione totale, 
ponendosi anche lui come 
un pianista appartato, con­
vinto della sua essenza, lon­
tano da altri mondi, lì pub­
blico gli ha decretato un suc­
cesso di prtm'ordlne, rima­
nendo poi colpito anche dal­
la terza Sinfonia dello stesso 
Saint-Saens, luminosamen­
te diretta da Garda Navarro, 
convertito da Ciccollnl al 
Salnt-Saens «flber alles». 

Usxt e Blxet furono 1 gran­
di musicisti che affascinaro­
no Salnt-Saens. E, nella Sin­
fonia, certe fiammate ricor­

dano le accensioni della Car­
men, come 11 «diabolico* e 11 
«rapsodico» di certi momenti 
lisztlanL Ma sul finire del 
primo movimento, Salnt-
Saens apre I suoni ad un can­
to nuovo, atteggiato dagli 
strumenti ad arco In un mo­
do che «anticipa» certe svolte 
sinfoniche e melodiche poi 
care a Mahler. E una emo­
zionante sorpresa. 

E così, 11 musicista «calun­
niato» e lasciato nel clima di 
un «Saint-Saens, chi era co­
stui?», si è presentato con 
una sua ben delineata fisio­
nomia capace di catturare 
rispetto e ammirazione. Del 
che va dato merito agli inter­
preti: Garda Navarro, diret­
tore nuovo per Santa Cecilia, 
accolto dal pubblico con 
grande simpatia (ad apertu­
ra di concerto aveva realiz­
zato festosamente 11 Carna­
mi di Dvorak) e Aldo Cicco­
llnl che ha mantenuto la sua 
linea «francese», con un bril­
lantissimo Rossini (fa 11 ver­
so ad Offenbach e al can­
can), concesso per bla, 

Erttmo VMtnta) 

gran parte di Tokyo In un deserto america­
no: »In molti momenti mi sembrava di essere 
a Berlino, provavo la stessa sensazione di az­
zeramento». Salvo, alla fine, scoprire che la 
•diversità» esiste ancora: »SÌ, risiede proprio 
nell'imitazione, nel gioco folle, insomma, 
con cui I giapponesi hanno cercato di diven­
tare "come noi". È un metodo singolare, sl­
mile a un gioco. E proprio attraverso 11 gioco, 
l'Imitazione, ho voluto mostrare la mìa sen­
sazione: ho ripreso le sale di "patchlnko", I 
campì di golf sui tetti del grattacieli, I labora­
tori in cui si fabbricano cibi fatti di cera ma 
del tutto uguali a quelli veri. È un senso del­
l'Inutile, dell'arte fine a se stessa, dell'emula­
zione appunto che non è possibile ricondurre' 
a canoni occidentali». 

È un oggi ripreso con un colore crudo. 
Wenders non ha più girato In bianco e nero, 
dal tempi dello Stato delle cose. «U bianco e 
nero, per me, è uno strumento di astrazione, 
dà vita alle Immagini più cerebrali. Uso II 
colore quando, come stavolta, non ho un pro­
getto, voglio seguire l'ispirazione del mo­
mento, farmi aggredire dalla realtà che mi 
sta di fronte». 

E un oggi commentato dalla sua voce fuo­
ri-campo, con un'insolita partecipazione 
emotiva. *È 11 sistema che ho adottato In Let­
ter. from New .York, Chambre 666 e Nick's 
movie. MI place rivolgermi direttamente allo 
spettatore quando II soggetto mi sta molto a 
cuòre». 

Il rapporto con la morte In Nick's movie, 
i-amore In Paris, Texas, questi documentari 
più partecipati di un film di fiction. Wenders, 
a 40 anni, cambia strada, diventa un regista 
dei sentimenti? »Sento li bisogno di rivelarmi 
di più. Sento anche che il mio cinema me lo 
permette ogni giorno di più, esprime meglio 

quello che provo. È stato proprio Nicholas 
Ray, mentre giravamo Nick's movie, a dirmi: 
"Bisogna esporsl". Ha Illuminato una batta­
glia che da tempo avveniva nella mia interio­
rità ma della quale non ero ancora coscien­
te». 

Del suo passato cosa conserverà, allora? 
GII resterà per esemplo un amore Importan­
te, anche dal punto di vista cinematografico, 
come quello che ha sempre nutrito per 11 
rock? tCerto, perché la musica rock non 
smette mai di essere viva. Ogni settimana mi 
capita di essere colpito da un nuovo gruppo, 
da un musicista che mi dà qualcosa di diver­
so. Mi è capitato di recente con un gruppo 
inglese emergente, It's Immaterial, poco pri­
ma con I Midnlght oli, australiani, oppure 
con uno come Tom Walts, che del rock ha 
capito una legge fondamentale: rubare, 
prendere In prestito da altri stili musicali, e 
poi tirar fuori qualcosa d'inedito, completa­
mente nuovo». 

Oli resterà, naturalmente, l'occhio aperto 
sulle città. In Tokyo-ga appare, di passaggio 
nella capitale giapponese, Werner Herzog. 
Dice, rivolto alla camera del regista coetaneo 
e connazionale: «Perché scegli un posto come 
questo per girare un film? Io ho bisogno di 
immagini pure, trasparenti. La metropoli 
non me le regala più. Se necessario, perciò, le 
cercherò anche sull'Himalàya, oppure sulla 
luna». Commenta ora Wenders: mHerzog rac- ' 
conta sempre se stesso, dovunque vada. D 
paesaggio è uno sfondo per far risaltare II 
suo lo. Io sono l'opposto, mi place "guarda­
re", mi place "trovare" Immagini da offrire 
allo spettatore. Sì, per me il cinema esìste 
solo come impegno metropolitano, perché il 
più grande serbatoio di immagini è la città». 

Maria Serena Palieri 

Il fi lm Una commedia horror 
diretta dal giovane Tom Holland 

Se il vampiro 
fa il «gigolò» 

Chris Secandoti è a 

AMMAZZAVAMÌTRI — Re-
gla e sceneggiatura: Tom Hol­
land. Intepreti: Chris Saran» 
don, William Bagadale, 
Amanda Bearse, Koddy 
McDowall, Stephen Geof-
freys. Trucchi: Richard 
Ediund. Fotografia: Jan Ries­
ser. Usa. 1985. 

•Fino ad ora è andato tut­
to come in un film», sorride 
l'ammazzavampirl Peter 
Vincent (è l'ex ragazzo pro­
digio Roddy McDowell) a 
metà del secondo tempo. In­
somma, anche se lui e il gio­
vane ficcanaso Charlle si 
trovano temporaneamente 
In difficoltà nella bella casa 
del vampiro, tra mutazioni 
orrotifiche e rumori sinistri, 
la faccenda dovrebbe finire 
bene. SI sa, le «creature della 
notte* al cinema non vinco­
no mal, c'è sempre qualche 
paletto di frassino pronto a 
rovinare 11 banchetto del 
vampiro di turno. Eppure» 

Scritto e diretto dal giova­
ne cineasta Tom Holland, un 
altro di quel cinefili cresciuti 

davanti alla tv. Ammazza-
vampiri fin originale Flight 
Night) è un horror comico-
demenziale nato sulla scia di 
Evìl Dead, noto da noi come 
La casa, e consimili. Il gioco 
delle citazioni è scoperto, 
l'insieme del trucchi para­
dossale, appunto per ottene­
re quella mistura di spasso e 
di brivido, già sperimentata 
con maggiore freschezza da 
John Landis e Joe Dante, che 
manda In sollucchero il pub­
blico adolescente. In più, ri­
spetto ad analoghi filmetti di 
serie B, c'è una malizia eroti­
ca molto intonata all'età e al­
la collocazione sociale del 
personaggi: giovanetti della 
middle class piuttosto fru­
strati In cerca di emozioni 
forti. Accade cosi che la fi­
danzatine acqua e sapone 
dell'Incredulo Charlle (ra­
gazzo curioso che passa le 
notti dividendosi tra le pagi­
ne di Playboy e gli horror su 
Dracula che danno in tv) fi­
nisca volentieri nelle braccia 
di un fascinoso vampiro che 
si è trasferito da quella parti 
In cerca di sangue nuovo. 
Sguardo magnetico, fisico 

da divo del cinema, look da 
gigolò metropolitano, 11 nuo­
vo venuto seduce la fanciulla 
in un attimo, facendole fare 
— è autentico amore al pri­
mo morso — tutto ciò che 11 
buon Charlle sognava da al­
meno un anno. Ma non è 11 
momento d'essere gelosi: 
quel tipo che abita nella vil­
letta accanto è un vampiro 
con tutti 1 crismi (tiene pure 
la bara In cantina), un signo­
re delle tenebre che rischia di 
scolarsi tutta la città. 

Ovviamente, nessuno cre­
de agli allarmi del ragazzo. 
Né la madre, né l'amico Ed, 
né la fidanzata, né la polizia. 
Solo Peter Vincent, vecchio 
attore scalcinato che presen­
ta in tv una serie dell'orrore 
chiamata Flight Night, «not­
te di spavento», si convince 
della minaccia. Aprendo per 
caso 11 suo vecchio specchiet­
to antlvamplri si e accorto 
che l'immagine dell'uomo 
non viene riflessa, proprio 
come succedeva a Polanskt 
In Per favore non mordermi 
sul collo. La resa del conti, 
raccapricciante come di 
prammatica, sarà lunga e 
tortuosa: prima di esplodere 
alla luce dell'alba. Il vampiro 
camblerà connotati parec­
chie volte, disfacendosi e ri­
componendosi agli ordini 
del mago del maJce up Ri­
chard Edliuid. Quanto alla 
bella fidanzata di Charlle, 
spulzellata e vamplrlzzata a 
dovere (le è cresciuta anche 
una chioma rossa stile Gil­
da), il salvataggio In extre­
mis le gioverà alquanto: d'o­
ra In poi non farà più la 
smorfiosa nel letto del suo 
boy friend. 

Ennesimo film con adole­
scenti per adolescenti, Am-
mazzavamplri condensa vo­
lentieri gli stereotipi del ge­
nere (dal ritratti di Bela tu­
fosi al frammenti del glorio­
si horror della Universa!), 
sclgllendo goliardia e passio? 
ne cinefila In un'atmosfera 
scandita dal rock del Devo, n 
risultato è piuttosto sconta­
to, ma gradevole, anche se, 
una volta tanto, U nostro ci­
nema ha fatto di meglio, n 
pensiero corre allo sfortuna­
to Fracchia contro Dracula, 
spiritosa parodia vamplre-
sca rifiutata Ingiustamente 
da un pubblico natalizio più 
pigro del solito. Eppure, più 
di questo Ammazza vampiri 
valeva 11 prezzo del biglietto. 

• Al 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 900 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1986-1996-2001 INDICIZZATE 
(I EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 
r, r » rimborso del capitele fino si 160 X de) nominale • per 

pagamento tìagil interessi fino si 30 n nominale annuo 

Godimento io febbraio 1080 • Informi pagassi to via poatidpata. eeats •iteRMie. 
il 1S febbraio e M te aooato • Tagli M I utolt da 1.000 • a.000 obbligazioni dai valore 
nominala ol Lira 1.000 runa. 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
L'interesse semestrale delle obbligazioni * fatto pari al tasso semestrale equiva­
lente, arrotondato allo 0,05% più vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento effettivo annuo dei Buoni Ordinari dal Tesoro (BOT) a 
fi mesi e del rendimento medio effettivo del campione di « Titoli esenti da imposte » 
calcolato dati* Banca d'Italia. 
LUnterex.it per la prima adola pagabili il 16 agosto 1986 4 fittalo nella misura 
del 6,70%. 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Sarà riconosciute ai portatori, in aggiunta al capitale nominate, una maggio* 
razione percentuale complessiva pari alla somma di quelle risultanti, per ciascun 
semestre di vita delle obbligazioni, applicando l'aliquota del 10% al tasso di 
interesse come sopra determinato per il semestre stesso. La maggiorazione matu­
rata dal 16 febbraio 1986 al 15 febbraio 1996 verrà corrisposta mediante prcsen-
tarione dell'apposito buono pagabile dal 16 febbraio 1996; la maggiorazione 
maturata successivamente a detta data verrà corrisposta all'atto del rimborso 
di ciascuna quota di capitale. 
Per il semestre 16 febbraio-JS agosto 1986 ta maggiorazione 4 fissata mila 
misura Mio 0,67% (corrispondente al 10% deli'Interesse per la prima cedola), 

AMMORTAMENTO 
In 2 quote semestrali mediante rimborso, il 16 agosto 2000 e il J6 febbraio 2001, di 
metà delle obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo. L'emit­
tente si à riservato la facoltà di procedere al rimborso anticipato del prestito 
dal 16 agosto 1988. Gli obbligaslonistl hanno la Jacoltà di chiedere II rimborso 
anticipato al 16 febbraio 1996. 

PREZZO DI EMISSIONE 
R E N D I M E N T O E F F E T T I V O 
Virus** ta nlatlMM «JriaiUrinwMri». Pte II primo at> 
mitr*, oUte eli* wtettleruiomt tal twoal* eie Kmia «rito 
0,47 *» Il rtadlntoto carrtapoao*. U ngiom d'anno. «I 

L. 1.000 

13,85% 

ESENZIONI FISCALI 
Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona* 
zioni. Oli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sui 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche • 
dairimposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 
I* obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, rauicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate dì diritto in tutte le borie valori italiane. 

• • • 

Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto presto di emissione 
più Interessi di conguaglio, da avi Consorzio bancaria diretto dalla MEbtOBANCA 
al quale partecipano I seguenti istituti: 
aANOkCOMI«aClAUTTAUANA-Ca£Drr01TAUANO-»ANCODiaOMA-lSlITtrrODI 
CREDITO DELLECASSE DI RISPARMIO ITAUAKE-lSTlTUTO C E H T R A U DBLLS BANCHE 
POPOLARI ITALIANE - tSTTrvTO CENTRALE DI BANCHE £ BANCHIERI - ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE RURALI OD ARTIOIANB-RANCA NAZIONALE DEL LAVORO-
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI NAPOLI - MONTE OBI PASCHI 
DI SIENA-BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDEONA- CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVO*» LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA- CASSA DI RISPARMIO DI POENZB .CASSA DI RISPARMIO DI OENOVA B 
IMPERIA • CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA -
BANCAPOPOLARB Dt MILANO-BANCA POPOLARI DI BEROAMO-BANCA POPOLAR» 
COMMERCIO * INDUSTRIA - BANCA NAZIONALE DELL'AORICOtTURA - BANCO DI 
SANTO SPIRITO - BANCA TOSCANA - CREDITO ROUAONOLO - NUOVO BANCO 
AMBROSIANO -ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO -
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCA S. PAOLO-BRESCIA - BANCA D'AMERICA 
• D'ITALIA - BANCO S. OBMlNIANO E 3. PROSPERO - CRÉDITO VARESINO - BANCA 
CREDITO AGRARIO BRESCIANO - CREDITO BERGAMASCO - BANCO Dt CHIAVARI E 
DELLA RIVIERA LIGURE - BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA 
SELLA - BANCA MERCANTILE ITALIANA - BANCA MANUSARDI A C - BANCA C. 
STEtNHAUSUN * C. - BANQUB INDOSUEZ4TAUA - CCTIBANE, H A 

l* prenotazioni saranno accettate dai 11 « 1 1 4 febbraio J « t f presso gli Istituti 
suindicati, salto chiusura anticipata senta prearrtso, a saranno soddisfatte nei 
limiti del quantitativo dt titoli disponibile pressa ciascun Istituto. Il pagamento 
delle obbligazioni sottoscritte dovrà essere effettualo II 19 febbraio 1986. 

•^•feW^ttezea éS M v^*^r* 

è uscito il n. 6 di 

«Donne, Parlamento 
e Società» 

rivista quadrimestrale di informazione a cura del 
Gruppo interparlamentare donne elette nette li­
ste del Pei. 
La rivista si trova presso le Federazioni. Altri 
numeri possono essere richiesti alla redazione in 
piazza Campo Marzio 42, 00186 Roma, tei. 
06/67179640. 

In questo numero: 
Editoriale 

Dopo Nairobi 
di Romano Bianchi 
La donna e il Sud del mondo 
di Giancarlo Codrignani " 

Lene finanziaria '86: inutile, ingiusta, pericoli 
di Ersilia Salvato 

Le nostre proposte per cambiare la finanziaria 
di Rossana Bronci/orti 

Il Piano decennale sull'occupazione: le nostre riflessioni 
di Briose Belanti 

Una realtà scomoda: la prostituzione 
dì Gianna Schelotto 

La donna e lo sport 
di Licia Badesi 

Proposte ed iniziative verso le lavoratrici africole 
di Maria Cocco 

Tossicodipendenze: una legge subito 
di Malgari Amadei 

DOCUMENTAZIONE 

J
ta di legge sulle norme per la repressione del 

ico di sostanze stupefacenti, per la prevenzione del­
le tossicodipendente e per la cura e il reinserimento 
sociale dei tossicodipendenti 

Proposta di legge «Legge quadro sul volontariato» 

Proposta di legge sulle norme per rorganizsasìone 
e l'cexlinamento dello sport. 

Risoluzione in aula 

uteirogazioni 

INFORMAZIONE 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI BOLOGNA 

«Avviso di gare 
per estratto 

La Provincia di Bologna fc> 
dké quanto prima apposi­
te gare, ai sensi defla leg­
ge 30 marzo 1981. n. 
113, per la fornitura dei 
materiali itoidi e bitumi-
nosi occorrenti per la ma­
nutenzione dette strade 
provincieS durante ranno 
1986. 

La forniture verranno ag-
ghMBcate modtanto 12 <£-
stinte Ecitazioni private. 
col criterio di cui efl'art. 
15.1* comma, hm. a) dat-

prezzo più basso). 
R bando ci gara A stato 
inviato i 6 febbraio 1988 
per l i pubbfccariono suta 
Gazzetta Ufficiale detto 
Comunità Europee a detta 
Repubbttca Itatene. 

Le domande d'invito, non 
efncoianti per r Ameni* 
lustrazione, devono per­
venire a questo Ente en­
tro R 27 feboreio 1988, 

Le modeftè, l termini ed I 

•mjceu nei 
tegreee de 

Bando In-

eo rUfnoio Contratti detta 
Provìncia di Bologna, Vìa 
Zsrnboni • n. 13. teL 
051/218.224. 

•.PRESIDENTI; 
Zani 

v 

http://LUnterex.it


14 l'Unità - ABBONAMENTI MARTEDÌ 
11 FEBBRAIO 1986 

Una riunione in sezione, 
un viaggio, una occasione 
piacevole, un compleanno, 
persino una mangiata di 
polenta (una «polentata»!) 
possono servire per sotto* 
scrivere una cartella a «l'U­
nità». 

L'elenco che pubblichia­
mo qui di seguito è pieno di 
questi episodi. Ce li segna* 
lano i compagni dell'Am­
ministrazione del Partito. 
Nomi e versamenti sono 
contenuti nello spazio di 
questa stessa pagina. Ecco­
li nel dettaglio, città per 
citta: 

CREMONA 
Vistigalli Franco di Pizzi-

Khettone, 500.000; Sborzani 
Luigi di Rivarolo, 50.000; Sozzi 
Renzo di Cremona, 100.000; 
Sez. di Piadena e Vho. 500.000; 
Goy Dino di Solarolo Rainerio, 
50.000; Dugoni Renato di Sola­
rolo Rainerio, 50.000; Ferrari 
Giovanni, 50.000; Guarnieri 
Paolina di Piadena, 50.000; 
Manzini Angelo di Cremona, 
200.000; Malvezzi Pietro di 
Piadena, 100.000; Grandi Wal­
ter di Piadena, 100.000: Sez. di 
Pieve S. Giacomo, 50.000; Orsi 
Rina e Maria Teresa di Pizzi­
ghettone. 150.000; Sez. di Gerre 
Caprioli, 450.000. Cortesi Pri­
mo di Cremona, 50.000; Guido 
di Pizzighettone. 100.000; 
Bianchi Roberto. 50.000; Laz­
zari Natale, 100.000; Squerti 
Franco di Cremona, 50.000; 
Cippelletti di Pizzighettone, 
600 000; Balconi Annibale, 
50.000, Sez. di Solarolo Raine­
rio, 500.000; Sez. Parizzi di Cre­
mona, 200.000.000; Crema Cor­
nelia di Cremona, 100.000; Sez. 
Panni in memoria del compa­
gno Renzo Sozzi, 500.000; rica­
vo organizzazione festa del fun­
go 900.000. Totale da Cremona 
7.400.000. 

MACERATA 
Sez. di Monte San Giusto, 

300.000: Rina Vannucci di Ser-
ravalle in Chienti, 500.000. 

ROVIGO 
Lovisari Giovanni, G00.O0O. 

ROMA 
Dina Roasio, 500.000. 

LA SPEZIA 
Dal congresso di Sezione del 

Centro Storico di Sarzana i 
compagni sottoscrivono 
l.OOO.OOO; il compagno Scontri­
ni Ubaldo in occasione del suo 
80" compleanno sottoscrive L. 
200.000. 

Pubblichiamo qui di se* 
guito altri versamenti rela* 
tivi alla sottoscrizione in 
«cartelle per l'Unita-. No­
minativi e versamenti so* 
no pervenuti direttamente 
alla nostra Amministrazio­
ne (Milano) attraverso va­
glia, assegni e contanti 
portati direttamente in 
cassa. 

«l'Unità. (Milano) 
Società Edificatrice di Ni-

guarda 300.000, Milano; Festa 
de .l'Unità, sulla neve a Bor­
mio, 400.000, Sondrio; Corona 
Mario, 100.000, Cinisello Bal­
samo (Milano); Piero Bernini, 
20.000, Livorno; Peppino Stu-
riano, 100.000, Marsala (Tp); 
Sez. Pei. 140.000, Chiampo 
(Vi); Virginio Marzorati, 
500.000, Milano; dai compagni 
di ritorno dal viaggio de «l'Uni­
tà Vacanze, in Perù, 381.000; 
Giuseppe Passoni, 26.000, Pe­
scate (Co); Nello Manganelli, 
500.000, Siena; Sez. Pei, 
1.000.000, S. Rocco a Pilli; Fer­
ruccio Caldesi, 50.000, Chiusi 
(Si); Primo Risani, 100,000, S. 
Albino (Si); i dipendenti della 
stazione F.s. di Certaldo, 
195.000; Marga Cardinali, 
100.000, Poggibonsi (Si); Giu­
seppe Salamone, 50.000, Ca­
stellina Chianti (Si); Adriana 
Vacchelli e mamma. 100.000, 
Milano; Giuliana, Gino, Pinina 
e Roberto, 50.000, Milano; Ser­
gio Vigano, 100.000, Settimo 
Milanese (Mi); Luciano Polla­
stri, 50.000. Lastra a Signa (Fi); 
Giuseppina Camagna, 100.000, 
Alessandria; Angelo Salvadeo, 
10.000, Castelnuovo Scrivia 
(Al); Peppino, Luigi, Forin e 
Conce, 170.000, Milano; Giù-
seppe Cavallotti, 100.000, Mi­
lano; Luigi Berardi, 50.000, Ro-

Dai C^ i^, 600 dollari 
ma anche da più vicino... 

Il versamento dalla lontana Toronto fra i redattori e i lettori 
di «Nuovo Mondo» - «l'Unità» punto di riferimento per tanti lavoratori 

emigrati - Tanti altri nomi di ogni parte del nostro Paese 
Seicento dollari canadesi da Toronto ma anche tan­

ti altri versamenti da casa nostra: Genova, Bologna, 
Cremona, Macerata, Rovigo, La Spezia e da tante altre 
regioni di ogni parte del paese. 

La sottoscrizione continua anche se i versamenti 
non sono più così frequenti come lo sono stati in un 
passato anche recente. È il segno di un legame che si 
rinnova fra il giornale e i suoi lettori. Un legame che 
qualche volta va oltre il nostro paese come nel caso, 
appunto, di oggi. 

«Questo modesto contributo di 600 dollari canadesi, 
caro Macaluso — ci scrìve Giuseppe Giuliani, direttore 
di "Nuovo Mondo" — è il risultato di una sottoscrizio­
ne fra i lettori del giornale e i compagni che lo redigo­
no. Anche "Nuovo Mondo»", a suo modo, e con mezzi 
meno che modesti, cerca di dare un contributo alle 
lotte democratiche dei lavoratori emigrati ed alla bat­
taglia per la pace che "l'Unita" porta avanti in Italia 
con grande impegno pur fra tante difficolta. 

«"l'Unita" è presente anche in Canada e ci è di guida 
e di incoraggiamento nelle nostre attività. Sarà nostro 
impegno — prosegue Giuliani — fare sì che essa di­
venti anche qui punto di riferimento di un sempre più 
largo numero di lavoratori emigrati e di quanti si bat­
tono per una informazione libera ed autenticamente 
democratica. 

«A "l'Unità" il nostro augurio, e quello dei lavoratori 
italiani emigrati in Canada, che il 1986 sia l'anno del 
superamento delle sue difficoltà finanziarie e del suo 
ulteriore consolidamento all'interno della società de* 
mocratica italiana». 

UN SORMtO CH£ VA ^ 
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ma; Danera Fossi, 100.000, Mi­
lano; Sez. Pei Aielìo, Campo-
longo al Torre, S. Vito al Torre 
e Tapogliano, 2.000.000, Udine; 
Angelo Cavalli, 100.000, Mila-
no; Carlo Bellini, 45.000, Man­
tova; Spartaco Notari, 100.000, 
Grosseto; Roberto Caserini, 
30.000, Pavia; Pei Santini Am-
nu, 20.000, Milano; Livio Simi, 
50.000, Siena; Mario Ferrarmi, 
61.000, Milano; Sez. Pei Giu-
decca, 500.000, Venezia; Angelo 
Di Cesare, 50.000, Chieti; fami­
glia Angelo Salvador, 150.000, 
Gorizia; Giovanni Gregorin, 
100.000, Gorizia; Ida Viti, 
50.000, Firenze; Sezione Pei 
presso circolo Arci, 260.000, 
Reggio Emilia; Ginevra Pontal-
ti, sezione Pei, 300.000, Trento; 
Sezioni Pei di Mordano, Buba-
no e Bagnata, 27.000.000 (sic­
come le sezioni appartengono a 
due Federazioni diverse il ver­
samento va così attribuito: 
18.000.000 a Imola e 9.000.000 
a Ravenna). «l'Unità» (Roma) 

In Redazione e in Ammini­
strazione, a Roma sono giunti, 
invece, i seguenti versamenti: 

Professor Giorgio Tecce, 
2.500.000 (...con molti auguri 
per l'Unità e per una politica 
unitaria); Cassai Sara e Grazzi-
ni Laura, Firenze, 20.000; Ca-
succi Iti, Mossa Marittima 
(Gr), 5.000; Cagiano A., Firen­
ze, 10.000; Cecilia F., Roma, 
50.000; Panedigrano N., Lame­
zia Terme, 100.000; Federazio­
ne provinciale Pei, Ravenna, 
50.000.000; Confcoltivatori 
prov. di Padova, 500.000; Pelle­
grini M., Padova, 300.000; But-
taroni Lidia, Genzano, 200.000; 
Cellula Pei dep. locomotive 
Cassino, 35.000; Giuliani Giu­
seppe, 675.000; Giuliani Clau­
dio, Roma, 5.000; Giuliani Ca­
taldo, Roma, 30.000-, Gruppo 
Amici de l'Unità sez. L. Longo, 
M. RoTondo, 1.000.000; Sez. 
Neri, Castelnuovo dei Sabbioni 
(Ar), 500.000; Orlandini Lucia­
no, Grosseto, 100.000; Fam. Ar-
gan, Roma. 500.000. 

Verona 
Sezione di Nogara: Andreoli 

Paolo, 20.000; Bartelli Gianni, 
10.000; Ciresa Luigi, 100.000; 
Costantini Graziano, 10.000; 
Cugota Edi, 20.000; Dosso An­
gelo, 100.000; Galvani Fioren­
zo, 10.000; Gagini Bellino, 
30.000; Modenini Oriano, 
10.000; Padovani Bruno, 
10.000; Papotti Gaetano, 
20.000; Raffaelli Olmes, 10.000; 
Silvestrini Gianni, 10.000; Soa­
ve Remo, 20.000; Stellini Gio­
vanni. 10.000; Taietti Franco, 
10.000; Testa Federico, 50.000; 
Trazzi Renzo, 10.000; Veronesi 
Flavio. 50.000. Totale 510.000. 
Poi vi sono: Stocco Romolo, 
sez. di Peschiera, 100.000; Sez. 
Pei di Golosine (Vr), 100.000; 
Barbieri Susanna, sez. G. Bra­
vo, 100.000; sez. Pei .Gugliel­
mi. di Fumane, 100.000; Gatto 
Nello, sez. di Peschiera, 
100.000; Gallizioli Giovanni 
della sez. di Peschiera, 50.000; 
Montini Vittorio, sez. G. Bravo, 
Verona, 50.000. 

«Non sono un abbonato a 
l'Unità, ma penso di essere 
qualcosa di più per il giornale., 
ci scrive Vincenzo Natali, infat­
ti da 18 anni sono un diffusore e 
curo la diffusione di altri colla­
boratori, diffusione che è 79 co­
pie e 37 km ogni domenica per 
me, 56 copie per mia moglie e 
118 di altri due e che in un anno 
compresa la diffusione feriale 
fa un totale di 34.850 copie, in 
una frazione del comune di Ar­
genta di 2.100 abitanti circa. 

Ho detto che non sono abbo­
nato e per questo non potendo 
diventare socio della cooperati­
va de l'Unità tramite l'abbona­
mento, Io faccio inviandovi L. 
100.000 per sottoscrivere 10 
azioni. 

Benché in età avanzata (66 
anni) mi sento ancora in forza 
per continuare questo impegno 
di diffusione perché questo no­
stro giornale possa un giorno 
(m'auguro vicinissimo) guarda­
re al futuro senza preoccupa­
zioni di sorta e diventare così 
punto di riferimento politico ed 
economico del giornalismo ita­
liano». 

Un po' di soldi vinti al «Toto» 
diamoli al nostro giornale 

Mario ed Ester Cavagnaro, di Genova, hanno fatto un modesto 
«dodici» al Totocalcio e anche in quell'occasione hanno voluto 
ricordarsi de «l'Unità»: ci hanno mandato un assegno di 200mila 
lire attraverso la Federazione del partito. 

Ecco i nomi di altri sottoscrittori genovesi che pubblichiamo qui 
di seguito: 

GENOVA 
Sez. Bìnci 500.000; sez. 21 Gennaio 500.000; sez. Avio, il compa­

gno Patriarchi Rinaldo in memoria della moglie 20.000; sez. Avio 
quota mensile 50.000; Bozzano G. B. della sez. Canepa di Crevari 
50.000; Bruzzone Francesco della sez. Canepa di Crevari 50.000; 
gruppo di compagni pensionati della sez. Montagna di Voltri 
250.000; compagno della sez. Montagna di Voltri 50.000; sez. Ma-
rozzelli 1.000.000; sez. Malachina, ricavato sottoscrizione 3* versa­
mento 1.000.000; sez. Malachina ricavato da una gita 100.000; 
compagno Alternano della sez. Malachina 100.000; compagno Pa-
van della sez. Barbagelata 500.000; sez. Torello 1.000.000; una 
compagna della sez. Montagna 50.000; Papa Sandro 100.000; sez. 
Poggi di Quarto 1.000.000; sez. Bianchini Albero, 10* versamento 
500.000; Bugatti Sergio della sez. Tonini 50.000; Gallani Manlio , 
della sez. Poggi di Borzoli 50.000; sez. Adda, ricavato di una festa | 
di sezione 500.000; sez. Nischio 1.500.000; Melo Sebastiano della 
sez. Montagna 50.000; compagni della sez. Montagna 35.000; sez. 
Balestraci 840.000; sez. Togliatti di Campi 100.000; sez. Monta-

fna diffusori Unità 50.000; Levan Giovanni 100.000; Brighetti 
erruccio 50.000; Papa Sandro 100.000; Benvenuto Aldo di Sturla 

200.000; Amici della latteria «Giulio» dì Sturla: Franco 50.000, 
Danilo 10.000, Giuliano 30.000, Dino 10.000; Bruzzone Francesco 
50.000; Spi-Cgil 500.000; Ottonelli Luigi 100.000; i comunisti An­
imi di Genova 100.000; Rampini Mario 100.000; Verrugio Seba­
stiano 50.000. Totale da Genova 11.645.000. 
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NON FONZIOM. 
ÌOHÌGUA TROPPO 
A UfJA tiifiACCIA 

Da Bologna: «ecco i quattrini 
di una polentata-gigante!» 

È un altro lungo elenco di compagni e amici, organizzazio­
ni e lettori di Bologna quello che pubblichiamo qui di seguito. 
Ci sono sezioni che hanno sottoscritto più di una volta; sezio­
ni che ci hanno voluto far avere il ricavato delle Feste de 
l'Unità; pensionati; compagni consiglieri di enti democratici 
della Cooperazione; lavoratori che ci mandano quel che han­
no realizzato con la vendita della carta da macero; compagne 
e persino 1 compagni della Bertocchi che ci hanno fatto avere 
un milione e 385mila lire quale ricavato di una «po/e/itata-
gigante*. Mille modi per aiutare il loro giornale e il Partito. E 
noi, nel pubblicare i loro nomi, vogliamo rispondere con una 
sola frase: Grazie e buon lavoro ancora. 

Sez. Giuliani di Casalecchio, 150.000; Sez. Nerozzi di Mar*» 
zabotte, 1.000.000; Sez. Funo di Argelato, 2.019.000*. Sez. Fan-
toni Zanardl, da festa tesseramento, 180.000; Sez. Pioppe di 
Salvaro-Marzabotto, 829.500; Sez. Germanetto di San Vitale, 
30.000; Sez. Marchesi di San Donato, 2,000.000. Sez. betti di 
Barca, 500.000; Sez. Nasetti di Barca, 500.000; Sez. Grieco, 
quark Murri, 1.000.000; Sez. Cocchi di Sasso Marconi, 
2.000.000; Sez. Bertocchi, ricavato da una «polentata» 
1.385.000; Sez. Nerio Nanetti di S. Viola, festa Unità inverna­
le, 1.000.000; Sez. Pesenti di Anzola Emilia, 5.500.000; Sez. Di 
Vittorio di Casalecchio, 1.000.000; Sez. Bergonzoni-Muni, in 
occasione del 66° del Pel, 1.000.000; Sez. Luccarini-MazzJnl, 
2.000.000; Fabbri Augusta e Bassani Mirko di Medicina, 
500.000; Sangiorgi Franco di Medicina 100.000, Del Rio Da­
niele di Medicina 50.000; Martelli Walter di Medicina 50.000; 

Bagnoli Ivo della sez. Che Guevara-Amiu 50.000; due pensio­
nati della Sez. Romagnoli 200.000; Celli Arturo di Castelmag-
giore, 50.000; Compagni di Ca' Bianca 25.000; 1 consiglieri 
comunisti della Coop. Murri: Pinelli Ermanno, 200.000; Del 
Panta Alfredo, 200.000; Dondarini Guido, 200.000; Lotti Lo­
renzo, 200.000; Benettì Lelio, 100.000; Pizzoli Enzo, 200.000; 
Scagliamin Guido, 100.000; Scarpini Osvaldo, 100.000; Conti­
ni Bruno, 100.000; Bartolini, 50.000; Cervellati Giorgio, 50.000; 
Testi Alberto, 100.000; Carpani Ezio della sez. Pt 100.000; Gal­
letti Elio, 1.000.000; Sez. Nerio Nanetti, i compagni della tom­
bola, 150.000; Turrìnl Lea di Castelmaggiore, 20.000; Mazzoni 
Enrico, 50.000; Chersoni Bruno, 50.000; Malossi Giuseppe del­
la sez. Romagnoli, 50.000; Amici Unità sez. Bertocchi, 
550.000; Bar Boccioflla, via Zanardi 228,50.000; Cevolonl Giu­
seppina della sez. Rossi, 15.000; 1 compagni di Corticella per 
la raccolta della carta, 270.000; un compagno della sez. Bitos-
si, 50.000; Tugnoll Mario, 100.000; le donne comuniste dell'O­
spedale S. Orsola, 150.000; Bonfiglioll Pioppini, 200.000; Balu-
ganl Gigetto, 10.000; Guerra Laura, 6.000; Gruppo comunista 
Cn.a. 16° versamento, 971.000 (totale versato 18.396.000); Bet-
tini Nino e Ornella della sez. Bordoni, 200.000; Farda Aldo, 
100.000; ModeUi Giuseppe di Medicina, 100.000; Pedrini Bice, 
100.000; Cane Ivano, 25.000; Baroncini Nello e Lina, 300.000; 
Ramporani Remo, 50.000; i compagni Carnevali, Grimaldi, 
Negrinl, Ferrari, Gamberìni, Cane, Rinaldi, Cattarli 90.000; 
Franchi Giuliana, 100.000; gli amici e compagni della tombo­
la di Medicina, 1.000.000; Nunerato Stella Roccato, 50.000. 
Totale da Bologna lire 30.625.500. 

Quando l'i 
««• * 

Febbraio 
(2* «straiion*) 

Raccogliere nuovi abbonamenti, rinnovare quelli che già ab­
biamo, censire nome per nome per identificare i possibili «soste­
nitori» o i «Grandi sostenitori» — scrivevamo l'altro giorno — 
richiede certamente un grande impegno, un enorme lavoro di 
meticolosa e paziente ricerca fatta con tenacia e fantasia ma è 
un lavoro che deve essere fatto: solo cosi ogni «voce» saia decisi­
va perché anche -l'Unità-, alla fine del 1986, possa dire di essere 
riuscita a vincere il suo «Concorso» nel «Concorso dei centomi­
la». Qualche risultato si vede già: abbiamo incassato, proprio in 
queste settimane 3 miliardi e 318 milioni (372 milioni in più 
rispetto alto scorso anno pari ad una maggiorazione in percen­
tuale del 12,61%). Non solo ma frugando fra la graduatoria 
abbiamo visto che sono 122 gli abbonati «sostenitori», 1.824 gli 
abbonati normali e 2J390 quelli che noi chiamiamo «speciali» 
perché sono da 1 a 4 giorni. 

Marzo 
13* •strazMMic-1 

O 1) Automobile Ford Resta 50 diesel 
k 2 Tv color + videoregistratore 

3 Stereo Hi-Fi 
4 Viaggio Parigi 
5) Viaggio Parigi 
6 Viaggio Praga 
7 Viaggio Londra 
8) Viaggio Vienna 
9-10-11} Soggiorno a Palma di Majorca 

loc. t i Arenai 
12-13} Soggiorno isola di Korcula (Yu) 
14-15) Soggiorno Verudela (Yu) 
1&-17-18-Ì9-20) Buono dischi Fonrt Cetra 

Maggio 
(5- «strttnono) 

1) Automobile Ford Resta XR2 
2) Tv color -i- videoregistratore 
3) Stereo Hi-Fi 
4) Viaggio Parigi 
5) Viaggio Parigi 
6) Viaggio Praga 
7) Viaggio Londra 
8) Viaggio Vienna 

9-10-11) Soggiorno località Praiaoo 
12-13-14-15) Soggiorno località Jesoto 
16-17-18-19-20) Buono dischi 

Le cose, dunque, non vanno male ma non siamo ancora soddi­
sfatti. Vorremmo, infatti, che i compagni raccogliessero con 
convinzione l'appello lanciato domenica dal nostro Comitato 
Esecutivo ai segretari di Sezione e ai compagni che partecipano 
alla Campagna congressuale. Tutti insieme si può far meglio un 
buon lavoro di raccolta di uno o più abbonamenti da ogni as­
semblea precongressuale. 

E un campo di lavoro molto ampio che può dare i frutti 
sperati e farci arrivare più rapidamente all'obiettivo dei cento­
mila se l'azione di ognuno di noi sì estenderà anche verso i 
compagni eletti: i compagni, cioè, che rappresentano il Partito e 
il suo giornale in tanti comuni, province, regioni, organizzazio­
ni democratiche e di massa. E un lavoro da fare contemporanea­
mente a una discussione più generale su t'Unita, Rinascita e 
l'altra stampa di Partito. E alla fine—se avremo lavorato cosi — 
sarà più facile tirare bilanci positivi come vogliamo che siano. 

Aprile 
14- «•tranonc) 

1) Automobile Ford Resta Ghia benzina 
2 Tv color -t- videoregistratore 
3) Stereo Hi-Fi 
4-5-6) Soggiorno in Sardegna -

Hotel Capocaccia 
7) Viaggio a Parigi 
8} Viaggio a Praga 
9) Viaggio Londra 

10-11-12] Soggiorno S. Augusti*. 
13-14-15) Soggiorno loc. Van/erde 

di Cesenatico 
16-17-18-19-20) Buono libri 

1) Automobile Ford Resta Ghia diesel 
2) Tv color + videoregistratore 
3) Stereo Hi-Fi 
4) Viaggio Berlino-Lipsia-Dresda 
5) Viaggio Berlino-Lipsia-Dresda 
6-7) Soggiorno Porto Heli (Grecia) 
8) Soggiorno Londra 
9) Soggiorno Parigi 

10) Soggiorno Praga 
11-12-13-14-15) Soggiorno località Sorrento 
16-17-18-19-20) Buono libri 

o 
Set tembre Estrazione finale 

1) Automobile Superpremio Ford 
2 Viaggio - La Cina dei Ming 
3 Crociera sul Volga - Don 
4 Cuba Capodanno 
5 Cuba Varadero 
6 Transiberiana 
7 Circolo Polare Artico 
8) Tv + Videoregistratore 
9-10-11) Vespa 125cc. 

12-13-14 Stereo Hi-Fi 
15) Viaggio Londra 

Viaggio Parigi 

17) Viaggio Praga 
18 Soggiorno S. Augustin 
19 Soggiorno S. Augustin 
20 Soggiorno S. Augustin 
21 Soggiorno S. Augustin 
22 Soggiorno S. Augustin 
23 Viaggio Verudela 
24 Viaggio Verudela 
25 Viaggio Verudela 
26) Viaggio Verudela 
27-28-2&30) Bicicletta da passeggio 

vince con l'Unita 
Il concorso: una pioggia di premi 
per chi è in regola coi versamenti 

Fra venti giorni la 
seconda estrazione 

Anche nel mese di feb­
braio sono in palio un'au­
to Ford Flesta 50 a beni-i­
n a eppoi viaggi, crociere, 
video colore, radio, regi-
statori, buoni libri. Di 
mese in mese l'estrazione 
s i rinnoverà fino a mag­
gio . Poi ci sarà la pausa 
estiva e sempre a Milano, 
durante la Festa naziona­
le d e «l'Unità», faremo l'e­
strazione finale. 
Ins ieme al diritto a con­
correre a tutti questi pre­
mi gli abbonati avranno 
in regalo proprio in que­
sti giorni il vo lume con i 

Corsivi di Fortebraccio il­
lustrati da Sergio Staino 
«Bobo» e che gli Editori 
Riuniti hanno stampato 
apposta per i nostri lettori 
più cari. 
Ognuno, dunque, si affret­
ti a rinnovare l'abbona­
mento o a farlo nuovo: a 
mettersi in regola, insom­
ma, perché solo se si è in 
regola si ha diritto di par­
tecipazione all'estrazione. 
Ecco i vantaggi che il gior­
nale offre a chi si abbona: 
L'OMAGGIO — A utti gli 
abbonati in regalo l'ultimo 
libro di Fortebraccio con 

le illustrazioni di Sergio 
Staino. Il volume viene 
spedito proprio in questi 
giorni. 
IL CONCORSO — Cento­
trenta premi distribuiti in 
sei estrazioni tra tutti gli 
abbonati annuali o seme­
strali a 5/6/7 numeri. 
I VIAGGI — Tesserina 
sconto Unità Vacanze, an­
che questa sempre per an­
nuali o semestrali a 5 /6 /7 / 
numeri. ~ 
COME SI FA—Per rinno­
vare o sottoscrivere l'ab­
bonamento ci si può servi­
re del conto corrente po­
stale numero 430207 inte­
stato all'.Unità», viale Ful­
vio Testi 75,20162 Milano, 
oppure di un assegno ban­
cario, del vaglia postale o 
ancora versando t'importo 

fresso l e federazioni del 
'ci, o nelle sedi o alle se­

zioni di appartenenza. 
I VANTAGGI — Il rispar­
mio sull'acquisto della co­
pia, l'omaggio tradizionale 
al lettore così affezionato, 

la quota per la Cooperativa 
Soci de «l'Unità», i viaggi 
de «TUnità-vacanze» scon­
tati, il grande concorso a 
premi: tutti motivi in più 
per dare il proprio soste­
gno al quotidiano del Par­
tito. 
IL RISPARMIO — L'ab­
bonato spendè 57mila lire 
in meno rispetto all'acqui­
sto in edicola se sì abbona 
con la formula dei sette 
giorni di invio; 48mila lire 
in meno se l'abbonamento 
prevede sei giorni di invio 
con la copia domenicale e 
45mila lire senza il giorna­
le della domenica. 
LA COOPERATIVA — 
Sempre agli abbonati an­
nuali e semestrali a 5 /6/7 
numeri a casa gratuita­
mente una quota sociale 
della cooperativa del valo­
re di Lit. 10.000 (per rice­
verla basterà inviare 
all'Unità il modulo compi­
lato che mvieranno a tutti 
gli abbonati). 

TARIFFE 1986 CON DOMENICA 
ITA I I4 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

inumerò 

Annuo 

**• 

194.000 

170.000 

144.000 

124.000 

100.000 

73.000 

4S.O00 

• •rat*. 
lira 

99.000 

•4.000 

73.000 

•4.000 

61.000 

37.000 

23.000 

3 l l t « ) 

fera 

50.000 

44.000 

37.000 

. — 

— 

— 

" — 

Zitte* . 

- i r » 

35.000 

30.000 

— 

— 

— 

— 

— 

Br» 

19.000 

14.500 

— 

— 

— 

— 

— 

RiMSCHa: annuo lira 72 .000 

TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 
ITALIA 

• Nitni «• «Meni 

6numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 rumiti 

2 numeri 

1 numero 

i r * 

1S9.000 

130.000 

110.000 

•4.000 

59.000 

39.000 

fera 

79.000 

M.000 

59.000 

43.000 

30.000 

15.000 

Br* 

40.000 

34.000 

— 

— 

— 

— 

•r* 

29.000 

— 

— 

— 

— 

— 

Sr% 

15.000 

— 

— 

— 

— 

— 

TARIFFE SOSTENITORE 
Un 1.000.000; fir* 500.000; fir* 300.000 
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Ieri a Roma 
minima 0° 

massima 2" 

15 

Dopo un anno la Capitale e il Lazio si trovano di nuovo «in panne», investiti da un clima quasi alpino 

Neve a intermittenza; poi il gelo 
Alcune zone al buio 
oggi scuole chiuse: 

siamo all'emergenza 
Scivoloni sul ghiaccio: già molti i feriti - In serata chiuso l'aero­
porto di Fiumicino - Violentissima mareggiata sul litorale 

Ora gli «osservatori! del servizio meteoro* 
logico dicono che non dura e che anche sta­
volta si è trattato di un'eccezione, ma ieri 
mattina 1 romani che si sono trovati appieda­
ti, Inzuppati e •Imbiancati» per la straordina­
ria caduta di neve non credevano di cavarse­
la così a buon mercato. La nevicata che ha di 
nuovo «nascosto» il Colosseo e S. Pietro al 
turisti frastornati («ma siamo davvero a Ro­
ma?») se non è stata«super» come quella del­
l'anno scorso, ha retto perlomeno il parago­
ne con la seconda, quella che ricoprì la capi­
tale nel febbraio. I primi flocchi sono comin­
ciati a cadere fin dalla notte, ma solo nella 
tarda mattinata il nevischio si è trasformato 
in una coltre di neve vera e propria. Alle 8,30 
sulla Torre Calandre!li dell'Osservatorio del 
Collegio Romano se ne erano già posati due 
centimetri, ma nel tardo pomeriggio sono di­
ventati ben otto. Il vento proveniente da 
nord-est ha soffiato a 34 nodi (70 km l'ora), la 
temperatura non superava I 2 gradi (nella 
notte la minima era scesa a 0,8°). Nel pome­
riggio è tornato a splendere il sole. Ha illumi­
nato tetti ed alberi imbiancati, strade nelle 
quali la neve si stava lentamente sciogliendo. 
La situazione, Insomma, si avviava alla nor­
malità anche se sono rimasti grossi timori 
per la gelata notturna che potrebbe fare im­
pazzire la circolazione. E in serata, è Iniziato 
a nevicare di nuovo e già si contavano 18 
feriti medicati negli ospedali per scivoloni 
sulle lastre di ghiaccio. L'aeroporto di Fiumi­
cino alle 20 è stato chiuso. E alle 21,45 anche 
Ciampino. Tutti i voli sono stati dirottati in 
altre città o rientrati nel luoghi di provenien­
za. 

Roma non ha dovuto sopportare la parali­
si delle storiche «grandi nevicate» ma co­
munque ci sono stati enormi disagi. Si calco­
la che più del 30% dei cittadini non si è pre­
sentato al lavoro. Vuoti anche.plù rilevanti 
in molte scuole. Trasporto pubblico pratica­
mente In tilt. Ritardi di oltre due ore si sono 
registrati per 1 convogli ferrovairi della «Ro­
ma-Firenze», altre linee vengono fermate 
prima dell'ingresso nella capitale, mentre 
squadre di spalatori hanno lavorato tutta la 
giornata per liberare dalla neve gli scambi ed 

I binari della Stazione Termini tentando di 
prevenire la gelata notturna che provoche­
rebbe una paralisi completa. In serata molti 
quartieri sono stati vittime di «black-out* 
della corrente elettrica. Oggi tutte le scuole 
di Roma e di molti comuni limitrofi rimar­
ranno chiuse per disposizione del sindaci. 

Insomma, ieri per molte ore la soglia della 
completa emergenza non è stata oltrepassa­
ta di un soffio, grazie soprattuto al rapido 
miglioramento del tempo nel primo pome­
riggio, ma col calar delle tenebre la situazio­
ne e diventata decisamente critica: Roma ri­
schia nuovamente di fermarsi, visto che sono 
emerse carenze non risolte nel sistema di 
pronto Intervento pubblico. A partire dal ser­
vizio di trasporto: centinaia di autobus sono 
limasti bloccati, nelle più strane posizioni, 
fino ad ostruire completamente la circolazio­
ne, in quasi tutte le strade in pendenza: dalla 
storica via Veneto, alla zona intorno a Porta 
Pia, alla salita della borgata Fidene (pratica­
mente Isolata). I disagi maggiori si sono regi­
strati nelle strade digrosso scorrimento di 
Monte Mario, proprio a ridosso del centro 
storico: traffico paralizzato, lunghissime co* 
Ionne di bus fermi (oltre sessanta solo su via 
delle Medaglie d'Oro) lunghe file di gente a 
piedi, sotto la neve. 

Eppure in Campidoglio assicurano che 
tutto il piano «antineve», messo a punto dalia 
giunta, ha funzionato pefettamente. Forni­
scono cifre precise di mezzi ed uomini coin­
volti In tutte le operazioni. Ma tutta questa 
«animazione» nei soccorsi non si è notata e 
Roma è apparsa nuovamente in difficoltà 
dopo la paralisi gravissima dell'alluvione 
della settimana scorsa. E intanto 1 vigili del 
fuoco hanno dovuto sgomberae tre famiglie 
a Focene per le conseguenze della violentissi­
ma mareggiata che si è abbattuta su tutto il 
litorale, squassando particolarmente U lun­
gomare di Ostia. Ponza è rimasta isolata. 
' ' Le previsioni, comunque, non sono proprio 
nere. Il colonnello, Laurent], dell'Aeronauti­
ca militare, ritiene che il maltempo per oggi 
2 potrà-cadere altra neve se sL abbassa ut 

mperatura) ma domani dovrebbe tornare 
sereno, o al massimo poco nuvoloso. E allora 
II nemico numero uno sarà il ghiaccio. 

i -- -J - i T 

Bus introvabili, traffico in tilt: 
è stata una giornata infernale 

Il servizio Atac gestito all'insegna della disorganizzazione - Viaggi interminabili - Molti mezzi fatti uscire all'alba senza catene 
Angelo Melone sono rimasti bloccati - Vigili spostati dagli incroci, semafori spenti - Treni soppressi, voli ritardati - Tamponamenti e incidenti 

La neve ha coperto tutto 
il Lazio, dal paesi di monta­
gna alle cittadine della co­
sta. Numerosi comuni sono 
limasti isolati per gran 
parte della giornata, spo­
starsi da un punto all'altro 
della regione è stato quasi 
impossibile. Questa la si­
tuazione. 
Provincia di Roma — Cer-
vara, 11 comune più alto 
della provincia, 1.100 metri, 
è stato sommerso da più di 
un metro di neve: impossi­
bile raggiungerlo. Isolati 
per buona parte della gior­
nata 1 comuni di Marcelli» 
na, San Polo del Cavalieri, 
Monteflavio, Palombaro 
Sabina, Sublaco, Ienne, 
Moricone, Torrtta Tiberi­
na, Pisonlano, Mansiana, 
Segni, Rlgnano Flaminio, 
Rocca di Cave, Montecom-
patri, Gorga, della zona 
Prenestina. 

A Monterotondo 11 manto 
nevoso è arrivato a 30 cen­
timetri: li sindaco ha deciso 
per oggi la chiusura delle 
scuole. Stessa situazione a 
Tivoli e Guldonla; scuole 
chiuse (ieri e oggi) e notevo­
li difficoltà per la circola­
zione. A Nerol»; Montarlo e 
Monteflavlo è mancata l'e­
nergia elettrica. I nocchi 
hanno Imbiancato I comu-

Un manto 
bianco 

dai monti 
fino al 
litorale 

ni dei Castelli e sono scesi 
anche sul litorale di Anzio e 
Nettuno, battuto per tutta 
la mattinata da una bufera 
di neve. 
Frosinone — La neve, già 
caduta abbondante nel 
giorni precedenti sul centri 
di montagna, è arrivata an­
che nel comune capoluogo. 
Molto diffìcile la circolazio­
ne sulle provinciali per Ala­
tri, Fiuggi e Atina: l'Acotral 
ha chiesto l'intervento del­
l'Ansa per sgombrarle. 
Sommersi dalla neve 1 pae­
si della Val Cornino: è stata 
chiusa al traffico la strada 
per Forca d'Acero. Tampo­
namenti a catena. Intorno 
alle 9, sul tratto della Ro­
ma-Napoli tra Frosinone e 

Anagni: per una ventina di 
vetture c'è voluto l'inter­
vento del carroattrezzL Tre 
persone sono rimaste lieve­
mente ferite. 
Latina — La neve ha coper­
to tutta la zona dei Lepinl e 
degli Ausoni alle colline più 
vicine al mare. Bloccati i 
comuni di Norma, Sermo-
neta, Sonnlno, Sozze, Pros-
sedi, Rocca Gorga e Rocca-
secca. I fiocchi hanno fatto 
la prima comparsa anche a 
Latina e sul litorale di Gae­
ta e Fornita. 
Viterbo — Una notte e una 
mattinata di nevicate han­
no steso sul capoluogo un 
manto alto 20 centimetri. 
Temperature sotto Io zero e 
scuole chiuse ieri e oggi. La 
neve (è una vera rarità) è 
scesa anche su Tarquinia e 
Montano di Castro. 
Rieti — Solo nella parte più 
bassa della conca reatina 
era possibile viaggiare Ieri 
senza- catene: un'abbon­
dante nevicata ha coperto 
tutta la provincia (sui mon­
ti slamo a quota 3 metri): 
scuole chiuse fino a oggi, 
tratti di strada Interrotti (a 
Oroaro e a Sigillo di Posta). 
I vigili del fuoco sono inter­
venuti per alutare due alle­
vatori di Sala rimasti Isola­
ti in un casolare. 

Non è stata proprio la pa­
ralisi, ma i disagi non sono 
mancati. La neve, comincia­
ta a cadere nella nottata, ha 
rallentato ieri la vita della 
città rendendo difficili gli 
spostamenti e facendo risen­
tire i suoi effetti soprattutto 
nei trasporti. In tono mino­
re, si sono rivissute le scene 
dell'inverno scorso quando 
una ben più spessa coltre 
bianca ricoprì Roma. Attese 
lunghissime alle fermate dei 
bus, viaggi avventurosi du­
rati alcune ore per ritornare 
a casa: così per migliaia di 
romani intirizziti. 

Gli autobus usciti dalle ri­
messe senza catene hanno 
camminato a passo d'uomo 
impiegando ore per compie­
re i normali tragitti. Molti 
sono stati costretti a lunghe 
soste nell'impossibilità di af­
frontare i percorsi più diffici­
li. Numerosi gli automibillsti 
rimasti in panne, come pure 
sono stati inevitabili tampo­
namenti e incidenti. Tutte le 
ferrovie hanno bloccato il 
transito merci, Roma Ter­
mini ha funzionato a metà, 
l'aeroporto di Ciampino ha 
dovuto chiudere per più di 
un'ora e parecchi voli diretti 
a Fiumicino hanno dovuto 
dirottare su altri scali. Dei 
mezzi dell'Acotral solo la 
metropolitana ha cammina­
to regolarmente mentre dif­
ficolta notevoli si sono regi­
strate su buona parte del col­
legamenti extraurbani. 

«US — Sebbene l'ufficio 
meteorologico avesse diffuso 
due glorntfa un fonogram­
ma in cui si annunciava l'ab­
bondante nevicata l'azienda 
ha stabilito di far uscire gli 
autobus senza catene, per 
non correre 11 rischio di rot­
ture ai pneumatici o ai co­
pertoni. La decisione ha per­
messo un servizio pressoché 
sufficiente, sia pure a rilen­
to. per la prima mattinata. 
Ma tra le II e mezzogiorno, 
proprio nel momento più in­
tenso della precipitazione, è 
stato il tracollo. Parecchie 
vetture hanno dovuto far 
rientro nei depositi per mon­
tare le catene e poi, alle 14, 
all'apparire del sole sono 
state costrette a rifare a ri­
troso lo stesso giro per to­
glierle. Ce da aggiungere 
che non tutti gli autisti sono 
riusciti a compiere la com­
plicata gtmkana: così per 
colpa della scarsa organizza­
zione, si sono visti autobus 
vuoti e abbandonati in mez­
zo alla strada, bloccati senza 
poter andare né avanti né In­
dietro, soprattutto In prossi­
mità delle salite e delle cur-

YIGIU C SEMAFORI — 
Tutto 11 personale è stato di­
slocato In blocco davanti a 
scuole, ospedali, negozi e 
abitazioni per obbligare 
commercianti e condomini 
ad armarsi di pale e togliere 
la neve accumulatasi sul 
marciapiedi. Tante sollecltu-

In campo solo quattro spargisale: 
zoppica il piano del Campidoglio 
Un chilo di sale fa sciogliere trenta, 

quaranta chili di neve. Oppure, un chilo 
di sale serve a rendere transitabile un 
metro lineare di strada. Cifre e notizie 
le fornisce il direttore della municipa­
lizzate Amnu, Gianmario Balano, che 
alle ore 3 della scorsa mattina ha rispo­
sto all'emergenza mettendo in campo 
lo staff «antineve»: 62 uomini divisi in 
due turni, impegnati a lavorare con I 
camion spargisale. 

L'operazione antineve, dunque. An­
nunciata alcuni mesi fa durante una 
conferenza stampa dall'assessore In 
persona, Paola Pampana, l'operazione 
ha in parte deluso, perché ha trovato 
impreparate le strutture preposte alla 
sua realizzazione. All'Amnu si giustifi­
cano dicendo che da tempo avevano or­
dinato quindici macchine spargisale, 
ma la ditta ne ha Inviate solo quattro, n 
servizio giardini, dal canto suo, si è ri­
cordato che bisognava spargere il sale 
solo nel pomeriggio e siccome non ne 
aveva di proprio, ha mandato l camion­
cini a prenderlo nel deposito dell'Amnu 
alla Cecchignola. E poi al è limitato a 
chiudere le ville e a far funzionare 194 
cannoni antineve sotto gli alberi. 

Quattro mezzi spargisale per una cit­
tà di tre milioni di abitanti. Due della 

capacità di 130 chili di sale (costo 35 
milioni l'uno), due di 70 chili (ognuno 
30 milioni). Ma all'Amnu non sono arri­
vati nemmeno 1 venti piccoli automezzi, 
I cosiddetti Cr della Fiat Ducato, per 
spargere manualmente 11 sale. Si è 
provveduto invece a riempire 1 normali 
contenitori raccoglirifiuti in dotazione 
agli spazzini. DI sale pare che ce ne sia 
in abbondanza, ammonticchiato nel 
depositi della Cecchignola, di Rocca di 
Penda e di Ponte Malnome. Clnque-
selmlla quintali, a cui se ne aggiunge­
ranno altri ottomila nel prossimi gior­
ni. • 

I grossi spargisale sono manovrati da 
una sola persona e In cinquanta minuti 
riescono a coprire anche 12,13 chilome­
tri di strade. Ieri è stato sparso sale In 
circa trecento chilometri di strade (pati 
a circa un terzo dell'intera rete), a parti­
re dalle zone periferiche, dalle strade 
consolari, dalla Cristoforo Colombo, 
delle principali arterie di Monte Mario. 
punto critico. L'ingegnere Balano Ieri 
pomeriggio assicurava che la •salatura* 
sarebbe proseguita per tutta la notte 
erte é appena trascorsa, perché non è la 
neve il vero problema, ma il ghiaccio 
che arriva. Inclemente, u giorno dopo la 
nevicata, n sale è buono, dicono al-

r Amnu, anche per prevenire la gelata, 
come si è visto Ieri. È dannoso invece 
per le auto perché può ossidare le parti 
metalliche, e quindi un lavaggio è dove­
roso quando 11 clima torna alla norma­
lità. Non è colpevole. Invece, delle bu­
che che si formano nell'asfalto. 

E gli uomini, che devono usare le 
enormi macchine e devono spalare le 
strade? Circa mille netturbini sono sta­
ti distaccati per Pemergenza-neve dalle 
normali funzioni —che altri hanno co­
perto. Ma quando 1 dirigenti dell'Amnu 
hanno aperto gli armadi l'altra notte e 
hanno tirato fuori stivaloni e giacche a 
vento, si sono accorti che queiche ave­
vano non era sufficiente. Forse i seicen­
to milioni per la megaoperazlone anti­
neve non coprivano questo tipo di spe­
sa? «A che serviva — dice Baiano — 
mandare al freddo gente non attrezzata 
che dopo un'ora non avrebbe potuto la­
vorare secondo 1 ritmi richiesti?». 

La direzione delia Cecchlgnola, no­
nostante tutto, è soddisfatta di come si 
è risposto nella prima giornata all'e-
mergenza-neve. L'esperienza dello 
acorso inverno, quando una nevicata 
ben più forte colse di sorpresa l'Intera 
città, è servita a qualcosa. Ma «oto a 
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dini sul versante della sorve­
glianza e prevenzione ha 
avuto forti ripercussioni sul 
plano della viabilità: per 
mancanza di personale 1 se­
mafori non hanno funziona­
to. col risultato che tutti i più 
grossi incroci sono rimasti 
sguarniti mentre il traffico, 
abbandonato alla sua sorte, 
impazziva lunto le arterie 
principali e soprattutto in­
torno al centro. - - -

FERROVIE — I treni han­
no viaggiato con ritardi e an­
che per oggi si prevedono 
difficoltà. Alla stazione Ter­
mini I convogli provenienti 
dal nord hanno accumulato 
ritardi di due, tre anche 
quattro ore. La direzione 
compartimentale romana ha 
limitato il passaggio dei tre­
ni del Castelli fino alla sta­
zione di Ciampino per alleg­
gerire il terminale centrale e 
quelli di Tiburtino, Traste­
vere e Ostiense. Per lo stesso 
motivo è stato temporanea­
mente sospeso 11 traffico 
merci. Le corse da e per Sul­
mona sono state fermate a 
Roma Prenestina, mentre 

Suelle per Velletri, Frascati, 
libano sono state convoglia­

te a Ciampino. Molte linee 
sono state limitate e oggi sa­
ranno soppressi il 986 prove­
niente da Salerno e il 988 da 
Napoli Mergellina. Il ricordo 
del blocco degli scambi e la 
mancanza discaldiglle ha 
tenuto all'erta i dirigenti del­
le ferrovie per il pericolo di 
gelate notturne. Per questo 
sono stati richiesti uomini e 
mezzi per far fronte all'e­
mergenza. 

AEROPORTI — A diffe­
renza di Ciampino 11 Leonar­
do Da Vinci e rimasto sem­
pre aperto. Quattro voli però 
provenienti da Londra, To­
ronto, Madrid e Amsterdan 
hanno dovuto atterrare al­
l'aeroporto di Pisa. Ritardi 
comunque si sono accumu­
lati per arrivi e partenze. I 
collegamenti con la città so­
no stati assicurati da auto­
bus, taxi e macchine private. 

METRO — Dopo aver la­
vorato a pieno ritmo per tut­
ta la giornata le motrici delle 
due linee sono state portate 
nella notte in galleria per 
evitare il ripetersi dell'espe­
rienza disastrosa dello scor­
so anno, quando si ghiaccia­
rono tutti 1 gangli Idraulici. 
Ma, metropolitana a parte, 11 
servizio extraurbano dell'A­
cotral è quello che tra tutti 
ha zoppicato di più: ritardi e 
corse eliminate hanno carat­
terizzato la giornata. I pul­
lman del deposito di Acqua­
pendente non sono riusciti a 
partire lasciando scoperti i 
collegamenti con Viterbo, 
Nel Frusinate molte strade 
sono rimaste ostruite dalla 
neve. In molti casi l'Acotral 
ha dovuto ripetere numerosi 
solleciti au'Anas perché 
provvedesse a liberare le ar­
terie bloccate. 
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CACCIA ALLA VOLPE — È il 
titolo del film che l'associazio­
ne Italia-Urss presenterà do­
mani sera alle 17.30 in piazza 
Campiteli! 2, nell'ambito della 
rassegna dedicata al regista so­
vietico Vadim Abdrascitov. 
L'ingresso è libero. 
L'ALTRA MEDICINA E LE 
TERAPIE NATURALI — La 
cooperativa di consumo il Ca­
nestro inizierà domani con un 
incontro sull'omeopatia, tenu­
to da Luigi Turinese una serie di 
conferenze sulla medicina alter-

Mostre 
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nativa e le terapie naturali. Gli 
incontri avranno luogo nei locali 
dell'opera salesiana di Testac­
elo. in via Zabaglia 2. La parte­
cipazione ad un incontro costa 
15.000 lire, a tutto il corso 
70.000 INCONTRI DI POE­
SIA — Questa sera e fino al 
28 febbraio ogni sera dalle 21 
in via del Babbuino, 164 pres­
so la fondazione Van Claudio 
Celli, sarà possibile ascoltare la 
recitazione di testi poetici con­
temporanei. italiani e stranieri. 
SETTIMANE BIANCHE per 
ragazzi dagli 8 ai 15 anni. Le 

organizza il Centro sportivo-
studentesco «Marco Polo» di 
via G. Dandini 8/A tei. 
5758293. La località è S. Gior­
gio (Bosco Chiesanuova - Vero­
na) e la quota di partecipazione 
settimanale è di 354mila lire. 
comprensive di: pensione com­
pleta • Viaggio in pullman o tre­
no • Scuola di sci (12 ore) • 
Skipass • Noleggio sci e scar­
poni - Cinema - Discoteca • Pi­
scina - Assicurazione contro gli 
infortuni e acconto di prenota­
zione di lOOmila lire. 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell'800. Ore 9-13 e 17-19.30. 
Domenica 9-13. Lunedi chiuso. Fino al 10 mar-

• SCAVI E MUSEI — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo­
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe­
vo sabato e domenica ore 9-14. martedì e saba­
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. . . . . . . . 
• PALAZZO VENEZIA (Ingresso da via del 
Plebiscito. 118). — Franco Gentihni 
(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb-

iorni compresi i festivi da 
-14; mercoledì ore 9-18; 

braio 1986. Tutti i 
lunedi a sabato ore 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta­
ne 13. tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro, ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti. 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami. 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Po­
verelli. presentate rispettivamente da Jean Fra­
ncois Lyotard, Alain Jouffroy, Jean Louis Sene-
fer. Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13: 15-19.30. Lunedì chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel­
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio. 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo­
nare al n. 6984717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente rincontro. 

I circoscrizione 
La Calzolari 

non si dimette 
Il presidente lascerà il suo incarico solo 
quando sarà garantita la governabilità 

Vittoria Calzolari Ohio, presidente comunista della prima 
circoscrizione non s'è dimessa. Al termine della seduta del 
consiglio durata oltre 5 ore. ha preso atto della mozione di 
sfiducia presentata dal pentapartito e dal Movimento sociale 
italiano ma ha ribadito le cose già dette In una conferenza 
stampa alcuni giorni fa e che cioè non avrebbe lasciato il suo 
incarico finché non si fosse formata una maggioranza stabile 
in grado di garantire la continuità e U funzionamento della 
circoscrizione. Cosa che il pentapartito non è per il momento 
in grado di fare 

La compagna Ghio ha Invece riconvocato la seduta del 
consiglio per la prossima settimana. Al primo punto dell'or­
dine del giorno come aveva chiesto il Partito comunista ci 
sarà una discussione sui programmi visto che di program­
ma. almeno fino a questo momento, non s'è ancora parlato. 
Ieri la discussione è stata interamente dedicata alia mozione 
di sfiducia decisa in un incontro al «vertice» tra De, Psi, Psdi, 
Pri e Pli. All'incontro avvenuto qualche settimana fa era 
stato inoltre deciso di accordarsi sul nome di Luciano Argio-
las, liberale. Ma gli accordi di spartizione sono già falliti più 
di una volta in diverse circoscrizioni. L'ultimo esempio e di 
qualche settimana fa in XII circoscrizione dove al posto del 
candidato ufficiale Luigi Girone è stata eletta Rita Calabria. 

Solamente un'imputata «minore» ha risposto alle domande dei giudici 

Processo ai br romani 
Slogan e tanti silenzi 

Prima udienza in Corte d'Assise contro l'ultima generazione brigatista - Accusati 
dell'omicidio di una vigilatrìce di Rebibbia del rapimento e ferimento di un medico 

•Non riconosciamo la giu­
stizia borghese la rivoluzio­
ne non si processa». Con que­
sta dichiarazione «vecchio 
stampo», 1 brigatisti rossi, 
Cario Garavaglia, Barbara 
Fabrizi e Francesco Donati 
hanno rifiutato il dialogo 
con 1 giudici della seconda 
Corte di Assise nella prima 
udienza del processo per 
l'uccisione della vigilatrìce 
di Rebibbia, Germana Stefa­
nini. I tre sono anche accu­
sati di costituzione di banda 
armata, del sequestro e del 
ferimento del medico dello 
stesso carcere romano, Giu­
seppina Galfo, di una serie di 
rapine e dell'assalto al cen­
tro trasmissioni radio del­
l'aeronautica militare di Ca­
stel di Decima. Di quest'ulti­

mo reato devono rispondere 
anche l'ex «primula rossa» 
delle Br, Natalia Ligas, la 
sua amica Flavia Nicoletti e 
Vittorio Bolognesi. La corte 
ha però stralciato la posizio­
ne della Ligas e di Bolognesi 
che In questi giorni sono a 
Napoli per un altro processo. 

Durante la lettura dei capi 
di accusa, 1 tre imputati 
principali si sono abbraccia­
li ridendo. Dopo 11 loro rifiu­
to di essere interrogati, la 
corte ha ascoltato Flavia Ni­
coletti, la quale ha detto di 
essersi «dissociata» dalla lot­
ta armata, dopo aver riflet­
tuto a lungo sulla sua «espe­
rienza» e sui suol «errori» ma 
ha precisato di voler rispon­
dere solo del reati di cui è ac­
cusata. L'imputata ha spie­
gato che l'attacco al centro 

trasmissioni di Castel di De­
cima, durante 11 quale furo­
no rubati quattro mitra, 
quattro pistole e undici mo­
schetti, fu deciso «per cercare 
l'equipaggiamento militare 
necessario a far evadere 
compagni detenuti In alcuni 
carceri speciali». Quell'obiet­
tivo fu scelto, ha detto Flavia 
Nicoletti, «dopo l'analisi sul 
ruolo dell'esercito Italiano in 
Italia e nella Nato». La gio­
vane ha confermato che al­
l'azione partecipò un altro 
«gruppo combattente» ma 
non ha voluto rivelare quale. 
•Non so se per compiere l'as­
salto ci furono contatti con 
elementi del "proletariato 
extralegale"». Ha risposto al­
la domanda del presidente 
sui possibili legami delle Br 
con esponenti della malavita 

comune. 
Quando venne uccisa Ger­

mana Stefanini, Flavia Nico­
letti era detenuta nel carcere 
di Voghera. «Quel fatto — ha 
spiegato — creò molte di­
scussioni e perplessità. Noi 
donne pensavamo che que­
sta strada non avrebbe potu­
to avere alcuno sbocco». La 
giovane, che ha 27 anni e 
una bimba di cinque, ha 
quindi descritto come si av­
vicinò alla lotta armata e ha 
ftarlato del suo impegno po-
itico nella scuola, nel movi­

mento studentesco del '77 e 
dell'Influenza che esercitò 
sulla sua esperienza l'arresto 
nel 1980 del fratello, anch'e-
gli terrorista, poi condanna­
to definitivamente all'erga­
stolo. 

Il processo riprenderà il 15 
marzo prossimo. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenia 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4680 • Vigili dal fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - S. Camillo S870 
• Sangue urgente 49S6375 * 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 - Laboratorio odon-

Tv locali 

totemico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami­
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
X'orno e notte 116: viabilità 4212 -

cea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron­
to intervento 5107 • Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 . 
Centro informazione disoccupati 
CgB 770171. 

La città in cifre 
Sabato 8 febbraio 1986. sono nati 

128 bambini, 68 maschi e 60 fem­
mine; morti. 83. di cui 43 maschi e 
40 femmine. I matrimoni sono stati 
10. 

Lutto 
è morto il compagno Nadilio Bona 
della Sezione Statali, iscritto al Parti­
to dal 1944. Ai familiari, a tutti colo­
ro che lo hanno conosciuto e stimato 
giungano, in questo triste momento, 
le più sentite condoglianze da parte 
dei compagni della Sezione Statali. 
della Federazione romana e de l'Uni­
tà. 

VIOEOUNO canale 59 
16 Cartoni animati; 10.45 Cartoni «Pegaso Kid»; 
TatofUm «La grande barriera»; Telefilm «Il sergente 
di Preston»; 16.30 Sceneggiato «Pacific Internatio­
nal Airport»; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 Cri­
stiani nana sinistra; 20 .30 Telefilm «Segreto diplo­
matico»: 21 .40 Documentario; 22 .50 Sceneggiato 
«Cavalli servaggi»; 0 .20 Pallavolo. 

ELEFANTE canale 48-58 
8.S5 Tu a la steMe. l'oroscopo di Otetma; 9 Buon­
giorno Elefante; 11 Cronache del cinema; 12 Magic 
Moment; 13 Piccola Firenze; 14.30 Vivere al cento 
par canto; 18 • filo di Arianna; 17.50 Attualità del 
cinema; 1 8 6 mondo dai computer; 19 Piccola Firen­
ze; 2 0 Pallavolo serie A l maschile; 21 .30 Speciale 
tutto fa Brod...way; 22 .60 Cronache del cinema; 2 3 
Casa dolca casa; 1 A tutta birra, spettacolo per 
nottambuli svegli; 1.30 Shopping in the night. 

T.R.E. canale 29-42 
11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telefilm «Illusio­
ne d'amore»; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 14 Te­
lefilm «Povera Clara»; 15 Telefilm «illusione d'amo­
re»; 16.30 Cartoni animati: 19.30 Telefilm «Povera 
Clara»; 20 .30 Telefilm «Tutti gli uomini di Smiley»; 
21 .20 Film «6 pollo si mangia con la mani»; 23 .15 
Telefilm «Spazio 1999». 

GBR canale 47 
14 Servizi specie*' Gbr nana città; 14.30 Film «L'uo­

mo nell'ombra»; 16 Cartoni «Jumbo Ace»; 16.30 
Cartoni «Shogun»; 17 Cartoni «Vultus 5»; 17.30 
Telefilm «Alla conquista dell'Oregon»; 18.30 Tele­
film «Leonela»; 19.30 La dottoressa Adele per aiu­
tarti: 20 .30 Servizi speciali di Gbr nella città; 21 .30 
Tutto goal Roma; 22 .30 Servizi speciali Gbr nella 
città; 2 3 Qui Lazio; 23 .30 Film «Lungo viaggio di 
ritorno»; 1 Telefilm «Al banco delta difesa». 

RETE ORO canale 27 
14.30 Basket: Silverstone B.-Baneoroma; 16 Carto­
ni animati; 17.30 Telefilm «Une signora in gamba»; 
17.30 Telefilm «Bellamy»; 18.30 Cartoni animati; 
18.45 Redazionale; 19 Incontri; 19.30 Sceneggiato 
«Victoria Hospital»; 2 0 Telefilm «The Beverly Hìllbfl-
lies»; 20 .30 Cartoni animati; 2 1 Telefilm «A tutta-
more»; 2 2 Uno sguardo al Campionato; 23.30 Tele­
film «Una signora in gamba»; 24 Sceneggiato «Vi­
ctoria Hospital»; 0 .30 Film «Pazzo messicano». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni «Super Boote»; 7 .30 Cartoni «Lama»; 
7.55 Cartoni «Bryger»; 8 .20 Telefilm; 9.15 Film 
«Tamburi lontani»; 10.55 Telefilm «Con affetto tuo 
Sidney»; 11.25 Cartoni animati; 12.45 Prima pagi­
na; 13.05 Cartoni «Super Book»; 13.30 Cartoni 
«Lama»; 14 Sceneggiato «All'ombra del grande ce­
dro»; 14.55 Sceneggiato «Alla ricerca di un sogno»; 
16 Cartoni animati: 17.30 Magnetoterapia Ronefor, 
rubrica medica; 18.20 UH rubrica; 19 Sceneggiato 
«All'ombra del grande cedro»; 2 0 Sceneggiato 
«Con affetto tuo Sidney»; 20 .30 H tacco di Peto; 
20 .35 Film «La tentazione del signor Smith»; 22 .20 
Telefilm «Operazione ladro»; 23.15 Telefilm; 2 4 
Prima pagina; 0.15 Film «La battaglia di Alamos. 

Il partito 
FUUMONE D B SEGRETARI DI ZO­
NA — E convocata per domani mer-
coiedi 12 febbraio aDe ore 16 (preci­
se) in Federazione una riunione dei 
Segretari di Zona a valutazione sul­
l'andamento della campagna con­
gressuale. 
ASSEMBEE — ABa CELLULA 
AGiP. ale ore 17.30. presso la se­
ziono Eur, assemblea con il compa­
gno Luoo Libertini dola Direzione 
nazionale del Po: ENEA CASACCIA 
ale ore 13.15 assemblea coni com­
pagno Francesco Granone: CELLU­
LA CASMEZ ala ore 18. presso la 
Sanane Eur. assemblea con i com­
pagno Giorgio Fusco. 
Z O N A — MAGUANAPOBTUENSE 
a»e ora 18. «n zona, riunione del 
Gruppo crcoscriZKinale (Sergio Mi-
cuco). 
CONGRESSO — TAXI EST afe ore 
2 1 . presso Tutelo. Congresso defta 
Casula con » compagno P«sro Ros­
setti. 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE­
Z I O N I — La zona a le sezioni devo­

no ritirare in Federazione i volantini e 
i manifesti par la manifestazione sot­
to la Rai di giovedì 13 con i compa­
gni Stefano Rodotà e AchWe Occhet-
to. 
Le zone e le sezioni devono ritirare, in 
Federazione, i volantini ed i manifesti 
contro r aumento dea» tariffe dei tra­
sporti. 
X V I CONGRESSO NAZIONALE 
DEL PCI: «PACE. SICUREZZA E 
SOVRANITÀ DI FRONTE ALLA 
CRISI DEL II4EDITERRANEO» — 
Assemblea precongressuale organiz­
zata data sezione AJberone e daBa 
zona Appia del Pei per mercoledì 12 
febbraio ale ore 18. presso la sezio­
ne Alberane, via Appia Nuova 3 6 1 . 
partecipano: Pietro Fotena, segreta­
rio nazionale dela Fgci e Renzo Già-
notti, responsabile sezione pace e c5-
sarmo dela direzione del Partito. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI fUFORMA DEI CON­
CORSI — Numerosi i punti di rac­
colta orgar«zzati per tuna la settima­
na in IX Zona: sezioni AJberone e 

Appio Latino, oggi e domani, merco­
ledì alla sede del collocamento in via 
Raffaele de Cesare. L'appuntamento 
è ale ore 9. Sezione AJberone. mer­
coledì ade ore 17 si può firmare nel­
l'ambito di un'assemblea sui giovani. 

Regione 
ATTIVO REGIONALE — Mercole­
dì 12 ale ore 16.30.odg.: 1) Propo­
ste del Pei sui problemi agl'aspetto 
territoriale e dead sviluppo urbanisti­
co deBa Regione Lazio. 2) Moneta­
zione e iniziativa per r approvazione 
delle nuove leggi sui suo» e sui con­
tratti di locazione (U Buffa): parteci­
pano i responsabS casa-territorio-
ambiente. Enti locai deae federazioni 
del Lazio, i capigruppo cometari, i 
compagni deae organizzazioni tinda-
caB dì massa. Intervengono A. Fred­
da e F. Ottaviano dela segreteria ra­
gionale. Conclude A.M. dai respon-
sabea sezione casa-urbanistica del 
Comitato regionale. 
CASTELLI — CELLULA ANSALDO. 
ale ore 16,30 congresso (Cervi): in 
sede 17 CI di ControBo (Strufaki). 

CARMELO ED ELISABETTA 
vi aspettano 

per il gran cenone di martedì grasso con 

«LA SAGRA DELL'ARAGOSTA» 
e brindare assieme alla fine del Carnevale 

Roma - Via Mohserrato, 32 - Tel. 6542636 

abbonatevi a 

l'Unità 

Fuoco incrociato sul settore immondizia: oggi si riunisce la giunta comunale 

E Pei denuncia: 
sui rifiuti 

Regione scorretta 
Il piano regionale non è stato sottoposto agli 
enti locali - Indicazioni sui finanziamenti 

«Non è tollerabile ulterior­
mente la situazione di degrado 
cui il nostro territorio è sotto­
posto a causa del proliferare di 
situazioni arbitrarie e pericolo­
se di smaltimento dei rifiuti 
non solo urbani e industriali, 
ma soprattutto di quelli tossici 
che rappresentano gravi situa­
zioni di rischio». Così inizia un 
comunicato del gruppo comu­
nista alla Regione per protesta­
re sul caos e la confusione che 
regnano sovrani in materia. 
Una giunta regionale inadem­
piente, scorretta per non aver 
sottoposto con i modi e i tempi 
dovuti agli enti locali il piano 
regionale che dovrà essere ap­
provato entro marzo: queste le 
accuse dei comunisti che, pe­
raltro, non condividono la scel­
ta strategica contenuta nel pia­
no della termodistruzione. 

Al contrario il Pei propone la 
riduzione a monte della produ­
zione di qualsiasi rifiuto e il 
massimo recupero dell'immon­
dizia riutilizzabile. Propone la 

termodistruzione o «mertizza-
zione» solo per gli scarti riac­
quisibili, con recupero dì ener­
gia e la diffusione massima del 
riciclaggio, d'intesa con gli enti 
locali e Te forze imprenditoriali. 
Sul versante amministrativo i 
comunisti chiedono chiare in­
dicazioni sul finanziamento ai 
Comuni per la realizzazione de­
gli impianti di smaltimento (su 
questo punto il Pei predisporrà 
un testo di legge specifico). E 
infine si sollecita la giunta re­
gionale a formulare proposte 
precise per l'emergenza per i 
prossimi 3-5 anni, in attesa cioè 
che il piano possa decollare. 

Con uno sguardo puntato al­
la salvaguardia dell'ambiente, 
ma anche con la preoccupazio­
ne di bloccare ogni tentativo di 
speculazione, il Pei denuncia, 
infine, nel suo documento, la 
faciloneria con cui la giunta re­
gionale ha sbandierato la cifra 
di 500 miliardi per realizzare il 
piano regionale, con l'obiettivo 
immediato di far «scatenare ap­
petiti* di insana natura. 

Continua la battaglia del Pei 
contro gli aumenti tariffari 
La federazione comunista romana ha lanciato un Appello a 
tutti i cittadini per estendere la protesta contro gli aumenti 
dei mezzi di trasporto decisi nei giorni scorsi. Il gruppo co­
munista in Campidoglio intanto s'impegnerà per modificare 
profondamente la delibera sull'aumento dei bus, nelle pros­
sime riunioni di consiglio. 

Oggi presso la Cgil 
il Coordinamento degli studenti 
Oggi, sfidando gelo e neve, si riunisce il Coordinamento degli 
studenti, cioè l'organo di autogoverno del movimento d*U*85. 
La riunione, che è la prima del nuovo anno, è fissata per le 16 
nella sede della Cgil regionale in via Buonarroti. 

Truffarono e picchiarono 
un tossicodipendente: fermati 
Due persone, Antonio Santorsico di 38 anni e Danilo Chi-
menti di 26, sono state fermate dagli agenti della squadra 
mobile perché gravemente indiziate di rapina, lesioni, spac­
cio di sostanze stupefacenti e porto abusivo di pistola, I due, 
sabato scorso in via delle Isole Curzolane nel quartiere Mon-
tesacro, avrebbero venduto per una somma di lOOmila lire ad 
un tossicodipendente, Luigi Fiaccart di 28 anni, una bustina 
che conteneva zucchero anziché la dose di eroina. Alle prote­
ste del tossicodipendente anziché restituirgli il danaro lo 
hanno picchiato con il calcio di una pistola giocattolo e gli 
hanno procurato ferite giudicate guarìbili in otto giorni al 
Policlinico Umberto 1°. 

Eurogest licenzia 
a S. Maria di Galena 
Trenta procedure di licenziamento sono state avviate per 
altrettanti dipendenti di un'azienda agricola di S. Maria di 
Gaieria che, acquistata dalla Eurogest, in tutto occupa qua­
rantotto dipendenti. Molto probabilmente il disegno dell'a­
zienda è di incrementare il lavoro degli avventizi. 

Esplode una caldaia: 
tre feriti ad Aprilia 
Per cause ancora da accertare è scoppiata questa mattina 
una caldaia a gasolio che assicurava il riscaldamento dello 
stabilimento industriale della «Gelimi», al chilometro 20,300 
della Nettunense nel comune di Aprilia. Sono intervenuti 
vigili del fuoco di Latina, Pomezia ed Anzio. In quel momen­
to erano presenti sul posto tre persone che sono rimaste feri­
te: Giuseppe Landi, di 56 anni; Vittorio Dell'Unto, di 38 e 
Silvia Tedeschi di 42. Silvia Tedeschi è stata dimessa un'ora 
dopo dalla clinica Città di Aprila dove Invece si trovano rico­
verati gli altri due per ferite comunque lievi. La «Oellini* che 
occupa 70 addetti, produce medicinali. 

Nuovi progetti per la linea ferroviaria 

Dai «tagli» del 
governo si salva 
la Terni-Sulmona 

RIETI — «Il tratto ferroviario 
Temi-Rieti-L'Aquila-Sulrao-
na, almeno per quest'anno non 
rischia di essere soppresso. 
Mentre alcune lìnee sono già 
state eliminate (Carpineto-
Sulmona) e altre lo saranno 
quest'anno, la Temi-Sulmona 
ha il tempo di trovare una pro-

Kria utilizzazione più funziona-
i*. Con queste parole Franco 

Proietti, deputato comunista 
reatino, esclude l'ipotesi di «ta­
glio» della ferrovia che passa 
per Rieti. 
" In un clima di grande incer­
tezza infatti, per mesi sì è venti­
lata l'ipotesi che la legge «Fi­
nanziaria* recepisse le indica­
zioni del ministero dei Traspor­
ti in proposito dei tratti ferro­
viari più improduttivi — i co­
siddetti «rami secchi»—.Aule­
ta dell'anno scorso erano stati 
individuati prima 1.800 e poi 
6v800 chilometri di binari defi­
citari da tagliare per «risanare* 
l'azienda Ferrovie dello Stato, 
la quale proprio allora stava 
trasformandosi in Ente con ca­
ratteristiche manegeriali. 

Tra questi 6.800 chilometri 
compariva anche il tratto Ter­
ni-Sulmona con scalo a Rieti. 
Se nel complesso la linea pre­
senta un deficit di vari miliardi 
— soprattutto per la acaisezza 
di trasporto merci —, la stazio­
ne di Rieti, da sola, vanta una 
defluenza dì 424mila viaggiato­
ri annui con 1 miliardo e 270 
milioni dì «trotti totali Ma è 
sempre poco. Sfasature per 
quanto riguarda le cofaciderue 
con Otte e Temi a volte induco­
no i viaggiatori ad usare il tra­
sporto su gomma (gii autobus 
deirA.co.tral.) verso la stazione 
Termini di Roma. 

•E mancata poi nel passato* 
dice Luigi Orsonlro. capo ge-
stione viaggiatori detta stazione 
dì Rieti «una intesa con le 
aziende del nucleo industriale 
per il trasporto delle loro merci. 
Difatti la Texas, industria di 
materiale elettronico del luogo, 

dì «Hitotrasportaton 

privati dopo avere avuto degli 
infruttuosi rapporti con noi*. 
L'Associazione dei ferrovieri 
del comprensorio è addirittura 
drastica: «Sulla linea Temi-
Sulmona il traffico merci "pe­
sante", esclusa la stazione di 
Rieti, è ridotto a zero*. 

Tra tagli e scarso movimen­
to, è l'idea di trasporto ferro­
viario ad essere in crisi? Sem­
bra di no. 

Urbanisti e professori uni­
versitari, in un convegno tenu­
to recentemente a Rieti sulla 
questione ferroviaria, hanno ri­
lanciato l'idea dei trasporti fer­
roviari nell'Appennino centrale 
come fondamentali per lo svi­
luppo. In quell'ambito sono 
stati presentati anche due stu­
di sulla fattibilità di un coUeea-
mento ferroviario tra Passo Co-
rese e Roma. L'ipotesi è appog­
giata dal Presidente della com­
missione Traspotfi òVUa Regio­
ne Lazio Gianni Antonini, de­
mocristiano. Il senatore della 
Sinistra indipendente Anderli­
ni, invece, è contrario a «dare 
tanta priorità ad un collega­
mento con Roma, a discapito di 
altre direttrici quali Terni, 
L"Aquila, l'Adriatico.. 

•E infatti uà metodo sbaglia­
to», aggiunge Andrea Ferrom, 
consigliere regionale comuni­
sta, «continuare a cercare lavo­
ro e sviluppo solo verso Roma*. 

Rodolfo Cs4o 

AGENZIA PEGNO 

Vìa 
• sforno 13 
16.30 

34-35 ' 
IMO ala ore 
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Lega ambiente, la 
Sogein ha speso 
troppo. Perché? 

Nell'84 utilizati 32 miliardi invece di dieci 
per lo smaltimento - Passaggio aU'Amnu 

Nel 1984 la Sogein ha speso 32 miliardi invece di 10 per lo 
smaltimento dei rifiuti. Questa denuncia arriva dalla Lega 
ambiente che ha tenuto una conferenza stampa ieri mattina, 
alla vigilia cioè della riunione della giunta comunale chia­
mata oggi a decidere dello scioglimento della Sogein e del 

' i delle sue competenze all'azienda municipalizzata. 
durante la conferenza stampa la Lega ha avanzato delle 

elio proprio su questo tema. Innanzl-
liato di tutte le azioni Sogein all'Am-

i scioglimento del consiglio di amministrazione della 
società che può essere sostituito — dato che i passaggi di 
competenza non possono essere immediati — da un commis-

< sariamento. Acquisizione pubblica delle discariche da utiliz­
zate e chiusura immediata di alcuni uffici ed impianti Sogein 

. (via del Giorgione e Rocca Cencia). Ancora: massiccio sfolti- . 
mento degli appalti con gestione in proprio di alcuni servizi; 

' passaggio all'Amnu dell'officina di Rocca Cencia e passaggio 
all'Amnu, Acea e Comune dei 115 lavoratori. Tutto ciò, tra 
l'altro, comporterebbe anche un risparmio mensile di un mi­
liardo e mezzo. 

n comunicato della Lega prosegue sottolineando che la 
crisi di gestione e di funzione attuale della Sogein non può 
essere interamente imputabile ai dirigenti della società, o ai 
privati che per il 33% ne detengono le azioni. Coinvolta in ciò 
secondo la Lega è anche l'Acea, con il suo 67% di azioni. 
«L'Acea ha fatto di tutto — dicono alla Lega Ambiente — per 
dimostrare l'inutilità di una seria politica di riciclaggio, ha 
bloccato i piani per realizzare il combustibile da avviare ai 
cementifici e ha lasciato andare in rovina gli impianti che 
pure erano considerati all'avanguardia solo pochi anni fa*. 

lo scandalo. Tre anni 
senza il rinnovo del Consiglio 
di amministrazione 

STANNO 
SPEGNENDO 
LA RAI 
De e Psdi impediscono la nomina 
del nuovo Consiglio di ammini­
strazione. Il pentapartito preten­
de, con la lottizzazione, di soffo­
care l'autonomia del servizio pub­
blico. 
Il governo ò incapace di dare solu­
zioni ai grandi problemi delle co­
municazioni di massa e rappre­
senta un freno allo sviluppo. 
Il paese ha diritto ad un servizio 
pubblico radiotelevisivo qualifi­
cato e autonomo e ad un sistema 
dell'informazione libero da mono­
poli, pluralistico, produttivo. 

Giovedì 13 febbraio, 
ore 17. a Roma 
lari v/aapa wimmin, OBTVBJITU 

manifestazione del Pei 
con Achille Occhetto 
• Stefano Rodotà 

http://16.30.odg
http://deirA.co.tral
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La Regione continua a rinviare ogni decisione 

Policfinico-Università: 
«Quella convenzione 

non può più aspettare» 
«Si torna a discutere ed è già una novità» - La questione di Tor 
Vergata e del Nuovo Sant'Eugenio - A colloquio con Cancrini 

Gli studenti del IV anno della Facoltà di 
Medicina forse entro marzo potranno mette-
re piede in una corsia di ospedale. Il condi­
zionale conoscendo i tempi tecnici della Re­
gione è d'obbligo anche se ormai divergenze 
e difficoltà dovrebbero essere state superate. 
Nei giorni scorsi la commissione sanità all'u­
nanimità ha deciso per la soluzione dei Nuo­
vo S. Eugenio. Centoventi posti letto dell'o­
spedale dell'Eur saranno dati alla II Univer­
sità di Tor Vergata. A questi dovrebbero ag­
giungersi 1100 della clinica «Columbus», do­
po la disponibilità dimostrata dalla Cattoli­
ca, ed essendo già una clinica convenzionata 
con la Regione non dovrebbero esserci ulte­
riori problemi. 

Per il Nuovo S. Eugenio Invece c'è il fatto, 
non secondario, che la moderna struttura, 
pronta da anni, è ancora chiusa. «Si tratta 
ormai di risolvere una serie di dettagli — 
dice Luigi Cancrini consigliere regionale co­
munista — ma credo che entro marzo, se la 
Regione non metterà di nuovo il piede sul 
freno, la situazione dovrebbe sbloccarsi defi­
nitivamente. Secondo noi quella del San­
t'Eugenio è una giusta soluzione e la decisio­
ne va nella direzione che il gruppo comuni­
sta aveva da tempo prospettato*. E come la 
mettiamo con i medici ospedalieri che vedo­
no in questa soluzione una nuova concessio­
ne di spazi agii universitari? «Anche per que­
sto problema, come da anni andiamo soste­
nendo, si dovrebbe arrivare alla utilizzazione 
integrata dai medici ospedalieri ed universi­
tari. I primi dovrebbero essere utilizzati an­
che per quanto riguarda la didattica. L'inse­
gnamento non sarà più un feudo degli uni­
versitari che d'altra parte dovranno prestare 

la loro opera nel campo dell'assistenza». • 
Per l'università di Tor Vergata sembra che 

si sia trovata una, seppure temporanea, solu­
zione, ma resta ancora ben stretto il nodo de 
•La Sapienza». L'ormai leggendaria conven­
zione tra Università e Regione per la gestione 
del Policlinico Umberto I è sempre più sospe­
sa in una sorta di limbo... «A giorni dovrebbe­
ro esserci delle novità — risponde Cancrini 
— le parti torneranno ad incontrarsi. Sem­
bra pòco, ma dopo mesi di silenzi, di muro 
contro muro, già il fatto che si torni a discu­
tere è una grossa novità». 

Si, d'accordo, si torna a discutere, ma su 
quali basi? «La Usi ha finito l'esame della 
bozza di strutturazione del personale presen­
tata dall'Università. A questo proposito, cosi 
come per il numero dei posti letto, esistono 
delle divergenze. Le critiche che vengono ri­
volte alla proposta da parte di Usi e Regione 
puntano sul fatto che è stata disegnata una 
strutturazione troppo sostanziosa e soprat­
tutto nella mappa non c'è traccia del perso­
nale non medico. E non si tratta di una que­
stione secondaria». 

Non sembra che siano stati fatti notevoli 
passi in avanti rispetto ad alcuni mesi fa... 
«La Regione può anche non condividere la 
proposta dell'Università. C'è bisogno di di­
scutere, di rivedere alcune cose, d'accordo, 
ma che senso ha lasciar passare il tempo sen­
za affrontare la situazione? Sono passati me­
si e la Regione non ha mai presentato una 
controproposta. Le condizioni del Policlinico 
te conosciamo tutti e proprio per questo l'at­
teggiamento della Regione si dimostra, una 
volta di più, irresponsabile». 

r. p. 

L'azienda ha illustrato al sindacato i piani per i futuri investimenti 

Rientrano 391 cassintegrati? 
Alla Fiat di Cassino 
l'intesa sembra vicina 

«Non entrarono in aereo 
gli aiuti per la Colombia» 

I pacchi di pasta destinati alla Colombia e 
finiti in un magazzino dell'ospedale «Bambin 
Gesù; sono stati volontariamente dirottati lì 
dalla Croce Rossa perché non sono entrati 
nell'aereo. Lo specifica in una lettera lo stes­
so presidente del comitato nazionale femmi­
nile della Cri, la signora Mariapia.Fanfani. 
Nel mese di dicembre — dice la signora Fan-
fani — il comitato raccolse aiuti per le vitti» 
me del grave disastro sismico verificatosi ad 
Armerò, in Colombia. Tutto quello che venne 
raccolto in Italia (alimenti, indumenti, cal­
zature, medicinali, carrozzine e attrezzi orto­
pedici) per un totale di 955 colli e un peso di 7 
tonnellate e mezzo furono imbarcati su un 
Hercules C 130 che partì da Ciampino il 14 
dicembre. La stessa presidentessa della Cri 
ha personalmente provveduto alla distribu­
zione alle popolazioni nei giorni 18,19, e 20 
dicembre. 

Tuttavia alcune casse risultarono esube­
ranti rispetto alia capacità dell'aereo e di 
conseguenza sì richiese aJ donatori se con­
sentivano che ie eccedenze potessero essere 
distribuite a ospedali e a istituti di assistenza 
o utilizzate come doni natalizi. Tra gli ospe­
dali che hanno beneficiato di questi inter­
venti — precisa Mariapia Fanfani — c'è an­

che il «Bambin Gesù* al quale furono desti­
nati 40 cartoni di omogeneizzati, 77 di pasta, 
10 di fette biscottate e 10 di crackers e di 
biscotti. Per questi generi il presidente dell'o­
spedale pediatrico na spedito una lettera di 
ringraziamento. La lettera della presidentes­
sa della d i conclùde affermando chejU-Co­
mitato nazionale femminile è in gradò di 
rendere note indicazioni analitiche per tutte 
le altre distribuzioni effettuate a Roma in 
quella circostanza. 

Molto opportune appaiono le precisazioni 
di Mariapia Fanfani dopo che la CgiJ aveva 
chiesto precisi chiarimenti In merito, anche 
in considerazione del delicato ruolo, ricoper­
to dalla signora Fanfani all'interno della Cri. 
Naturalmente la Cgil—scrive il sindacato — 
non può che constatare 11 proliferare di atti­
vità «particolari» all'interno dell'ospedale va­
ticano del Bambin Gesù (una struttura tut­
tavia convenzionata e sovvenzionata dalla 
Regione Lazio n.d.r.). Per questo si sollecita-
noTe forze politiche presso la Regione a farsi 
promotrici di un chiarimento e duina corret­
ta definizione degli stanziamenti, dei con-
frolli tecnici ed amministrativi, oltre che di 
un approfondimento dello status giuridico 
dell'ospedale pediatrico. 

Rientrano in fabbrica 1 
391 cassintegrati a zero ore 
della Fiat di Cassino? L'a­
zienda dopo le promesse ge­
neriche passa all'illustrazio­
ne di plani concreti, al quali 
il rientro del lavoratori è le­
gato. E l'intesa adesso è rite­
nuta possibile dal sindacato. 

La parola è ai lavoratori. 
Già ieri, comunque, l'assem­
blea, indetta dalla Firn, degli 
operai del primo turno ha 
dato mandato a Fiom, Firn e 
Ullm di proseguire la tratta­
tiva con l'azienda. Per oggi è 
prevista, invece, un'assem­
blea con i cassintegrati. Non 
è escluso insomma che pros­
simamente si arrivi ad un 
accordo che oltre a stabilire 
il rientro In fabbrica dei cas­
sintegrati preveda Impor­
tanti innovazioni per il futu­
ro dello stabilimento di Pie* 
dimonte S. Germano (circa 
6700 operai). Innovazioni 
che riguarderanno 11 70% 
dello stabilimento dove inte­
ri reparti verranno ristrut­
turati e automatizzati. 

Ma le innovazioni tecno­
logiche per la prima volta 
nella storia della Fiat di 
Cassino non dovrebbero 
comportare espulsione di 
manodopera. «È un risultato 
di rilevantissima importan­
za — dice Lino Bianchi, se­
gretario della Fiom-Cgil di 
Cassino —, una dimostra­
zione che per la Fiat è im­
possibile gestire 11 processo 
di innovazione senza 11 con­
senso dei lavoratori, del sin­
dacato». E chiaro, comun­
que, che qualsiasi Intesa 
possa essere raggiunta que­
sta impegnerà il sindacato 
ad una valutazione e ad una 
ferma vigilanza perché le in­
novazioni si concilino con 
gli interessi del lavoratori. 

Istituzione di un terzo 
turno di notte, dove impie­
gare anche manodopera 
femminile, un pacchetto di 
straordinari oltre quelli pre- ; 
visti dal contratto, l'istitu­
zione di «pause a scorrimen­
to» per utilizzare al massimo 
gli impianti: queste alcune 
delle richieste che la Fiat, In 
un incontro svoltosi 11 17 
gennaio scorso, ha fatto al 
sindacato, quali condizioni 
per effettuare 1 nuovi inve­
stimenti e per il rientro del 
cassintegrati. «A quel punto 
— dice Lino Bianchi — non 
stavamo più discutendo sol­
tanto della situazione dei 
cassintegrati ma del futuro 
dello stabilimento di Cassi­
no e così abbiamo chiesto al­
la Fiat che ci illustrasse in 

La parola 
ora ai 

lavoratori 
Iniziate ieri 

le assemblee 
nei reparti 

La fabbrica 
sarà quasi 
totalmente 

ristruttu­
rata 

modo dettagliato 1 plani che 
ha in cantiere per Cassino. 
Solo discutendo nel merito 
delle proposte era possibile, 
Infatti, avviare là trattativa 
per 1 cassintegrati e le Infor­
mazioni che l'azienda ci ave­
va dato nel primo Incontro 
svoltosi il 7 gennaio erano 
assolutamente Insufficien­
ti». 

La nuova riunione al è 
svolta il 6 febbraio, cioè gio­
vedì scorso e in quella sede 
l'azienda ha annunciato la 
propria intenzione di ri­
strutturare li 70% dello sta­
bilimento di Piedimonte S. 

Germano. Intanto sono già 
iniziati 1 lavori per la realiz­
zazione di un centro presse, 
che sarà completamente au­
tomatizzato. Verranno, Inol­
tre, introdotte ulteriori in­
novazioni nel reparti di ver­
niciatura e lastroferratura. 
Alla verniciatura attual­
mente automatizzata al 
60% le innovazioni verran­
no estese alia pressoché to­
talità (il 98%) del reparto. E 
automatizzate saranno an­
che te linee del montaggio. I 
robot da 200 dovrebbero 
passare a 400. A Cassino, 
inoltre, verrà costruito un 

centro stampaggio per la 
plastica. La Fiat ba in can­
tiere una nuova vettura che 
con molta probabilità verrà 
esclusivamente prodotta a 
Cassino. L'istituzione di un 
terzo turno notturno — l'in­
tenzione dell'azienda è di far 
funzionare lo stabilimento 
24 ore su 24 — è uno stru­
mento importante per rias­
sorbire eventuali eccedenze 
di manodopera provocate 
dall'automazione. 

Ma sull'Istituzione di que­
sto terzo turno la Firn è 
chiara: «Siamo disponibili— 

dice Bianchi — all'utilizza-
zione anche di manodopera 
femminile, fermo restando 
che il turno di notte non de­
ve essere obbligatorio per le 
operale che già lavorano in 
fabbrica. Deroghe alla legge 
potranno essere fatte, inve­
ce, per le nuove assunte». 
Per quanto riguarda gli 
straordinari il sindacato ha 
già detto che non accetterà 
«splafonamenti» rispetto alle 
32 ore previste dal contratto. 
Per quanto riguarda even­
tuali altri straordinari que­
sti debbono essere in ogni 

caso discussi e concordati 
con il sindacato. Gli incontri 
con la Fiat sono per ora so­
spesi. Sulla trattativa si deb­
bono, infatti, pronunciare I 
lavoratori. Gli operai del 
primo turno ieri, dopo una 
discussione in cui non sono 
mancate — e non poteva che 
essere così — anche critiche 
e riserve, hanno insieme da­
to mandato alla Firn a pro­
seguire la trattativa. La pa­
rola passa oggi ai cassinte­
grati. 

Paola Sacchi 

didoveinquando 
«Carnevalando» ha preso 
il volo fra bande, poeti 
e trampolicri erranti 

La prima edizione del Carnevale Romano ha spiccato il 
volo. Nonostante il maltempo ha coinvolto il centro storico 
durante tutto il fine settimana. Sabato pomeriggio gruppi 
folkloristici della provincia, in costume tradizionale, insieme 
alle bande musicali di Tolfa e Marino con le loro majorette, 
hanno dato vita ad una parata di sapore paesano. Accompa­
gnati dalle note de «Il vino dei castelli», «lo sai che i papave­
ri^. e da tarantelle, hanno vivacizzato il grigio pomeriggio di 
via Condotti e via del Corso. Dopo la sorpresa, commessi, 
negozianti, impiegati della zona e i passeggiatori dello shop­
ping pomeridiano, hanno accompagnato la simpatica parata 
-«. conclusasi in piazza del Popolo — che ha visto protagoni­
sti i Pulcinella di Frascati con il Re del Carnevale. Pupone IL 
All'appuntamento la città non ha risposto con la partecipa­
zione in maschera. Lo stesso è successo domenica pomerig­
gio in piazza Farnese che — appena terminata la rappresen­
tazione di una favola ecologica — è stata presa d'assalto da 
sbandieratoli, trampoUeit e musicisti per la sfilata dei «Poeti 
Erranti». 

I poeti contemporanei «gasatlsslm!», nelle vesti dei loro ben 
più famosi predecessori, a fatica riuscivano a sfilare tra la 
folta. Si trovavano bene nelle vesti di autori di tutt'altra 
natura poetica: «E come stare in costume da bagno», hanno 
detto alcuni; sbattendo 1 piedi per il freddo, Antonello Trom-
badori questi momenti li ha visti come i più seri dell'anno. 
•Anche il Belli — ha detto — a suo tempo avrebbe partecipa­
to, perché erano gli unici giorni di libertà». Il «celebre» corteo, 
preceduto da una carrozza con dentro Margherita di Savoia, 
e da una macchina anni Venti che portava la biondissima 
Cometa di Hallev, ha fatto tappa alla fontana del Maschero­
ne. all'Arco di via Giulia e in via Monserrato. Qui, il poeta 
Vito Rivlello — in compagnia del solito fiasco di vino — nelle 
vesti di Carducci ha Improvvisato versi burleschi, rimando 
poesia con monarchia. E stato II momento più simpatico 
della sfilata. 

In piazza Farnese, sotto la pioggia battente che ha ridotto 
il programma degli spettacoli, il pubblico che prima intrec­
ciava dialoghi burleschi con D'Annunzio, Mari netti e Car­
ducci, è rimasto fino alla fine per applaudire l'esecuzione di 
Trombadori nelle vesti del Beili, l'incoronazione del Petrarca 
e la morte del Baffo, interpretati rispettivamente dal regista 
e mimo della sfilata, Ro' Rocchi, e dell'ideatore Giorgio 
Weiss. Infine le due serate sono state allietate dal musicisti 
della «Federico II di Svevia». 

Cipriani, dell'Arci, si ritiene soddisfatto: «Questo successo 
ci dà coraggio per fare diventare il Carnevalando una delle 
manifestazioni più importanti della città». Tutti contenti 
tranne «la peste», il trampoliere in nero che è scivolato men­
tre tentava di aggrapparsi ad una finestra di Palazzo Fame-
«se* 
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Un grosso «gorilla» a motti 
ragazzi in maschera 
domenica a piazza Navona 

Una incisione di 
Mauro FHipponi esposta 

a «l'Incontro» 

E questa sera il gran finale... 
La serata conclusiva del Car­

nevale sarà allietata da feste in 
maschera al chiuso e all'aperto. 
Al Saint Louis ci sarà il hallo in 
stile hollywoodiano, mentre al-
i'AIexanderplatz per il Carne­
vale jazz suonerà «Lino Patro­
no Show». «Una notte all'Ava­
na» è il titolo della festa del Do-
rian Gray con il gruppo «El 
Bam'o»; al Black Out il ballo in 
maschera si svolgerà in un Lu­
na Park montato per l'occasio­
ne. 

Un appuntamento a cui non 
mancare è quello del Teatro 
Tenda Pianeta dove si svolgerà 
una festa brasiliana con i ritmi 
di Rio eseguiti da Jim Porto e 
dal suo gruppo. Ancora jazz al 
Mississippi Jazz Club con il 
concerto del gruppo «Old Time 
Jazz Band»; un Carnevale anni 
Trenta con i costumi dell'epo­
ca. 

Continua al Cinema Vittoria 
la rassegna cinematografica 
•Vampirismus» con sfilate di 
moda, concerti e una grande 
sorpresa per questa sera, • par 

gli amanti della Commedia 
dell'Arte, nei locali della.Coo-
perativa 1~ Maggio, si svolgerà 
uno spettacolo dei «G.T. Co­
mic» e discoteca di musica nera. 
Al Piper '80. oltre alla discoteca 
no-stop dalie 16 in poi, un Car­
nevale cinese concluderà la set­
timana di feste. 

Peri bambini da la 90 anni. 
la Polisportiva di Campo de 
Fiori, «La Quercia», dà appun­
tamento per le ore 16 nei locali 
della Parrocchia di S. Lorenzo 
in Damasco dovi ù terranno 
spettacoli musicali e di anima­
zione. 

Infine, la serata conclusiva 
del Carnevale Romano, ha in 
programma una festa in ma­
schera per ragazzi alle ore 16 in 
piazza Farnese, mentre alle 18 i 
ballerini della «Roma Dance 
Studio Ballet» daranno vita al­
lo spettacolo «Beatrice Cenci», 
con corteo dei costumi dell'e­
poca. Alle 21 ballo in piazza con 
forebestra •Federico II di Sve­
via*. 

0.d'fc 

Il primo appuntamento 
Rcf è con «I Giovanotti 
Mondani Meccanici» 

Per festeggiare la sua grande scommessa vinta, I suoi dieci 
anni di attività. Radio Città Futura ha scelto tre appunta­
menti da dividere con il pubblico, tre eventi indicativi della 
politica culturale e spettacolare portata avanti dai suoi mi­
crofoni, non solo come emittente ma anche come organizza­
trice di concerti, di rassegne, di serate In discoteca. 

Il primo di questi appuntamenti, fissato per questa sera 
alle 22 presso la galleria d'arte La Scala, piazza San Giovanni 
10, prevede oltre alla musica e al servizio bar la presenza di 
alcuni ospiti, tutti toscani, già noti a chi segue costantemen­
te le iniziative della radio. I Giovanotti Mondani Meccanici, 
che presenteranno la loro performance «I Giovanotti Monda­
ni Meccanici contro Dracula», sfuggono ad una precisa defi­
nizione grazie al loro eedetUssno; in questa performance, ad 
esemplo, che vede ospite nella parte di Dracula Alessandro 
Benvenuti, la Computer Graphic ha una parte diretta nell'a­
zione teatrale e nell'allestimento scenografico. 

Realizzatori di video, di dischi, di un serial televisivo, «Le 
avventure di Marionétii», per Raiuno, del primo videoclip di 
Teresa De Sio girato in Computer Graphic, sono anche I 
primi ideatori di un fumetto computer. Alla loro esibizione di 
stasera seguirà la presentazione di due brani di un musicista 
fiorentino sui versante della dance music, Alexander Robot-
nlk. 

II secondo appuntamento è per sabato 15 al Teatro Tenda 
a Strisce, via Colombo, alle 21. con l'avanspettacolo postmo­
derno del Gran Pavese Varietà, ospite d'onore il comico Pao­
lo Hendel. La gran compagnia di Patrizio Roversi, Maurizia 
Giusti, ovvero la valletta Siusy. i due falsi gemelli Ruggieri, 
l'intramontabile Roberto Antoni e Stefano Bfcocchi presen­
teranno il loro spettacolo In stile hollywoodiano-romagnolo 
che a Roma ha sempre segnato il tutto esaurita II terzo 
appuntamento ha un finale alla grande, domenica sera, sem­
pre al Tenda strisce con Manu Dibango, uno del re della 
musica africana, e la sua Sou! Makossa Gang. Una scelta 
immancabile visto che la musica nera è da sempre uno dei 
cavalli di battaglia di Radio Città Futura. 

Manu Dibango, originario del Camerun, si è formato come 
sassofonista jazz a Parigi e Bruxelles negli anni Sessanta ed 
è arrivato al grande successo nel "72 con «Soul Makossa» 11 
brano tutt'oggi indicativo del suo discorso musicale nel qua­
le tutte le matrici della musica nera, dal funk al reggae, dal 
soul alll'af ro-beat, si fondono all'insegna del ritmo e del calo­
re. Proprio in queste settimane è prevista l'uscita del suo 
nuovo album, a cui hanno collaborato musicisti del calibro di 
Herbie Hancock, Bernte Warrell, Niki SkopeliUs, prodotto 
dall'onnipresente BUI LaswelL 

Le preziose incisioni di Filipponi 
Le incisioni di Mauro Filipponi sono espo­

ste da sabato scorso nella sede dell'Associa­
zione culturale «L'Incontro» di via dei Latini 
80, L'artista, 26 anni, ha appreso dal padre 
incisore la passione per questa arte. Ha fre­
quentato, diplomandosi, la scuola comunale 
di arti ornamentali e l'Accademia di belle 
arti di Roma. 

Scrive Ines Pisonl nel depliant di presenta­
zione: «Uno sguardo d'Insieme alle sue opere 
— che abbracciano ormai un arco di due lu­
stri di intensa attività — ci porta anzitutto a 

riscoprire la bellezza e il valore della figura 
umana, realizzata sullo sfondo di paesaggi 
che non prevalgono mai sulla sua presenza, 
bensì la inquadrano e la illuminano In un'at­
mosfera aperta all'infinito». 

•Le sue incisioni -- sottolinea Maria 
Adriana Gal — hanno una salda composizio­
ne e una tecnica molto attenta e calibrata, 
spesso arricchita da gradevoli preziosità. 
Una serie di acqueforti della «Favola del ca­
valieri della Luna e del Sole» fanno parte del 
pianeta fantasia di Mauro, fantasie espresse 
con una narrazione scorrevole»*. La mostra 
resta aperta sino al 21 febbraio. 

• RIMBAUD — Al Cenaco­
lo (via Cavour, 108) domani 
e giovedì alle ore 21, parti­
colare interpretazione di al­
cune poesie del grande poe­
ta francese da parte dell'at­
tore Davide Albano, la cui 
ricerca del «sottotesto» ar­
ricchisce un panorama già 
di per aé variopinto. 

• « L U E HOUDAY—Nel 

club di via degli Orti di Tra­
stevere, 43, questa sera se­
condo appuntamento di 
-Metti una serau-donna». 
Alle 21 paro/a (carte, mani, 
tarocchi e balocchi); alle ore 
22J0 musica, lutto nelle 
mani dell'Arci donna. 

• SVEVO — Organizzata 
dalla sezione Lazio del Cen­
tro studi di poesia e di sto­

ria delle poetiche e dall'As­
sociazione Pugliese, si terrà 
oggi, ore 17.00, nella sede di 
via Vittoria Colonna, IL un 
incontro dibattito sue «Flui­
dità psichica: la narrativa 
di Svevo e alcuni esempi di 
poesia contemporanea*. 
Relatori: Silvana Folliero, 
Giampiero Linardi, Liete 
Lietta. Gaetano SatvetL 
Coordinerà Angela 
to. 

v 
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Scelti 

voi 
D Dopo la prova 
Bergmaniani. tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro­
va». in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 7 0 minu­
ti). ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve­
dese: la disillusione di fronte al­
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter­
pretati da Ingnd Thulm e Erland 
Josephson. 

CAPRANICA 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra­
smesso, da un'altrettanto bece­
ra tv... È la stona, ormai lo san­
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin­
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare* è un apologo cru­
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no­
me dello spettacolo. 

A D M I R A L 
A R I S T O N 
CAPITOL 
GOLDEN 

• Sìlverado 
Ovvero, il ritorno del West. Do­
po «Brivido caldo» e ali grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri­
percorre le piste dei pionieri. 
che portano tutte a Sìlverado. È 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca­
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca­
te e sparatone il mito si rinno­
va. anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu­
rono. 

A C A D E M Y HALL 

D II bacio 
della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram­
ma ambientato nella cella di 
una galera latmoamencana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can­
nes) a Raul Julia sono bravissi­
mi . Soma Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

M A J E S T I C 

O Troppo forte 
Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando il personaggio più 
divertente della sua galleria: il 
bullo. Ma è un bullo «alla Ram-
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie­
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com­
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko­
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scritta che campeg­
gia sul giubbotto di pelle) Ver­
done strappa risate a ripetizio­
ne. anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A M E R I C A 
A T L A N T I C 

R ITZ 
R O Y A L 

S I S T O (Ostia) 
UNIVERSAL 

D Ballando con 
imo sconosciuto 

È la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell'Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei. Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena­
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere; lui. James, 
è un signorino di buona fami­
glia. bello e inquieto, che vive 
facendo il pilota da corsa. I due 
si prendono, si amano, si la­
sciano. L e . però, lo ama anco­
ra e. non sopportando di per­
derlo. lo ucciderà con sei colpi 
dì pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca. Ruth fu l'ultima 
donna inglése a essere impic­
cata. 

C A P R A N I C H E T T A 

• Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec­
chi della Val d'Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo. 
ex-carcerato buono come ri pa­
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il figlioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge così la te­
nera love-story al centro del 
film di Francesco Nuti. ormai ri 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco. 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva di 
Omelia Muti. 

EUROPA 
GREGORY 

NIR 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL l. 7.000 
Via Stam-ra .17 Tel. 426778 

Sìlverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Kfcne e Scott Glenn • A 11530-22.30) 

ADMIRAL ' L 7.000 Cinger • Fred di F. Fettmi. con M. Ma-
Piarra Verbaro. 15 Tel. 851195 stroianm e G Masma • OR (15.15-22 30) 

ADRIANO L 7 000 Troppo forte • di e con Carlo Verdone IBR) 
Piatta Cavour. 22 Tel 322153 (16-22.30) 

AIRONE L. 3 500 Pericolo nella dimora di M. Deville con 
Via lido. 44 Tel 7827193 Anemone - DR (16 30-22 30) 

ALCIONE L 5 000 Fandango di K. Reinolds con Kevin Costner 
V.al di lesina. 39 Tel 8380930 (16.45-22 30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso: BR: Brillante; C : Comico; D A : Disegni animati; D R : Drammatico;-
E: Erotico; F A : Fantascienza; G : Giallo; H: Horror; M : Musicale; S A : Satirico; SE: Sentimentale 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 Pranzo reale di Maicom Mawbray con Mi-
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 chael Palm • BR 

KURSAAL 
Via Pastello, 24b Tel 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

L'ambizione di James Penfield con J Pa­
ce. di Richard Eyre (20.30-22.30) 

Cineclub 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
Via MontebeHo. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-11 30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7 000 Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
Tel 5408901 06-22 30) 

AMERICA L. 6 000 Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
ViaN del Grande. 6 Tel 5816168 (16-22.30) 

ARISTON l 7.000 Ginger e Fred di F. Pelimi con M. Ma-
Via Cicerone. 19 Tel 353230 stioianm e G Masma • DR (15 15-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

l 7000 
Tel 6793267 

Ammazzavampiri di Tom Holland - H 
(16-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
V TusccJana. 745 Tel 7610656 (16-22 30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanue'e 203 

L 5 0 0 0 
Tel 655455 

La messa è finita di e con Nanny Moretti -
DR (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V degli Scipio™ 84 

L 4 000 Falso movimento (m tedesco). I 3 giorni 
Tel 3581094 del condor (inglese). Summertime (mgle-

se con sottotitoli) 
BALDUINA L 6 000 La carica dei 101 di W Disney • DA 
P za Balduina. 52 Tel 347592 116.1522 30) 

BARBERINI l . 7.000 Un complicato intrigo di donne vicoli t 
Piazza Barberini Tel. 4751707 delitti di Lina Wertmuller con Angela MoNna 

e Harvey Keitel • DR (16-22 30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4000 
Tel 4743936 

firn per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

L 5000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L 6 000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via G Sacconi Tel 393280 cello Mastroianni e Giulietta Masma - DR 

(15.15-22 30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 

Dopo la prova di Ingmar Bergman con In-
grid Thuin e Erland Josephson • OR 

(16.30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 7 000 
Pza Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell con Rupert Everett - DR 

(16 30-22 30) 
CASSIO L 3 500 La storia infinita di W. Petersen • FA 
ViaCassia.692 Tel 3651607 (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 

Rocky IV - di Sih/ester Stallone con Talia 
Sture (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5000 
Tel 295606 

La carica dei 101 di W. Disney - D A 

EDEN L 6 000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 380188 

Commando di Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong • A 

(16-22.30) 
EMBASSY L 7.000 Rocky IV éSdvester Stallone con TaliaSru-
Via Stoppare. 7 Tel 870245 re (15.15-22.30) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita. 

L 7.000 Target scuola omicìdi con Gene Hackman 
29 T. 857719 e Matt Diflan - A (15 30-22.30) 

ESPERIA L 4 000 Sìlverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Piazza Sonnmo. 17 Tel 582884 K»ne e Scott Glenn - A 

ESPERO L 3 500 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 
Via Nomemana. 11 Tel 893906 Michael Fox-FA (16-22.30) 

ETOILE l . 7.000 U sole a mezzanotte (fi Taylor Hackford. 
Piazza m Luana. 41 Tel. 6876125 con Mkhad Baryshrukov e Isabella Rossellim 

-DR (16.30-22.30) 
EURCINE L 7 000 Rocky IV • «fi SJvester Stallone con Tato 
Vialiszt.32 Tel. 5910986 Shre (15.15-22 30) 

EUROPA L 7.000 Tutta colpa del paradiso di e con F. Nuti e 
Corso d'Italia. 107/a Tel 864868 0 . Muti - BR (16-22.30) 

FIAMMA Via Buscati. 51 SALA A: Un complicato intrigo di donnt 
Tei. 4751100 vicoli e delitti di Una Wertmuller con Ange­

la Moina e Narvey Ketel - DR (16-22.30) 
SALA B: Interno berlinese ci Liana Cava-
ni con Gudrun Londgrebe e Kevin Menafly -
E (VM18) (16-22.30) 

GARDEN l . 6 000 Ritorno al futuro di Robert Zemechis con 
Viale Trastevere Tel 582848 Michael Fox • FA (15 45-22 30) 

GIARDINO L 5 000 Commando di Mark L. lester con Arnold 
P.zza Vulture Tel 8194946 Schwarzenegger. Rae Down Chong • A 

(15 30-22 30) 

GIOIELLO L 6 000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via Nomentana. 43 Tel 864149 >». Reg'a * George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L 6 000 Ginger e Fred di Federico Felliru con Mar-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina • DR 

(15.15-22 30) 

L 6 000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Tel 380600 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 
H0LIDAY L 7.000 " sole a mezzanotte di Taylor Hackford. 
ViaB Marcello 2 Tel 858326 con Mikhail Baryshnikov e Isabella Rosseilim 

- OR (16 30-22.30) 

INDUNO 
ViaG Induro 

L. 5 000 Target scuola omicidi con Gene Hackman 
Tel 582495 e Matt D.llan - A (16-22 30) 

KING 
Vìa Fogliano. 37 

L 7 000 Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 
Tel 8319541 Shire 05.15-22 30) 

MADISON L. 4 000 Miami supercops con Terence Hill e Bud 
ViaChiabrera Tel 5126926 Spencer - A (16-22.30) 

MAESTOSO 
VtaAppia, 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 
Sture (15 15-22 30) 

MAJESTIC L 7.000 " bacio della donna ragno con William 
Via SS. Apostoli. 20 Tel 6794908 Hurt e Raul Julie - DR (16-22 30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7.000 Rocky IV • di Silvester Stallone con Talia 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 Sture (15.15-22.30) 

M00ERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6 000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Via Cave Tel. 7810271 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong • A 

; (16-22.30) 

NIR L 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
VjaBVdeJ Carmelo Tel. 5982296 sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

PARIS L 6 000 
Via Magna Greaa. 112 Tel 7596568 

Il mistero di Bellavista di L De Crescenzo 
con Marina Confatone • BR 
(16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Interno berlinese di Liliana Cavarti con Gu­
drun Londgrebe e Kevin Menally - E (VM18) 

(16.15-22.30) 
PUSSICAT L 4 000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
Via Caroli. 98 Tel 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

A me mi piace di Enrico Montesano con 
Rochelle Redfield - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 La tristezza e la bellezza con Charlotte 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Ramplmg • DR (16-22.30) 

OUIRINETTA L 6 000 RendezvousrtAn*èTè^unècon J.Bmo-
Via M. MmghettJ. 4 TeL 6790012 che e L Wilson - DR (VM18) 

(16.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Piazza Sonnmo. 15 T-* 5810234 ne. Regìa dì P. Cosmatos - A (16-22 30) 

REX L 6.000 Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Norris - A (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 Pranzo Reale di Maicom Mowbray. con 
Via IV Novembre Tel 6790763 Michael Pofin - BR 

(1622 30) 

RITZ L 6 000 - Troppo forte • di e con Carlo Verdone 
Vale Somalia. 109 ' TeL 837481 : (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Tango» di Fernando E. Sotanas. con Maria 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 laforet - M (16-22.301 

R0UGE ET N0IR 
ViaSalarian31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Senza scrupoli di Tonino Valerli, con S. 
Wey e M. Honorato • E (VM 18) 

(16-22.30) 
ROYAL 
Via E Fil.berio, 175 

L 7.000 
Tel 7574549 

Troppo forte di e con Carlo Verdone 
(16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6 000 Roma Eterna. Muluwsione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA L. 5 000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Corbucct con Alberto Sordi - BR 

(16.10-22.30) 
SUPERCINEMA L 7 000 Rocky IV • di Sitvester Stallona con Talia 
Via Viminale Tel 485498 Sture (15.15-22.30) 

UNIVERSAL L. 6 000 Troppo forte - ò e con Carlo Verdone 
Via Bari. 18 Tel 856030 (16-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA 1 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

1.3.000 
Tel 7313306 

L. 3 000 
Tel. 890817 

L 2000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Asoanghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
TeL 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L 3000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L'3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Ragazze in amore (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Fdm per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

L'anno del dragone di Michael Cimino con 
M. Ronke • DR (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Never say never again (16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Fdm per adulti 

Le due e rivista spogliarello 

Cinema i d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Joruo. 225 

FARNESE 
Campo de" fiori ' 

L 4.000 
TeL 8176256 

L 4.000 
Tei 6564395 

Another tinte enother place 
(16.30-22.30) 

Biade Runner con H. Ford - A 

Il Oecamerone con Franco Otti (VM 18) -
DR *• \ 

MIGNON • 
Via Viterbo. 11 

- L' 3.000 
Tel 869493 

Ridere per ridere (fi J- Landa 

H. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: La nave faro di Jerzy Skokmovski 
(18-22 30). 
SALA B- Rapporti di classe di Straub e 
Huillet (18-22.30) 

Sale diocesane 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 R 'P°S° 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE Riposo 
Pzza S Maria Ausiliatrice 

VITTORIA 
P.zza S M Liberatrice Tel. 571357 

tVampirismusi. Il carnevale dei vampiri Ce-. 
na vampiresca a cura del ristorante iLa dol-
ce vita» Film e video a sorpresa 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei Parlotti™ 

CUCCIOLO) 
L 5 000 

Tel. 5603186 

Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 
Shire-DR (16.15-22.30) 

SISTO L 6 000 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 (16-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L 6 000 Commando di Mark L Lester. con Arnold 
Tel. 5604076 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong A 

(16-22 30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Mezzo destro mezzo sinistra due calcia-
Tel. 9001888 t o r i s e n M pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato - BR (16-22) 
RAMARINI Film per adulti 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 L* miglior difesa è la fuga con Dudley 
Moore (BR) 

A L B A N O 

ALBA RA0IANS Tel. 9320126 Anna D. (OR) 

FLORIDA Tel. 9321339 Femmine in fuga con Eleonora Vallone (E) 
(VM 18) (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

Rocky IV di Sylvester Stallone, con Talia 
Stwe-DR (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Invasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Norris - A (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR TeL 9456041 Space Vampires con Steven Podsback (fi 

' Tabe Hooper - FA 

VENERI 

M A R I N O 

TeL 9457151 Commando (fi Mark L Lester. con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Down Chong (A) 

(16-22.30) 

COUZZA Tei 9387212 Fdm per adulo 

Prosa 
AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -

Tel. 5750827) 
Alle 21.15. No, non » la gelosia. 
scritto, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrizia Pari­
si. Francesco Madonna. Gianna 
Morelli. 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec­
chia. 520 - Tel 393269) 
Alle IO Don Chisciotte ovvero 
l'eroica follia con la comp Tea­
tro Dell'Arca di Farli. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel 5894875) 
AOe 21 30. «Forvino • Courval 
da De Sade, con Luigi Mezzanotte. 
Antonello Neri Regia di Carlo 
Quartucci. 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22 -
Tel 5757317» 
Riposo 

CATACOMBE 2000 
Riposo 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270) 
ABe 21 (Prima) L'Adalgisa, ano* 
• C. con Daniela Gara. Regia ck 
Giancarlo Sammanano. 

OARK CAMERA (Via Camita. 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

OEI SATIRI (Piazza Grotta Patta. 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
R^xiso 

DELLE ARTI (Via Stasa 59 • Tel. 
4758598) 
ABe 20 45 La coWeiiono e Un 
tsogoro matassar* a H Pmter. 
con Giovanna R*%. Giancarlo 
Stxagia e darmi Santuceo. Reguj 
r> Gianni Sbraca. 

DELLE MUSE (Via Fort. 4 3 - TeL 
862948) 
Aie 21 15. I cava* di bettogSe 
con Victor Cavano. Regu ck Simo­
ne CareSo 

DE SERVI (Via del Mcctaro 22 • TeL 
6795130) 

Romolo Cotona. Regu di Patrizia 
Marte» (Ultima repica) 

GHIOME (Via de*e Fomao. 37 - TeL 
63722941 
Reoso 

GIULIO CESARE (Viale Gwko Ce­
sare. 229 • TH 353360) 
Ale 16 45 Divorziamo oW Sar-
dou. con Afcerto Uoneso ed Enea 
Bianc Regia <* Mano Ferrerò 

BL MONTAGGIO DELLE ATTRA­
ZIONI (Via Cassia. 671 - Tot 
3669800) 
Aie 21 15 «C'ara 'ne vorta... 
Roma con Eduardo De Caro. Gno 
Cassarli Regia db P. Latino Gudot-
ti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tef 737277) 
AOe 2 1 3 0 Abbiamo rapito 
Pippo Con 11 FatebenefrateBr». di 
E e G imperatnce 

LA COMUNITÀ 
Alle 2 1 . J o i n B s è et Maurice 
Maeterkr*,. con Bugn. Lezzi. Po­
tenza Regia di Rita Tamburi 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 
49-51-Tel 576162) 
ABe 2 1 . PèsndsW» chi? con Pia­
centini. Genesi. Montanari. Or. Pa­
gliari Reguj di M PertaM. 

LA SCALETTA (Via dst Coeso» 
Romano 1 • Tel. 67B3148) 
SALA A- Ale 2 1 . I l i m p i di 
Edward AJbat. con Mrfe Vanouco 
• Wsrrer Maestosi. Regu di Cerni­
la Migkon. 

SALA B: Alle 21.30. Niente nella 
memoria - Jazz par Piero 
Ciampi con Giuseppe Oe Grassi. 
Laura Colombo. Regia di Luta Ni-
coletti. 

MANZONI (Via Montezebo. 14/c -
Tel. 312677) 
Alle 2 1 . La scuola delle mogS di 
Molière. Regia di Luigi Tom. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 21.30. Diceria dell'untore. 
con Alias. Carlacctni. Oe Luca. 
Grossi. Rema di P. Di Marca. 

PARIOU (Via G. Borsi 20 • Tel. 
803523) 
Alle 2 1 . Vuoti a rendere di Mau­
rizio Costanzo, con Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari. Regia di Massimo» 
Cmque (Ultimi giorni). 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 
Alle 2 1 . (Prona). Week and di 
Anrubale RucceUo con Barbara Val-
murm. Guido Corso. Mauro Negn-
m. Reaia di A. RucceUo. 

QUIRINO-CTI (Via Marco Mughet­
ti. 1 • Tel. 6794585) 
ABe 20 45. (Prima) OteBo di W. 
Shakespeare. Con Enrico Marta Sa­
lerno. Eros Pagm e Antonello Fat­
torini Regu di Giancarlo Sbrago. 

ROSStNI ASSOCIAZIONE CUL­
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-rn (Via deb 
Mercede. 50 • Tel. 6794753) 
ABe 2 1 . Buffò nepolatano di e 
con Luigi Oe FAppo e Annamaria 
Acfcermann. 

SPAZIO UNO 85 (Vie de. Pemen. 3 
• Tel 5896974) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina - Tel. 6544601) 
Rqooso 

TEATRO DEI COCCI (Vìa Galvani. 
69 - TeL 3582959) 
Rposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe», 24 - Tel 6810118) 
ABe 17.30. La madre di Starn­
ila»* I. VVrtkiewicz. con Una Ber­
nardi. Nno Bernard**. Reguj di 
Oaudo Frosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
da FAppmi. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: ale 2 1 . Feoma 
ne l'africane * e con Alfredo Co­
hen. SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 
2 1 . U eeSera e Tape Piera di e 
con Alessandro Bergonzor*. AB» 
22.1 love redece di R GeSeV. 
Moretti, con S. Msrrama. R. GaBu 
SALA ORFEO, sfle 21.15. La pìe-
cole erti» db Thomron WMer. con 
Mastrangeii. Palazzo Regia di An-
toneBo Riva. (Ultimi gerr*) 

TEATRO DCLL-UCCCLLERIA 
(Viale derucceeeria) - Tel. 
855118 
ABe 21 : La notte atorieee di 
Aiace di e con Marceso Sembati. 
con la compagnia Dark 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maestà. 
37) 
ABe210O Censore dai lette di 
A Aycfcbourne. con Alessandra 
PaneRs Rega di Giovanni Lombar­
do Radce 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Ta l 462114) 
Reciso 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
ABe 2 1 . Basente « S . Pietro di 
Gugtetmo Negri e AntonsBo Co-
parso. Ragù di Enzo Pszzuto. 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico­
lo Morora. 3 - Tel. 6895782) 
Rcjoso 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Ade 2 1 . Lofly Pop. musica) scritto 
e ovetto da Anny D'Abbraccio. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
Tel. 776960) 
Alte 10.30. Qui comincia le 
sventura del Signor Bonaven­
tura di Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 2 1 . A noi due Signora efi e 
con Grazia Scuccimarra e Giovan­
na Brava. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
Alle 2 1 . Se devi dire una bugie 
dilla grossa di Ray Conney. con 
Johnny Decerti. Paola Quattrini e 
Gloria Guida. Regia di Pietro Gari-
nei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
ABe 20.45. Buonanotte ai so­
gnatori. Spettacolo comico musi­
cale di Roberto Lena, con Avw Fo­
colari. Amanda Sandrelb. 

TEATRO TORDMONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Alle 2 1 . B Guenrer di Jerzi Bro-
skiewiez. Regia e parteapazions di 
Alfio Petnrw. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
AOe 2 1 : Feottote - L'Orazio -
Mauser di Hemer MuBer. Con Mi­
chele De Marchi. Giorgio F. Sera. 
Regia di Flavio Ambrosmi. 

TEATRO VALLE-rn (Via del Tea­
tro Vane 23/A - TeL 6543794) 
Riposo 

Per ragazzi 

ALLA RNBGHfERA (Via dei Rian. 
81) 
ABe IO. La vere storie di Cap-
peceetto rosso di I. Fe>. Prenota­
zione obbligatoria. 

ANTEPRsMA (Via Capo cTAfrica, 
5/A - Tel. 736255) 
ABe 15. Batuffolo • le penni 
cwsBs. ABe 16 30 Batuffolo «V 

ASSOCIAZIONE B. TORCHIO 
(Via E Morosn. 16 - Tel 5820491 
Reoso 

CATACOMBE 2000 
Rooso 

CRtSOGOejO (Via S. Cascano. 8 -
Tel 5280945) 
ABe 17. PufcinsBs tre i Serece-
ni di F. Pasqualino. Spettacolo di 
Pupi Separa. 

GRAUCO (Via Perno*. 34 • TeL 
7551785-7822311) 
ABe IO. Mestre) Giocata ette 

desa serie «La bancareBa del rigat­
tiere» di Roberto Gatve. Spettacolo 
su prenotazione per le scimi* 

LA CSUEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G Battista So­
na. 13 - Tel. 6275705) 
Rooso 

MARrONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
ABe 10- C/o Teatro Mongiovino 
L sseovo emice) favola ecologica 
con marionette e miim. 

MUOVA OPERA DEI B U R A T T M 
Rmeno 

TATA Of OVAOA (V» G. Coppole. 
20 - Ladrspofi - Tel 8127063) 
Fino al pruno gvgno '86. Par le 
scuole Spettacoli didattici sul te-

Oovm e Marionette. 

TEATRO ARGOT (Via Natale del 
Grande. 21 • Tel. 5898111) 
Alle 18. Corto-circuito con la 
compagnia GtComic. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen­

ze. 72 - Tel. 463641) 
Riposo 

AL TEATRO BRANCACCIO (Via 
Merulana. 244) 
Domani alle ore 2 1 . Concerto del­
l'Orchestra St. John Smith's Squa-
re. direttore John Lubbock. musi­
che di Haydn e Mozart. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni. 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA D I FRANCIA - VIL­
LA MEDICI (Via TrmitA dei Monti. 
1-Tel . 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Ot 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
ABe ore 19.30 (turno C). Concerto 
dreno da Garcia Navarro, pianista 
Aldo Oecohm. m abb tagl. n. 16). 
In programma: Dvorak. Carnevai. 
ouverture; Samt-Saens. Concerto 
n. 5 per pianoforte e orchestra: 
Sinfonia n. 3 m do minore (organi­
sta Aurelio Jacolenna) 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flemma. 118 -
tei. 3601752) 
Domani aBe 20.45: c/o Teatro 
Olimpico Conceno del Ctemenoc 
Censori di Vienna. In programma 
L Homme Arme. 

ASSOCIAZIONE Armo di Ceste) S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
A R M O M A 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HBaOUMiTH 
(Viale da Salesiani. 82) 
Rooso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA • * -
TERMUSICA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosts) 
Riposo 

CASA ARGENTINA (Via Veneto. 
7 - Tel. 4742959) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI BW-
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio­
iamo da Montesarchio. 6) 
R rooso 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigaca. 13 • TeL 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA MSIEME (Via 
deBa Borgata dato Magkana. 117-
Td. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Vi* 
Monti Parie*. 61 • Tel.360.8924) 
Riposo 

BNTERNATIONAL CMAMBER 
ENSEMBLE (Vis Cenone. 93/A) 
Rvoso 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla­
minio. 50 - T H . 3610051) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAIVia Li­
dia. 5 • Tel. 7824454) 
Rooso 

OUMPtCO (Piazza G. da Fabriano. 
17-TeL 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
Rooso 

ORATORIO DEL CARAVfTA (Via 
del Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Rooso 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ C U » (Vie 
Ostia. 9 - Tel. 3599398* 
Ore 2 1 . Cotton Club Cemival 
party veglione con concerto di Lino 

_Patruno e la sua Band. 
BIG M A M A (V.lo S. Francesco e 

Ripa. 18 -Tel. 582551). 
Alle 2 1 . Concerto di Roberto 
Ciotti Band. 

BtUJE HOUDAY (Via degli Orti a 
Trastevere. 43 • TeL 5816121) 
ABe 21.30. Una magica serate. 
Carte, mani, tarocchi e batocchi. 
Musica. 

DORIAN GRAY - MUSIC CUfBS 
(Piazza Tniussa. 41 - TeL' 
S818685) 
ABe 21 30. Una notte asTAvano 
Gran veglione di carnevale con El 
Barno. ABe 2. Discoteca latmoa­
mencana. 

FOUXSTUOtO (Via G. Secchi. 3 -
Tel. 5892374) 
ABe 21.30. Hisjieiheppeninii «V 
Cernevele. spettacolo con molti 
ospiti. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarc*. 
30/B - TeL 5813249) 
Rooso 

1APSUTVMA (Vìa A. Dona. 16/0 
- tei. 310149 
Ale 22. Canzoni itasene con Pier­
luigi Scapccho al piano. Clngresso 
H>ero). Si mangtf) e si beve fino afe 
2. 

M A R M A (Vcoto del Cmque. 54 -
TeL 5817016) 
Date 23. Musica brasftana con 1 
gruppo di Jten Porto. 

BBSStSSaPPl JAZZ C U R I (Borgo 
Angehco. 16 - TeL 6545652) 
ABe 2 1 . Cotto Club Party con te 
Old Time Jazz Band di Lwgi Toth. 

RRISBC Refi (Largo dai Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Rooso 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 407742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

S A M T LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeUo.13a • Tel. 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 
AOe 21.30. Jazz & Piano bar con 

- Joe Storno. 

VITTORIA (P.zza S. M. liberazione 
-Tet.571357) 
Alle 21.30. Concerto dei Oeath in 
Verace. 

WANNA CLUB (Via Cassia. 871 -
Tel. 3667446) 
ABe 22.30 (Orazi e Cunazn: Una 
serata nefTentice Roma dei 
Cesari. Alle 24 spettacolo di oda­
lische nella danza dei sette veli. 

Cabaret 
IL BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Sederini famosi cS 
Casteflaca e Pingitore con Leo Giti­
lo tta. Pamela Prati e Oreste Lionel­
lo. 

0 PUFF (Vìe Giggi Zenazxo, 4 -
TeL 5810721) 
Alle 22.30. Moglie e magagne. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora, 27 • Via 
Veneto) 
Alte 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

Jaroslav SeifeFt 
Tutte le bellezze del mondo 

Il grande poeta, premio Nobel 1984 per la 
letteratura, ci restituisce ambienti e 

personaggi di una Praga immersa nella 
magica atmosfera della cultura dell'Europa 

centrale, la mitica Mitteleuropa. 
" I David" Lire 20 000 

'Editori RiunitiL 

h via DefAsgelette, 15 
(vi» dai Se*poti l i ) 

Tel. 462.836 
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Gli scienziati si interrogano sui processi della vecchiaia 

Indagine sulla «terza età» 
B Cnr progetta 
una ricerca ma 

esclude i geriatri 
Un colloquio chiesto dai titolari di quattro istituti universitari 
Alla base del contrasto due diverse impostazioni scientifiche? 
Inspiegabile silenzio del presidente del Cnr prof. Rossi Bernardi 

Il Consiglio nazionale delie ricerche (Cnr) ha deciso di avviare 
un progetto quinquennale di ricerca sull'invecchiamento, ini­
ziativa senz'altro positiva se si tiene conto della rilevanza scien­
tifica, sociale e politica della «questione anziani». 

Sorprende, tuttavia, che il presidente del Cnr, prof. Luigi 
Rossi Bernardi, abbia escluso alcuni dei maggiori esponenti 
della geriatria italiana dal comitato incaricato di elaborare e 
gestire il progetto. Stupisce, soprattutto, che una richiesta di 
colloquio rivolta al prof. Bernardi da parte dei professori Fran­
cesco Maria Antonini, Luciano Motta, Fabrizio Fabris, Gian 
Paolo Vecchi — rispettivamente direttori degli istituti di geria­
tria di Firenze, Catania, Torino e Modena — non abbia avuto 
alcuna risposta nonostante ripetute sollecitazioni. 

Un chiarimento è necessario. Perché se i criteri di scelta non 
sono quelli della competenza, non si capisce quali valutazioni o 
interessi abbiano portato alla esclusione. Un dato è certo: gli 
illustri esclusi (che il nostro Argiuna Mazzotti bonariamente 
indica nella sua nota critica come i «quattro Cavalieri») sono 
portabandiera di una impostazione culturale e tecnica che vede 
la geriatria come una scienza autonoma impegnata ad affronta­
re Ti problema dell'invecchiamento non solo sul versante sanita­
rio ma anche su quello sociale e politico, in contrasto con un'al­
tra concezione che tende a mantenere la geriatria come branca 
subalterna della clinica medica e che quindi punta soprattutto 
sui farmaci. 

C'era una volta, e c'è an­
cora, un Castello Non Re­
cintato, appunto il Cnr, det­
to così perché aperto ai pro­
blemi della gente e del pae­
se, sicuro avamposto di 
scienza e di progetto. Sia 
ben chiaro, ho troppo rispet­
to per 1 vostri capelli bianchi 
per pensare di raccontarvi 
una favola. No, no, si tratta 
proprio di una storia vera. 
Successe che 11 Potere man­
dò un Castellano, che nes­
suno aveva previsto, e lui, 
per non lasciare dubbi sul 
suol progetti, fece subito ab­
battere 1 merli Ghibellini e 11 
sostituì con quelli Guelfi. 
Poi siccome aveva 1 soldi e 
gli stavano a cuore le sorti 
del vecchi, pensò di fare un 
progetto sull'invecchiamen­
to e, per non sbagliare, affi­
dò ad un Illustre clinico di 
formularlo nell'ambito del­
la medicina preventiva. In 
fondo, pensò, non è neppure 
necessario che abbia inte­
ressi scientifici di geriatria e 
gerontologia, si tratta dopo 

tutto di un gastroenterologo 
famoso. 

Ormai così orientato, 11 
nostro Infaticabile Castella­
no, sembra su suggerimen­
to di persona competente, 
pensò, Infine di nominare 
un comitato di prefattlbllltà 
per gestire 11 progetto nel 
prossimi cinque anni e chia­
mò a farne parte.sì, gente 
che se ne intendeva (almeno 
qualcuno di loro), ma, stra­
namente non aveva nessun 
ruolo accademico gerlatrlco 
e gerontologlco. SI capisce 
che chi invece faceva il pro­
fessore di geriatria e geron­
tologia, che aveva acquisito 
nel paese e fuori riconosci­
menti specifici non soltanto 
scientifici e sperimentali, 
ma anche pratici, si risen­
tisse per l'esclusione. Erano 
quattro e mandarono collet­
tivamente un rispettoso te­
legramma al Castellano 
chiedendo di essere sentiti. 
Meno rispettoso fu 11 silen­
zio che segui, nessuna rispo­
sta, e ancora silenzio dopo 
una nuova lettera In cui si 

specificavano 1 motivi della 
richiesta dell'incontro. 

Chi scriveva erano 1 quat­
tro Cavalieri dell'Idea, 11 
primo rappresentava 1 pic­
coli di Sant'Antonio, noto in 
mezzo mondo per le sue idee 
profetiche, 11 secondo 11 
mondo del dolcieri, 11 terzo 
quello degli artigiani e il 
quarto quello del giovani un 
po' passati. Tutti e quattro 
si erano fatti paladini di una 
crociata che aveva come 
scopo la crescita e lo svilup­
po della geriatria come 
branca autonoma della 
scienza per 1 suoi caratteri­
stici Intrecci tra medicina e 
società. Per questo non era­
no troppo amati da coloro 
che utilizzavano la geriatria 
come branca subalterna 
della cllnica medica, verso 
cui Indirizzavano le proprie 
aspirazioni. E forse è questo 
uno dei motivi della loro 
esclusione. 

I nostri Eroi però non de­
mordono, scrivono un'altra 
lettera al Castellano e anche 

al Presidente del Comitato 
per la Biologia e la Medici­
na. Niente, nessuna rispo­
sta, neppure un cenno. Que­
sto comportamento fa me­
ditare. Possibile che si tratti 
soltanto di maleducazione o 
di arroganza? Tutto è possi­
bile, però forse 1 motivi sono 
altri. Potevano dire, grazie, 
abbiamo ricevuto le vostre 
lettere, ma ormai le cose 
stanno cosi, sarà per un'al­
tra volta. Sì, certo, solo che 1 
quattro Cavalieri non è che 
siano gli ultimi arrivati e se 
si apriva un minimo di dia­
logo, sarebbe meglio dire di 
confronto democratico, chi 
avrebbe potuto confutare le 
loro ragioni e soprattutto le 
loro idee? Perché la questio­
ne è tutta qui: una cosa è se 
si pensa alla geriatria come 
colesterolo, ritmo cardiaco, 
insufficienza respiratoria, 
lpotenslvi, lassativi e via 
sull'argomento, un'altra se 
11 vecchio viene valutato per 
sé stesso, per quello che ha 
fatto nella vita e come si è 

adattato a campare tanto. 
Due punti di vista che fini­
scono per scontrarsi e pro­
babilmente 11 Castellano e 1 
suoi Consiglieri è proprio 
questo che non vogliono. 
Preferiscono passare per 
maleducati e antidemocra­
tici, qui si sa che il potere 
costa sempre qualche sacri­
ficio. 

Che faranno 1 quattro Ca­
valieri? Chissà, forse sarà 11 
caso che tornino alla carica 
perché un programma che 
dura cinque anni è lungo e 
un minimo di garanzie biso­
gnerebbe ottenerle. Ce lo 
facciano sapere perché 11 
popolo del vecchi è interes­
sato e poi i soldi di questi 
progetti sono di tutti e loro, 1 
vecchi, sono legittimamente 
curiosi di sapere come ver- ' 
ranno utilizzati. 

Come avete visto si tratta 
proprio di una storia vera. 
Peccato che la gente la viene 
a sapere solo per caso. 

Argiuna Mazzotti 

Allegra e forte protesta 
dei pensionati a Pescara 

Martedì prossimo prosegue la nostra inchiesta con un ser­
vizio da Firenze. Cosa fanno le Case del Popolo per gli 
anziani? Un servizio del nostro inviato Luciano ImbasciatL 

PESCARA — Il 26 gennaio scorso, dinnanzi alla 
ex stazione della F.E.A. (Ferrovia Elettrica Abruz­
zese), si è svolta una manifestazione di pensionati 
e cittadini per porre ancora una volta all'attenzio­
ne delle autorità le esigenze degli anziani, a parti­
re dal tempo libero. 

La manifestazione è stata organizzata dal Co­
mitato unitario di lotta degli anziani del quartiere 
8 (Santa Filomena). Hanno partecipato centinaia 
di pensionati, cittadini e dirigenti politici e sinda­
cali. I pensionati hanno rinnovato la richiesta, al­
l'amministrazione comunale, che la ex stazione, 
ormai cadente, venga adeguatamente ristruttura­
ta ed assegnata in autogestione agli anziani, per la 
creazione nel quartiere di un Centro Culturale per 
anziani e cittadini. La manifestazione è stata allie­
tata da una orchestrina di anziani e da un rinfre­
sco (ognuno ha portato in una simpatica gara di 
solidarietà bevande e pasticcini). 

La chiave della grande riuscita della manifesta­
zione va ricercata nella volontà di vedere superate 
le condizioni in cui vivono gli anziani. La città, 
cresciuta a dismisura in meno di mezzo secolo, si è 
sviluppata in funzione della più sfrenata specula­
zione sulle aree. SI è costruito tutto e di tutto, ma 
per gli anziani nessuna struttura a partire dalle 
più elementari, panchine al parchi, centri cultura­
li e sociali, poliambulatori. Gli anziani vivono 
emarginati ed in solitudine, su di essi pesa in ma­
niera drammatica 11 problema della casa, dell'as­

sistenza sanitaria e dei trasporti. 
Sino ad alcuni anni fa la soluzione più frequente 

era quella di ricoverare gli anziani negli ospedali 
durante i periodi delle ferie, e per lunghi periodi. 
Oggi i ricoveri sono meno lunghi e più frequenti 
(ci si ricorre per 1 fine-settimana). E si spiega il 
perché: molti, per sbarazzarsi dei propri anziani, 
ricorrono alle cliniche private per malati di mente. 
Si parla di oltre un migliaio di anziani ricoverati 
in due di queste cliniche, con grave danno psichico 
e costo enorme per la società. 

Il problema anziani, come si vede, è più che mal 
sul tappeto. In Abruzzo non esiste assistenza do­
miciliare agli anziani nonostante sìa stata appro­
vata una legge in merito già dal 1982. Essa prevede 
la spesa di un miliardo l'anno, diviso a pioggia tra 
i vari comuni; le cifre assegnate vanno da qualche 
milione al piccoli centri, ai 64 milioni l'anno al 
comune di Pescara. Spesso i Comuni organizzano 
feste o gite per l'anziano, ma di assistenza sanita­
ria neanche l'ombra. Le amministrazioni comu­
nali che hanno cominciato il servizio con sacrifici 
del proprio bilancio sono state costrette a sospen­
derlo dopo poco tempo a seguito del continui tagli 
al bilanci. 

L'unica risposta che la società ha parzialmente 
dato agli anziani è dunque il ricovero nelle case di 
riposo, triste retaggio degli ospizi di mendicità. 
Dico parzialmente perché non sono sufficienti per 
tutti: noi comunisti, 1 sindacati, la scienza medica 

avanzata, tutti abbiamo da anni cancellato dal 
nostro vocabolario la parola «casa di riposo*. 
Quando si parla di assistenza alla terza età si parla 
di assistenza domiciliare, distretti sanitari diffusi 
nel territorio, case albergo, case protette, centri 
sociali, mai di case di riposo. Esse vanno smantel­
late e cancellate dalla memoria della gente. 

Nell'ospizio l'anziano «sta», è il posto dove l'an­
ziano viene portato a morire, non a vivere. Tutta­
via questa società, In tempi di dinamismo moder­
no, rimane ferma agli ospizi. -

Esiste, come già detto, la legge per l'assistenza 
domiciliare agli anziani: per renderla funzionante 
basta aumentare la spesa. Invece, dai residui di 
bilancio del 1983 la Regione Abruzzo ha stanziato 
nel 1984 oltre 8 miliardi da spendere: per l'assi­
stenza domiciliare 4 miliardi e mezzo, per ristrut­
turare le case di riposo pubbliche e private 3 mi­
liardi e mezzo, il tutto con un'apposita legge. 

Risultato: l'assistenza domiciliare è ancora di là 
da venire. Sorgono ancora ospizi e per di più gesti­
ti da privati; altri, con i fondi della ristrutturazio­
ne hanno saldato gli arretrati ai dipendenti. 

Di fronte a queste condizioni veramente dram­
matiche, i pensionati ed i sindacati si battono per­
ché si dia finalmente inizio all'assistenza domici­
liare e si creino le condizioni migliori per 1 cittadi­
ni della terza età. 

Vespuccto Battone 
iwenifGestazione dei pensionati m 
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Un 
Pescara 

Può esserci 
liberazione 
sessuale in 

età matura? 
Pregiudizi 

e ignoranza 
alla base 

di una 
condanna 
collettiva 

La liberazione sessuale 
non è mai esistita, per gli 
anziani. E non ha nemme­
no cancellato, fra chi anzia­
no non è, 1 tabù sessuali re­
lativi all'età. Ce ne accor­
giamo oggi, che la popola­
zione anziana si Impone al­
l'attenzione perché sempre 
più vasta, più vivace e cari­
ca di domande. La doman­
da di pensioni dignitose e di 
case confortevoli, di cultu­
ra e di divertimento, trova 
tutti concordi; ma quando 
si profila la richiesta di vi­
vere la propria sessualità, si 
alza un muro di nebbia, di 
giudizi moralistici, di igno­
ranza. 

Nota la psicologa M. A. 
Avenl Casuccl: «Là nostra 
socletà~.non ha mal rico­
nosciuto 11 carattere di nor­
malità alla sessualità del­
l'anziano. Infatti, quando 
anche la fisiologia consente 
normalità di comporta­
mento, ciò che a 25 anni è 
virilità diviene a 65 lascivia, 
nell'opinione di molti, per 
non dire di tutti 1 membri 
del sociale. La vecchiaia 
asessuata...è l'immagine 
più diffusa, proposta, im­
posta. Quindi le pulsioni 
sessuali dei 70 anni vengo­
no vissute come anormali­
tà, come colpa, come pato­
logia» (da «Psicologia e ge­
rontologia», edizioni Claire, 
Milano 1984). 

Effettivamente, si am­
mette la sessualità nella 
coppia che ha passato in­
sieme trenta o clnquan-
t'annl di matrimonio, ma 
quando uno del partners 
resta solo nessuno si dà 
pensiero della sua vita ses­
suale. Se un anziano si ri­
sposa, tutti mettono l'ac­
cento sulla funzione di mu­
tuo soccorso, più o meno 
Infermieristico, che la nuo­
va unione può avere. Se c'è 
molta differenza d'età fra 
lui e lei, 11 più anziano viene 
ridicolizzato e il giovane so­
spettato di secondi fini, di 
mirare alla pensione o al­
l'eredità. Quanto alle per­
sone sole, uomini o donne 
che siano, ma soprattutto 
donne, l'atteggiamento so­
ciale corrente si potrebbe 
riassumere nella domanda: 
•Come si permettono?*. Se 
poi si tratta di attività ses­
suali diverse dal «normale» 
rapporto uomo-donna, di 
masturbazione, sogni o let­
ture erotici, omosessualità, 
la condanna sociale è fero­
ce. 

Probabilmente 11 giudizio 

Sessualità 
negli anziani 
tra passato 
e presente 

L'intervista con il prof. Francesco Antonini sulla sessua­
lità degli anziani, sollecitata dal recente matrimonio di 
Alberto Moravia, ha suscitato vivo interesse tra i lettori 
che ci hanno chiesto di approfondire l'argomento. Invitia­
mo gli stessi lettori ad intervenire e, intanto, siamo lieti di 
pubblicare una riflessione di Silvia Bruni che da oggi co­
mincia la sua collaborazione con la nostra pagina. 

collettivo sulla sessualità 
nella terza età risulta appe­
santito proprio da certi 
condizionamenti «costruiti» 
per portare avanti la libera­
zione sessuale. «Sesso è bel­
lo», è stato proclamato. Ma 
nella nostra cultura* che 
Idolatra la bellezza fisica, la 
giovinezza, la prestanza vi­
rile, quello slogan (peraltro 
indovinato e affascinante) 
è stato Immediatamente 
Interpretato come «U sesso 
è affare per gente bella, vi­
rile, seducente, giovane». E 
la sessualità di chi non ri­
sponde a questi requisiti, 
come appunto gli anziani, è 
Ignorata. 

Ignorata dagli stessi an­
ziani, che tendono ad au-
toescludersl dalla sessuali­
tà, quando il corpo non ap-
Sare più bello come un 

;mpo, quando la potenza 
virile si fa meno esplosiva, 
quando la vita di coppia si 
interrompe per la morte di 
uno dei due. Il timore di 
non essere all'altezza, di 
apparire ridicoli, di incon­
trare un rifiuto non è facile 
da superare, quando tutto 
Intorno si sbandiera un 
modello di sessualità gio-
vanllistica, dove l'uomo 
non fallisce mal e la donna 
è eternamente disponibile. 

La società, del resto, ha 
avuto buon gioco nel co­
struire «autorevoli» ragioni 
per tener lontani gli anzia­
ni dalia sessualità. Ancor 
oggi, e anche da parte di 
non pochi medici, il deside­
rio sessuale degli anziani è 
considerato un'espressione 
di malattia: come si affievo­
lisce 11 controllo della me­
moria, cosi si allenta il con­
trollo degli impulsi e li sog­
getto si lascia facilmente 
andare a comportamenti 
«sconvenienti». Non si tiene 
conto, invece, che proprio 
la condanna collettiva ver­
so la sessualità di chi ha i 
capelli bianchi può essere 
causa di comportamenti 
devlantl, più o meno come 
accade nell'adolescenza, 
che sul plano psicologico » 
del comportamento sociale 
presenta parecchie caratte­
ristiche comuni con la ter­

za età. 
• • • 

Al di là del sentimento di 
esclusione cui abbiamo ac­
cennato, esistono fattori 
molto concreti che influen­
zano negativamente l'e­
spressione della sessualità, 
nell'età avanzata. Le ri­
strettezze economiche, in­
nanzitutto, che creano insi­
curezza, ansia e quindi dif­
ficoltà ad avere una buona 
opinione di sé e a curare 
adeguatamente se stessi e il 
proprio aspetto. E poi pro­
blemi di coartazione for­
zata, vuol presso la fami-
{fila di un figlio, vuol in col-
ettivltà dove la separazio­

ne del sessi è Imposta per 
motivi di ordine e di quiete. 
Infatti, la mancanza di uno 
spazio personale dove poter 
coltivare un minimo di vita 
privata rode dall'Interno la 
dignità della persona e crea 
quindi difficoltà all'espres­
sione della sessualità. 

Ci possono anche essere 

Erobleml di salute, che tut-
ivia non vanno sopravalu­

tati: 1 gerontologi ricono­
scono che si tratta di casi 
meno frequenti di quanto si 
pensi, e di quanto pensano 
gli stessi anziani. L'idea, 
per esempio, che il rapporto 
sessuale possa essere una 
«trappola mortale» per chi 
ha superato un infarto, è 
probabilmente uno stru­
mento di repressione, come 
lo fu in passato la paura 
della demenza, «scientifica­
mente inventata» allo sco­
po di scoraggiare gli adole­
scenti alla masturbazione. 

Molto influisce anche l'I­
gnoranza del cambiamenti 
che avvengono, negli anni, 
nel corpo della donna e del­
l'uomo, e che possono sug­
gerire un modo diverso di 
vivere la sessualità, non il 
suo annullamento, n di­
scorso, su questo fronte, sa­
rebbe molto lungo. E nuovo 
e interessante, visto che fi­
no ad oggi è stato fatto solo, 
e con circospezione, dagli 
specialisti, e visto che si in» 

. treccia con il discorso de) 
| ruolL della affettività, della 

disponibilità agli altri, cioè 
con 1 cardini della «Ita di 

ognuno. Lo affrontiamo 
qui appena di sfuggita, rl-

f>roponendocl di riprender-
o al più presto. 

• • • 
La donna vive la meno­

pausa In modo traumatico 
perché questa fase della vi­
ta rappresenta per lei l'Im­
possibilità di procreare e 
l'inizio del decadimento del 
suo corpo. Oggi però il va­
lore della donna non è più 
legato alla sua fertilità: le 
donne sanno anzi che la 
fertilità è una forza natura­
le da controllare, spesso a 
costo di sacrifici. Dunque, 
la non-fertilità che soprag­
giunge fisiologicamente 
con la menopausa non do­
vrebbe più essere vissuta 
come una menomazione 
imperdonabile, una con­
danna. E quindi non do­
vrebbe influire tanto nega­
tivamente quanto In passa­
to sull'idea che la donna 
anziana ha di sé, e sul suo 
desiderio di essere una par­
tner sessuale attiva. 

Proprio ora arrivano alla 
menopausa donne che han­
no usato la contraccezione 
per mettere al mondo 1 figli 
che desideravano, e quindi 
hanno convissuto per anni 
con l'idea che la fertilità 
possa essere addirittura vo­
lutamente annullata. Forse 
saranno le prime ad avver­
tire — ed a proporre al loro 
compagni — la «novità» di 
una sessualità completa e 
serena, anche dopo la me­
nopausa. 

Quanto agli uomini an­
ziani, i loro problemi si pos­
sono raggruppare, sem-
Slineando II discorso, sotto 

comune denominatore 
della paura: paura di non 
avere un'erezione, paura di 
non riuscire a mantenerla,-
paura di venir respinti, 
paura di non soddisfare la 
donna. La sessuologia, che 
in questi anni ha dovuto 
occuparsi di tanti uomini, 
anche giovani, ha indivi­
duato nella «ansia da pre­
stazione» il più grosso osta­
colo alla sessualità maschi­
le: In altre parole, il timore 
di fallire, di non essere al­
l'altezza, blocca uomini sa­
ni e giovani. Parallelamen­
te, però, la sessuologia ha 
indicato come emergente 
un modello di comporta­
mento sessuale maschile 
non-aggressivo, non-com­
petitivo. In cui cioè all'uo­
mo non sono richieste pre­
stazioni superlative, ma 
ricche di attenzione verso 
la donna, di tenerezza, di 
erotismo. Tutte qualità che 
non si imparano In un gior­
no: molti le Imparano in 
una vita intera, se la loro 
vita è abbastanza lunga. 

In ogni caso, se il punto è 
raggiungere, nella terza 
etàVuna effettiva liberazio­
ne sessuale, sia gli uomini 
sia le donne dovrebbero an­
che concedersi la libertà di 
vivere la sessualità quando 
e nel modi che fanno per lo­
ro, senza sentirsi «obbliga­
ti* a ritmi e modiche non 
sentono come propri. Altri­
menti; che liberastone r 

I Sivia Brani 

La Cassazione 
sulle pensioni 
di reversibilità. 
L'Inps 
deve adeguarsi 

L'Inca di Bergamo ri segnala 
(inviandocene copia) sentenza 
della Corte di Cassazione n.564 
(depositata in data 16/11/85) ri­
guardante le pensioni di reversi­
bilità al coniuge con contitolari-
tè dei figli minorenni o maggio. 
tenni inabili al lavoro, a carico. 

Com'è noto, per le pensioni 
Inpa la legge dispone che al co­
niuge superstite spetta il 60% 
cui si aggiungono il 20% per un 
figlio e U40 % per due o più figli 
a carico. Se i figli aventi diritto 
sono 2, il 20% compete a ciascu­
no di essi. Se sono più di 2 figli, 
il 40% va ripartito in parti 
uguali. 

L'Inps applica correttamente 
•a legge in sede di prima liquida-
zhma della pensiom al coniuge 
superstite ed alia prole. D pro­
blema «orge quando i figli, per la 
raggiunta maggiore età, cessano 

di essere contitolari della pen­
sione. In tale caso l'Inps, anzi­
ché ridimensionare la pensione 
riducendola del 20 o 40% del­
l'importo in atto alla data del 
compimento dell'età dei figli, ha 
sin qui provveduto al ricalcolo 
della pensione dalla decorrenza 
originaria. 

La procedura adottata dalla 
direzione dell'Inps ha determi­
nato, spesso, la caduta della 
pensione ad un valore inferiore 
al trattamento medesimo con la 
conseguente perdita delle quote 
in cifra fissa in vigore fino al 
1983. 

La sentenza della Corte di 
Cassazione, nel confermare una 
sentenza del Tribunale di Ber. 
gamo del 10/11/1981, appellata 
dairinps, afferma: «_T1 sistema 
normativo in tema di tratta­
mento minimo garantito evi­
denzia la volontà legislativa di 
svincolare il trattamento dì 
pensione dal sistema finanziario 
aaskurativo, adeguandolo inve­
ce alla esigenze dì vita del lavo­
ratore e del suo nucleo familia­
re, ed in tale ottica non può por-
si a fondamento della tesi del 
ricorrente (cioè flnpa, ndr) la 

necessiti del ricalcolo della 
sione "ab origine". Ed in effetti 
l'aumento annuale dell'importo 
della pensione è soggetto aua di­
sciplina dell'art. 10 L n. 
160/1975 o a quella contenuta 
nell'art. 19 della L. n. 153/1969 a 
seconda che l'importo della 
pensione stessa risulti, al mo­
mento, superiora o inferiore al 
trattamento minimo, rimanen­
do irrilevante la circostanza che 
la pensione, all'atto della prima 
liquidazione, fosse di importo 
superiore o inferiore al minimo 
del tempo. 

Coerentemente a questo 
principio, al fine di stabilire il 
livello della pensione con riferi­
mento all'importo superiore al 
minimo, si deve attribuire rile­
vanza giuridica esclusiva al mo­
mento della variazione del nu­
cleo familiare. E nessun ricalco­
lo della pensione, dunque, è 
consentito all'Inps dalla decor­
renza originaria per effetto della 
sopravvenuta variazione della 
composiziona dal nucleo fami­
liare auptrtlitf T 

Chi ha sùbito dopo n distacco 
di un contitolare il ricalcolo del­
la peneiODS «ab origine, eoa di­

minuzione della propria quota 
parte farà bene a rivolgersi al 
patronato Inca della località in 
cui risiede per chiedere anche 
per M stesso l'applicazione della 
interpretazione data dalla Corta 
di Cassazione. 

L'Inps 
non riconosce 
situazioni 
solo di fatto 

Mio suoc»ro,_piccolo artigia­
no, è morto il S gennaio 1982, 
quando aveva già presentato la 
domanda di pensione; dopo la 
sua morte abbiamo dovuto pa­
gare lire 279.000 di contributi. 
S'ù la mora,per i 5 giorni di vita 

ti 1962 (della Questione si i oc­
cupata anche la rubrica -(effe-
re aWUnità* deWll gennaio 
scorto, ndr). Ora u quesito i 
questo: i miei suoceri non erano 
sposati, bensì conviventi da 32 
anni. Hanno avuto un figlio, poi 
morto, surressivamrnts mia 
moglie. Vorrei sapere se mia 
suocera, pur non essendo stata 
sposata, può in qualche nodo 
usufruire di una pensione in ba-

Questa rubrica 
è curata da: 

de 

ftfrw 
Mario Nanni D'Ovatto 

• Mfetjit itosi 

se ai contributi versati da mio 
suocero; oppure devo ritenere 
che mio suocero ha pagato una 
vita di contributi senza che nes­
suno possa usufruirne? Mia 
suocera vive con una pensione 
di invaliditi civile. Se la rispo­
sta è affermativa, può mia suo­
cera richiedere gli arretrati dal 
1982? E se sì, quali pratiche ese­
guire? 

RAFFAELE PEZATO 
Treviso 

Purtroppo, stando alla legi­
slazione vagente, e tua suocero 
non spetta la pensione, ni ci 
sembra esistano le condizioni 
perché la pensione di riuersibt-
lità possa essere percepita da 
altro familiare. Siccome tuo 
suocero aveva già presentato 
domanda di pensione, spettano 

dal compimento dei €5 anni di 
età sino alla data del suo deces­
so. Questo se dalla data del 
compimento deWetà pensiona­
bile, o dalla data di presenta-
zione della domanda Si pensio­
ne, i trascorso mualche tempo. 
Conviene perciò rivolgersi ai 
patronato Inca o al sindacato 

pensionati-Cgil per fare alme­
no questa pratica, j 

Invalidità 
parziale e 
invalidità 
totale 
' È 0 caso di dire che da qual­
che settimana la rubrica «Do-
mande e risposte» è perseguitata 
dagli errori di componziooe. 
Questa volta è toccata alla ri­
sposta approntata dagti esperti 
alia lettera di NeOoGarino di 
Verona, dal tìtolo «Invalidità 
parziale e invaliditi totale». Ce 
ne scusiamo con l'interessato e 
con tutti i nostri lettori. 

Ouasi a metà, la dizione esat­
ta della risposta va latta come 
segue: 

«Zj'assegno per invaliditi ci-
vile parziale non è riconosciuto 
a chi aia titolala di 

•Cosa diversa i par chi sia ia-
vaca ricatMMriuto invalido civile 
totale. In tale situazione la pen-
stomperitrvaliditàeiTilelrko-
•oaciuta anca* aa trattasi di ti-

però che fl reddito dell'in­
teressato o della inteiessata non 
superi l'importo annuo lordo 
complessivo idi lire 11.914.210 
neUlmno 1966 (per ranno 1985 
il limite era di un10.930.520). 

«La stassa esenzione dai ti­
cket sanitari è condizionata », 

per i pensionati 
statali 
(e della RI.) 

Settimanalmente nella pagi­
na «Anziani e Società», ma an­
che tutte le volte che occorre, 
trattata ampiatm nt* i ptobkami 
degti anziani ingenerale «dai 
pensionati in particolare. Ma 

\xn par t pensionati lana • 
.vorta pet i paragonati 

fativi s^SSLria^LÌ^U9. 
certa 

f * 

nei pfo*j«enN oca 
osi pvHbtico iapto-

,. Perla scala rebile c „ 
lizzata, per ì rimborsi Irpcf 
spesso siete anche ricorsi a ta-
beHe a ad iflusti azioni; non^una 
succederà ai pensionati del p £ 
Quando va bene vi liberate eoa 
due righe. 

Eppure ì problemi sono tan­
tissimi: da quelli della Codi a 
quelli dei fondi speciali; dalle li-
truidaxioru degli arretrati a tanti 
altri che non e necessario ricor­
dar*. 

I pensionati del pubblico im­
piego sono milioni in Italia ed 
abbisognano di informazion* e 
di orientamento quanto gh altri 
deUlnps e degli altri fondi: ansi, 
data laloro caratteristica, di più 
degli altri. V 

A mio patere, quindi, non fa­
rete mal* ae neOo stesso mo­

lto che per alcuni problemi 
" guanto avviene per le 

w ^"»P»t »•*• ateettanto 

* t t^ANTETOMENrCOriI 
(Segretario i 

I 
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Forse riaperto un torneo che sembrava chiuso. E ora tutti gli occhi su,.. 

Roma-Juve, l'impossibilesfida 
Due allenatori contro nel futuro del campionato 

Adesso è davvero una lotta 
a due. E ascoltando le dichia* 
razioni di Trapattoni e di Eri* 
ksson se ne ha la conferma. Il 
Trap si sbilancia un tantino, 
Eriksson resta, viceversa, pru­
dente e abbottonato. I «nume. 
ri» che si riferiscono alle ulti. 
me otto partite sono indicati* 

vi: una Roma in continuo ere* 
scendo, una Juventus che tie­
ne e che soffre. Indubbiamen­
te nel diverso rendimento del­
le due prime della classe ha in-
fluito la forma atletica. Alla 
squadra di Eriksson — in par* 
ticolare — sembra poi aver 
giovato anche una diversa 
mentalità che vuole ciascun 

giocatore al servizio dell'altro 
(Donlek ne è l'esempio più sin­
tomatico). Ma ci pare troppo 
presto per una netta inversio­
ne di rotta quanto a giudizi. 
La Juventus vanta sempre 
quattro punti di vantaggio 
sulla Roma, come dire che ha 
la possibilità di amministrare 
saggiamente questa dote. Co­

munque l'interrogativo d'at­
tualità non ci sembra tanto 
quello di chi vincerà lo scudet­
to, quanto su come arriveran­
no al 16 marzo le due antago­
niste: dai risultati delle prossi­
me quattro partite dipenderà 
o meno se lo scontro 
all'.Olimpico» potrà essere de­
cisivo per lo scudetto. 

L'Inter fa suo 
il «Viareggio» 
ma soltanto 
su punizione 

TRAPATTONI 

l o paura? All'Olimpico 
ci giocherei domani...» 

TORINO — Paura? Giovanni Trapattoni si 
volta di scatto, negli occhi la voglia di una 
risposta da guerriero, come quando gli chie­
devano, prima di andare In campo con la ma­
glia del Milan, se temeva di affrontare Pelé, 
oppure Sivori? «La Roma, certo, sta andando 
molto bene, molto meglio di noi*. E una am­
missione, l'invito a tirare delle somme sulla 
base del ritmo imposto dalla squadra di Eri­
ksson? 

Il terreno rischia di farsi insidioso, Trapat­
toni sente che il monumento sul quale è sali­
ta dal primo giorno di questo campionato la 
sua Juventus può essete snobbato. Insomma 
se scatta il meccanismo psicologico (non è lui 
che parlando del calcio di oggi batte sempre 
sull'importanza di quello che i giocatori e 
l'ambiente che li circonda si mettono In te­
sta?) che la Juve ormai non è più in grado di 
allungare potrebbero essere guai. «Parlare di 
paura non ha proprio alcun senso. Se è per 
questo vi dico che vorrei giocare già domeni­
ca prossima la sfida diretta all'Olimpico. Lo­
ro stanno andando forte? Noi stiamo ammi­
nistrando il nostro vantaggio, il gran bel la­
voro fatto nel mesi scorsi. Una situazione che 
non provoca né paure né complessi perché 
abbiamo 1 mezzi per tenere la situazione sot­
to controllo e per chiudere come ci conviene 
qualsiasi partita. Mi ripeto, lo sono soddi-

ERIKSSON 

«Va bene, confesso 
Allo scudetto ora 

» 

sfatto perché in questa Juventus non vedo 
nessun calo, stiamo bene fisicamente, c'è la 
massima tranquillità». 

Non si può negare che comunque la serie 
Infilata dalla squadra giallorossa è eccezio­
nale, che BonieK e compagni stanno dimo­
strando di essere in grado dì far saltare qual­
siasi previsione. Anche la vittoria sul Torino 
non e il segnale che non basta una ordinata 
amministrazione per arginare 1 giallorossi 
ma che è Indispensabile reggere aisuo gran­
de ritmo? 

•La Roma sta dilagando, questo lo vedono 
tutti. Ma io vedo anche altre cose. Ad esem­
pio che gli avversari le hanno sempre lascia­
to tanti spazi, tutti hanno accettato il suo 
sistema di gioco cadendo nella trappola di 
quelle pause, di quella apparente incertezza, 
finendo per creare le migliori premesse per le 
sgroppate di Bonlek, per quei formidabili 
contropiedi*. 

Trapattoni ha forse le Idee ben chiare su 

Suello che farebbe lui contro la squadra di 
xiksson, ma per ora deve giocare su altri 

campi. Ad esemplo, quello di Torino, dome­
nica, contro il Toro. «CI aspetta un derby, 
una gara bella come tutti gli incontri Impor­
tanti. Ma tutto finisce qui. Noi domenica non 
ci giochiamo il campionato!». 

Gianni Piva 

Le otto partite della riscossa 

JUVE-Sampdoria 
Milan-JUVE 
JUVE-Lecce 
Avellino-JUVE 
JUVE-Como 
Pisa-JUVE 
JUVE-Verona 
Atalanta-JUVE 

Punti 
Media ingl. 
Gol fatti 
Gol subiti 

f f CJkL£ 

1-0 
0-0 
4-0 
O-O 
O-O 
1-1 
3-0 
0-0 

11 
- 1 

9 
1 

VA 

ROMA-Pisa 
Lecce-ROMA 
ROMA-Como 
ROMA-Atalanta 
Udinese-ROMA 
ROMA-Bari 
ROMA-Napoli 
Torino-ROMA 

Punti 
Media ingl. 
Gol fatti 
Gol subiti 

^ ^ ^ H Inghilterra 

1-0 
0-3 
O-O 
4-0 
0-2 
2-1 
2-0 
0-1 

15 
+2 
15 

1 

Trapattoni ad Erikaaon sembrano indicare alle loro squadra la 
via dal successo 

E in Coppa Italia 
bianconeri a metà 

Domani ritorna la Coppa Italia con le partite di ritorno 
degli ottavi di finale. Sicuramente gli orari non sono del più. 
indicati per invogliare il pubblico, tenuto conto dell'imper­
versare del maltempo. Da tenere anche presente che proprio 
a causa del maltempo le partite Padova-Inter, Messina-Tori­
no e Vlcenza-Samp non si giocarono 1129 gennaio e, quindi, 
quelli di domani saranno incontri di andata, mentre 1 recupe­
ri che saranno le effettive partite di ritomo si giocheranno 
mercoledì 19 febbraio. Da notare che la Juventus contro il 
Como lascerà a riposo Manfredonia, Serena e Scirea. Ma ecco 
partite, orari e arbitri: Messina-Torino: Pirandola (20,30); Ml-
lan-Empoli: Lo Bello (20,30); Atalanta-Roma: Redini (20); Ju­
ventus-Como: Lombardo (15); Padova-Inter Testa (20,30); 
Vicenza-Sampdoria: Longhl (15); Pisa-Verona: Frigerio 
(20,30); Udinese-Fiorentina: Magni (15). 

un po' ci penso... 
ROMA — Non lo ferma neppure la neve: lo «svedese di ferro., 
Sven Goran Eriksson ha fatto la sua comparsa anche ieri a 
Trigona. Un botta e risposta in allegria, con ammiccamenti 
significativi: adesso è un uomo felice, e si vede. 

— La Juventus è a portata di mano. Ce la farete ad acciuf­
farla? 
•A portata di mano non direi ancora. Ad acciuffarla ci 

proveremo. Saremmo sciocchi a non tentare.. 
— Possibile che lei continui ad essere prudente oltre il leci­
to? 
•Solitamente chi vince starnazza come un'oca dalla con­

tentezza. Io, viceversa, divento più prudente e più diffidente, 
perché dietro l'angolo è sempre in agguato l'appagamento. 
Invece dobbiamo seguitare a pensare al secondo posto*. 

—> Trapattoni ha dichiarato in Tv che Io scontro diretto di 
marzo non lo spaventa e che la Juve può tranquillamente 
vincerlo. Lei che cosa gli risponde? 
•Lui è Indubbiamente bravo, ma che tosse anche Indovino 

non lo sapevo. Comunque lo scontro diretto potrà risultare 
decisivo o meno a seconda della posizione che allora occupe­
remo in classifica. Io, però, sono convinto che soltanto la 
Juventus può perdere lo scudetto*. 
. — Nascerà un «caso-Cerezo»? 

•Niente affatto. Le scelte le faccio lo, non ho mai permesso 
ad alcuno di interferire. Figuriamoci se a Torino mi sarei 
privato di Cerezo. Non stava veramente bene. Padroni poi di 
crederci o meno». 

— Che cosa è cambiato nella Roma dopo l'ultima sconfitta 
' di Genova contro la Samp? 

•Siamo sempre più un gruppo granitico. Abbiamo fatto 
tesoro degli errori commessi, sottoscritto compreso. Nessuno 
gioca per se stesso. Pruzzo ha sbagliato il rigore? Nessuno ha 
recriminato, anzi, i compagni lo hanno rincuorato. Il gruppo 
assorbe anche colpi che distruggerebbero altri* (il riferimen­
to al «caso-Viola, ci sembra lampante, ndr). 

. •, — Sia sincero: davvero non pensa allo scudetto? - -. -
•Lei mi provoca. Certamente che ci penso: ho dichiarato a 

più riprese che mi piacerebbe vincere qualcosa con questa 
Roma. Comunque per me il secondo posto finale sarebbe già 
una vittoria*. . 

9 . 8 . 

Cosi fino al supermatch 

JUVE-Torino 
Bari-JUVE 
JUVE-Udinese 
JUVE-Napoli 
Roma-JUVE 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — C'è voluta una 
prodezza per assegnare il 
«Viareggio», 11 torneo Inter­
nazionale riservato a squa­
dre giovanili. A compiere la 
prodezza e ad evitare i tempi 
supplementari è stato 11 ven­
tenne Andrea Zanuttln, che 
prima di passare nella «pri­
mavera* dell'Inter giocava 
nella Mestrlna. Zanuttlg al 
68', nel momento in cui le 
squadre stavano pagando lo 
sforzo fisico, su calcio piaz­
zato ha emulato Passarella 
ed è riuscito ad Ingannare 11 
portiere Paglluco. Un gol 
spettacolare che però non ha 
ripagato l'attesa delle mi­
gliaia di appassionati pre­
senti allo Stadio del Pini. In­
fatti questa finale tra l'Inter 
e la Sampdoria è risultata 
più che modesta. I motivi si 
spiegano con 1 nuovi accor­
gimenti tattici escogitati da­
gli allenatori. Alludiamo al 
raddoppio delle marcature, 
al pressing e al fuorigioco. 
Comunque ci place ricordare 
che la migliore partita, è stat 
quella giocata fra l'Eberdeen 
e gii ungheresi del Ferencva-
ros. Nella partita fra l'Inter e 
la Sampdoria per contare 1 
tiri in porta le dita di una 
mano avanzano. Nerazzur­
ri e blucerchiatl per tutto 11 
primo tempo hanno badato 
più a controllarsi che a cer­
care la via del gol. Sicura­
mente 1 due tecnici, cono­
scendo la forza dell'avversa­
rio, pensavano al tempi sup­
plementari. Qualcosa di me­
glio, sul plano del gioco, lo si 
è visto nella ripresa anche se 
è vero che la maggioranza 
dei giocatori — a causa del 
fondo pesante del campo — 
non riuscivano ad esprimer­
si al meglio. Ed è appunto 
perché le squadre — pur non 
giocando bene — si equivale­
vano che la punizione di Za-
riuttig è stata salutata con 
applausi a scena aperta. Co­
me dire che l'incubo del sup­
plementari era stato scon­
giurato. Sul piano del gioco è 
risultata migliore la partita 
fra il Milan e la Fiorentina, 
valida per il terzo e quarto 
posto. Partita che è stata 
vinta dal rossoneri per 2 a 1. 
Per il Milan hanno segnato 
Ingrosso al 6' e Lorenzlnl al 
25*. Per la Fiorentina ha ac­
corciato le distanze Sereni 
con un tiro in corsa da una 
trentina di metri. Questa 38* 
edizione del «Viareggio* è ri­
sultata tra le più mediocri 
degli ultimi anni. Per evitare 
che la manifestazione scada 
di Interesse si dovrà escogi­
tare qalcosa di nuovo. Inol­
tre, visto che nel periodo del 
torneo in Versilia fa sempre 
freddo, non sarebbe male far 
disputare il torneo In un me­
se più caldo. 

Loris Ciullini 

Germania 0. I Francia 

IN EUROPA 

L'attaccante doTOxford Aldriga strano da 4 giocatori del 
Chalsoa 

Inghilterra, equilibrio 
in campionato. Torna 
la violenza a Liverpool 

È tornata la violenza nel campionato inglese: guerriglia urbana 
allo stadio Anfìeld di Liverpool prima dell'incontro tra i «rossi, di 
casa e i rivali del Manchester United. Bande di hooligan*, armati 
con bombolette con liquido corrosivo (ammoniaca?), si sono scate­
nati contro i giocatori ospiti e i loro tifosi. Ventidue persone sono 
state medicate agli occhi per le lesioni riportate. Colpito anche il 
manager del Manchester Ron Atjtson e il giocatore di riserva 
Clarion Btaekmore. Per la cronaca il match si 4 concvhno 1 a 1. In 
testa alla classifica inglese la coppia Everton e Msnchster con 56 
pumi. Secondo il Chebea a 54 con una partita in mena Per il 
maltempo, nel campionato di prima divisione inglese 4 gare sono 

29* Giornata 
Aston V.-Weest H. U. frinir.); 
Birmingham C-West B-A. 0-1; 
Chefcea-Oxford U. 1-4; Ipswkh 
T.-Arsenal (rinv.); Manchester 
C-Queen's P.R. 2-0; Nottin­
gham F.-Newcastle U. 1-2; 
Sheffield W.-Leicester C 

5rinv.); Southampton-Luton T. 
•2; Tottenham IL-Coventry C 

0-1; Watiord-Ererton (rinv.); 
Uverpoot-Manchestcr U. 1-L 

LA CLASSIFICA 

Everton 56 
Manchester V. 56 
•Chebea 54 
Liverpool 54 
West ffam V. 51 
Luton Town 4? 
Nottingham F. 46 
Arsenal 46 
Sheffield W. 46 
Newcastle U. 42 
Manchester City 41 
Wattora 39 
Tottenham H. 35 
Southampton 34 
Queans Park R. 33 
Coventry City 31 
Leicester City 27 
Oxford U. 26 
Ipswkh Town 26 
Aston Villa 25 
Birmingham City 21 
West K A. 16 

22* giornata 
Stoccarda-Hannover 7-0; 
Bavera Monaco-Saarbrucken 
5-1; Shalke-Barer U. 2-0; Bo­
nasia D.-Fortuna D. 1-2; 
Bayer L.-Norirnberga 0-0; En­
traci* F.-Bochum 1-0; Borus-
sia M.-Amburgo 2-1; Werder 
a-COtonia 2-0; WaMhof M.-
Kaisenlautern (rinv.). 

LA CLASSIFICA 

Werder Brema 35 (22) 
Bayem Monaco 31 (22) 
Bonasia M. 31 (22) 
Bayer L. 27 (22) 
Amburgo 25 (22) 
Stoccarda 23 (22) 
Bayer U. 23 (22) 
WaMhof M. 21 (20) 
Eintracht F. 20 (22) 
Bochum 19 (20) 
Schalke 04 19 (22) 
Borussia D. 19 (22) 
Katiserlautern 18 (21) 
Colonia 18 (21) 
Norimberga 18 (22) 
Saarbruecken n (22) 
Fortuna D. 14 (22) 
Hannover 14 (22) 

state rinviate. In Germania tutto regolare e nessuno scossone in 
testa alla classifica: vicono la capolista Werder Brema e le più 
immediate inseguitrici (a -4) Bavera Monaco e Borussia M. Ad-
dirittura abissale il vantaggio del Paris S.G. sulle seconde che nel 
campionato francese, approfittando della propria vittoria e del 
contemporaneo rinvio per neve dette gare del Nantes e Bordeaux 
ha fatto lievitare fl proprio */antacrio a *>8 punti. In Spagna il 
Barcellona, prossimo avversario della Jave ori quarti della Com-

ma dei Campioni ha aconfìtto per 3 a 1 r Hercabe. Anche 0 Iteal 
Madrid vinca in casa a nota saldamente primo. Il Barcellona ha 
giocato privo dei dot strsnitri genoani e ArchibaM. Questa la 

29* giornata 
Tolone-Brest 2-3; Monaco-Lil­
la 3-2; Bastia-Tolosa 0-2; Paris 
Saint Germain-Le Havre 1-0; 
Lens-Nancy 1*0; Rennes-Mar-
siglia 1-2; Nantes-Bordeaux 
(rinv.); Sochaux-Nizza 2-0; 
Strasburgo-Auxerre 1-3; Metz* 
Lavai 2-1. 

LA CLASSIFICA 

Paris St. G. 
Nantes 
Bordeaux 
Monaco 
Lens 
Tolosa 
Auxerre 
Nizza 
Metz 
Nacy 
Lavai 
Lilla 
Marsiglia 
Tolone 
Le Havre 
Sochaux 
Brest 
Rennes 
Strasburgo 
Bastia 

46(28) 
38(28) 
37 (28) 
32 (28) 
32 (28) 
31 (28) 
31 (28) 
29(28) 
28(28) 
28 (28) 
28(28) 
2 7 & 25 (28) 
25(28) 
25(28) 
25(28) 
25(28) 
24(28) 
18(28) 
18(28) 

Spagna 
24* giornata 

Barcellona-Hercules 3*1; Cadi-
«-Siviglia 0-4; 
Athletk-Bilbao 0-1 

Valladolid* 
; Rea! Ma-

drid-Osasuna 2-0; Celta-Atleti­
co Madrid 0-1; Gijon-Saragoz-
za 2-2; Rea! Sociedad-Santan-
der 1-1; Betis-Espanol 1-0; Va­
lencia-Las Palmas 1*1. 

LA CLASSIFICA 

Rea! Madrid 
Barcelona 
Athletic Bilbao 
Atletico Madrid 
Gijon 
Siviglia 
Rea! Sociedad 
Saragozza 
Beta 
Valladolid 
Espanol 
Cadice 
Santander 
Hercules 
Valencia 
Las Palmas 
Osanna 
Getta 

40(24) 
36(24) 
31(24) 
29(24) 
28 (23) 
27(24) 
27 (24) 
25(24) 
25(24) 
23(24) 
21(24) 
20(24) 
18(23) 

.18(24) 
18(24) 
18(24) 
15(24) 
" (24 ) 

formazione schierata: Urriti, Manolo, Miguett, Alesano», Julio 
Alberto, Victor (Sanchez), Pedrass, Estaban, (Alonso), Caldera, 
Carrasco, Amarina. I catalani, trovatiti in svantaggio, hanno pa­
reggiato su rigore con Carrasco. Hanno infine firmato la vittoria 
Amanita e ancora Carrasco. 

A fianco dell* elatrifiehe riportate sopra, ri sono indicare fra 
parenteù le fare disputate, (fuetto per dare un auadro di omoge­
neità e tompfetette*. in un periodo in cui molte fare vengono 
rinviate per il maltempo. 

ROMA-Avellino 
Fiorent.-ROMA 
ROMA-Inter 
Verona-ROMA 
ROMA-Juve 

Brevi 

Venerdì Damiani sul ring a Milano 
Venerdì 14 ritorna a pugnato a Maano dopo un'assenza di 14 mesi. L'Opi'82 
ha organizzato al Palafitto una riunione incontrata sui nomi di Damiani 0 
Musone i giganti del Totip team. A verificare le ambizioni di Damiani sari 1 
texano Tom Trimm. un uomo di 100 ctuS atto 1.88. con a record di 19 vittorie 
(17 per ko). 8 sconfitte a un pareggia Per Musone c'è Louis Perguad 
Ngatchou, origina io del Camerun, ma residente in Germania da anni. D suo 
record parta di 27 vittorie (14 prima del Smrte) e l i sconfina. Toma sul rmg 
dopo i buon riantro di Cesena a cguerriero* Mnch2k> che incontrerà r ameri­
cano James Shaver. 

Thomas miglior giocatore a Dallas 
Isaiah Thomas, cannoniere naso scontro Nba (28 punti) a Dallas tra la costa 
Est • rOvest. 4 stato eletto rnigfior giocatore della partita. Nefla gara deSe 
schiacciate ha vinto a piccolo (m 1.70) SpudWebb a nei tiri da lontano Larry 
Bcd. 

La formazione dei «Top 11» 
Dopo la 20* giornata dal cernpiuiieto la fouiwiwie dei eTon 11» è questa: 
Pioni: Corredati.Caprini; Junior. Brio. ZaccareS e PassareBa: Donadoni. Bo-
niefc. Diaz. Platini, 

La Bulgaria battuta dalla Rdt 
La Bulgaria ha cor<chiso la seria di amichevoli in Messico perdendo con la Rdt 
par 2 - 1 . La superiorità tecnica dai tedeschi è stata netta. La Bulgaria in 
Massico ha ottenuto una vittoria, un pareggio e due sconfitte. 

A Cuba si corre la Vuelta 
Anche una squadra katana. la Bresoapiatt. partecipa ala Vuelta di Cuba, gara 
« is t ica imarnazionala di damanti che ha preso ieri a via neTisola dei Cara**. 
I sai damanti sono Tosi, Botteon. ES>. Spreefico, finassi, Rigamonti. Sono 

' 10 razionai. L'uomo da battere* a cubano Eduardo Alonso. 

Gentile al posto di MarzoratJ 
Coma previsto Valerio Bianchini ha convocato rartanendo Gema». play ' 
MobSgirgi Catana, in sostituzione di Pier Luigi Marzoreti infortunato, lari a 
Padova s'è radunata la nazionale di basket che giovedì ahVcrìtariuj Germania. 

Peterson precisa sull'inciviltà 
A Napoi. s fina partita, sono arrivata in campo la monetino, Peterson ha dato 
daTincrvae al pube-fico partenopeo, lari la precisazione (a scoppio ritardato): 
t Ho parlato di pubbSco incavile. ma non intendevo ovviamente fama una 
prerogativa di NapoE. Par me è inciviltà tirare la monetina in campo, qualun­
que sia a luogo dova avviene». 

Due record indoor d'atletica 
I tedesco orientale Thomas SchostSabs ha mietuto lari la migSoni prsstSfJo» 
r imorda le dei 4 0 0 metri indoor con a lampo 01 45^41 nel corso di un 
messng ina-rnationats di eOsoce tegssrs e Vienne. I precedi 
dal MtaMtiraTeodlenfMJt cita aveva corso in 45"&e. Record _. 
6 0 m e i oatacof dal rumeno Uviu Ourgaau con 1 tempo di 7"43. 

Per Ocleppo 
assalto 

col machete 
ROMA — Quattro 
tennisti italiani, 
tra i quali il nazio­
nale di Coppa Da­
vis Gianni Oclep­

po, sono scampati sabato scor­
so in Nigeria ad una dramma­
tica avventura mentre, in 
macchina, si stavano trasfe­
rendo da Lagos a Benin dove 
avrebbero dovuto partecipare 
ad un torneo internazionale. 
Sull'autostrada la loro auto (a 
bordo oltre Ocleppo c'erano 
Ferranti Rocchi, Patrizio Par-
rini e il genovese Cepellini e 
altre persone) è stata poi at­
taccata da una banda di fuori­
legge locali che, sotto la mi­
naccia di armi e machete, li 
hanno costretti a consegnare 
tutti gli oggetti personali ed i 
bagagli. Un uomo che faceva 
parte del gruppo è stato ferito 
alla testa da un colpo di ma­
chete. Approfittando di un at­
timo di distrazione dei bandi­
ti, sono riusciti a darsi alla fu­
ga su una delle macchine ed a 
raggiungere di nuovo Lagos. 

Ad aprile 
mondiale 
per Nati 

^ P * W MILANO— La no» 
4 ^ b l j ^ B t i z ì a e r a nell'aria 
"«•nS'&fgW da diverse setti* 
^•AL^r mane. Ma ora è 

w certo: Valerio Nati 
nel prossimo mese di aprile 
combatterà per il titolo mon­
diale dei pesi supergallo ver* 
sione Ibf. Affronterà il cam­
pione in carica il sudcoreano 
Ji VYon Kim che verrà in Italia 
a mettere in palio la sua coro­
na. Il contratto è stato siglato 
nei giorni scorsi da Umberto 
Bianchini e dal procuratore 
del pugile sudcoreano. Il 
match mondiale si svolgerà in 
Emilia Romagna. In ballot­
taggio due città: Fori* e Bolo­
gna. 

II coraggio 
si chiama 

Bodzìanowski 

@ROMA — Oggi 
«Italia sera» 

(Raiuno, ore 
18,30) ospiterà 
Craig Bodziano* 

wskl D pugile statunitense di­
venuto famoso perché tornato 
sul ring dopo un incidente in 
seguito al quale gli era stata 
amputata là gamba destra 25 
centimetri sotto il ginocchia 
Craig è tornato sul ring e ha 
vinto. Venticinque anni, 14 in­
contri all'attivo, tutti vinti — 
dodici per ko—Craig ha subi­
to quattro interventi: porta 
ora una protesi sofisticata che 
gli ha permesso di proseguire 
la sua carriera sportiva. In­
contrerà a Chicago Rick Ean-
nes, primo ostacolo verso il ti­
tolo mondiale dei massimi leg­
geri che intende conquistare. 

Johnson 
campione 

mediomassimi 

©INDIANAPOLIS 
(Usa) — Lo statu­
nitense Marvin 
Johnson ha con­
quistato il titolo 

mondiale dei medtomassuni 
(versione Wba) battendo Le* 
slie Stewart di Trinidad per 
kot alla settima ripresa. L'ar­
bitro, ntaliano Franco Pria* 
mi, ha preso la decisione di 
fermare il match dopo che 
Stewart presentava pericolose 
ferite ad entrambe sopracilia­
ri. Il neocampione, 31 anni, 
succede a Michael Sptnks, di­
venendo il primo pugile nella 
storia del pugilato a conqui­
stare per la terza volta il titolo 
nella stessa categoria. 

«La trasferta 
la pago io 
e... vinco» 

<T 
CASTELFRANCO 
DI SOPRA (Area* 
so) — Non perce­
piscono compensi 
e si pagano perso­

nalmente le trasferte: sono i 
giocatori di cakio della Fulgor 
Castelfranco, società che par­
tecipa al campionato di tersa 
categoria, i quali non si sono 
fatti scoraggiare dalla crisi fi* 
nanxiaria denunciata dal loro 
dirigenti. In quindici partne 
disputate hanno all'attiro die» 
ci vittorie e cinque pareggi. 
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Anche Armani decisivo per la soluzione 

Milan, è fatta? 
Berlusconi tratta 
con Gianni Nardi 
MILANO — Forse è davvero 
la volta buona. Non c'è anco­
ra nulla di ufficiale, ma il 
Milan. grazie al robusto sal­
vagente (8 miliardi) lanciato 
dal petroliere Dino Armani, 
sta riemergendo dalla palu­
de di debiti in cui sembrava 
risucchiato. In conseguenza 
di questa decisione Berlu­
sconi ha riaperto la trattati­
va e — a tarda sera — nello 
studio dell'avvocato Dotti si 
è incontrato col vicepresi­
dente del Milan, Gianni Nar­
di. L'incontro è andato avan­
ti fino a tarda notte, ma l'im­
pressione è che la svolta or­
mai ci sia. 

L'annuncio ufficiale, ha 
confermato ieri pomeriggio 
il presidente ad interim Ro­
sario Lo Verde, dovrebbe es­
sere rimandato ad oggi, ma 
in discussione, a quanto 
sembra, ci sono solo alcuni 
particolari trascurabili. Ma 
come è stata predisposta l'o­
perazione di salvataggio? 
Nonostante i pochi elementi 
forniti da Lo verde («l'Ismil è 
disposta a cedere il pacchet­
to di maggioranza; il più vi­
cino ad acquistarlo è sicura­
mente Dino Armani») pro­
viamo lo stesso a ricostruir­
la. Come tutta la vicenda, è 
estremamente aggrovigliata 
e quindi il lettore dovrà ar­
marsi di pazienza. Bene: do­
menica sera, nella sede del 
Milan in via Turati, si è svol­
ta una lunghissima riunio­
ne. Presenti il presidente Lo 
Verde, Gianni Rivera, e tutti 
i legali delle parti interessate 

Gianni Nardi 

l'Ismil, Nardi, Armani, il 
consiglio rossonero). Dome­
nica a mezzanotte è stato 
raggiunto quest'accordo: in 
pratica, gli amministratori 
deU'Ismil (la società di Fari­
na che detiene la maggio­
ranza delle azioni del Milan) 
con un passaggio indiretto 
— probabilmente ad una so­
cietà fiduciaria — cederà il 
pacchetto a Dino Armani. Il 
pacchetto, 510 mila azioni 
per un valore di 6 miliardi, 
verrà rilevato dal petroliere 
senza che lui dia una sola li­
ra agli amministratori del-
l'Ismil. Difatti, questi soldi, 
Armani li verserà immedia­
tamente nelle esangui casse 
del Milan per far fronte a 
tutte le prossime scadenze: 
come il pagamento dell'Irpef 
(3 miliardi e 600) i debiti ver­
so i fornitori, e i prossimi sti­

pendi. Ma perché l'Ismil ce­
de gratuitamente le azioni? 
Forse un tardivo rimorso di 
coscienza? Macché: il vero 
motivo è che l'Ismil è debi­
trice verso 11 Milan di 6 mi­
liardi. Due miliardi e mezzo, 
difatti, li deve Farina; altri 
due miliardi riguardano 11 
terreno della Vicesport e un 
altro miliardo e mezzo per 
crediti vari. Insomma la mo­
rale è questa: Farina, o gli 
amministratori deU'Ismil 
cedono «gratuitamente» il 
pacchetto di maggiornza, 
mentre tutti i dirigenti ros­
soneri (Nardi in testa) che 
vantano dei crediti verso l'ex 
presidente rinunciano pò-
stargando le scadenze, a ria­
vere indietro, almeno mo­
mentaneamente. Proprio 
Nardi, infatti, (cui Farina 
deve 7 miliardi) ha confer­
mato che è disposto a rinun­
ciare al sequestro delle azio­
ni di maggioranza del Milan, 
dando cosi via libera all'ope­
razione, ma rimanendo però 
privo della garanzia che In 
futuro possa recupare il so­
spirato gruzzolo. Nardi ha 
cosi fatto un gesto di «buona 
volontà», ma quali altre ga­
ranzie vuole in cambio? 
Questo è ancora uno degli 
aspetti da capire. E le varie 

ftendenze giudiziarie? Con 
'accordo, probabile che, a 

parte l'inchiesta penale della 
procura che dovrà procedere 
per forza, rientrno tutte. A 
proposito: ieri la Federcalcio 
ha presentato al tribunale il 
ricorso, da tempo annuncia­
to, sul comportamento degli 
amministratori della società 
rossonera, l'udienza è fissata 
per il 28 febbraio. 

Dario Cèccarelli 

De Sisti rifiuta processi, 
difende il Banco Roma 

e polemizza con Bianchini 
Basket 

ROMA — Mario De Sisti, l'allenatore del 
Banco di Roma, non sa più a che santo votar­
si. Quello di ieri, è stato per lui un altro lune­
dì molto amaro. Abbandonata dai tifosi, con 
una società che è sul punto di mollare ogni 
cosa ma che continua con coerenza a difen­
dere il tecnico, una classifica penosa (18 pun­
ti). risucchiata in zona retrocessione, la 
squadra romana è allo sbando. Il tecnico lo 
nega e s'aggrappa alla sfortuna — che pure 
ha giocato un ruolo determinante — ricor­
dando che tre sconfitte (Pesaro, Cantù e l'al­
tro giorno a Brescia) sono venute agii ultimi 
secondi e per un solo punto. «A Brescia ab­
biamo preso l'Oscar della scalogna». E a dire 
il vero contro la Silverstone la squadra ro­
mana ha dato segni di risveglio e ha mostra­
to i denti. Una metamorfosi rispetto allo 
sbraco contro la Mù-laL 

Ricorda ancora De Sisti che da mesi è co­
stretto a giocare con soli sei giocatori, che da 
tre non ha Phil Melillo, ora finalmente ope­
rato (ma la società non poteva decidersi pri­
ma?) e che Sbarra è passato a tempo pieno in 
regia quando, fino allo scorso anno, era uti­
lizzato non più di dieci minuti a partita. 
•Sbarra sta facendo passi da gigante ma per 

conservare lucidità in quel ruolo c'è bisogno 
di tirare il fiato e Sbarra questo non lo può 
fare». 

Il «coach» ferrarese non concede nulla nep­
pure sull'insidioso terreno dei rapporti con i 
giocatori. Che a sentir lui sono buoni perché 
•continuare a tirare in ballo il cosiddetto spo­
gliatoio mi sembra oltretutto offendere i gio­
catori stessi: è come accusarli di mancanza 
di serietà. Tra me e loro c'è collaborazione 
anche se non mancano le discussioni anche 
accese». Insomma De Sisti non si sente sotto 
processo. E non vuole che lo sia la squadra. 
•Se c'è un rilievo da farle riguarda la difesa 
che deve avere più coraggio ed essere più ag­
gressiva». 

La «piazza» comunque (che comprende an­
che qualche influente quotidiano sportivo) 
ha già giubilato l'allenatore. E non pare pro­
prio che De Sisti possa rimanere nella capita­
le. Lo stesso Bianchini, che pure ha con lui 
ottimi e cordiali rapporti, ha detto che s'è 
dimostrato non all'altezza di un club di una 
grossa città. De Sisti gli risponde piuttosto 
seccato: «Quando ci sono i risultati è facile 
allacciarsi alla città, ai Falcao, e agli scudet­
ti. Io a che cosa m'ispiro, alla Lazio forse?». 

Rimane almeno la Coppa Korac dove il 
Banco è semi-finalista. Domenica arriva la 
Granarolo. Un incontro tra le grandi malate. 

g. cer. 

Vince ed è in testa al mondiale; Italia 8% Azzurra 9* 

Nell'Oceano di casa 
brilla Australia III 

Vela 

FREMANTLE (Australia) — 
«Australia 3», condotta da Co­
lin Beashel, ha vinto la terza 
f>rova del campionato mondia-
e di vela per 12 metri, davanti 

a «New Zeland Kz3. (Graeme 
Wood ruffe) e alla barca cana­
dese «True Non h» di Jeff Boyd. 
L'italiana «Victory 83. di Tom­
maso Chieffì si è classificata 
quarta ma è stata squalificata 
dalla giurìa per partenza anti­
cipata. Dopo la disastrosa se­
conda prova «Azzurra, ha con­
quistato la nona posizione. An­
cora meglio ha fatto «Italia», 
giunta ottava. Questa la clas­
sifica ufficiale della terza pro­
va: 
1) Australia III (Aus-Colin 
Beashel) 3 ore 20*31"; 2) New 
Zeland Kz3 (Nze/Graeme 
tt'oodroffe) 3h21'ir*; 3) True 
North (Can Jeff Boyd) 
3h22M9"; 4) America II (Usa-
John Kolius) 3h23,42n; 5) New 
Zeland Kz5 (Nze-Colin Dixon) 
3h23'53"; 6) French Kiss (Fra-
Marc Pajot) 3h24'W. 
Questa la classifica generale 
del mondiale dopo tre regate: 
1) Australia III punti 3,0; 2) 
New Zeland Kz5 5.7; 3) Ameri­
ca II 11,0. French Kiss, vincitrice cella seconda regata 

Ucciso l'ex sindaco di Firenze 
renti, non proverebbe alcunché, In quanto di 
questi documenti ne sono stati trovati mi­
gliaia un po' ovunque. Landò Conti abitava 
all'Olmo, dieci minuti d'auto dal punto in cui 
1 terroristi hanno teso la trappola mortale. A 
casa, dopo aver salutato la moglie Ghisa, è 
salito in macchiona, una Opel della cui casa 
era rappresentante per la Toscana e Firenze. 
Dall'Olmo è arrivato in via Palmiro Togliat­
ti, in quel momento quasi deserta. Certo non 
si accorge di una Fiat Uno che lo segue, né di 
una Mini Minor ferma sul lato sinistro della 
strada. Appena la vettura dell'ex sindaco si 
avvicina al quadrivio con il semaforo la Uno 
si affianca. E il momento. Il finestrino di de­
stra della vettura del killer si abbassa, parto­
no l primi colpi di pistola, forse una 7,65. 
Landò Conti raggiunto da due, tre proiettili 
perde il controllo dell'auto, che prosegue la 
marcia finendo contro il muro di cinta di una 
villa, a tre quattro metri dal semaforo. L'ex 
sindaco è fulminato al posto di guida. La 
Fiat Uno supera l'auto di Landò Conti, com­

pie una manovra sulla destra e imbocca la 
via Salvlatl, in direzione di via Bolognese, 
lanciando dei chiodi a tre punte nel casp che 
qualcuno avesse In mente di seguirla. Dalla 
Mini scende un individuo che si avvicina al­
l'auto dell'esponente repubblicano. Il killer 
punta ancora l'arma e spara altri colpi. I col­
pi di grazia. Poi getta il volantino delle Br e 
risale sull'auto condotta da un altro terrori­
sta. L'allarme rimbalza in questura, al cara­
binieri, al consiglio comunale che sospende 
la seduta. Il sindaco Boglancklno, 11 vice sin­
daco Ventura, il presidente della Regione 
Bartolini accorrono sul luogo del barbaro as­
sassinio. Poliziotti e carabinieri faticano a 
tenere lontana la gente. Il traffico è bloccato 
dai vigili urbani. Arrivano i magistrati Vigna 
e Izzo, il professor Mauro Maurri della medi­
cina legale. Iniziano le prime indagini, la ri­
cerca dei testimoni, ma la polizia ha in mano 
ben poco, quasi nulla che possa dare sostan­
za alle indagini. Si aspetta la perizia balistica 
per sapere se 1 terroristi hanno usato solo la 
pistola o anche una mitraglietta. 

Il funzionarlo della Dlgos Indolfi ha detto 
che l'attentato è avvenuto tra le 17,15 e le 
17,25. Sono stati sparati, ha aggiunto, 15 o 16 
colpi che da un primo esame, in base ai bos­
soli recuperati, risultano 7,65. 

L'attentato all'ex sindaco di Firenze 
avrebbe avuto comunque un testimone. Lo 
ha dichiarato il procuratore aggiunto della 
Repubblica Carlo Bellitto ai giornalisti: «Ci 
sarebbe un testimone, la persona che ha dato 
l'allarme». • * 

L'alto magistrato ha confermato che sono 
stati sparati diversi colpi da più pistole cali­
bro 7,65. Il procuratore Bellitto ritiene inol­
tre attendibile la rivendicazione delle Br. È 
opinione degli investigatori che per compiere 
l'attentato di ieri sera 1 terroristi hanno avu­
to appoggi logistici. Alla fine dell'anno '85, ci 
furono diversi segnali che il terrorismo in 
Toscana si stava riorganizzando. Proprio le 
Brigate Rosse avevano dato più di un segno 
di ripresa. La prima conferma si ebbe con la 
fuga di alcuni brigatisti del «Comitato rivo­

luzionarlo toscano». E tra gli uomini della 
Digos, ieri sera, sul luogo del feroce omicidio, 
si ricordava la clamorosa rapina alla direzio­
ne delle poste centrali a Firenze per Natale. 
Un commando di dodici uomini assaltò la 
cassaforte. Bottino cinque miliardi di lire. In 
questura si parlò subito di terroristi, pur non 
escludendo la pista della malavita organiz­
zata. E una rivendicazione telefonica da par­
te delle Br è giunta in serata a Milano. 

La barbara uccisione di Landò Conti ha 
mostrato che il terrorismo non è ancora de­
bellato. L'assassinio dell'ex sindaco di Firen­
ze ha suscitato orrore e sgomento tra i consi­
glieri comunali, gli uomini politici e in tutta 
la città. I sindacati hanno proclamato per 
oggi due ore disclopero generale. Alle 11.30 il 
consiglio comunale si riunirà in seduta 
straordinaria. Il segretario della federazione 
fiorentina del pei Paolo Cantelli e il segreta­
rio regionale Giulio Quercini hanno espresso 
il cordoglio del comunisti nella sede del Pri. 

Giorgio Sgherri 

Per i giudici Spadaro è il più 
gran «sigarettaro» che riconver­
tì negli anni 70 flottiglia ed ac­
coliti all'eroina. Ma in istrutto­
ria don Masino disse loro: «A 
Palermo sono come la Fiat, dò 
tanto lavoro». 

E alle 9,40 arrivarono i foto­
grafi, in nugolo, per razziare 
immagini, con un permesso di 
pochi minuti, prima che il Gran 
Processo abbia inizio. E subito, 
dallo spicchio d'aula riservato 
agli imputati agli arresti domi­
ciliari, si levò una voce roca: 
•Non sono degni di guardarci. 
Ati 'a nesciri». Dovete uscire. 
'L'uomo che grida agita un ba­
stone. Ed un altro, accanto a lui 
fa le corna. Qui in alto, accanto 
a noi, dalla tribuna dello scarso 
pubblico, una ragazza in nero 
— la figlia di quell'imputato — 
batte le mani: «Bastardi». E poi 
corre per un corridoio inseguita 
dai cronisti: «Chi è lei, signo­
ra?». «Niente nomi, alla nostra 
famiglia ci difende l'avvocato 
Mormino». 

E fa un passo indietro, appe­
na introdotto da una porticina 
in questa bolgia imprevista, il 
gruppone dei giurati delle Assi­
se, straniti. E dalla cella 23 — 
gabbione «singolo» — Luciano 
Liggio, giaccone di pelle, tuta 
blu, baffi ed occhiali, quasi 
sdraiato, se la rìde. 

Accanto, al 22, «abita» un si­
gnore dall'aria gelida che dire­
sti un manager: grandi occhiali, 
gambe accavallate, impassibile, 
accanto ad un giovane che lo 
protegge dai flash. È Pippo Ca­
lò, ('«ambasciatore» romano ed 
il cassiere di miliardi e segreti 
che, secondo l'istruttoria, dal 
suo ufficio di piazza di Spagna, 
per quindici anni latitante, 
aveva costruito una specie di 
•ammezzato» tra il «secondo li­
vello» dei capi mafiosi mandan­
ti di spedizioni militari e di 
traffici, ed il «terzo livello», con 

Liggio attacca 
contorno di «servizi» inquinati, 
faccendieri, trame, stragi. 

L'unico altro personaggio 
immobile in questa foto ricordo 
molto mossa, in piedi, le brac­
cia indietro, come un soldato di 
leva in posizione dì «riposo» alla 
parata, è l'unico occupante di 
uno dei tre gabbioni dei «penti­
ti», sulla destra della Corte: 
Salvatore Di Marco. Professio­
ne — dalle carte giudiziarie — 
«rapinatore». È stato l'unico dei 
•pentiti» a presentarsi in aula. 

Gli altri etanno in Usa, come 
Buscetta e Contorno. Oppure 
in carceri italiane ignote, su-
perprotette. Ed hanno fatto sa­
pere di voler presenziare solo 
alle udienze dei loro interroga­
tori. Per adesso rinunciano a 
venire a Palermo. Sono «impu­
tati rinuncianti», tradurrà per il 
gergo giudiziario il presidente, 
Alfonso Giordano. Di Marco 
•rinunciante» non è. Si è pre­
sentato. «Non ho ricevuto mi­
nacce. Voglio stare in gabbia 
con tutti gii altri», ha fatto sa­
pere alle scorte, tanto perché si 
capisca tutto il contrario. E co­
si, per uno strano paradosso di 
tattica, non solo processuale, la 
richiesta del grande boss Lu­
ciano Liggio, di èssere ammesso 
in una delle gabbie comuni, vie­
ne a coincidere con quella di un 
anonimo ex gregario, e forse ex 
pentito. 

Ma chi l'ha detto che sareb­
be stato uno «spettacolo»? Den­
tro a questa pianta ottagonale 
dell'aula-bunker, con ventidue 
telecamere a circuito chiuso e 
tante fotoelettroniche che im­
magazzinano altre immagini, si 
resterà, si prevede, alméno un 
anno. E già ieri due udienze so­
no andate, con la costituzione 

delle parti, soltanto per il setto­
re «imputati». Il che, in un pro­
cesso di piccole dimensioni, 
vorrebbe dire roba di pochi mi­
nuti: l'avvocato che informa il 
presidente d'aver ricevuto il 
mandato di fiducia dal signor 
«Abbate Giovanni». E poi il 
processo comincia. 

Ma, in questo caso, dopo 
«Abbate Giovanni», che per or­
dine alfabetico è divenuto il 
pressoché sconosciuto intesta­
tario dei quarantatre volumi 
dell'ordinanza istruttoria, ci 
sono ancora altri 474 nomi. E 
quasi altrettanti penalisti mo­
bilitati, non solo dalla Sicilia, 
ma da Roma, dalla Calabria, 
dalla Campania. E financo uno 
dall'America. Anzi, sono 473 
imputati, perché è deceduto 
per cancro in Svizzera l'uomo 
ritenuto cerniera tra mafia e 
potere politico, il finanziere Ni­
no Salvo, che era una specie di 
«viceré» di Sicilia. E quando si 
arriverà alla lettera «S» — ma 
quando? — il presidente Gior­
dano dovrà fare un salto nell'e­
lenco. E passerà a Salvo Igna­
zio, suo cugino, inteso il «mini­
stro» per la sapiente regia di le­
gami, ormai non più occulti, in­
tessuta in decenni. 

Ore 10,30. Dirimpetto ai due 
pubblici ministeri, Giuseppe 
Ayala e Mimmo Signorino, c'è 
uno spicchio d'aula, dove si ad­
densa una folla che simboleggia 
una montagna di dolore: 70 
seggiole riservate alle parti civi­
li. Ma non sono 97 gli omicidi 
compresi in questo processo? 
Si seggono tra i primi Nando, 
Rita, Simona e Romeo Dalla 
Chiesa, e vengono attorniati 
dai carabinieri in servizio, che 
ancora ricordano i cento giorni 
del grande generale. La madre 

di Emmanuela Setti Carraro, 
coi due figli, stanno due file in­
dietro. 

E poi c'è Giovannella Bosio, 
biondissima e nervosa, figlia 
del primario di chirurgia vasco­
lare che curò il non ancora 
•pentito» boss Totuccio Con­
torno, latitante dopo un aggua­
to di Kalaschnicov. E venne 
trucidato. E c'è Rosetta Giac­
cone, vedova del professor Pao­
lo. Il quale avrebbe dovuto di­
venire una specie di «Bachelet» 
della lotta alla mafia, studioso 
insigne, democratico, ucciso 
per una perizia coraggiosa, 
dentro l'Università tra i suoi 
studenti. Ma avvenne in ago­
sto, e in anni quando ancora la 
mafia era ritenuta «cosa di sici­
liani». 

E poi tanti altri, facce di gen­
te del popolo che i cronisti non 
sanno riconoscere: padri, ma­
dri, sorelle di agenti di polizia e 
carabinieri trucidati negli ag­
guati, ma ormai dimenticati, 
nonostante il loro sacrificio. 

Ma non c'erano 97 delitti in 
questo processo? Come mai so­
lo 70 seggiole? E perciò, quan­
do arriva la famiglia del vice-
?|uestore Boris Giuliano, i due 
rateili che lo ricordano come 

gocce d'acqua, la vedova, li si 
farà sedere con molto imbaraz­
zo alla prima fila del settore ac­
canto: quello degli «imputati a 
piede libero». 

Ore 10.45.1 giudici popolari 
giurano «la loro ferma volontà 
di valutare serenamente gli ar­
gomenti di accusa e difesa» e di 
tener lontani «avversione e do­
lore». E di mantenere il segreto 
sulle vicende di camera di con­
siglio. «Dite lo giuro», invita il 
presidente. «Lo giuro». 

Uno spettacolo? Sarà, forse, 
un processo spettacolo, ma nel­
le prossime settimane, nei 
tirossimi mesi. Per intanto il 
ungo rito iniziale provoca un 

grumo di noia che si spande 

nell'aula. E dal monitor della tv 
una zoommata immortala uno 
sbadiglio di Giuseppe Bono, ri­
tenuto boss italo-americano, 
con sciarpa gialla e fazzoletto 
nel taschino. 

Ma ben vengano i 450 gior­
nalisti accreditati — anche tur­
chi, giapponesi, inglesi, ameri­
cani — se spettacolo vorrà dire 
•conoscenza». E se informare 
vorrà dire far capire. E intanto 
va lentamente la grande barca 
del Grande Processo. Il presi­
dente, con voce flebile, che una 
pessima acustica sperde ovat­
tata per il bunker, invita gli av­
vocati: «M ettiamoci d'accordo. 
Ognuno di voi ha un microfono 
con un numero. Voi me lo dite. 
E il tecnico amplificherà la vo­
stra voce». Dal microfono n.3 
l'avvocato Fileccia si vanta: 
«Ne ho un bel pochettino di im­
putati da difendere». E dal n.16 
Orazio Campo esordisce in un 
lungo elenco di imputati assi­
stiti, che avrà il suo fulcro in 
Luciano Liggio, con Abbenante 
Michele. 

Alberti Gerlando (ma è solo 
l'Alberti junior) «detenuto ri­
nunciante» non si è curato di 
nominare un penalista di fidu­
cia. Ma è quasi un'eccezione. 
Per Calzetta Stefano, che inve­
ce è «rinunciante» e senza di­
fensore, in quanto «pentito», si 
faticherà un po' a trovare un 
avvocato disponibile. 
- - Fuori dall aula, alle 14, nella 
pausa tra udienza e l'altra, gli 
avvocati delle parti civili — tra 
gli altri Alfredo Biondi, segre­
tario liberale, Alfredo Galasso, 
Nadia Àlecci — in un albergo 
spiegheranno ai cronisti in una 
conferenza stampa: «Vigilere­
mo perché questo processo ri­
manga un processo». Ed annun­
ciano che Regione, Comune, 
Provincia ed Università, assie­
me ai familiari di tanti uomini 
dello Stato, grandi e piccoli — 

una ventina — trucidati per 
aver fatto il loro dovere, saran­
no presenti nel processo per 
«giustizia e verità». E che tente­
ranno anche di farsi ammette­
re, come «soggetti collettivi» 
colpiti dalla mafia, anche la Le­
ga dell'Ambiente, il sindacato 
di polizia Siulp, il Comitato di 
coordinamento antimafia. 

Nando Dalla Chiesa e il sin­
daco Leoluca Orlando diffon­
dono le due lettere che si sono 
scambiate ieri mattina: il gio­
vane professore, figlio del su­
per-prefetto assassinato, si of­
fre come «canale» perché la mi­
gliore immagine della Sicilia ed 
i suoi rappresentanti, nelle cit­
tà del nord, possano esprimersi 
in modo da controbattere chi 
sostiene che dietro questa in­
chiesta e dietro grande movi­
mento di coscienza vi sia un in­
tento di criminalizzazione ge­
neralizzata. 

Si sfogliano i giornali: ed il 

?|uotidiano di Palermo già rin-
accia ai giudici, persino, il sui­

cidio del segretario de Rosario 
Nicoletti. E il giornale di Cata­
nia definisce l'istruttoria, tra le 
righe di un corsivo, un «mirag­
gio nel deserto». 

Felicia Buscetta, ci sono del­
le conferme ufficiose, dall'A­
merica ha fatto sapere che si 
costituirà parte civile. E così 
§ure due famiglie palermitane 

el sottobosco, vittime di «ven­
dette trasversali». Ma di esse 
per ora non si fa il nome, perché 
il «coraggio» non è una cosa 
astratta nella città delle stragi. 

E alle 23 di ieri sera, dopo 14 
ore di processo e quasi 3 ore di 
camera di consiglio, un colpo di 
scena: su richiesta della difesa 
il processo perde 14 imputati, 
stralciati perché detenuti negli 
Usa e non ancora estradati. Tra 
di essi c'è uno dei super-boss, 
Gaetano Badalamenti. 

• • Vincenzo Vasile 

culturale per avviare un rin­
novameli to di fondo, per pre­
parare uno sbocco politico. 
una prospettiva nuova. 
Un'opera grande che non 
può essere solo opera dei co­
munisti. 

E partendo da questa con­
siderazione abbiamo ritenu­
to preoccupanti le cose dette 
nei giorni scorsi dal cardina­
le Pappalardo su cui abbia­
mo detto la nostra opinione. 
Il contributo del mondo cat­
tolico siciliano e nazionale al 
rinnovamento può essere 
importante, forse decisivo. 
D'altro canto sappiamo che 
il corpo centrale della De si 
prepara alle prossime elezio­
ni regionali avendo conlato 
lo slogan «né con la mafia, né 
con l'antimafia», che trova in 

Voltare pagina 
strati diversi un supporto po­
litico e culturale. A noi era 
parso, possiamo anche sba­
gliarci, che le posizioni del 
cardinale dessero un autore­
vole avallo a questa aperta e 
sotterranea campagna della 
De. Il partito dello scudocro-
ciato con le ripetute visite di 
De Mita in Sicilia ha cercato 
una linea che favorisce senza 
traumi un certo rinnova­
mento dei gruppi dirigenti. 
con il taglio dei rami più sec­
chi e scopertamente com­
promessi con la mafia (vedi 
Clancimino), senza toccare 
le cime alte del sistema di 
potere a Palermo e a Roma. 

Al tempo stesso la De ha la­
vorato alla ricomposizione 
del suo blocco sociale, tran­
quillizzando forze economi­
che, strati sociali intermedi 
compromessi o minacciati 
dall'organizzazione mafiosa. 
La De vuole andare alle ele­
zioni coperta su tutti 1 fian­
chi. Se così stanno le cose, la 
Democrazia cristiana po­
trebbe trovare vantaggio e 
da un arretramento della 
battaglia contro la mafia e 
da un 'radicalismo' che met­
te tutto e tutti nello stesso 
sacco, salvando dall'interno 
pochi illuminati e intemera­
ti. Il compagno Luigi Cola-

Janni, sabato scorso ha scrit­
to su l'Unità che terrori di 
radicalismo non ci sono mal 
stati nelle forze che contano 
nello schieramento anttma-
fìoso*. Colajannl vive In Sici­
lia e lo no, e quindi è probabi­
le che egli abbia ragione. Da 
quel che leggo su alcuni 
giornali e settimanali nazio­
nali (forze che contano, a 
mio avviso, nello schiera­
mento antimafioso e nella 
formazione della pubblica 
opinione) non sarei così dra­
stico. SI leggono denunce ef­
ficaci contro il sistema ma­
fioso senza mettere tuttavia 
In discussione II sistema po­
litico siciliano e nazionale. 
Giornali che si distinguono 
per furori antimafiosi sono 

gli stessi che hanno fatto di 
De Mita e della De la bandie­
ra del rinnovamento e del 
pentapartito la religione di 
Stato. Alcuni di questi gior­
nali parlano del processo e 
dei processati come se si 
trattasse di una qualsiasi as­
sociazione criminale e non di 
una organizzazione che ha 
radici nel sistema di potere 
dominante. Puntare sul pro­
cesso e sull'azione del magi­
strati separando l'azione 
giudiziaria da ciò che avvie­
ne nella società e dagli schie­
ramenti sociali e politici che 
governano o possono gover­
nare la Sicilia, è una mistifi­
cazione. La polemica non è 
di oggi. È antica. 

Oggi In parte la situazione 

è cambiata. Il processo ha 
messo la situazione in movi­
mento e come sempre si 
aprono possibilità nuove e 
anche rischi. Le forze con­
servatrici faranno di tutto 
per fare, in un modo o in un 
altro, abortire il processo. 
Ma il processo non abortirà 
non solo se andrà avanti, se 
non ci saranno intoppi e 
quindi se i magistrati in pie­
na coscienza potranno fare 
giustizia. Non abortirà se 
camberanno le cose fuori 
dall'aula giudiziaria. E se ciò 
che avviene nell'aula giudi­
ziaria sarà colto per modifi­
care l rapporti di forza e di 
consenso nell'Isola e fuori. 

Emanuele Maestoso 

contrato in mattinata i giorna­
listi nel salone del gruppo con­
siliare regionale a Palazzo Rea­
le; erano presenti numerosi 
esponenti del mondo del lavo­
ro. sindacale ed anche impren­
ditoriale. Tra i dirigenti comu­
nisti, c'erano il segretario regio­
nale Donise, quello provinciale 
Ranieri, il presidente dei sena­
tori Chiaromonte, il capogrup­
po al comune Impegno, l'euro­
deputato Valenzi, l'onorevole 
Geremicca. La situazione di 
Napoli, naturalmente, è stata 
al centro delle domande, ma 
non sono mancati riferimenti 
alla vicenda attualissima della 
Raitv (ne riferiamo in alta par­
te), al congresso del partito, ai 

Emergenza Napoli 
colloqui con Gorbaciov. 

Napoli in primo piano, dun­
que. Quali riflessi potrebbero 
esserci in campo nazionale — è 
stato chiesto — se la proposta 
di un governo di tutte le forze 
democratiche andasse in porto 
a Napoli? «Non si deve pensare 
— è la risposta di Natta — che 
a Napoli si compia un'esperien­
za che sia anticipatrice di solu­
zioni di tipo nazionale. La no­
stra proposta per Napoli va di­
stinta da quella che formulia­
mo per il governo dell'intero 

paese. Tuttavia sarò schietto: 
una soluzione di questo tipo 
non sarebbe indifferente nella 
vita politica italiana. Questo ri­
schio per Napoli noi comunisti 
siamo pronti a correrlo. Ci sono 
situazioni di straordinarietà e 
perfino di emergenza: in quei 
casi bisogna avere il coraggio di 
non farsi vincolare dalle formu­
le di livello nazionale e dagli in­
teressi di partito». Natta ha poi 
ricordato l'esperienza delle 
giunte di sinistra; anche allora 
il Pei propose alla De di entrare 
in punta ottenendo però un ri­
fiuto. A quegli 8 anni ha fatto 

riferimento Maurizio Valenzi 
che ne fu sindaco: «Noi demmo 
alla città dignità e speranza. 
Oggi non c'è più né l'una né 
l'altra*. E a De Mita che, pro­
prio a Napoli domenica scorsa, 
invitava i suoi a fare il processo 
alle amministrazioni di sinistra 
ha replicato Umberto Ranieri: 
«n segretario della De non ha il 
senso della misura. C'è un abis­
so tra l'attuale coalizione di 
pentapartito e le amministra­
zioni di sinistra». «Abbiamo sa­
puto riflettere criticamente su 
quella esperienza straordinaria 
vedendo anche limiti e insuffi­
cienze, ma per portare ancora 
più avanti e rilanciare il nostro 
ruolo di forza di governo e di 

trasformazione». 
Ranieri ha ricordato che il 

Pei ha chiesto le dimissioni del­
la giunta in carica, una giunta 
che per stessa ammissione del 
sindaco D'Amato, è incapace dì 
garantire il governo di una me­
tropoli di un milione e mezzo di 
abitanti. «Mai come in questi 
anni si è rotto ogni contatto tra 
l'intelligenza della città e i suoi 
amministratori; tra la classe 
operaia e il popolo e palano 
San Giacomo». 

Un'ultima domanda a Natta, 
stavolta sull'andamento della 
campagna congressuale. Poi­
ché per ieri sera era in pro­
gramma una riunione del comi­
tato federale napoletano allar­

gata ai segretari delle sezioni, 
presente il segretario naziona­
le, un giornalista gli ha chiesto 
se la sua presenza andava inter­
pretata come quella di chi dà le 
bacchettate sulle dita ai dissen­
zienti- «Non credo che il mio 
compito sia quello di dare bac­
chettate a nessuno*, ha risposto 
naturalmente Natta. «Non 
chiediamo la ratifica, l'appro­
vazione integrale delle Tesi. Di­
scutiamo invece dei problemi, 
teniamo conto delle diverse po­
sizioni, facciamo anche la lotta 
politica quando è necessario. Ci 
sforziamo comunque di capire». 

Luigi V»cinanza 

ferma è venuta nel modo più 
tragico. 

L'agguato è stato teso 
presso la City bank. verso 
Buendia. Il cecchino ha spa­
rato dalla finestra di un edi­
ficio quattro colpi di arma da 
fuoco. Tre hanno centrato al 
petto il povere Archye Toilo, 
fulminandolo. II ragazzo era 
a bordo di una Mercedes 
chiara. Un quarto proiettile 
ha ferito di striscio Lilibeth 
Cujano, che è stata ricovera­
ta al Medicai Center in stato 
di chock. A bordo di numero­
se auto i sostenitori della 
Aquino stavano recandosi 
verso il parlamento, dopo 
avere partecipato ad una 
messa insìema alla stessa 
Cory. Quest'ultima aveva 
inaspettatamente deciso di 
non partecipare alla corteo 
automobilistico. 

Marcos all'offensiva dun­
que. Sul piano della violenza 
e dell'intimidazione l'episo­
dio non è che la recrudescen­
za di una prassi terroristica 
In atto da tempo, ma esplosa 
ora in forma ben più dram­
matica, perché esercitata 
contro una manifestazione 
di massa, e non contro isolati 

Fucilate a Manila 
individui, come di solito ac­
cade. Il presidente pare ave­
re recuperato terreno, se non 
proprio aver ripreso in mano 
la situazione. L'inizio del 
conteggio da parte dell'As­
semblea nazionale rappre­
senta per lui un successo per 
due motivi. In primo luogo 
dà una patente di legalità co­
stituzionale a quel groviglio 
di frodi, abusi, violenze che 
si è rivelato essere ancora 
una volta il processo eletto­
rale nelle Filippine. Prose­
guono Infatti i conteggi del 
Namfrel (Aquino 6 milioni e 
mezzo di voti, Marcos 
5.785.000. su un totale di 26 
milioni di elettori) e del Co-
melec, la commissione elet­
torale statale (Aquino 
5.610.000, Marcos 5.815.000), 
cosi come quelli di giornali e 
canali televisivi filogoverna­
tivi che danno 11 preidente 
nettamente in vantaggio; 
ora però l'interesse è concen­
trato sul parlamento istanza 
suprema che deve dire la pa­

rola definitiva nei conteggi 
elettorali, ove il Kbl ha la 
stragrande maggioranza, e 
l'esito a favore di Marcos 

fmò dirsi scontato. Inoltre I 
avori dell'Assemblea (ce 

l'ha dichiarato in aula il pre­
mier Cesar Virata ) prende­
ranno almeno una settima­
na, poiché solo un terzo dei 
documenti relativi ai con­
teggi effettauU nei seggi e 
nei municipi vi è già perve­
nuto. Ciò servirà a fare gua­
dagnare tempo a Marcos e 
potrebbe smontare l'entu­
siasmo della parte avversa. 

Per contro l'opposizione 
dopo le mosse a sorpresa dei 
giorni scorsi (l'autoprocla-
mazione di Cory a presiden­
te, l'annuncio che da ieri sa­
rebbero iniziate le procedure 
per il passaggio del poteri), 
sembra indugiare, indecisa 
sul da farsi. Manca forse il 
coraggio di fare seguire i fat­
ti alle parole, di forzare la si­
tuazione finché la mobilita­
zione popolare è attiva e lo 

consente. Attendere - che 
l'Assemblea nazionale ter­
mini lo spoglio e proclami 
Marcos presidente per poi 
indignarsi e rispondere solo 
allora alla prepotenza, può 
essere un suicidio. Nella gen­
te sarebbe già subentrata 
stanchezza, rassegnazione, 
mentre ora c'è energia, de­
terminazione. D'altra parte, 
come ci spiegano alcuni de­
putati dell'opposizione, si te­
me di compiere passi falsi 
che diano al regime l'estro 
per usare la mano pesante in 
maniera massiccia ed indi­
scriminata. Ci sono segnali 
di un lavorìo sotterraneo 
dell'opposizione -dietro le 
quinte, e non sono segnali 
vaghi, sono ammissioni con­
fidenziali di esponenti di 
Unido Laban, la coalizione 
delle forze che sostengono 
Cory. Innanzitutto è In atto 
un Ravvicinamento con la 
sinistra radicale di Bayan, 
che promosse il boicotaggio 
del voto, ma ora è schierata 
con la Aquino nell'af fermare 
che ha vinto e nel denuncia­
re le illegalità del regime. 
Una riunione non pubilclz-
zata tra 1 leader di unido La­

ban e di Bayan si è svolta ieri 
pomeriggio. Ce l'aperto so­
stegno aella Chiesa, com'è 
noto. Ci sono contatti fre­
quenti con i militari riformi­
sti del Ram. Ce, alle spalle, il 
favore di una parte almeno 
dell'amministrazione Usa. 
Da Washington un noto po­
litico filippino esule, Raul 
Manglapus, ha esortato la 
Aquino a nominare un go­
verno ombra. Molti ritengo­
no che la mossa sia ispirata 
in ambienti politici america­
ni. Una certa implicita sim­
patia da parte statunitense 
dimostrano del resto le di­
chiarazioni sui brogli gover­
nativi rilasciate dalsenatore 
Richard Lugar, capo della 
delegazione di osservatori 
americani presenti alle ele­
zioni, ribadite ieri mattina 
alla partenza per gli Usa, 
seppure in forma più blanda 
rispetto ai giorni scorsi. Si 
sta cementando insomma 
un blocco di forze politiche e 
sociali, che comprende le 
due ali dell'opposizione lega­
le, la Chiesa, una parte del­
l'esercito mentre gli Usa se­
guono da vicino gli avveni­
menti e sembrano tanto cri­
tici verso Marcos quanto 

prudentemente aperti verso 
l'opposizione. Il problema è 
se questa politica delle al­
leanze produrrà solo buone 
intenzioni o anche iniziative 
incisive prima che sia troppo 
tardi, prima che il presidente 
in carica metta tutti quanti 
di fronte a qualche fatto 
compiuto, chiudendo la par­
tita. 

Gabriel Bertinetto 
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